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HANNO VOTATO A FAVORE TUTTI I GRUPPI ECCETTUATI I LIBERALI 


APPROVATI DAL SENATO 
L'AMNISTIA E L'INDULTO 


Ilimiti di applicazione e le numerose esclusioni - Il provvedimento di clemenza 
©opre i reati commessi fino al 31 gennaio 66 - Ora dovrà pronunciarsi la Camera 


contravvenzioni, e che in, con- 
seguenza dell’atto di clemenza 
furono liberati 4 mila 571 dete- 
nuti e applicato il. condono a 
trentatremila. imputati. Forse 
anche la Cassazione verrà a 
trarre un vantaggio dall’amni- 
stia, Vi sono infatti circa 7 mi. 
la procedimenti penali relativi 
a lesioni colpose, in conseguen- 
za di incidenti stradali, che at- 
tendono la definizione dinanzi 
alla IV Sezione penale della 
Corte Suprema. Nella maggior 
parte si tratta di procedimenti 
che non avrebbero. subìto alcu- 
na modifica rispetto alle sen- 
tenze pronunciate dai giudici di 
merito, ma che per essere de- 
finiti avrebbero costretto i ma- 
gistrati ad un lavoro non indif- 
ferente. Uno degli aspetti posì- 


che gli interessati diretti: in 
fatti, la maggior parte dei reati 
che rientrano nell’amnistia so- 
no di competenza del pretore, 
cominciando dalle contravven- 
zioni. Sempre secondo un cal. 
colo approssimativo, per due 
terzi l’amnistia si riferisce a 
contravvenzioni, per l’altro ter- 
zo ai delitti, taluni dei quali, 
pur essendo puniti con una pe- 
na non superiore a 3 anni, so- 
no. stati: esplicitamente esclusi 
dal beneficio. Si può ricordare 
che con la amnistia concessa 
nel 1953 furono estinti 862 mila 
721 procedimenti penali, con 
quella concessa nel 1959 ne fu. 
rono estinti 870 mila 84, con 
quella concessa nel 1962 ne fu- 
tono estinti 1 milione 880 mila, 
dei quali 802 mila relativi a 


tivi dell’amnistia potrebbe esse- 
re quello che alle vittime di 


ul Roma, 13 
cit Senato ha approvato l’am- 
ipo, &. Adesso il dibattito si 
a sterà alla Camera, in modo 
I po ccelerare i tempi, per cui 
ema; Saragat sarà in grado di 
da ‘hare per il 2 giugno il prov- 
ento di clemenza. Ieri, co- 
SIRO il Senato aveva ap: 
lg ato i primi articoli della 
dei Oggi ha completato l’esa- 
Der dei rimanenti articoli, su: 
findo una serie di votazioni 
ti VRrE, emendamenti presenta. 
ls i diversi settori. Finalmen- 
e 13, con il voto favore 
Mn tutti i gruppi, tranne ? 
n l'intero provvedimento 
aa approvato. Esso si può 
A zare come segue: 
D Mistia: è limitata ai reati 
î Sell con la reclusione fino 
cuni Anni o con una pena pe 
Resa non superiore a 2 mi. 
© 500 mila lire, L'amnistia 
“Stesa ai reati di stampa, 
it ‘0 sussista la responsabi- 
MicegL posa del direttore o del 
sì lettore responsabile del 
no odico, e ai reati puniti fi- 
hang, 5 anni di reclusione se 
Seti Un movente o finalità 
forale o sindacale. 
‘pPeati esclusi. dall'amnistia: 
lip Povvedimento di clemenza 
tea Applica ad una serie di 
Che prevedono una pena 
dh anni, Si tratta dei delit- 
(la Pubblici ufficiali contro 
dei bblica Amministrazione; 
me delitti di comune pericolo 
‘diante frode; delitti di ven- 
dai di sostanze non genuine; 
dub delitti contro la’ morale 
dep olica e il buon costume; 
delitti di truffa e frode in 
Mmercio, £> il danno è rile- 
il te. Dall’amnistia. è escluso 
de di omicidio colposo in 


hito, il procedimento civile. per 
ottenere il. risarcimento del 
danno. 

Un problema insoluto, inve- 
ce, è quello degli omicidi col- 
posi, che sono rimasti esclusi 
dall’amnistia, perchè la pena 
prevista dal Codice arriva a 5 
anni di reclusione. Vi è stato 
un tentativo di escludere un 
reato del genere anche dal con- 
dono, ma la maggioranza ha ap- 
provato la proposta della com- 
missione di ridurre il beneficio 
soltanto ad un anno quando lo 
omicidio è stato commesso in- 
sieme alla omissione di soc- 
corso, 


LA TUTA PER IL PEDONE SPAZIALE 


Iseguenza di incidenti stra- 
icon omissione di soccorso 
pWittima. dell'incidente. 

le gi to: l’indulto, con il qua» 
tutto annullano in parte o in 
‘conseguenze punitive 
FRI è stato concesso nel- 
SE Non superiore a 2 an- 
INA Spe, T le pene detentive e non 
liber sore a 2 milioni di lire 
oNA to 21€ Pene pecuniarie, L'indul- 
loro Tidotto ad 1 anno per co- 
Che sono stati condanna 
E t co) T una serie di reati che 
St, pradono: il peculato, n 
[ » la epidemia, i delitti 
ata MRO la morale e la salute 
riso. Vera, l'omicidio volontario 
don POSO (con omissione di 
gdo Orso), Tapina, le pubblica». 

a Di Bli spettacoli osceni. 
yo sioni dall'amnistia e l'in. 
“ Sono esclusi i reati di 
'Sgio e quelli compiuti per 
Tsi al servizio militare. La 
B tia ® l'indulto non si ap- 
Contro” nei confronti di coloro 
tate Ì quali siano state adot- 
| BianggiSure punitive di sorve- 
Tin ren Soggiorno obbligatorio 
llepyelazione ‘alla legge per la 
©ssione della mafia, e ai de- 
0h gici abituali. L'amnistia 
the, @Pplica, inoltre, a coloro 
ti ce diano riportato preceden- 
Ndanne, sia pure con una 


Ì 

Houston Con questo ci I ipaggi: to, il cui Ri SE e 
_ Li ‘omplesso equip: tamento, il cui peso globale supera il quintale, 

l'astronauta americano Eugene Cerman tenterà martedì una passeggiata neo diliue ore 
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SI RICOMINCIA A PARLARE DI «VERIFICA». DOPO LE AMMINISTRATIVE DEL 12 GIUGNO 


NuovidissensifraDCePSI 


aumentano le difficoltà delGoverno 


Tutti però si dicono contrari alla crisi - Critiche mosse dal senatore socialista Vittorelli 
alla politica estera - Dura replica del «Popolo» a Giolitti per le accuse di moderatismo 
Ora il PSI vuole affrettare i tempi dell’ unificazione - Garanzie chieste dall’on. Paolo Rossi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Il Presidente del Consiglio 
questi incidenti stradali sarà| Moro ha avuto in giornata col- 
consentito così di iniziare su-|loqui con il Ministro del Te- 
soro Colombo e con il Ministro 
degli Esteri Fanfani, In sede 
ufficiosa è stato precisato che 
Moro ha parlato con Colombo 
dei problemi della copertura 
finanziaria di vari provvedi- 
menti legislativi (Piano verde, 
l'edilizia, Piano della Scuola), 
Essi hanno fatto anche il pun- 
to sulla situaizone economica. 
Il 31 maggio si terrà l'annua- 
le assemblea della Banca d'I- 
talia, che ascolterà la relazio- 
ne del governatore Carli. La 
assemblea costituisce uno 
gli eventi più attesi dell'anno 
finanziario, in quanto il gover- 
nell'occasione, rende 
noti ed illustra dati e cifre che 
consentono una diagnosi esat- 
ta della situazione economica 


natore, 


del Paese, 


Il Ministro degli Esteri, a 
sua volta, ha riferito all'on. 
Moro sul dibattito alla Com- 


de 


In serata Fanfani ha repli- 
cato. L'impennata di Vittorelli, 
peraltro, ha ridato vigore al- 
le voci che da giorni ormai cir- 
colano sul momento non fa- 
cile per il Governo. Stasera, in 
ambienti vicini a Palazzo Chi- 
gi, si è detto che i problemi 
della situazione politica gene- 
rale verranno affrontati dai 
partiti della coalizione dopo le 
elezioni del 12 giugno. Gli stes- 
si ambienti dicono che indub- 
biamente c’è ‘una situazione di 
disagio, ma è anche vero che 
i partiti sono ormai impegnati 
nella campagna elettorale am- 
ministrativa, per cui l'esame 
dei problemi riguardanti i rap- 
porti tra i partiti della mag- 
gioranza sarà affrontato non 
prima della seconda metà di 
giugno; dopo le elezioni, cioè, 
avremo la fase della verifica. 
Nessuno dei partiti della coa- 


lizione, si dice negli ambienti 
di cui sopra, vuole una crisi, 
ma indubbiamente alcuni fat- 
ti, complicano, si riconosce, le 
diificoltà obiettive. 

Secondo gli ambienti ufficio- 
si, ad ogni modo, non è il caso 
di drammatizzare, così come 
hanno fatto stamane alcuni 
giornali del Nord, riferendosi 
alla riunione presieduta. da 
Moro a Palazzo Chigi. In quel- 
la riunione — secondo gli uffi- 
ciosi — si è parlato effettiva- 
mente di passaporti; non si è 
fatto un «consulto del Gover- 
no». D'altra parte, si rileva che 
alcuni atteggiamenti dei socia- 
listi non possono non dare fa- 
Stidio alla Democrazia cristia- 
na. Alcuni esempi: Nenni si 
reca nelle aule ‘universitarie 
occupate dagli studenti duran- 
te i recenti disordini; un grup- 
po di professori universitari 


invia il famoso telegramma al 
Presidente della Repubblica; il 
presidente del gruppo parla- 
mentare socialista autorizza la 
presentazione di una proposta 
di legge sul divorzio; il tema 
dominante del dibattito sulla 
unificazione socialista concer- 
ne la alternativa di potere 
rispetto alla D.C. 

Si è notato che oggi «Il Po- 
polo» ha replicato con una 
certa durezza a quanto aveva 
scritto il socialista Giolitti su 
un periodico romano, Giolitti 
aveva affermato che «alla com. 
pattezza della nuova maggio- 
ranza democristiana si paghs- 
rebbe un prezzo costituito dal- 
l'accantonamento delle rifor- 
me». «Noj contestiamo — re- 
plica *I1 Popolo” — che un 
qualsiasi prezzo sia stato pa- 
gato alla compattezza della 
Democrazia cristiana: è vero, 


missione Esteri del Senato, 


che è proseguito per tutta la 
giornata. Nella discussione sul 
la relazione di Fanfani i co- 
socialproletari 
hanno ripetuto le consuete ac- 
cuse dell'opposizione nei con- 
fronti del Governo. In parti- 
colare, Scoccimarro ha sottoli- 
neato l'esigenza di adeguare 
«la nostra politica estera alla 
nuova realtà internazionale», 
lamentando che tale esigenza 
non figura nella relazione 
svolta da Fanfani. Scoccimar: 
ro ha anche chiesto a Fanfani 


munisti ed ij 


di chiarire meglio qual 


posizione del nostro Governo 


Sulla proposta sovietica per 


IL RESPONSO DEGLI ESPERTI AMERICANI SUL «FUNGO» CINESE 


Non era una vera <I> 
ma una bombu sperimentale 


Aerei sconosciuti (forse russi) raccolgono campioni di «fall- out» 
è lai in Giappone - Lunedì 


la nube arriverà sull'Europa: nessun pericolo 


una conferenza pan-europea. 


Il missino Ferretti e il liberale 
D'Andrea hanno giudicato ne- 
gativamente e gravida di pe- 
ricoli la proposta di Gromiko 
per una conferenza panreuro- 
pea. D'Andrea ha. giudicato 
i risultati 


positivamente 
Bruxelles, 


Per la maggioranza hanno 
parlato Janhuzzi e - Vittotelli. 
Il democristiano Jannuzzi ha 
difeso la politica governativa, 
sostenendo che essa si muove 
sulla strada giusta e tiene con- 
to delle novità che vi sono nel 
mondo. Il socialista Vittorelli 
ha espresso un giudizio gene- 
rale positivo sulla diligenza 
con la quale Fanfani ha riferi- 
to i particolari dell’azione in- 
ternazionale dell'Italia nel cor- 
so degli ultimi mesi, ma ha 
espresso il timore che molti 
interrogativi abbiano trovato 
una risposta €ccessivamente 
«discreta» da parte del Gover- 
no. Fanfani — ha detto Vitto- 
relli — ha sottolineato l’au- 
Spicio di pace dell’Italia, ma 
qual è il giudizio del nostro 
alle 
quali è possibile aprire un ne- 
goziato nel Vietnam?». Si è 
notato che Vittorelli ha parla- 
to con lo spirito di uno che 
non fa parte della maggioran- 
za. Egli ha anche chiesto al 
Governo che cosa pensi della 
proposta fatta dall’Internazio- 
nale socialista Per l'ingresso 
della Cina all'ONU. «Il Mini 
stro — ha detto Vittorelli — 
non lo ha detto, eppure la sua 
carica di Presidente delle Na- 
zioni Unite gli conferisce una 
funzione non indifferente». 


Paese sulle condizioni 


‘Washington, 13 


La Commissione americana 
per l’energia atomica ha soste- 
nuto ‘oggi che l'esplosione nu- 
cleare cinese avvenuta lunedì 
| non è stata quella di una bom- 
dilba all'idrogeno. Dopo analisi 
preliminari del pulviscolo ra- 
dioattivo diffuso nell'atmosfera 
la Commissione ha comunicato 
testualmente: «Si è trattato pro- 
babilmente di un ordigno spe- 
rimentale, che è stato fatto 
esplodere allo ‘scopo di aumen- 
tare la resa del precedente ordi- 
gno a fissione dì bassa potenza, 
in vista di un’eventuale realiz- 
zazione termonucleare», 

«Specificamente, l’ordigno im- 
piegava uranio arricchito, lo 
stesso materiale fissile che ven- 
ne usato nei precedenti esperi- 
mentì nucleari cinesi, Esso non 
conteneva plutonio. Il materiale 
termonucieare litio 6 era pre- 
sente, ma la sua specifica fun- 
gione nell’ordigno non è ancora 
chiara. Occorrerà del tempo per- 
chè siano disponibili informa- 
zioni più particolareggiate»n. Ciò 
che è stato comunicato dalla 
Commissione americana trova 
del resto, riscontro nel comuni. 
cato con cui la Cina diede noti- 
zia dell'avvenuta terza esplosio- 
ne. Pechino disse, infatti, che lo 
ordigno esploso conteneva ma- 
teriale termonucleare e non af- 
fermò che fosse avvenuta una 
vera e propria esplosione ter- 
monucleare, 

Da Tokio si è appreso intan- 
to che aerei non identificati 
che, a quanto si ritiene, stava- 
no ragcogliendo campioni del 
«fall-out radioattivo sprigiona. 


=== 


ton “ima sentenza, per delitti 
te posi e complessivamen- 


done Oltre due anni di reclu- 


PRONTA REPLICA DEL COMANDO MILITARE DI SAIGON ALLE ACCUSE DI SCONFINAMENTO 


cgtella Valutazione dei prece 
del Penali non si tiene conto 
Cden o ndanne coperte da pre 
tea; ‘© amnistia impropria, dei 
lap Stinti alla data in vigore 
ila ttuale provvedimento per 
"libengolSO dei termini della so- 
“Na 8 ‘ne condizionale della pe- 
Line der; Selle condanne per delitti 
Tla pfUali sia stata riconosciu- 

darjioltenuante dei motivi di 
È Sa], Solare valore morale ‘e so- 


vi È 
gine inci finanziari: l’amnistia e 
1 all n vai Sono estesi ai reati Si 
i © alle evasioni fiscali. È È oe] 
ge: MrptOrosi poeinO godere del| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sione di scorta ravvicinata al|nel cielo della, Cina, ma le 


ricognitore. Contro i «Phan- 
tom», è «Mig» hanno sparato 
numerosi colpi di cannone e 
quindi, con ampia virata, han- 
no puntato il muso (e le ar- 
mi) contro il ricognitore, con 
manovra quanto mai. azzarda- 
ta in quanto, nell’eseguirla, i 
caccia cinesi si sono andati a 
portare davanti a quelli ame- 
ricani. L’aereo pilotato dal 
maggiore Wilbur Dudley sì è 
trovato in ottima posizione di 
tiro e il pilota ha fatto parti- 
re due missili «Sidewinder» 
(razzi dotati di apparecchiatu- 
ra direzionale che indirizza al 
SOIA nella DAcna della 
r è avvenuto non | fonte di emissione i radiazio- 
SERIO Re ‘Pechino c=|Mi di calore) : uno dei due mis- 
sul territorio cinese, bensì nel La Sere il bersaglio e 
CIEL ASTENOrAiVidlbami dBieù it «Mig» @ precipitato al suolo. 
chilometri a Nord-Ovest di Ha-| Sempre secondo il portava- 
noi e a 65 dalla frontiera tra|ce americano a Saigon, al mo- 
il Vietnam del Nord e la Ci-|mento in cui sono stati inter- 
na comunista. __, |cettati dalla caccia comunista, 
La battaglia ha avuto ini-|gli apparecchi statunitensi era- 
zio a 185 chilometri da Hanoi,|no diretti verso Sud-Ovest, ii 
verso Nord-Est, quando quat-|che significa che provenivano 
tro «Mig» sono stati avvistati dalla direzione in cui si trovi 
dalla caccia americana, diret-|la frontiera cinese. In un 
ti verso Nord. Uno di essi si| mo momento, qui a Washing- 
è staccato dalla squadriglia ed ton, non sì era esclusa, in via 
ha attaccato un aereo da ri- di ipotesi, l'eventualità che un 
bpen cognizione americano, mentre pilota americano avesse com- 
id avere i maggiori | gli altri tre si sono diretti con- | messo un errore ed avesse at- 


fici < i Ù / 7 
I Saranno i pretori oltre! tro i tre «Phantom» in miss taccato ‘un caccia comunista 


affermazioni dél Comando mi- 
litare americano nel Vietnam 
del Sud sono categoriche al 
riguardo. 

Nel corso dì una conferenza 
stampa tenuta a Danang, al 
maggiore Dudley, autore del- 
l'abbattimento del «Mig», ha 
affermato anch'egli che lo 
scontro è avvenuto @ «circa 
settanta chilometri» a Sud del- 
la frontiera cinese, cioè sicu- 
ramente in territorio del Viet- 
nam del Nord, Il maggiore 
ha confermato che il ricogni- 
tore era ‘stato attaccato e che 
egli, con la sua squadriglia, 
aveva affrontato la formazio 
ne avversaria. Il maggiore 
Dudley ha dichiarato che il 
«Mig» abbattuto («e probabil- 
mente anche gli altri tre») 
non avevano contrassegni di 
nazionalità nè sulle ali nè 
sulla fusoliera, 

A Pechino, intanto, si insi- 
ste nell'affermare che il «Mig» 
è stato abbattuto in territorio 
cinese, in un combattimento 
che ha avuto inizio e conclu- 
sione nel cielo della Cina. Se- 
condo il Governo cinese il 
combattimento si è svolto a 
meno di cento chilometri da 
Ma Kuan (provincia dello Yun- 
nan), cioè ad oltre venti chi- 
lometri dalla frontiera con. il 


Washington, 13 

Mentre i politici continuano 
a mantenere il riserbo sullo 
abbattimento di un aereo Ci- 
nese, mel cielo della Cina, ad 
opera di un aerco americano 
(stiamo indagando» ha detto 
un portavoce del Pentagono), 
i militari — e più precisamen- 
te l'alto Comando americano 
a Saigon — non solo hanno 
accettato di commentare le no- 
tizie cinesi («Non ne abbia- 
mo l'abitudine — ha detto un 
portavoce — ma posso Con- 
fermare che un ”Mig” è stato 
abbattuto da un mostro ae- 
reo»), ma hanno precisato che 


impedimento di clemenza che 
d' pere le conseguenze penali 
GRA Stitro alllarie, solo nel caso che 
Dose 120 giorni paghino le im- 

LE Pagato” Non denunciate o non 


RAGA 
Rin oo ristia è rinunciabile: la 
s sa Non si applica qualora 
Ohiapsl&to faccia espressa di- 
La ture one di non volerne usu- 
3el È 


Re 
CR dell'indulto: l’indulto 


‘ato qualora chi ne ab- 
b) Usufrutto commetta, entro 
PL dalla data in vigore del 
"A der 1” Un delitto non. colposo 
ATA Quale riporti una con- 
eticre È Pena detentiva non in- 
T sa 0 mest. 
lampi Sto ha infine deciso che 
iena stia e l’indulto hanno ef- 
Ti reati commessi fi- 
n va Îl 31 gennaio 1966. 
Arsi colo preciso è difficile 
Tot; 0 pure con molta 
Ti, ione si può ritene- 
el tia %, Se la Catiena giungerà, 
TRO na Settimane al massimo, 
? esime conclusioni del 
l’amnistia getterà un 
x Renena su circa un 
ali A ‘220 di procedimen- 


Vietnam, dentro il territorio 


della Repubblica popolare. 


Certo è che la denuncia del- 
Vasserita violazione ha fatto 
salire di diversi gradi il ter- 
mometro della situazione (Ciu 
En-lai ha fatto sapere in mo- 
do inequivocabile che quanto 
è accaduto viene considerato 
dal Governo cinese come «un 
atto di guerra» e ha ammoni- 
to Washington a non ripetere 
più una simile azione a scan= 
so di complicazioni internazio- 
nali di drammatica portata). 
La vicenda è stata al centro 
di un dibattito alla. Casa Bian- 
ca fra Johnson, Cabot Lodge, 
Rusk e MoNamara. Più tardi, 
il portavoce di Johnson ha 
evitato accuratamente di fa- 
re cenno a ciò; egli si è limi» 
tato a dire che si è discusso, 


<a livello presidenziale», 
problema del Vietnam. 


Sull'aereo cinese abbattuto, 
il.portavoce ha detto: «Non ne 
sappiamo mulla». Al Diparti- 
mento di Stato la stessa di- 
screzione e riluttanza a parla- 
re dell’incidente. «Non ho com- 
menti da fare», ha detto il 
portavoce di Dean Rusk. AI- 
le insistenze dei giornalisti, 
egli ha risposto dicendo che 
la sola battaglia aerea a sua 
conoscenza è quella avvenuta 
a Nord-Ovest di Hanoi. Nem- 


Si sono scontrati sul Vietnam 
icaccia americani e i Mi 


L'aereo comunisfa è stafo abbattuto sul ferriforio di Hanoi a una settantina di chilometri 
dalia frontiera - Pechino esorta il popolo a prepararsi ad affrontare «una guerra illimifafa» 


»cinesì 


meno alla domanda se vi sia 
stato qualche episodio di inse- 
guimento aereo, far so- 
spettare che il pilota ameri- 
cano abbia sconfinato, egli ha 
voluto dare una risposta. 

A Pechino, intanto, un gior- 
nale dell'esercito cinese, in un 
editoriale trasmesso oggi dal- 
Vagenzia «Nuova Cina», ha 
chiesto alle forze armate ci- 
nesi di fare più concreti pre- 
parativi di guerra e ha invi- 
tato la popolazione ad essere 
più pronta che mai ad affron- 
tare una guerra illimitata, «E° 
assolutamente impossibile per 
l’imperialismo statunitense — 
afferma il: giornale — combat- 
tere soltanto nei cieli e sui 
mari senza scatenare una Quer- 
ra anche terrestre». Dopo aver 
il| affermato che l'abbattimento 
del «Mig-17» è una «delibera- 
ta provocazione di guerra», il 
giornale aggiunge: «Noi av- 
vertiamo solennemente. gli 19- 
gressori statunitensi che que- 
sti debiti devono essere pagati 
doppi. I provocatori devono es- 
sere severamente puniti. L'im- 
perialismo statunitense è re- 
sponsabile di tutte le gravi 
conseguenze che possono de- 
rivare dalle sue provocazioni 


di guertad= 
U.P.I 


to dall’atomica cinese, sono sta- 
ti avvicinati in 17 occasioni al 
largo del Giappone nei giorni 
di martedì e giovedì: lo ha reso 
noto l’Agenzia militare nipponi. 
ca, aggiungendo che caccia giap- 
ponesi si sono levati in volo ot- 
to volte per intercettare gli ae- 
rei avvistati sui radar nipponici, 
ma non sono riusciti a stabilire 
un contatto. Ieri l’aeronautica 
sudcoreana aveva riferito che 
propri caccia avevano incontra 
to un turboélita di fabbricazio- 
ne russa presumibilmente impe- 
gnato nella raccolta di «fall-out» 
radioattivo. 


Esperti meteorologhi ameri- 
cani hanno calcolato nel frat- 
tempo che oggi l'atmosfera con- 
taminata dall’esplosione atomi. 
ca cinese è incominciata a pas- 
sare sopra il territorio ameri. 
cano e raggiungerà l'Europa lu- 
nedì prossimo. Gli esperti han- 
no dichiarato che i loro calcoli 
si basano solo sull’intensità e 
sulla direzione dei venti poichè, 
fino a questo momento, non è 
stato rilevato alcun aumento 
della radioattività nell’atmosfe. 
ra da parte delle speciali sta- 
zioni di osservazione, Essi han- 
no inoltre precisato che anche 
quando verrà rilevato l'aumento 
di radioattività, questo sarà di 
entità irrilevante, appena per- 
cettibile ai più delicati e sensibì. 
li rivelatori, Nessun pericolo, 
quindi, sussiste per la popola. 
zione, 

In America del Sud, intanto, è 
viva la preoccupazione per le 
possibili conseguenze della nu- 
vola radioattiva che verrà pro- 
dotta dalla prossima esplosione 
atomica francese, in un atollo 
dell'Oceano Pacifico. Il Ministro 
degli Esteri peruviano, Salas, 
dopo una riunione di Gabinet- 
to promossa dal Presidente Be- 
launde, ha annunciato che gio- 
vedì prossimo si riuniranno a 
Lima esperti nucleari del Perù, 
del Cile, dell'Ecuador e della 
Columbia per studiare la que- 
stione. 


L'incontro, che per il mo- 
mento ha un carattere stretta 
mente tecnico, sarà molto pro- 
babilmente seguito da un con- 
vegno dei Ministri degli Esteri 
per discutere eventuali elemen- 
ti di pressione sul Governo di 
Parigi, affinchè l'esperimento sia 
annullato. 

Il Ministro degli Esteri peru- 
viano ha però ammesso RE ‘una 
possibilità di tal genere è piut- 
tosto remota, ma ha aggiunto: 
«Fino a quando vi sarà una spe- 
ranza noi ci batteremo», Un 
gruppo di esperti francesi ha vi- 
sitato recentemente le Repubbli- 
che del Sud America occiden- 
tale, per illustrare ai vari Go- 
verni le precauzioni che la Fran- 
cia ha adottato, al fine di limi- 
tare al massimo la possibilità 
del formarsi di una nube di ele- 
vata radioattività, 


LUNGA SOSTA ALL'ELISEO 


dell'Ambasciatore cinese 


Parigi, 13 
Un sorriso enigmatico è stata 
la sola risposta dell'Ambascia- 
tore della Cina Popolare, gen. 
Huan Cen, ai giornalisti che gli 


a formulare l'ipotesi che i di- 
rigenti di Pechino abbiano vo- 
luto informare De Gaulle maga- 
ri con un «pro-memoria» o un 
messaggio, intorno all’inciden- 
te aereo di ieri. 

Al problema cinese si è ri. 
ferito il Ministro britannico di 
Stato per il disarmo, Lord 
Chalfont, prendendo la parola 
davanti ai giornalisti anglo-ame- 
ricani a Parigi. Secondo l’ora- 
tore, l'ammissione all'ONU e 
la partecipazione alla conferen- 
za sul disarmo della Cina sono 
ormai una necessità. Lord Chal- 
font ha aggiunto, parlando dei- 
la NATO, che si tratterà di tra- 
Sformare questa organizzazione 
difensiva in uno strumento per 
negoziare l’equilibrio mondiale, 
ma ha criticato il disimpegno di 
De Gaulle, affermando che 
l'URSS «mai accetterà di tratta- 
te con un’organizzazione atlan- 
tica indebolita e divisa». 


La situazione 


Lo scontro tra aerei americani 
e cinesi ha arroventato ‘ancor 
più l'atmosfera internazionale; 
‘un portavoce del Comando milita- 
re americano a Saigon ha preci- 
sato che il combattimento aereo, 
durante il quale è stato abbattuto 
un «Mig, è avvenuto a 80 chi- 
metri a Sud del confine tra il 
Vietnam del Nord e la Cina co- 
munista, e non sulla Cina, come 
sostenuto da Pechino. Le fonti 
americane non hanno però preci. 
sato la nazionalità dell’aviogetto 
abbattuto, Lo scontro, secondo 
la versione americana, si è veri 
ficato poichè una squadriglia di 
«Mig» ha attaccato un aereo da 
ricognizione americano non. ar- 
mato e una squadriglia di «Phan- 
tom», che effettuava la. «coper- 
tura». Secondo il comunicato di 
Pechino, invece, il «Mig» è stato 
abbattuto in una località situata 
a 15 chilometri a Nord della 
frontiera con il Vietnam del Nord. 

Il Governo cinese ha attaccato 
violentemente gli americani defi. 
nendoli «i pirati dell’aria» e ma- 
nifestando volontà di rappresaglia 


chiedevano che cosa avesse det- 
to al Segretario generale del 
l'Eliseo, Burin des Roziers, du- 
rante l’ora e un quarto di col- 
loquio avuto nel pomeriggio, 
La. visita, inattesa, è stata 
messa subito in relazione con 
l’aggravamento della tensione 
fra Pechino e Washington, in 
seguito all’incidente aereo al 
confine tra la Cina ed il Viet. 
nam del Nord. Il fatto che il 
diplomatico abbia preso la stra- 
da dell’Eliseo, anzichè quella più 
usuale del Quai d'Orsay, induce 


in caso di nuovi incidenti. A 
Washington non. è stato fatto al- 
cun commento ufficiale alle ac- 
cuse cinesi, tuttavia personalità 
vicine al Presidente Johnson han- 
no tenuto a riaffermare che gli 

Stati Uniti nori ‘cercano la guerra 
con la Cina, Comunque, il gior. 
nale dell'esercito cinese, dopo 
Aver definito l'abbattimento del 
«Mig» una deliberata provocazione 
di guerra, invita le forze armate 
e la popolazione ad essere più 
pronte che mai ad affrontare una 
guerra illimitata. 

I risultati delle elezioni muni- 
cipali parziali in Inghilterra e 
nel Galles hanno costituito una 
gradevole sorpresa per i conser- 
vatori, che hanno guadagnato 288 
seggi perdendone solo 27. I la- 
buristi hanno perduto complessi- 
vamente 237 seggi e ne hanno 
guadagnati 75. Anche per i libe. 
rali i risultati sono stati negati- 
vi. Negli ambienti politici londi- 
nesi si fa rilevare, però, che nel. 
le elezioni municipali i problemi 
dibattuti non hanno una precisa 
caratterizzazione politica. 

Il Senato ha approvato la leg- 
ge sull’amnistia. Il provvedimen- 
to di clemenza ha efficacia per i 
reati commessi fino @ tutto il 31 
gennaio '66. L'amnistia è limita 
ta ai reati punibili con la reclu- 
sione fino a tre anni o con una 
pena pecuniaria non superiore ai 
due milioni e mezzo, e ai reati 
di stampa, L'indulto è concesso 
in misura non superiore ai due 
anni per le pene detentive e ai 
due Milioni per le pene pecunia- 
Tie. Il provvedimento, che passa 
ora all'esame della Camera, ri- 
guarda circa un milione e. mez- 
zo di procedimenti penali. 


——__________6‘ 


semmai, che proprio la De- 
mocrazia cristiana, per nulla 
scivolata nelle spire del mode- 
ratismo, ha più volte ribadito 
la sua volontà di procedere, 
cooperando lealmente con ie 
altre forze della maggioranza 
governativa sulla via della rea- 
lizzazione dei programmi di 
centro-sinistra. Giolitti — pro- 
segue "Il Popolo” — non può 
teorizzare in astratto, senza 
tener conto di obiettive diffi- 
coltà e pretendere azioni tau- 
maturgiche del Governo». Co- 
sì argomentando, egli non fa 
in sostanza che ripetere le 
tesi  sterilmente demagogiche 
dell'estrema sinistra. 

«Un partito socialista unifi- 
cato — prosegue il giornale 
della D.C. — che si spingesse 
sulla pericolosa strada indica» 
ta dallo on. Giolitti, non rap- 
presenterebbe davvero un con- 
tributo al rafforzamento della 
democrazia in Italia. D'altra 
parte, ci sembra che Giolittì 
si sia gettato, lancia in resta, 
contro i classici mulini a ven- 
to. Allo stato attuale delle co- 
se, sia il PSI che il PSDI ops- 
rano insieme nel Governo ed 
hanno tutte le opportunità (il 
che del resto fanno) di agire 
nella direzione delle necessa- 
rie riforme, ma una spinta non 
deve significare rottura pura 
e semplice. Sarebbe — con- 
clude il giornale — una stra- 
tegia assolutamente deleteria, 
che gioverebbe soltanto al 
PCI e porrebbe in crisi, senza 
via «d'uscita, il socialismo uni- 
ficato o no, o al Governo 0 
alla opposizione». Il giornale 
della Democrazia cristiana ha 
parlato a nuora (a Giolitti) 
perchè suocera (i socialisti) 
intenda, La Democrazia cri- 
stiana, vale a dire, ha così 
ammonito i socialisti sul pe- 
ricolo di una «rottura». 

Ambienti ufficiosi hanno af- 
fermato stasera, che è anche 
probabile che una più incisiva 
iniziativa. del Governo cons 
duca ad un rapido supera. 
mento del'momento; Si sotto» 
linea in proposito che non 
vanno inoltre dimenticate le 
capacità manovriere. dell’on 
Moro. Da alcuni si è sottoli 
neata come significativa una 
battuta di questa sera di Mat- 
teo Matteotti. A chi parlava 
di sintomi di malattia del Go- 
verno, ha replicato: «I sinto» 
mi: sono dei brividi che pos- 
sono preannunciare un raf« 
freddore o l'influenza. To pen 
so che si tratti di un raffred» 
dore preelettorale». 

Unificazione socialista ìn au- 
tunno sembra ormai lo slogan 
dei due partiti socialisti. Fis 
no a qualche settimana fa si 
diceva, anzi De Martino e 
Brodolini dicevano, «unificazio» 
ne entro l’anno». Oggi De 
Martino e Brodolini che, co- 
me è noto, svolgono una fun 
zione di freno rispetto ai nen» 
niani, dicono «unificazione in 
autunno». Così ha dichiaratò 
stamane l'on. Brodolini, par- 
lando al Comitato paritetico 
PSI-PSDI. «L'unificazione so 
cialista in autunno — ha det 
to — è l’obiettivo che ‘va per 
seguito. Mentre sarebbe stato 
assurdo, porsi, mesi fa, un 
problema di tempi, oggi que- 
sto. problema esiste», 

Perchè — ci si chiede — 
questo problema esiste pro- 
prio oggi? «Il problema dei 
tempì dell’unificazione oggi 
esiste — ha detto Brodolini 
— sia in relazione allo svilup- 
po del processo unitario, sia 
in relazione anche agli ele- 
menti di instabilità che l’atte- 
sa dell’unificazione socialista 


determina nella situazione po-. 


litica. Occorre pertanto im- 
primere — ha concluso Bro- 
dolini — una spinta accelera» 
trice al processo unitario». 

Perchè tanta fretta — ci sì 
è chiesti — quando fino a 
qualche settimana fa si era 
tanto cauti? Da parte sua, il 
presidente del gruppo sociali» 
sta della Camera, Ferri, ha 
affermato che il problema del- 
l'Internazionale socialista è un 
fatto risolto dopo Stoccolma. 
Balzamo, per la sinistra, ha 
sparato a zero contro l’unifi- 
‘cazione. Paolo Rossi, impossi- 
bilitato ad intervenire, ha in- 
viato una lettera in cui pone 
l'accento sulla necessità che il 
partito unificato nasca dall’ac- 
cettazione integrale delle car 
te e dei principi dell’Interna- 
zionale socialista. 

Per Îl resto segnaliamo che 
la direzione comunista ha ap- 
provato un comunicato nel 
quale si insiste sulla «crisi» 
del centro-sinistra, sulle sue 
«contraddizioni» e «sulla esi- 
stenza di an vasto movimento 
unitario nel Paese per una 
soluzione democratica e con- 
tro ‘il pericolo di una crisi 
delle istituzioni». 

Si apprende, infine, che jm- 
putati della D.C. risultatdici, 
senti in aula nella voto Ve 
che si è svolta ieri a Mipyosa- 
torio per il disegno , ja di 
sulla giusta causa ne aTia di 
menti, dovranno giustontiera), 
loro assenza alla presviero Ho- 
gruppo d.c. della Cadella cro- 
ha comunicato l'on. Abbazia, 
ni, presidente del glante, spe- 
viando una lettera avera. 
parlamentari assenti al’ (fede. 
zione di ieri. Le rispostà. ° sina 
no oggetto di esame dî ni 
del direttivo del gruppo Verde 


Ci 


Sabato, 14 maggio 1966 


NOTA DI SODDISFAZIONE DEI SINDACATI DOPO L'INCONTRO CON MORO 


Si delinea una soluzione 
per gli esami nelle medie 


Finora nessuna schiarita per il ripristino dell'assistenza mutualistica diretta 
Considerati mobilitati i medici provinciali ove vi fosse uno stato di emergenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA giornalisti, hanno affermato di 
Roma 13 |essere sempre a disposizione 
La Fed P itali del del Parlamento per dare tutte 
ia Federazione italiana della! Je informazioni sulla questione. 
scuola, riunitasi questa sera per | Fissi ritengono del massimo in- 
esaminare la situazione venuta | teresse illustrare al Parlamen- 
a determinarsi in relazione al|to gli sviluppi della vertenza e 
progetto approvato dal Consi-|il modo più atto per risolvere 
glio dei Ministri di venerdì scor- | l'importante. problema  dell’as- 
so‘sugli esami della. scuola rze- | sistenza sanitaria mutualistica 
dia, ha diramato un comunica |e di una adeguata sistemazione 
to — alla cui elaborazione, han. dei medici. 
no partecipato i rappresentanti _ Commissione @& parte, l’occa- 
dei quattro sindacati della scuo-|Sione a tale illustrazione è da- 
la media che nella Fis conîni.|ta ai due Ministri dalla richie. 
scono — in cui «nel prendere |Sta, avanzata dall'onorevole Ro. 
atto della favorevole disposizio- | Detti, durante la seduta odier- 
ne alle istanze avanzate dal per- pe means a ERI 
sonale direttivo ed insegnante } PIA MAZIOI 
della scuola media emersa qal [he della vertenza medicimutue, 
È i “o. | Il Presidente della Camera ha 
colloquio che ieri sera i rappre- | assi to il iI 
sentanti della FIS hanno avu- Re irta to) RIOpnO Son) 
to con il Presidente del Consi- Tia Ana En Ca 
glio e dalle dichiarazioni fatte | mediato, Analoga richiesta di 
stamane dal Ministro Gui» af-|dibattito è stata presentata, dal 
ferma di’ attendere «fiduciosa | sen. Picardo, a Palazzo Ma- 
che le esigenze di carattere pe-|dama. 
dagogico della nuova scuola me-| II Ministro Mariotti è inter- 
dia trovino piena rispondenza | venuto oggi alla annunciata 
nelle deliberazioni che dovran-|riunione dei medici provinciali 
no essere adottate circa i modì | convocata per predisporre mi 
di attuazione dell'esame di Ji-|sure di emergenza per sopperi. 
cenza, intesa come prosecuzio-|Te parzialmente alle esigenze 
ne e conclusione di un dialogo | della assistenza mutualistica, 
che per tre anni la scuola ha|Informando î medici convenuti 
mantenuto e condotto con i|della situazione, il Ministro ha 
propri alunni». ER RSI SH aspetti 
; questa vertenza è salutare per. 
TI: COMUNIAAtO: TION AGCennaza l'ora ny consentito di Fio 
soluzioni di compromesso, nè 


i | evidenza come siano carenti le 
DI Genta Las SUE attuali strutture sanitarie del 
pi PI 0 essere. " | sistema mutualistico, la natura 


tavia appare logico che ad una il i vee 
soluzione mediana si stia per MNT Galeno aivonzti Reni 
giungere, Alla possibilità di ri-| quali questi poteri sono stati 
LE a Valea MECIRRDA, ul MRO, ha indi. 

7 - | viduato «un sottofondo | 
stione delle commissioni di esa- | lentemente politico, a ta 
me, aveva fatto cenno questa| velato da impostazione norma- 
mattina il Ministro della Pub-|tiva e rivendicativa», nell'atteg- 
‘blica Istruzione, intervenuto al. AI Federazione de- 
la seconda giornata di lavori del | rdini dei medici, che chie- 
Congresso nazionale della scuo-| dendo la liberalizzazione della 
la media. «Conosco bene — ave- Ron: MO solo che 

(E ioni cei | &£gravare la crisi del sistema 
dado So Ta E mutualistico, cerca di insabbia- 
verno. Il Presidente del Consi- IR IA ag LVII DS 
lio si è immedesimato della si- | nità». IO DARE 
tuazione. Non posso dire di più, | La situazione, secondo il Mi. 
perchè il problema trascende ia nistro, è tale che suggerisce di 
mia autorità e competenza. Pcs- | uscire dall'opera di mediazione 
so però anticipare che il Presi-| «per entrare in quella delle 
Si rlovoe Coratiiasioni port. 9 arcussicne dali sele sin 
a e zioni con i zione de. iforme strut- 
rappresentanti dei partiti che |turali già attuate dalle più evo- 
formano la coalizione governa. | lute democrazie . occidentali». 
tiva al fine di giungere a solu-| Mariotti ha avvertito i medici 
zioni hce tengano conto delle | provinciali che nel caso si de- 
esigenze prospettate dagli inse-|termini «uno stato di emergen- 
gnanti». za» essi debbono «considerarsi 


Alla schiarita nel settore del- |= 


mobilitati per assicurare, quali 
massime autorità al livello pro- 
vinciale, l'assistenza sanitaria 
ai cittadini, coordinando tutti 
gli enti ed i medici disponibi- 
li e svolgendo un'intensa opera 
‘persuasiva presso tutto il mon- 
do sanitario perchè venga ri- 
pristinata l'assistenza diretta». 

Sul piano assistenziale, altre 
novità vengono dall’ONMI, La 
giunta esecutiva dell’opera ma- 
ternità e infanzia, riunitasi di 
urgenza, ha deliberato di revo- 
care i provvedimenti adottati 
dal consiglio centrale un mese 
addietro, relativamente al licen- 
ziamento di personale e alla 
chiusura di una parte degli asi. 
li nido, Ma le organizzazioni 


sindacali dei dipendenti, riuni. 
tisi a loro volta, preso atto del. 
la decisione della giunta esecu- 
tiva dell’ONMI di revocare i 
licenziamenti, hanno  sottoli- 
neato però che l’azione sinda- 
cale è anche e principalmente 
volta. ad ottenere. un preciso 
impegno da parte degli organi 
vigilanti per una immediata ap- 
provazione del regolamento or- 
ganico e delle richieste norma- 
tive ed economiche dei medici 
consultoriali. ONMI, Pertanto 
hanno confermato lo sciopero 
stabilito nei giorni 16, 17, 18, 
23, 24, 25, 30, 31 maggio e 1.0 
giugno, 
R. R. 


IL PICCOLO 


RIMPROVERI DI MALAGODI 


ai partiti di Governo 
Milano, 13 

La mancata elezione delle de. 
legazioni italiane nelle assem- 
blee europee di Strasburgo ha 
molti aspetti «tutti strani e pre- 
occupanti per le istituzioni de- 
mocratiche che dovrebbero go- 
vernarci»: così scrive l'on, Gio- 
vanni Malagodi in un articolo 
su un quotidiano milanese del 
pomeriggio. 

«Il motivo procedurale del rin- 
vio —. continua l'on, Malagodi 
— è che non c'era e non c'è 
una maggioranza che possa as- 
sicurare l'elezione dei delegati; 
il motivo sostanziale, invece, è 
che socialisti e repubblicani esi- 
gevano ed esigono che i comuni- 
sti entrino a far parte delle de- 
legazioni. da cui sono sempre 
stati esclusi in quanto avversa- 
ri decisi delle istituzioni euro- 


pee, 

«Questo delle delegazioni eu- 
ropee —- afferma l'on, Malagodi 
— non è il solo caso di «fuga» 
e «resa» governativa, Il Gover- 
no disapprova l’aministia e poi 
l’aministia si fa col voto della 
maggioranza governativa, Il Go- 
verno propone lo sblocco dei fit- 
ti, lentissimo e circondato di 
mille cautele, in parte anche giu. 
stificate: ma poi lo sblocco in 
pratica si configura, sotto la 
pressione della maggioranza go- 
vernativa, in modo che si decida 
prima del 1967 e non operi Dri- 
ma del 1971, 


TRAGICA FINE DI DUE DONNE ANZIANE A MESTRE 


Uccise dall’anestesia 
fuori della sala operatoria 


Dovevano subire un intervento oculistico - Fatale una iniezione 
a base di cocaina - «Insufficienza cardiaca» il responso dell’autopsia 


Mestre, 13 
Due anziane donne sono mor- 
te improvvisamente nel repar- prima cioè che le due ammalate 


toposte a iniezioni di anestetico 
a base di cocaina. Le due sven 
turate dovevano essere operate 
poco dopo di cataratta. 

Per Eugenia Benedetti vedova 
Fioretti, di 76 anni, di Asolo, e ‘zlenti 
‘Maria Zaccariotto, di 66, di Me-| NU. 


già stato deciso nella mattina: | mio ha emesso un comunicato. 


niche davano risultati positivi 


mane, trasportate nella saletta 
di preparazione antistante la sa- 
la operatoria, sia alla Benedetti 
che alla Zaccariotto è stata pra- 
ticata l’anestesia basale o pre- 
anestesia. Quindi, l’operatore, 
un medico anestesista, si è ac- 
cinto a compiere l'anestesia lo- 


BESTIALE DELITTO NELL’AMBIENTE DEI MERIDIONALI A MILANO 


Crivella di pugnalate un amico 
per vendicarsi di una sua offesa 


L’omicida venne definito «barbone» perchè tardava a pagare 750 lire perse a poker 
In arresto con un cugino: assieme avevano nascosto l’agonizzante fra le immondizie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 13 

La misera somma di 750 lire 
e alcune frasi ritenute offensive 
sono alla base di uno dei più 
assurdì delitti di questi ultimi 
anni, commesso la scorsa notte 
nel cortile di una casa popolare 
di via Forze Armate 301/19 @ 
Milano. La vittima, il fattorino 
Olisio Pennella, di 29 anni, mu- 
tilato di una gamba, nato ad 
Albanella in provincia di Saler- 
no, è stato colpito con sedici 
pugnalate da Michele Greco di 
20 anni, da Strongoli in provin: 
cia di Catanzaro, abitante al nu- 
mero 281 della stessa via Forze 
Armate. L'assassino, insieme ad 
un complice, il cugino Giovanni 
Esposito di 19 anni, pure da 
Strongoli, sono stati trovati sul 
luogo del delitto dalla Polizia, 
chiamata dai custodi del caseg- 
giato, mentre tentavano di na- 
scondere in uno sgabuzzino il 
Pennella non ancora deceduto 


la scuola si contrappone un ap- 
pesantirsi della situazione nel 
campo dei funzionari direttivi 


SI E' CONCLUSA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE 


dello Stato. 


Intanto la vertenza tra medi 
ci e mutue si trascina senza 
soluzioni alle. viste. Oggi, come 
è noto, avrebbe dovuto ‘esserci 
Una riunione della commissio. 
ne lavoro della Camera, dinan- 
zi alla quale i Ministri Bosco 
e Mariotti avrebbero dovuto ri. 
ferire. Ma è stata rinviata. Lo 
«Avanti» di stamane diceva che 
il rinvio era stato chiesto dal 
lo. stesso Ministro Bosco. Ma 
in realtà si è trattato di un rin- 
vio di ufficio, in quanto il Mi- 
nistro del Lavoro doveva es- 
sere presente nell'aula di Mon. 


Pensione e assicurazione 
al commercianti efamiliari 


Il progetto comprende quasi due milioni di assistiti 
Lunedì il dibattito sugli incidenti all'Università 


tecitorio alla discussione del 


provvedimento relativo alla Roma, 13 


pensione ai commercianti. Lo 
stesso Bosco questa mattina 
aveva smentito la versione for- 
nita. dal giornale socialista. 

I Ministri del Lavoro e della 
Sanità, comunque, hanno avu- 
to un lungo colloquio questa 
mattina mel transatlantico di 


La Camera ha affrontato e 
concluso la discussione genera- 
le sul disegno di legge che esten- 
de l'assicurazione obbligatoria 
per la invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti agli esercenti atti. 
vità commerciali e ai loro fami. 
liari coadiutori. Si tratta di un 


Montecitorio, Sia l’uno che l’al.| provvedimento i cui benefici sa- 
tro, avvicinati più tardi dailranno avvertiti da più di un 


Paz 


Fissi IL PICCOLO 


14 MAGGIO 1966 


KAATAAAEEEEEEEREA 


TV STUDIO UNO 4" 
SRTIITITZZIA,A: 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 
peL 14 MAGGIO 1966 


nome e cognome 


ansanaenpasionzaraneneeseanecena0o È 


Indirizzo ,...... 


Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postale 400, Torino. 


000000000000000000000 0x3 


Nel corso di ciascuna trasmissione di “STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originario 
‘saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
stoncorso "Studio Uno Quiz” i telespettatori dovranno individuare e indi- 
vi = negli SOROAlI ‘spazi di questo tagliando le due parole esatte del te- 
i. "triginario della canzone. 
Drotindi piega e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
si - Casella Postale 400 - Torino, entro e.non oltre le ore 18 del 
o, raggi uccessivo alla trasmissione cui si riferiscono. 
no » tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
Pi riginario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set- 
fresi. Demnte una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op- 
lefonare ‘ia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
ti AE0.00 Peo di libri e in un motorscooter (Lam- 
‘oppure Vespa 50). — 
RADIOT! \agliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola delle due 
torio s/l testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
impianbrta di prodotti alimentari del valore commerciale di L. 700.000 
mediatame di Tae Taro dora: de FILE ecc, dI Prodzione nazio» 
ile da fornire la dispensa del vincitore per un i; 
RIPAR, ‘delle cartoline epica la piena conoscenza e l'incondizionata accet- 
ti 
iTansis delle norme del regolamento pubblicate sul n. 12 del Radiocor= 
Udine v, Aut, Min, 


milione e ottocentomila persone 
e che comporterà, oltre al man- 
tenimento dell'assistenza malat- 
tia per la categoria, una pensio- 
ne minima di 12 mila lire al 
mese. 


Tutti gli oratori intervenuti 
nel dibattito si sono pronunciati 
a favore della legge, annuncian- 
do però l'intenzione di propor- 
Te modifiche ai vari articoli che 
la compongono per migliorare 
il testo ed estendere ulterior- 
mente la sfera di applicazione. 
Hanno parlato, in particolare, 
i democristiani Origlia e Fortu- 
nato Bianchi, il liberale Alesi, 
il comunista Mazzoni, il social 
proletario Pigni e il socialista 
Armaroli, L'on. Alesi ha profit- 
tato dell’intervento per solleci. 
tare la discussione di un prov- 
vedimento che favorisca gli ex 
combattenti e invalidi di guerta. 


Nella prima parte della sedu- 
ta, dedicata allo svolgimento di 
alcune interrogazioni, il Sotto- 
segretario agli Esteri Zagari, 
rispondendo all’on. Vedovato 
(D.C.), ha fornito una serie di. 
notizie interessanti sul program- 
ma d’azione del Governo in ma. 
teria di collaborazione ai Paesi 
in via di sviluppo. 

I lavori della Camera verran- 
no ripresi luned. pomeriggio, 
con una seduta dedicata allo 
svolgimento delle mozioni, in- 
terpellanze e interrogazioni pre- 
sentate ‘da tutti i gruppi sugli 
incidenti verificatisi all’Univer- 
sità di Roma, sfociati, fra l’al- 
tro, nella morte dello studente 
Paolo Rossi e nelle dimissioni 
del Rettore Ugo Papi. Le conclu- 
sioni del dibattito sono previste 
per martedì. 

ai ui De, 


Con una fucilata a Ischia 


UCCIDE LA NONNA 
al corrente di una relazione 


Napoli, 13 

Clara Cesarano, di 18 anni, ha 
ucciso stasera, con un colpo di 
fucile, la nonna, Vincenza Agne- 
se, di 77 anni. Il fatto è acca- 
duto nella casa della vecchia, 
in via Casa Agnese, a Piedimon- 
te, una frazione del Comune di 
‘Barano d’Ischia. Subito dopo, la 
Cesarano si è costituita ai cara- 
binieri della locale caserma. 


Secondo quanto si è appreso 
dai carabinieri, la Cesarano sa- 
rebbe stata rimproverata dalla 
nonna, venuta a conoscenza di 
una sua relazione con un gio- 
vane dell’isola, L'Agnese avreb- 
be minacciato la nipote, se non 
avesse interrotto la relazione, di 
riferire tutto ai genitori. La ni- 
pote, impossessatasi di un fu- 
cile da caccia appeso alla pare- 
te, ha fatto pente un colpo che 
ha ferito la vecchia mortal 
mente. 


nonostante le numerose e gra- 
vissime Jerite. Michele Greco 
con un salto acrobatico è riusci. 
to a scavalcare una cancellata 
ed a fuggire attraverso i campi. 
Il cugino è stato immediatamen- 
te arrestato. In una delle tasche 
del suo vestito gli agenti hanno 
trovato l'arma del delitto, un 
pugnale lungo 14 centimetri, a 
lama ondulata come un «kriss» 
malese. 

Pochi minuti prima delle die- 
ci anche il Greco è caduto nelle 
mani della polizia. E' stato cat- 
turato all’ingresso dell’abitazio- 
nene della fidanzata, in via Ta- 
vazzano 10. La ragazza, Isabella 
Argentieri di 20 anni commessa 
in un grande emporio del centro 
stava uscendo di casa in sua 
compagnia, per recarsì al lavo- 
ro. La giovane è rimasta lette- 
ralmente terrorizzata quando 
ha visto gli agenti piombare 
addosso al suo innamorato e 
tentare di ammanettarlo. Il Gre- 
co, amante del culturismo e pu- 
gile dilettante, ha reagito con 
violenza. Un agente è rimasto 
Jerito. Ma alla fine le manette 
gli hanno stretto inesorabilmen- 
fe i polsi. 

Nell’ufficio del capo della Mo- 
bile, in via Fatebenefratelli, îl 
Greco ha tentato da principio di 
negare il delitto, ma alla fine ha 
confessato, spiegando anche i 
jutili motivi che l'hanno spinto 
ad impugnare il «kriss» ed în- 
fierire con furia selvaggia su 
Olisio Pennella. Costui, un tipo 
dal viso ajfilato e dalle orecchie 
a sventola, aveva perso nel 1943 
una gamba in seguito ad un 
bombardamento aereo. Di carat- 
tere scontroso, chiuso, irascibi- 
le, aveva tentato diversi mestie- 
ri nel suo paese, finchè nel 1962 
era salito anch'egli sul «treno 
della speranza» e sì era trasferi- 
to a Milano. 

Nell’abitazione arredata som- 
mariamente il Pennella aveva în- 
cominciato ad invitare gli amici 
per un «pokerino» e per fe- 
sticciole abbastanza rumorose. 
Spesso il chiasso dei giovani 
nella casa del fattorino teneva 
svegli gli altri inquilini fino alle 
prime luci dell'alba. I custodi 
del caseggiato popolare erano 
stati costretti ad intervenire, 
minacciando il Pennella di farlo 
sfrattare. Ma il giovane non ave- 
va affatto tenuto conto della 
minaccia. Tra î più assidui fre- 
quentatori delle festicciole date 
dal fattorino e dei «pokerini» 
giocati sul tavolo della modesta 
cucina, erano proprio i cugini 
Giovanni Esposito e Michele 
Greco. 

L’Esposito era giunto a Mila- 
no il mese di gennaio scorso ed 
era andato ad abitare nella casa 
dello zio in via Forze Armate 
281. Qui aveva ritrovato il cu- 
gino Michele Greco e spesso 
uscivano insieme la sera per an- 
dare a divertirsi. Sovente sono 
stati visti insieme al Pennella in 
una trattoria della zona, intenti 
a giocare lunghe partite a carte. 
Spesso sì ritrovavano però in- 
torno al tavolo della cucina del 
fattorino. Alcune sere or sono, 
giocando a poker, il Greco per- 
se 750 lire, vinte dal Pennella. 
Non avendo il denaro in tasca 
il giovane pregò l'amico di at- 
tendere qualche giorno, finchè 
non avesse preso la busta paga 
per riscuotere il modestissimo 
credito. 

Sembra, però, che il Pennella 
trascorsi due giorni incomin- 
ciasse a chiedere al Greco di 
pagare il debito di gioco. Una 
sera, nella solita trattoria, lo 
avrebbe addirittura offeso di- 
cendogli: «sei veramente un bar- 
bone. Non haì nemmeno 750 lire 
per pagare ì debiti». Questa sa- 
rebbe stata la frase che — se- 
condo il racconto fatto dall’as- 
sassino alla Polizia — avrebbe 
deciso la condanna del fattorino. 
Questa notte, poco dopo le due 
Michele Greco e il cugino Gio- 
nanni Fsposito si. sono apno- 
stoti all'ingresso della casa no- 
molare dove abitava il Pennella. 
Qunndo il fattorino è entrato nel 
cortile il Greco gli sì è parato 
davanti minaccioso: «Vuoi fore 
ancora. il gradasso adesso? Ri. 
peti che sono un barbone». Il 
mutilato ha cercato di fuggire, 
ma l'antagonista lo ha raggiun: 
to, ha immuanato il «kriss» ed 
ha incominciato a colnire. Per 
sedici volte la lama ondulata del 
nuonale è affondata nel corpo 
del Pennella. Le sue grida di 
niuto hanno richiamato l’atten- 
zione dei custodi dello stabile. 
i quali hanno immediatamente 
telefonato alla Volante. 

Avnonna riatincento il telefono, 
il nortinnio è corso insieme alla 
moglie nuovamente alla finestra 


per vedere cosa stesse accaden- 
do nel cortile da dove ormai 
non giungeva più la voce che 
invocava aiuto. Alla vista del 
custode e della moglie è appar- 
sa una scena allucinante; sotto 
la luce fioca delle due lampada 
che illuminavano il cortile, un 
uomo cercava di trascinare ver- 
so uno sgabuzzino, usato per ri- 
porvi i bidoni delle immondizie, 
un corpo, tirandolo per una 
gamba, mentre l’altro cercava 
di cancellare delle macchie sul 
cemento. Il portinaio correva 
nuovamente al telefono e chia 
mava ancora la Volante. 
Michele Greco e Giovanni 
Esposito avevano appena finito 
di nascondere alla meglio, în 
mezzo ai bidoni, il corpo del 
Pennella, quando sì sono trovati 


verso i campi. Il cugino invece 


chiamate le cose per nome! 


Tia Zaccariotto sono morte «per 


che risulti che le loro congiun- 


naturali. 

Le due pazienti erano state 
ricoverate nel reparto oculistico 
dell’ospedale di Mestre alcuni 
giorni or sono: la Zaccariotto 
l'11 e la Benedetti il 10 mag- 
si è lasciato arrestare senza ten-| gio, entrambe con la seguente 
tare la minima reazione. In ta-| diagnosi: «cataratta con note 
sca, come è stato accennato, gli | vole riduzione del visus», rila- 
è stato trovato il pugnale del- 
l'omicida. In Questura Giovanni 


il giovane dormiva hanno rin.|tura. 
venuto anche una cartolina ed re I 
Collisione sul: golfo di Napoli 


alcune lettere della fidanzata del 
PRECIPITA UN AEREO 


Greco. Mentre alcuni agenti so- 
no rimasti a guardia della casa 
Morto il pilota 
Napoli, 13 


di via Forze Armate, aliri si s0- 
no appostati nelle vicinanze del- 
l'abitazione della Argentieri in 
via Tavazzano. Michele Greco è 


Aldo Mariani 


si chiama 


Dite “ORANSODA” è questo Îl modo di chiedere un’aranciata schietta. 


Dite “ORANSODA” e vi sarà servita una bibita genuina 


«..Ve lo dimostrano quei pezzetti di polpa d'arancia che vedete nel bicchiere. 
Dite “ORANSODA” e gusiate l'aranciata come deve essere 


...® S© preferite una genuina bevanda di limoni spremuti dite: LEMONSODA! 
ORA DISTRIBUITA CON LA NUOVA ETICHETTA EUROPEA 
—______—Ò—___t— _——@—ò@uGgGGggGglGniencg9tt80  ggGng911r1(’9tt’r gg 


cale con un'iniezione retrobul-!caria, do 30 n che è stato ri. 
are. coverato nell’ospedale Maresca 
A distanza di pochi minuti, di porta del o 

V È I aereo si era levato in volo 
Po dell orpeda o ana entrassero nella sala operatoria, | pochi minuti prima delle 16; in- 
erto I» dopo essere entrambe hanno cominciato a |sieme col «P.57» s'era alzato an- 
sentirsi male e mezz'ora’ più |che un altro aeroplano da turi- 
tardi sono morte. Subito avver-|smo, contrassegnato dalla sigla 
tita, la polizia ha provveduto |«P.64», pilotato dall’ing. Luigi 
a sequestrare tutto il materiale | Pascale di 43 anni, costruttore 
anestetico usato per le due pa- di aerei, e con a bordo il foto- 
i grafo Guede Coe di 36 
{ fi Non appena la notizia è tra- | anni, ‘ma, che avrebbe do- 

stre, l’intervento chirurgico era |\relata, vizi del nosoco- | vuto PRE «P.57. 
stato € h I due aerei hanno a lungo 
ta di ieri: le loro cartelle cli-| Te daedonnet=3 vii st'afferma soc A a certa Gisheo 
.|- dovevano essere sottoposte | za io dall'altro, versante 
e del tutto tranquillizzanti. Sta-|z3 ‘intervento per COST Sud del Vesuvio; ad un certo 
Poichè la loro morte non era| momento, nel tratto di mare 
spiegabile, in quanto non è|dinanzi all’avamposto di Torre 
seguita ad alcun trattamento | del Greco, è avvenuto l’inciden- 
cruento, è stata immediatamen- | te. L'aereo del 
te interessata l’autorità giudi- | compiere una virata, ha urtato 
ziaria da parte della direzione | leggermento con l’ala il velivu- 
dell'ospedale, per svolgere tut-|lo pilotato dal Pascale, Questi, 
te le indagini al fine di appu-|pur avendo subito il suo aereo 
rare le cause dei due decessi, |uno scossone, è riuscito a ie. 
Nel pomeriggio, all’Istituto di| nerlo 
medicina. legale di Padova si è| Maione, invece è precipitato e 
svolta l’autopsia delle due sal-|non ha più ripreso quota: si 
me; al termine, è stato reso no-| trovava a poco più di cento 

to che, Eugenia Benedetti e Ma-| metri di altezza sul mare. 
1 ace no Il «P, 57» è caduto urtando 
insufficienza cardiocircolatoria», | con la parte inferiore la super- 
Il perito settore, però, si è ri-|ficie del mare. Il Beccaria è 
servato di motivare le cause |stato proiettato fuori dalla car- 
che hanno determinato l’insuf-|}inga ed è caduto in acqua, 
ficienza cardiocircolatoria entro | mentre il Maione, 
il periodo previsto dalla legge, | tra i comandi, si è inabissato 
e cioè 60 giorni. Nel frattempo, | con l' a 
i familiari delle due donne han-|to, ha raggiunto la vicina riva, 
no informato che si costituiran- | dove è stato poi soccorso e tra- 
no Parte civile, nell'eventualità | sportato all'ospedale Marea 
di Torre del Greco, Qui è stato 
te sono morte per cause non] ricoverato per Si al vi- 

so e al corpo. 


MANOVRE IN ALTO ADIGE 


— presente Tremelloni 
Dobbiaco, 13 

To WET della RESI on 
i i ici di fidu- ‘emelloni ha assistito stama- 
st Ca poro qlc di ft | OTO Cogito Stante 
detti erano state ricoverate nel|nella sella di Prato Piazza, a 
EEOnO dine luo rivelare | Scvo reparto oculistico — inau- | 2000 metri di altitudine, presso 
Ron b 9g i fe: Dobbiaco, all'esercitazione deno- 
quirenti non è stato difficile) gurato il 30 aprile scorso — do- | minata «Picco di Vallandro» di 
identificarlo. Nella stanza dove|tato di ogni moderna attrezza- | \im'Sruppo tattico della ‘brigata 
alpina Tridentina. La manovra, 
caratterizzata dalla 
ne di piccoli ma adi 
reparti a livello di compagnia- 
batteria, si è svolta sotto le in- 
nevate pareti della Croda Rossa 
d’Ampezzo, nella 
lega la Val eo a con ti ale 
.57, si i ‘ortina. 
uscito in compagnia della ra- IRE ao fia co Pisfvitazione era 
garza alle 9.45. Dopo una breve | via», levatosi in volo dall’aero- | quello di «esaminare le possibi- 
e violenta colluttazione con gli] porto civile di Capodichino, è | lità di impiego di un gruppo 
agenti è stato arrestato. Alle 10| precipitato nei pressi di Torre |tattico in ambiente alpino pri- 
davanti gli agenti di polizia. I1| ha fatto il suo ingresso nella | gel Greco. Nell’incidente è mor-| maverile», mentre il supposto 
Greco ha reagito julmineamen.| Questura centrale, alle undici, | to il pilota Maurizio Maione, |era «l'attacco di truppe azzurre 
fe e con un balzò ha superato| dOPO qualche tergiversazione ha | di 36 anni, noto collaudatore di | provenienti da Ovest alle forze 
una cancellata, fuggendo attra-| incominciato il suo racconto. | velivoli, mentre è rimasto feri-| avversarie che avevano organiz 
to un passeggero: Adriano Bec-'zato manovre ritardatrici». 


nel 


l'aereo del 


impigliato 


‘aereo, Il Beccaria, a nuo- 


artecipazio: 
lestratissimi 


iana che col- 
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MILANO 
Chiusura 13 maggio 1966 
Nella riunione, non diversa È 

precedenti, è prevalso un tatto 
to calmo con prevalenza v pa 
di smobilizzo. Nessuna muova dal 
tiva si è fatta avanti. I resto fi 
quota, dopo qualche  tentatif0 
sostegno a metà seduta, è finito Quella 
basi di poco inferiori a quelle 
vigilia. Perdite di una certa es 
hanno subìto invece le Comi 


fep, Falck priv., Dalmine, Ol 
Bernasconi, Cementir ed Etemil.. 
chiesti solo alcuni valori a SMifln 
flottante come Alto Veneto, Sconto 
Silos Genova, Attività ridotta 2 ttri 
nel reddito fisso a prezzi abbas 
ben tenuti. Pressochè staziona! 
obbligazioni convertibili. Pi 
Titoli trattati: di Stato 16.000 
Buoni del Tesoro 81.000.000; Obb 
zioni 652.000.000; azioni n. 1.28 
di Stato: Rend. It. 5% 


Titoli Motivi di 
(108.20); Red, 3,5% 100.75 (100: brillare 
Ricostr. 3,5% 89.05 (—); Ricostt* inn; no. 
98.95 (99.75); Trieste 5% 98.60 (1 *Manzity 
Rif. fond. 5% 97.60 (97.95) Îtale. Bis 


100,028 (—); 1968 RE re) hi 
10:15" (100,175); . f 

197Î 100.50 (100,60); 1973 100 e and 
(100.30); ‘1974 100,90 (100.40), __pla° la ris 
Alimentari: Certosa 3090 (3119); gUella ,; 
stillerie 2680 (2663); Eridanta Map Piet 
(3250); Es. Molini 1525 (1520); N 
14.130 (14. 


5345. (5350); Incendio 9300 
Fond. Vita ‘20.160 (20.500); L'AS4 
ratrice 82.850 (84000); Ras 
(40.510). a 

Bancari: Mediob. 71.890 (72.300fhico . 


Chimici: Anic 1625.50 (1640); Caltuo Soti 
schi 17.100 (—); Caffaro 200 l il, 
Gas. Napoli 785. (775); Erba 1 Mîisong di 
(10.370); Erba priv. 6615 (7050); filati,‘ 
gas 1194 (1187); Iniz, Ind, Com. (di ile am 
(2); Ledoga ord. 4510 (4530); Lei imbi }; 


privi 5880 (5995); Liquigas 2 
(206); Mira Lanza 38.550 (38.705)/gl Utezioso 
sigeno 1558 (1560); Pibigas 97.50 vd Tnice ( 


Rumianca 1805. (1002); Salta *fnap,y 
(5378); Sarom 1080 (DD. gig di 
Elettrici ed elettrotconici: Ciellifthe qop, 
(2740); Emiliana 2205 (—); Maffi na 
1150 (1160); Marelli 700. (706 ila 

2465 (2485); Sip 2731 (2040); N 
masio 1530 (1536); Terni Nuova 8 
(364.50). si 


Finanziari: Agr. Lig. Lom. 
(3765); Bastogi 2249 (2250); ; 
3899 (3890); Finmare 312 (411)î 
sider 806 (796.50);  Generaltil di 3 
(975); Gim 4975 (4995); Invest 
(3246); Italpi 3020 (3044); La 
9082 (9100); Pirelli e C. 4951 (' 
Safep 90.50 (95.50); Sifir 1100 
Sme 2548 (2560); Stet 2945 (i 


(2020); 
nifiche 676 (671); Co.Ge. 5050 
Imm. Roma 562 (561); Sagl 
(2025); Iniz. Edilizia 2180 (2200 
lano Centrale 25.800 (); 

mento 6110 (6143); Silos 

3950 (3396), 


co 1000 (+). 

Minerari e metallurgici: Acc. 
4088 (4101); Acc. Falck pri 
(4100); Broggi-Izar 1190 (1210); ‘(ij 
mine 1530 (1575); Tlssa-Viola pi ù 
(689); Italsider 1040.50 (1044); 


dh 
tini 1747 (1750); Monteponi 610 (HO 
Siele 9099 (9100); Trafilerie 708 ((ifn, 


5286 (5285); Cot. Cantoni 
(15.545); Val Ticino 13.75 (14); © 
143 (780); Cucirini 7245 (7230); 

pati 2940 (2965); Cascami Set 
(5690); Fisac 350 (352); La 

3023 (3010); Gavardo 1800 (fé 
Scotti 180 (151); Linificio 550 (# 

Marzotto. priv, 2235 
18.650 (—); Rotondi 26.950.& 
Manif, Tosi 2120 (2110); P20 
598 (—); Snia Viscosa 4338 
Snia priv. 3169 (3205); Ber? 
1030 (1070); Tilane 235 ( {to 
Manit. 26.300 (—). Tai Neulbia 

Trasporti: Nord Milano 135 fl 19)y 
Lrausilire 2970 (>); Mittel ,; VO 
(2080). 


Diversi: Alto Verieto 1775 Odi, N 
De Ferrari 1170 (1165); Cart. fitta, ell 


39.950 (—); Cart, Burgo 20 
(16.300); Cart, Donzelli ‘4920 gd 


Edison 2690 (2695); Eternit 
(4320); Italcementi 15.705 

Cond. Acqua’ 565 (572); Rin® 
372. (371); Rinascente priV.y 
(300,50); Mondadori priv. 3175 (i o 
Pirelli S.p.A. 3511 (3531); RejN4ci psi 


(—); Ses (ex Sarda) 4275 (4289) li 
ME eo) Tio Imi; Smerigl0 hi, ora 
(—); Terme Acqui 5705 (—). pi a 
CAMBI E VALUTE A_ROMY Oria c} 
Cambi esportazione: dollaro, 4 Di te ci 
624.64; dollaro canadese 580; "lho c} 
svizzero 144.715. ALGA 
Mercato libero delle valute: SM," sco; 
na oro 6200-6300; sterlina U2gl mit; 
1750-1760; marengo svizzero 620 nat 
dollaro USA 623-624; franco AI Pix 
144-145; franco francese 128-1 tiatio; 
fino 705-710; argento puro 20% Tanto 3 
SI | , 
TRIESTE sd Mine 
Mercato calmo con scarsa ali Slut 
I valori sono poco discosti dall ‘' ch 
cedente giornata, Qualche 200 © Qrriy, 
zione nelle flessioni degli assioh, il 4, È 
fermi i locali, Bastogi, Finma!fif, td Ogg 
scosa, Immobiliare e Liquigas. 0 199 
trattati: azioni n. 2175. sia die 
Finmaro 410 (-—); Ass, Gelsi Sto e 
100.300 (101.000); Ras 40.200, (44MUto 
Gerolimich 5250 (—); Premuda “gn ‘osì 
(—); Tripcovich 29.500 (i ESser 


NEW YORK bl del 
La Borsa valori ha chiuso 
altra grave perdita, e in fi 
‘una pesante ondata di vendite 
il nastro registratore è rimast@.gf Ne ch 
trato di circa cinque minuti. ati i 
diminuire delle vendite e il 
mento del volume di scambi, 
titoli sono riusciti a riportars 
sopra dei minimi giornalieri. 
Dow Jones. dei 30 industriali 


quota 321,1. Il volume è SIR 
8.990.000 contro gli 8.220.000 © NOA], 
vedì, Dei 1429 titoli tratistaiion Ro 
‘hanno chiuso con perdite € 

migliorie, 


LONDRA l mi 

La Borsa ha chiuso sostenut® ene 
stante la minaccia dello De LAO) € 
nazionale dei marittimi, La Lo id “On g 

manda è stata attribuita WMA c, 
fattori tecnici. Sostenuti pal Seli To, 


mente i petroli, a seguito di Gn, ‘lio, è 
scoperte di giacimenti nel "ton, © 
Nord. Deboli le quotazioni 1 Saff%m. i I 


Calmi, senza variazioni appre? in, Ness 
Ì titoli di Stato. port 
PARIGI ta tico e 


Mercato poco attivo ed in *qi di tonari 
mento. Tutti i settori sono #0. tabbe: 
so € per certi titoli le perdil@dthi, ba; 
sensibili. Depresso anche il 1" f"olì, ;] 


SEO mi Pa 
estero. Resistenti gli italiani. ulloso i 
oto Vissin 

e, 

3 isotta, ® ad 

Sulle regioni! della penl@ gli ite 

avranno annuovolamenti i! RN Che 
in prevalenza stratificati pIÙR o Citta 


tuati sulla Campania e still gi 
bria. Sulla Sardegna e sull2. pi 
la nuvolosità rimarrà più 


‘Temperature minime e mi 
oggi: Bolzano 6, 26; Veron4,, 
Trieste 12, 22; Venezia 11, 08 
no 10, 23; Torino 11, 21; GeSEA N 
24; Bologna: 10, 22; Firenze %gii 

n 


'o) 

dor 
sa 9, 24 Ancona 13, 18; Perlini Ni 
23; Pescara 9, 21; L'Aquila 4 ‘9u d lama 
ma (Fiumicino) 8, 26; Romy 0 
Campobasso 10, 18; Bari 12, 1 
poli 9, 25; Potenza 8, 17; i) N 
12, 18; Reggio Calabria 12, “gal liver, ; 
sina 15, 19; Palermo 14, 23; Sit 
10, 20; Alghero 14, 21; Cagliat! 
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IL PICCOLO 


> e (HE IL NOME al 
tà fo driatico lo abbia dato 
e di Sa «Piccola ariosa storica 
se d'Abruzzo, pochi lo san- 
‘N pialcè Tito Livio con la 
Rie torità a testimoniarlo, 
ron © — qualora altri titoli 
fia Avesse — ad Atri (l'Ha- 
MenoggPicena dei romani) ba- 
+ Ve questo azzurro patro- 

lco a conferir fama riflessa. 


luce propria: e, 
ti l’insigne Catte- 
/ darle Bisogna fermarsi a guar- 
Cita con amore, all’ora adat- 
104, llando il sole l’investe e 
15);Ì tttare il tono caldo 
i Pletra — a blocchi qua- 
RT) tento della | facciata impo- 
Mpa © Ne riceverete un'im- 
br Me one di armonia così com- 
da rimanere appagati. 
na | è difficile immaginare 
i li, ‘acciata più semplice — 
> 300, {hi il peraltro dell’arte roma- 
i Agiut Sotica d’Abruzzo — che 
109 Ù il movimento affida al 
)); ile del portale e ad una 
"netti camp; merlettatura che en- 
n6, dry ibi li inquadra come un 
05)/fft -:0So fregio. Il resto è 
ta A a) (ma come ben into- 
Way d'un ricamo centrale 
lutto ona eleganza non solo a 
des, il monumento, ma alla 
sf °° biazza d’attorno. 
Portae cole che l’autore del 
ttiar Sia stato un Rainaldo 
È nio, artista locale della fi- 
1 IN ‘200 che è anche autore 
O, mei timo portale del lato 
00 Gi dlionale (il solo che reca 
da s° arma; mentre le altre 
ies 4); Porte sono di Raimondo 


"vero 


a. ho, ©8gio). Ignoto resta il 
2 Mk dell’architetto della 
i 19% che venne innalzata fra 


RISÙ 
si 1 285 8 il 1305, subito dopo 
ov Cessione della Sede Ve- 
© da parte di Innocenzo 
"Ò: Menta altra chiesa probabil- 
Felt, del IX e X secolo, 
olona Oggi ben conservata nelle 
fi ta renta. Doveva essere 
A Ica Cisterna, dalle pareti 
ago blocchi di pietra, poi 
Tmata in cripta e che 
ene affreschi di santi di 
Ùi © successive. 1 
\ lTabile è il campanile del 
sno «svelto e imponente, 
er la sua altezza e per 
e melodiosa dotazione 
Suoi bronzi, dà un vero 
Nato ad Atri. Nella sua 
terminale, il campanile 
Ila seconda metà del se- 
XY (la parte inferiore è 
200)L6 fu costruita a mat- 
odi al maestro Antonio di 
* Nella forma di un prisma 
Sonale cui si sovrappone 
ingr amide ugualmente otta- 
©. (Verna). 
il panorama di 
Spettacolo indimenti- 
All’onda disordinata 


ha Ver 


È di colli teramani che 
O it S1 acquieta sul ciglio 
igo ich, corale, succede il lucci- 
; Imp di altre onde, quelle del 
tony che si confonde ad 
din Con l'azzurro del cielo. 
Mo che nelle giornate chia- 
| Scorgano anche le Isole 
0) fe La spiaggia di Silvi 
Pineto, sulla litoranea 
lt ica è a meno di un 
Iter ni DE di automobile, al 
ly delle tante e tante 
Ne che le rotabili compiono 
TTivare fin qui. 
Occidente gli Appennini, 
o ctanche vette del Gran 
ho S. della Maiella, appa- 
h a Vicini che Atri sem- 
bospy Sere stata e ap: 
Sotto, quasi per fruire 
| Ap iesti numi tutelari di 
Aletti “zo e, subito in basso, 
oil e Museo (il Museo, 
Tang ©mente sistemato, con 
Ton, Amore, in una costru- 
na e corre lungo i tre 
(STA È Chiostro al cospetto 
si Ca ‘Aacciata posteriore della 
fc LS tale, contiene tele di 
6.18 8 s ‘artisti, sculture in le- 
ti sbftta $ ‘‘ichissime, lavori in pie- 
) © RUgp, N avorio, ceramiche del 
lm -‘obbia, oggetti sacri in 
Mar, in argento, preziosi 
P di Menti in tessuti d’oro, co- 
Nati, incunaboli e per- 
a, Che di meravigliosa fattu- 
le) ON gli splendidi affreschi 


n 


Una nuova attrattiva il 
I rt; So del Duomo), e i 
lang © Îl corso tortuoso del- 
‘0 Centro, con i palazzetti 
Ari la selva di camini, 
‘Ceo ani, i campanili più 

fia Îl parco pubblico mera- 
Oi: con la fontana ed il 
‘emy; mo Hotel, le piazzette 

îziog 1 pinnacoli, e quelle 

© stradette in salita lin- 


MAN Sa tanto fascino danno 
lg Do Ittadina, 

doge, Queste stradette silen- 
È di. SPesso a gradoni di selci 
> Otlati di erba, sostava 


ile 1°, Viaggiatore instan- 
e, bito 

i ave Bliofilo appassionato, 
or fitti ato Mai allentato i rap- 
vp VChiamar la sua terra dove lo 


(o ito RE — quando aveva 
avi di Ontanarsene per gli 
19 Uaiversi Per l'insegnamento 
Pd ltario — tavolate d’ami- 


 ATRI | 


re|ci e dotti conversari. D'estate 


salivano ad Atri per incon- 
trarlo, letterati e scienziati 
della marina, il Tinozzi, il De 
Titta, il De Meis, il Gasperini 
e in cima a quel fresco belve- 
dere insieme celebravano la 
vita alla maniera oraziana. 
Qui, Don Luigi se lo ricordano 
ancora tutti, arguto e polemi- 
co, curioso e bonario, il fido 
bastone e l'immancabile libro 
in mano. Tanti ne aveva rac- 
colti nei suoi viaggi, alcuni 
rari e preziosi, ed ora essi 
costituiscono un patrimonio 
importante lasciato in dono al 
paese nativo. 

In nome suo e di una antica 
tradizione di cultura che si 
rifà ai Sorricchio, ai Mambelli, 
ai Cherubini, è sorto ora il 
Centro «Gente Nostra», aperto 
a tutte le manifestazioni arti- 
stiche culturali che si propone 
di esaltare i valori dello spi- 
rito, di perpetuare la figura di 
studioso e di umanista dell’Il- 
luminati, di continuare ideal- 
mente l’opera di educatore e 
di insegnante. 

«Invece di un’altra lapide 
— di cui sono già tanto ricche 
le mura cittadine — abbiamo 
voluto fare qualcosa di vivo e 
di dinamico — ci ha detto il 
Direttore del Centro professor 
Francesco Barberini — abbia- 
mo, così, rivolto inviti a emi- 
nenti personalità perchè con 
la loro adesione contribuissero 
a dare lustro, prestigio e ga- 
ranzia di successo alla nostra 
iniziativa». E calorose adesio- 
ni sono giunte da uomini poli- 
tici e di cultura che, avendo 
ancora vivo nella mente il ri- 
cordo di Luigi Illuminati, han- 
no sentito l’importanza e il 
significato dell’istituzione. Già 
l’anno scorso il Centro bandì 
due concorsi; l’uno, «Gente 
Nostra» per una monografia 
sulla storia, le tradizioni, gli 
usi e costumi del popolo abruz- 
zese; il secondo, d’intesa con 
l'Ospedale civile «S. Libera- 
tore», per un lavoro originale 
a carattere clinico-sperimenta- 
le. Per quest'anno è previsto 
un premio giornalistico. 


Oltre i concorsi, altre mani. : 


festazioni hanno caratterizzato 


la vita del Centro: un corso di | 


aggiornamento sullo sviluppo 
della cultura dalla fine del ”700 
ai giorni nostri; un corso sul 
VII Centenario dalla nascita 
di Dante; nonchè una serie dî 
conferenze e dibattiti su argo- 
menti di particolare attualità 
ed interesse. Infine il Centro 
si propone la sistemazione del- 
la raccolta Illuminati nonchè 
Ja riunione delle varie e ricche 
biblioteche di Atri, con l’in- 
tento di difendere e di divul- 
gare la cultura regionale alla 
quale l’insigne latinista dedicò 
tanta parte della sua vita. 
Mario Arpea 


Concluse in Grecia 


SETS 
le celebrazioni dantesche 
Atene, 18 

‘A chiusura delle celebrazioni 
dantesche in Grecia il Premio 
Nobel per la letteratura Giorgio 
Seferis ha fatto a Salonicco una 
conferenza su Dante. La mani- 
festazione è stata organizzata 
dall’Istituto italiano di cultura. 


SONO USCITI INSIEME A LONDRA UN SAGGIO SU PAVESE E UNO STUDIO SULL’AUTORE DI «SENILITA’» 


Adesso gli Inglesi scoprono IN SUGUO = 
Un romanziere brillante e piacevole; 


In Inghilterra il suo inquadramento critico gode già di una buona stagionatura - Esiste ormai una sua anglicità 
nel senso di salute e di equilibrio che spira dalla sua opera proprio nel discorrere come in «Zeno» di malattie e squilibri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, maggio 

Sono usciti quasi însieme a 
Londra uno studio su «Italo 
Svevo, l’uomo e lo scrittore» 
di P. M. Furbank, editore Se- 
cker and Warburg, e un saggio 
di Stuart Hood su Cesare Pa- 
vese nella rivista «Encounter», 
con il titolo «Un protestante 
senza Dio». Se sì chiede a un 
lettore inglese di romanzi di 
citare tre nomi di romanzieri 
italiani, osserva il saggista di 
«Encounter», vî risponderà qua- 
si certamente; Moravia, Silo- 
ne, Lampedusa. A nessuno, ab- 
biamo notato per conto nostro, 
viene in mente Giovanni Co- 
misso, anche se Comisso non 
è proprio un grande disegnato- 
re di romanzi, ma è lo scritto- 
re che ha dato alla prosa ita- 
liana di rappresentazione una 
sensualità e una immediatezza 
vera dopo le circonvoluzione li- 
tiche di D'Annunzio; nè Ro- 
mano Bilenchi, il cui «Conser- 
vatorio di Santa Teresa», tie- 
ne ancora così bene dopo oltre 
un quarto di secolo per la sin- 
golarità e la rarità della sua 
atmosfera. Nemmeno gli ver- 
rà în mente, nota il saggista, 
il nome di Paverse, che pure «è 
certamente un romanziere al 
trettanto valido che Moravia, 


- più interessante di Silone, più 


profondo di Lampedusa». 


Nelle nostre esplorazioni li- 
brarie in Inghilterra non ci è 
mai accaduto di vedere sugli 
scaffali libri di Bilenchi o di 
Comisso, nè ci risulta che ne 
esistano traduzioni in inglese. 
Ci è accaduto spesso, invece, 
di trovare libri di Pavese, fra 
gli altri «Paesî tuoi» sotto un 
titolo che, sulle prime, ce lo 
rendeva leggermente irricono- 
scibile: «The harvesters», i mie- 
titori. 

Che cosa serve a uno scrit- 
fore, si domanda Hood, per 
jarsi conoscere all’estero? E ri- 
sponde: la sua traducibilità, la 
sua inseribilità nella situazione 
del Paese estero, nella moda, 
nel clima politico, e la misura 
in cui un lettore straniero può 
trovare nella sua opera punti 
di riferimento ai propri inte- 
ressi. Quasi tutta l’opera di 
Pavese è stata tradotta în In- 
ghilterra e negli Stati Uniti (a 
Londra pubblicata dall'editore 
Peter Qwen), î suoi libri uno 
per uno hanno ricevuto buona 
accoglienza, il supplemento let- 
terario del «Times» si lasciò an- 
dare in una occasione a un 
elogio sperticato, ma nel com- 
plesso la sua eco pare a Hood 
inferiore alla sua importanza. 

Il saggio su «Ecountery ha 
lo scopo di forzare questa defi- 
cienza, di tracciare i lineamen- 
ti principali dell'uomo e dello 


Lo studente nell'armadio. Così gli universitari di Berlino han- 
no realizzato una inserzione economica per trovare alloggio 


COSTERNAZIONE A PA 


RIGI PER LA MORTE DI ANNA LANGFUS 


L'eredità della guerra 
ha stretto il suo cuore 


Il male che ha ucciso l'autrice di «Les bagages de sable» era forse il lascito 
di ore d'angoscia già lontane nel tempo ma che lei non aveva potuto dimenticare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 13 

La scrittrice Anna Langfus 
— quarta donna ad aver otte- 
nuto il prestigioso «Prix Gon- 
court» — è deceduta per infarto 
a soli 46 anni. La notizia, ha 
provocato prima incredulità e 
poi costernazione negli ambienti 
letterari della capitale. 

Anna Langfus era una serit- 
trice di lingua francese ma di 
origine polacca, nata a Lublino. 
La sua vocazione letteraria si 
era manifestata presto: a soli 15 
‘anni aveva scritto e pubblicato 
alcuni poemi, e un anno dopo 
aveva dato alle stampe un sag- 
gio su Tacito che rivelava una 
sorprendente maturità. Contem- 
poraneamente Anna Langfus 
continuava lo studio delle mate- 
matiche e poco prima dello 
scoppio della guerra era am- 
messa a frequentare la Scuola 
politecnica di Vervien, in Belgio. 

Quando la tormenta nazista si 
era abbattuta sulla Polonia, An- 
na Langfus aveva voluto rientra- 
re in patria. Qui l’attendeva 
una tragica notizia: tutti i suoi 
congiunti erano morti sotto il 
piombo tedesco, 0 in deporta- 
zione. La sua vita ne fu scon- 
volta. Aderì alla Resistenza e si 
‘battè con il coraggio di un uo- 
mo. Arrestata dalla Gestapo, sa- 


rebbe finita davanti al plotone 
di esecuzione se un ufficiale 
italiano, Romildo Garufi, non 
l’avesse aiutata a salvarsi. Un 
incontro con questo ufficiale, di 
cui la scrittrice aveva perduto 
le tracce, era stato organizzato 
dalla TV in occasione dell'asse- 
gnazione del «Goncourt», ed 
aveva commosso i telespettatori 
italiani e francesi. 

Le esperienze drammatiche 
della guerra avevano ispirato ad 
Anna Langfus il suo primo ro- 
manzo «Le sel et le soufre», in 
cui la materia autobiografica si 
era fusa con la storia della 
lotta del popolo polacco contro 
il nazismo. Dopo questo libro 
— che era stato premiato dalla 
giuria svizzera per «Prix Vil- 
lonn — Anna Langfus aveva 
scritto «Les bagages de sable», 
il romanzo premiato dal «Gon- 
court». Al centro dell’opera si 
trova una giovane donna che, 
privata della famiglia dalla guer- 
Ta, incontra un uomo più an- 
ziano di lei e lo segue sulla 
Costa Azzurra, nella speranza 
di liberarsi dalle sue ossessioni. 
Vana speranza: le ombre dei 
morti si affollano intorno a lei, 
trattenendola nel labirinto del 
passato e separandola. irrime- 
Siena dal resto dell’uma- 
nità. 


Un terzo romanzo pubblicato 
nel ’65 «Sainte Barbara» era ri- 
masto fedele al tema dell’alie- 
nazione prodotta dalla guerra. 
Nel ’45 fra le rovine di Berlino 
occupata, un soldato polacco 
rapisce per vendetta una bam- 
bina tedesca che assomiglia stra- 
namente a sua figlia, uccisa dai 
tedeschi, e con lei fugge in 
Francia. Alla fine l’odio per la 
bimba comincia a tramutarsi in 
amore. Ma il passato continua 
a pesare e l’uomo, bruscamente, 
recide il nuovo sentimento ri. 
portando la bimba a Berlino. 

Anna Langfus, che stava lavo- 
rando ad un nuovo romanzo, 
è deceduta a Sarcelles, Comune 
della Banlieue di Parigi, nel mo- 
desto alloggio di un caseggiato 
popolare dove viveva con il 
marito ed una figlia. Le pene 
della guerra, che tanto l’ave- 
vano provata nel morale, l’ave- 
vano toccata anche nella salute, 
La stretta mortale al cuore che 
l'ha uccisa era forse il lascito 
di ore d’angoscia già lontane 
nel tempo, ma che Anna Lang: 
fus non poteva dimenticare e 
che continuavano a fornirle lo 
angoscioso alimento per la sua 
creazione letteraria, 


Ugo Ronfani 


scrittore, e tale lettura ha per 
noi lettori italiani questa par- 
ticolare importanza: che ci 
aiuta a riconoscere, di uno 
scrittore a noi caro, i punti di 
contatto con questa famosa «si- 
tuazione estera», o inglese, che 
non sapremmo dire esattamen- 
te in che cosa. consista, che 
potrebbe anche non esistere se 
non allo stato fiuido, pronta 
ad accogliere nel pantheon del- 
le sue notorietà qualunque 
buon scrittore che le sia pre- 
sentato propriamente, ma che 
è pur sempre un reagente da 
tenere in conto. 

Si delinea così a poco a po» 
co l'inquadratura critica di Pa- 
vese in Inghilterra. Fra gli 
aspetti che colpiscono Hood è 
il concetto della personalità 
umana quale si riflette nei suoi 
personaggi e anche, lucidamen- 
te, incerte riflessioni del «Me- 
stiere di vivere», I nostri sche- 
mi di condotta (valga 0 non 
valga come scoperta teorica, 
ma il punto è se tale conce- 
zione sia diventata una base 0 
una spinta creativa nell'opera 
di Pavese) sono determinati 
precocemente e non sono modi- 
ficati dalla vita e dall’esperien- 
za. IL suo profondo pessimi 
smo, 0 il suo profondo senso 
della realtà, nota il saggista, 
hanno impedito a Pavese, no- 
nostante la sua professione po 
litica, di ammettere che l'uo- 
mo possa essere modificato 
dalla semplice modificazione 
dell'ambiente, o delle circostan- 
ze economiche, «Sì deve rac- 
contare una storia sapendo che 
la gente in essa ha un dato 
carattere e che le cose acca- 
dranno secondo leggi predeter- 
minate». E la stessa immobili 
tà caratterizza l’esistenza uma- 
na, per quanto’ l'individuo si 
sforzi di modificare la propria 
o quella della società în cui 
vive. 

Sì può cercare di mutare le 
condizioni dell’esistenza con la 
attività politica; ma i risultati 
saranno sconcertanti, e tale sf- 
ducia fondamentale che Hood 
ravvisa nell'animo di Pavese 
sembra corrispondere singolar- 
mente a un certo pessimismo 
o scetticismo inglesi, e potreb- 
be essere un motivo della sua 
foriuna letteraria in questo 
Paese. E° la stanchezza e la de- 
lusione del mondo civile, la 
corrispondenza Passiva della 
paura nucleare e degli impul- 
si a costituire razionalmente il 
mondo della storia sulla base 
di certi principi morali di con- 
vivenza, di paziente attesa del- 
le soluzioni che la politica, gra- 
vitando verso le guerre, tende 
a imporre violentemente, que- 
sta sfiducia nella storia come 
costruttrice del destino uma- 
no: solo l'evoluzione naturale, 
forse, farà della nostra esi- 
stenza una condizione sostan- 
zialmente migliore, e se un 


compito può avere la storia è 


solo di stimolo: all'evoluzione, 
di insegnamento educativo che 
si trasmette di là da tutte le 
fovmulazioni politiche alle pro- 
fondità otganiche della specie 
umana. Insomma, nessun pro- 
gresso mella storia, ma solo 
nell'evoluzione. E in questo 
progresso così lento da sem- 
brare, immobilità, uno scrit- 
fore può scavare il suo con- 
cetto della vita è î suoi nerso- 
naggi. Non resta ‘che rendersi 
conto. della propria situazione, 
scrive Hood parafrasando il 
senso di molti personaggi di 
Pavese, e accettarla e impara- 
re a vivere con essa. Clelia, la 
protagonista di «Fra donne so- 
le», enuncia tale posizione con 
questo paradosso: «Ho iutto 
quello che voglio». E° un per- 
sonaggio intimamente impre- 
gnato di civiltà e scetticismo 
moderni. Partita alla ricerca 
del mondo della sua fanciul- 
lezza, che non esiste più, sco- 
pre invece il vuoto della sua 
esistenza, la grottesca solitu- 
dine che la avvolge nell'alta so- 
cietà în cui sì inserisce con il 
suo lavoro di sarta alla moda- 
uomini che le mandano fiori 
in albergo per conquistarne le 
grazie, donne che la ammirano 
per il suo gusto ma la disprez: 
zano per le sue Umlii origini 
sociali, La sua conquista è un 
senso accentuato delle realtà 
della vita e la decisione di so- 
pravvivere, Tutti È personaggi 
narrati di Pavese, nota Hood 
sono dei sopravviventi: uomi- 
ni e donne che cercano di su- 
perare la loro Solitudine e di 
continuare a vivere, 

Un altro aspetto «inglese», 
per dir così, che Hood sotto- 
linea nell'opera di Pavese, è la 
tendenza alla sospensione del 
giudizio morale O politico sui 
fatti che accadono. «Politica 
mente — scrive il saggisia — 
Pavese era troppo onesto per 
credere che il bene e il male 
stiano interamente da una par- 
te o dall’alira. Egli sapeva che 
l’azione politica che in linea di 
principio approvava, la resi. 
stenza armata al fascismo, do- 
veva condurre alla crudeltà e 
al male». Egli scrisse la «Casa 
sulla collina» nel 1947 quando 
il mito della resistenza veniva 
sfruttato politicamente dalla si- 
nistra, e occorreva coraggio 
per dichiarare che esso ave- 


va avuto un lato orrido e cru- 
dele, che non era stata una 
storia immacolata di puro eroi. 
smo sul modello della vecchia 
storia da libro per ragazzi del- 
la «Piccola vedetta lombarda». 

In confronto alla. fortuna 
letteraria di Pavese in Inghil- 
terra, quella di Italo Svevo è 
ormai consolidata, almeno nel 
senso, come nota Philip Toyn- 
bee in una recensione del libro 
di Furbank sullo scrittore trie- 
stino, che il pubblico inglese 
è convinto che si tratta di un 
grande scrittore, anche se solo 
adesso comincia ad accorgersi 
che è, altrettanto, uno scrittore 
brillante e piacevole. Svevo ri- 
chiede, proporzionalmente, un 
discorso meno lungo. La sua 
fama, salvo l'onore dovuto a 
Eugenio Montale per averlo ri- 
velato in Italia, fu, sulla spinta 
di James Joyce, prima interna- 
zionale che nazionale, e anche 
in Inghilterra il suo inquadra- 
mento critico gode già di una 
buona stagionatura. Esiste or- 
mai una anglicità di Italo Sve- 
vo che Furbank, nel suo studio 
biografico e critico, sembra in- 
dicare nel senso di salute e di 
equilibrio che spira dalla sua 
opera, specialmente dal suo 
capolavoro «La coscienza di 
Zeno», proprio nel trattare e 
discorrere di malattie e dì squi- 
libri. «Quello che fa di Svevo 
un grande scrittore — scrive 
Furbank — è la completezza e 
l'universalità del suo modo di 
trattare la malattia. Sì deve 
rammentare che negli ultimi 
due decenni del secolo scorso, 
regnava non meno autentica 
che indefinita e superstiziosa 
la convinzione che \ci fosse 
qualcosa di malato nel comples- 
so della società europea. L'im- 
portanza di Svevo fu nel vede- 
re i pericoli di ogni convin- 
zione di malattia di questo ge- 
nere, Egli comprese che avreb- 
be condotto o ad un tragico e 
compiaciuto accoglimento della 
malattia, oppure ad invocare 
qualche violenta specie di reli- 
giosa o razziale palingenesi co- 
me medicina per la decadenza 
dell’Occidente. Il lavoro di tut- 
ta la sua vita come scrittore 
consistette nel mostrare che se 
il «male del secolo» era stu- 
diato con genuino distacco, es- 
so non si rivelava nè come 
qualcosa di cui essere orgoglio- 
si, quasi possesso distintivo, 
nè da vergognarsene come di 
un sintomo di degenerazione, 
ma come qualcosa di familiare 
e di inseparabile dalla vita 
stessa». L'attualità di Svevo, 
Toynbee aggiunge, poggia an- 
che sulla persistenza di quel 
gusto decandente del male, di 
quella psicosi collettiva cui la 
opera si oppone con la sua 
gaiezza e il suo virile pessimi- 
smo, 

Ma che cosa è poi questa 
anglicità che, sulla scorta dei 
due saggisti inglesi, siamo an- 
dati spulciando in Pavese e în 
Svevo? Che cosa sono in so- 
stanza l’anglicità, l'italianità, 
la negritudine o qualsiasi altra 
corrispondenza nazionale o et- 
nica, nei loro valori effettuali 
e positivi, se non riferimenti 
ad una universalità senza di- 
stinzioni? S'intende che potrem- 
mo indicare un altro carattere 


anglicizzante di Svevo nel suo 
humour particolare, e mell’iro- 
nia su se stesso, così rara nel- 
la nostra letteratura di vati, di 
poeti gladiatori, di romantici 
superbi e solitari, di superuo- 
mini pieni di sè stessi: ci mor- 
deremmo, come prima, la co- 
da. Tuttavia, continuando lo 
spigolamento delle anglicità, 
mettiamoci anche questa: 
«Mantiene la distanza dal let- 
tore — così scrive il recensore 
Toynbee — interponendo una 
proiezione comica di se stesso. 
E° uno scrittore classico per la 
freddezza con cui manovra que- 
sta proiezione per i suoi pro- 
positì fantastici. E questa fred- 
dezza a sua volta deriva dalla 
Jreddezza iniziale con cui con- 
sidera la sua condotta e i suoi 
sentimenti». 

Nel numero di «Encountery 
che abbiamo avuto in mano 
poco fa c'è una puntata di dia- 
rio di Ionesco, e vi leggiamo 
a un certo punto: «Siamo ridi- 
cole creature. Siamo comici. E' 
in questa luce che dovremmo 
vederci. Solo l'umorismo, ro- 
seo, nero o crudele, solo l’umo- 
rismo può recuperare la sua 
serenità. Non scriverò più con 
intenti seriosi. Scriverò solo per 
far ridere la gente». Sembra 
una conferma della modernità 
di Svevo. 


Eugenio Galvano 
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Per le strade di Londra non è infrequente trovare delle gio- 
vani mamme che si sono modernizzate anche se in realtà 
stanno solamente copiando i sistemi dei popoli primitivi 


INAUGURATO AD ABBAZIA IL CONVEGNO DEGLI SCRITTORI ITALIANI E JUGOSLAVI 


Un gettone di silenzio 
nel juke-box del Kbrl 


Sul tema «Letteratura e pubblico» Franco Fortini ha aperto gli interventi 
esortando a non considerare la letturatura alla stregua di un genere di consumo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Abbazia, 13 

Alcuni anni fa a Londra, per 
poter difendersi dall'invasione 
sonora dei juke-box, venne in- 
ventato il gettone del silenzio. 
Chi voleva starsene per un pa- 
io di minuti in un ritrovo pub- 
blico senza il frastuono dei mi- 
cerosolchi di musica leggera non 
aveva che da infilare una mo- 
netina e premere l'apposito ta- 
sto. Per tre, quattro minuti, gi- 
rava un disco assolutamente 
muto, e pur pagando si riusci- 
va a conquistare almeno un po’ 
di silenzio, 

L'episodio è stato ricordato 
da Franco Fortini in uno dei 
suoi interventi al II Convegno 
degli scrittori italiani e jugosla- 
vì aperto oggi ad Abbazia sul 
tema «Letteratura e pubblico». 
Lo scopo era di esortare chi og- 
gi fa mestiere di scrittore a 
mantenersi il più possibile sul- 
l'orlo del silenzio, ad aderire 
a tutte le occasioni di silenzio. 


Rinuncia grave, anche se non 
realizzata in termini perma- 
nenti e totali, ma che si impo- 
ne fin tanto che la letteratura, 
venendo interpretata e sfrutta- 
ta alla stregua di un bene di 
consumo non riuscirà a svinco- 
larsi da certi concetti stretta- 
mente utilitaristici ai quali oggi 
soggiace. La servitù e la gran- 
dezza — ha concluso Fortini — 
sono dell'autore ma anche del 
lettore; e ancora: la visione di 
un mondo corrotto, falso o alie- 
nato distorce e violenta il pen- 
siero di chi la riceve ma anche 
di chi la dà. 

E’ stata questa coraggiosa e 
perentoria presa di posizione a 
caratterizzare la prima giornata 
di lavori che vede riuniti attor- 
no ai tavoli del convegno una 
cinquantina di narratori, poeti, 
critici e saggisti d’Italia e di 
Jugoslavia. A Fortini era tocca. 
to anche il discorso introdutti. 
vi tendente a creàre i canali di 
discussione dell’incontro, che 


Ecco un modello di gigantesco aereo da trasporto statunitense. Entrerà pr servizio nel 1969 
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egli ha ritenuto interessante in- 
dividuare in un quadro sociolo- 
gico dei rapporti tra letteratura 
e pubblico, in un problema di 
linguaggio e nell'accordo o di- 
saccordo di due o più sfere 
ideologiche, In altre parole egli 
ha voluto raggruppare sotto lo 
ampio tetto del tema stabilito 
anche. i cosiddetti «corpi inter- 
medi» del fenomeno, quali l’edi- 
toria, la scuola, l’attività critica, 
la produzione letteraria di mas- 
sa e quella di élite. Traendo in- 
fine la convinzione profonda- 
mente moralistica dello scritto- 
re impegnato per il quale non 
esiste un pubblico che non sia 
egli stesso, poichè ciò che è 
buono per gli altri deve essere 
buono anche per chi scrive. 


Alla tesi di ‘Fortini si è affian- 


cato subito Rosario Assunto, 


circoscrivendo il campo d'inda- 
gine al fenomeno della lettera- 
tura divenuto appunto bene di 
consumo, da cui la decadenza 
del prodotto perchè realizzato 
non come messaggio ma dietro 
sollecitazioni interne e in vista 
di impieghi diversi (cinema, te- 
levisione ecc. ecc.); ciò che spie- 
ga ad esempio certi spontanei 
e sempre più diffusi ritorni ai 
classici anche di quella. zona 
del pubblico solita a letture di 
evasione, ma proprio per il fat- 
to che i classici danno la sen- 
sazione di sopravvivere alla real- 
tà contingente del consumo. 
Su questi due «rapporti», co- 
stellati da interventi anche da 
parte jugoslava, la cui presen- 
za è molto nutrita e rappresen- 
tativa, si è articolata dunque la 
prima giornata, ed è probabile 
che questo rimanga l’indirizzo 
di tutto il convegno: stabilire 
cioè le conseguenze sociologi- 
che di un fenomeno così visto- 
so come il boom dell’editoria. 
Due note infine più che dove- 
rose di cronaca. Il convegno di 
Abbazia è organizzato con en- 
tusiasmo e passione dalla rivi- 
sta «La Battana» di Fiume, che 
raggruppa la comunità italiana. 
Il crisma dell’ufficialità è stato 
dato dalla presenza del Console 
generale d’Italia a Capodistria 
dott. Cerchione, che in apertura 
ha porto ai convenuti un breve 
saluto con i voti per il ‘miglior 
successo dell’iniziativa. Altri di- 
scorsi inaugurali sono stati del 
rappresentante l’amministrazio- 
ne comunale di Fiume e Abba- 
zia e del Presidente degli scrit- 
tori croati. Da parte italiana, 
come noto, sono presenti tra gli 
altri Libero Bigiaretti, Franco 
Volponi, Enrico Emanuelli, Um- 
berto Eco, Giovanni Giudici, 
Edoardo Sanguineti, Franco Ve. 
gliani (che respira voluttuosa- 
mente a pieni polmoni aria di 
casa, ovvero  di.. frontiera), 


Fulvio Tomizza e Oliviero Ho- 


norè Bianchi. Il resto della cro- 
naca appartiene ad Abbazia, 
sempre bella e affascinante, spe- 
cie nel cuore della primavera. 
C'è già gente che nuota (tede- 
schi, svedesi, inglesi) in una 
cornice di azzurro e di verde 
che esalta e intenerisce. 


Libero Mazzi 
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CRONACA 


UN PROBLEMA ORMAI ACUTO DEL TRAFFICO CITTADINO 


INTERVENTO DI BERZANTI PRESSO I MINISTERI 
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DELLA CITTA] 


RAGOROSA COLLISIONE IN PIAZZA GARIBALDI 


E 


Stasera all’Auditorium 


Filobus al rallentatore | Dibattut 


nell’attraversamento del centro 


Spesso impiegano un quarto d’ora da piazza Goldoni a piazza della Borsa 
Provvedimenti allo studio per rendere più celeri e sicuri i servizi Acegat 


Il Presidente della Giunta re- 
gionale Berzanti, da qualche 
giorno nella capitale, ha avuto 


uesti giorni | di svolta a sinistra, affinchè la | verrebbero «diluite» oltre i 400 | UN& serie di incontri e colloqui 
tore dei | marcia degli automezzi pubblici | metri. Altre difficoltà create al- | CON alcuni esponenti del Gover- 


| no in merito a problemi interes- 
improvvisamente | la circolazione dei mezzi pubbli. Santi la nostra Regione. Parti- 


Sono iniziati in 
gli incontri tra il 
i, TOT Mini bloc Va hi fa l si i (e chi di bb limi 
‘Acegat, ing. Mo; ,e loccata da cl ‘a la conversio-|ci (e che si dovrebbero elimi- do 
rigente l’ufficio preposto ai pro- | ne, E ancora: l’imposizione del. | nare) sono rappresentate dalle colarmente importante la LIES 
blemi del traffico del Comune,|lo «stop» su tutte le vie che|macchine che parcheggiano «in partecipazione, assieme all'on. 
ing. Passagnoli, intesi a risol'|sboccano sulle strade percor-|doppio»' (classico l'esempio di| Bressani, membro della com- 
vere il problema della circola-|se dai veicoli dell’Acegat; ciò | via Imbriani), e il carico e sca- | Missione paritetica per le nor- 
zione in città degli automezzi | determinerebbe una maggior rico di autocarri me di attuazione dello statuto 
pubblici di trasporto. E’ pre-| velocità commerciale ed evite-| L'attuale situazione  —ha af-|Tegionale e ad ‘altri esponenti 
vista anche la formazione di|rebbe incidenti, offrendo una|frmato l'ing. Morteani — è sem- | dell’Amministrazione regionale 
un comitato ristretto, come |migliore sicurezza ai passeggeri | plicemente proibitiva: basti pen- | 2 Una riunione con il Ministro 
stabilito nell'ultima riunione | e un minor logorio nervoso per | sare che le filovie, specialmen. | Scaglia e rappresentanti CLS) 
della commissione traffico, pre- | gli autisti. Provvedimenti più|te nei pomeriggi d'inverno di | Presidenza del Consiglio, pei 
sieduta dall'assessore Venier: | drastici potrebbero essere rap-|venerdì e sabato e in prossimità | Ministero  dell’Interno e del 
dopo anni di interventi e di|presentati dalla creazione di|delle feste compiono il tragitto Tesoro. Ò 
sollecitazioni, si è quindi seria-|corsie da riservarsi ai veicoli |da piazza della Borsa a piazza | La riunione è stata dedicata 
mente intenzionati a sbloccare |dell’Acegat (via Carducci, via-{| Goldoni in 15 minuti: 700 metri | ai problemi relativi al reperi- 
una situazione che sta creando | le d'Annunzio), mentre per svel- | quindi, che vengono percorsi a | mento di personale per la Re- 
sempre maggiori preoccupazio- | tire la circolazione le fermate! una media di 3 chilometri l'ora!' gione, chiamata a far fronte, 
ni per il traffico cittadino. 

I vari provvedimenti adottati 
finora si stanno rivelando non 
più sufficienti e nuove soluzio- 


AUTORITA’ E ARTISTI RIUNITI IERI SULLE RIVE 


ia Roma 
problemi della Regione 


Forse sbloccata la situazione del personale 


ni si impongono per assicurare 
agli automezzi dell’Acegat una 
circolazione più spedita e sicu- 
ra: senza soprattutto dover sot- 
tostare — come avviene attual- 
mente — a perdite di tempo 
continue provocate da intasa- 
menti di macchine, o a perico- 
li di incidenti sia per i veicoli 
che per i passeggeri. 

L'intero problema, con le dif- 
ficoltà che comporta, era stato 
affrontato vari anni addietro, 
con la sistemazione, nel 1956, di 
piazza Goldoni, provvedendo al. 
l'opportuna deviazione delle li- 


Con la sagoma del monumento 
si cerca il posto per Sauro 


La prova ha fatto scartare la soluzione del molo Audace 
nee «15», «16» e «18», che prima] a favore dell’ainola sorta davanti alla Stazione Marittima 
erano costrette a operare unal. 


conversione a «U» in piazza, ana- Si 4 
logamente a quanto avveniva 
per la «19» all'altezza della gui. 
da luminosa. Acuendosi le dif. 
ficoltà di circolazione, si provve 
deva alla trasformazione di al. 
cune linee tranviarie in. filovia- 
Tie: dapprima della «5» e «11», 
e quindi, a seguito della rettifi- 
ca di via dell'Istria, dell’xl» e 
della «10», Nel 1958, durante i 
lavori di rifacimento, parte del- 
la volta della galleria San Vito 
crollava, interrompendo il pas- 
saggio del tram «2» per Servola, 
che veniva più tardi eliminato e 
unificato con la linea d'autobus 
«29». Ma ora altri passi vanno 
fatti per un aggiornamento com- 
pleto e proficuo. 
Nelle ore morte — ha rilevato 
il direttore dei servizi autofilo- 
tranviari dell’Acegat — si riesce 
a circolare; l'avventura, invece, 
comincia nelle cosiddette ore di 
punta, ossia dalle 7 alle 8.30, 
dalle 12 alle 14 e dalle 17 alle 
20: i veicoli dell’Acegat vengono 
imbottigliati dal movimento. de! 
le automobili private, e impedi- 
te a E) o quella SROdE 
ezza che il servizio, invece, ri- esperimento eri pomeriggio sul molo Audace 
e TURN ari La sagoma del monumento usata, nell’esperime; fatto ieri pi lggi 
i primi a dolersene, essendo im-| T cittadini che passeggiavano al monumento di Nazario Sau- quella avallata — fra l'altro — 
possibilitati a rispettare gli ora- | al sole ieri pomeriggio lungo le|ro, il cui bozzetto in creta, in| dall'alta competenza ed espe 
ri, per cui urge ormai l’adozio- | rive sono stati attratti come |grandezza naturale, è stato or-|rienza dell’architetto Nordio; la 
ne dei provvedimenti più volte | da un miraggio; quasi d’incan-|mai ultimato dallo scultore Tri-| aiuola di recente ricavata, da- 
sollecitati, to, sulla cima del molo Auda-|stano, Alberti, ed è pronto per| vanti la Stazione marittima, sul 
E’ sempre l’ing. Morteani a|ce era sorto un monumento; |essere utilizzato per il. calco|l'area già occupata dalla demoli 
elencarli: l'applicazione di divie-| contro l'azzurro del mare e del| necessario alla fusione in bron.|ta palazzina degli uffici doganali. 
ti di sosta (naturalmente non în |cielo si stagliava infatti una|20. L’iniziativa, grazie al gene-| Autorità ed. esperti sì, sono 16 
forma indiscriminata) in' tali| curiosa sagoma. Dalle rive, per |7080 contributo di centinaia di| cati già teri pomeriggio sul po, 
ore di più intenso traffico, al-|effetto della distanza, sembra-| sottoscrittori, sta ormai per con-| sto. Secondo l’arch, Nordio i 
meno in Corso Italia e in qual. | va ur vero e proprio monumen.|cretarsi sul piano finanziario; | monumento potrebbe essere col- 
che altra via del centro, benin- | to; ma da vicino esso appariva|Sicchè è certo fin d'ora che al- locato in posizione decentrata, 
tesa come detto, limitatamente | come una rustica sagoma di|UEroe capodistriano Trieste po.| Verso DAI ID Da 
alle ore di punta. Un'altra no-|cartone e compensato. Tecnici|tTà dedicare il monumento per COR e one a 
vità sarebbe rappresentata dal-|ed autorità stavano studiando, |!l cinquantesimo anniversario Boa Hasta È PAnnodo Ù 
l'istituzione, in alcune strade di | appunto con l'ausilio di quella | del sacrificio, che verrà solen-| uo, PERO OOO L 
maggior scorrimento, del divieto sagoma, l'ubicazione da dare|nemente celebrato il prossimo| rebbe essere attraversa; 


= = È sn 40 agosto, selciato romano («opus incer- 
DAVANTI ALLA SEDE DELLE GENERALI 


Problema da risolvere è pe- pmi E RA ROIO, 
| CU) (IC) ® ® 
neresciosi incidenti 
nello sciopero degli assicuratori 


tò quello dell'ubicazione dell ;Jeale — în direzione di Capo- 
Presa di posizione della direzione della Compagnia 


(«Giornalfoto») 


monumento. Questioni del ge- ; FU] 
nere hanno sempre presentato A ORA 
difficoltà di varia indole; in! jrrimediabilmente distrutto in 
questo caso si aggiunge la ne-| x, di VIGO Guarderebbe 
cessità che il monumento s0r-| cioè i po i i to Te 
99 sulla riva del mare, como] gio in imog oblio rispetto fe 
d'obbligo se si vuol Tendere| rate oltre piazza Venezia; e vol- 
omaggio al martirio. di un Eroe d p Il'angoli 
del mare. Vi sono varie propo- VAS I ati IN 
ste d’ubicazione, e tutte ven- MOIO Sci ta TORI 
gono esaminate con la massi. ORRORE fini 
ma cura affinchè la scelta de-|jo sarebbe così visibile frontal- 
finitiva rappresenti davvero 10| mente da parte di chiunque per- 
«optimum», una volta vagliati R DA È 
tutti i pro e i contro corra le Rive e in più volgereb 
È, be lo sguardo comunque verso 
7 Sa; iIERiTO è stata la RAFA, gue avendo di 
3 vo! n | 8: un tri mare. 
L’agitazione degli assicurato-, nalità estere, riservandosi di|go Si iI i Prà rano convenuto 
ri, che prosegue con scioperi a | accoglierle in diverse città. Franzil, gli assessori comunali |che anche questa scelta sia suf- 
sorpresa, ha dato luogo ieri| «La Direzione centrale rin: Apaocirà (urbanistica), Mocchi | {ragata da una prova consisten- 
droni incidenti davanti | grazia i numerosissimi colla |(lavori pubblici) e Verza (fi-|te nello stratagemma della sa- 
alla sede delle Assicurazioni | boratori che, non intimiditi dal. | nanze); l’ing. Polacco per la|goma di cartone; l'eventuale 
Generali. La vertenza pareva | Je ricevute violenze, hanno pre | Ripartizione dei lavori pubbli. | bontà della scelta verrà deter- 
ormai avviata a soluzione, Der |stato regolarmente la loro ope-|cî, i maggiore Conti della Ca.| minata anche in questo caso, 
un'offerta che era stata fatta |ra e dichiara che continuerà a|pitaneria di porto, il presidente | infatti, dall’esperimento volu- 
dalle imprese assicuratrici nel- | considerarli ad o effetto pre. | dell’Azienda autonoma di sog-| metrico, E perciò è stato deciso 
l'intento di riaprire le trattati | senti pur se essi, avvisandone!giorno, Di Giacomo; e inoltre | un altro sopralluogo per lune- 
mr con i OE i SERENI 
mi peraltro hanno  ritenu servizio, non riterranno — |nale, Muratti, il presidente del|ubicazione del monumento — 
inaccettabile l'offerta stessa. Da, ter eventuali analoghe contin.|Nastro Azzurro, fe Nepitello, | alla cui spesa concorre in ma- 
qui la ripresa delle astensioni|genze — di affron ancora | il presidente dell’Unione degli | niera determinante la pubblica 
dal lavoro e una manifestazio- | j relativi disagi. Istriani, Della Santa, il dott, | sottoscrizione indetta dal comi 
o iscenata ie PomIsrianio de: 
gli scioperanti nei confronti dei ì .{gioverde, il notaio Tomasi del. | @Q 
colleghi che invece affluivano RADO e A VVC Tata Igo £ «Pameia capodistriana», il| elenco delle offerte — viene stu- 


alla sede delle Generali per n il comitato | diata con la massima accura- 
per | contrattuale è infatti raggiun-|0Ons. Del Conte per ali impegno Ienentoroon: 


continuare nel lavoro. Alle comunale di Capodistria. Face- i i 

chiassose proteste dei preceden- File pngonie alli di vole: va un po’ gli onori di casa il|t0 dei molteplici fattori che so- 
ti scioperi, ieri si sono aggiun- gruppi di dimostrenti» presidente del comitato promo-|m0 alla base della migliore va- 
ti il lancio di uova e pomodoro fs tore delle onoranze @ Sauro, |lorizzazione dell'opera che Trie- 
contro i non aderenti allo scio-|______—@l*. Ponis. Presenti, oltre allo |3te si appresta a realizzare in 
pero e qualche scontro, che ha scultore Alberti, gli architetti | omaggio all'Eroe del mare. Frat- 
fatto intervenire Polizia e ca Nordio e Frandoli e la prof.|tanto, l'abbozzo in creta della 
rabinieri. ” Gabrielli.Pross della Soprinten.|Sstatua è stato unanimamente 

La particolare gravità degli denza ai Monumenti, tutti pro. | ammirato, assolutamente senza 
incidenti accaduti ieri — a far. dighi di preziosi consigli e sug |Tiserve, nello studio dello scul- 
ne le spese purtroppo è stato gerimenti. Il sopralluogo a |tore Alberti, in via Timeus, do- 
anche un illustre ospite france ‘molo Audace ha avuto il se-|ve le autorità, i tecnici e gli 
nerali allorchè più infuriava 
la protesta — ha determinato 
una presa di posizione della di- 
rezione, che in serata ha emes. 
so il segunte comunicato: 

«La direzione centrale delle 
Assicurazioni Generali deplora 
che — in occasione delle agita. 
gioni del personale —. siano sta- 
te attuate forme gravemente 
scorrette di lotta sindacale ren. 
dendo disagevole l’ingresso ad 
impiegate ed impiegati che in- 
tendevano valersi del diritto aljl i 
lavoro, indirizzando ad essi pe- 
santi offese verbali, passando|f Il miglior ricordo 
talvolta a vie di fatto anche|f della Prima Comunione 
con imbrattamento di persone |f e della Cresima: 
e cose. un ritratto di 


«La Direzione centrale delle Hi 
Ass. Gen. informa che essendo gior nalfoto 
ELE gi SURI Le: Lega Piazza della Borsa 8 
na alti esponenti stranie 
del mondo assicurativo, essa ha |f Domani lo studio rimane 
dovuto disdire per i prossimi{f aperto dalle ore 9 alle 13 
giorni le visite di altre perso, 


scartata, sebbene avanzata —|©O, si sono infine recati ieri 
jra gli altri — dalla prof. Ga-| Pomeriggio, al termine dei so- 
brielli. Tutti si sono resi conto, | bralluoghi sulle Rive. 
con l'ausilio della rustica sago.- 
ma che simulava perfettamente 
il volume del monumento, che 
dk at giro Sir la Dego 
sultava Ti ciolita, immise.| Oggi: s, F. N sole 
rita; schi ta dal peso del alle 4.35 0 i alle 10.27. Ta 


te, non assimilabile nella pro-| Alle 13.09, 
spettica fuga del molo. Jeri: temperatura massima 21; mi- 
nima 12,6; umidità 71 per cento; 

Già è stata scartata, a pressione mb. 1019,9 stazionaria; tem 


monumento nel|da NO, 

Farmacie in |servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): D'Am- 
brosi, via Zorutti 19, 96212; 


mazione del 
mezzo dell'aiuola davanti piaz- 
za Tommaseo: troppo distante 


Gi Foa, în quel punto centra-| 90857; 
mostrato le spalle per una com-|tel. 37816. 

pleta angolazione di 180 gradi 

LT LA molo Di ROCEOnA 

mostrato le spalle all'intera cit- li, tel. la, via Oria: 
ta!). E° stata presa allora in con- Meg RE e tizio Val. 
siderdzione una terza proposta, maura 11, tel. 812308. 


telefonicamente il rispettivo ca- |il presidente della Lega Nazio-| dà. E° evidente pertanto che la 


bile ri. |tato per le onoranze e della 
«Eventi come questi allonta»|00 De derazione ale riprenderemo domani ‘lo 


guente esito: tale scelta è stata | esperti, con alla testa il Sinda- 


cielo ed oltre tutto ingombran-|luna è nata alle 2.27 e tramonta 


O SI SI] ea i IU n ing GLU particolare: rievo. rquelle [singole leggi” 1 singoli iatenyen 


dal mare — è stato obiettato —|Cioes Verde, via Settefontane 30, tel. 
Ravasini, piazza Libertà 6, 
igura bronzea avrebbe |tel. 38981; Testa d’oro, via Mazzini 43, 


“|rino; del prof. Confortini di 


l'omaggio a Dante 


Stasera, all'Auditorium di via 
Tor Bandena, con inizio alle 
ore 21, si svolgerà la manifesta- 
zione «Ricordo di Dante» cura- 
ta dal Centro italiano femmi- 
nile. Il programma prevede la 
proiezione di un documentario 
a colori sulla vita del Sommo 
Poeta, realizzato dalla Società 
«Dante Alighieri». Successiva. 
mente prenderà la parola mons. 
Giovanni Fallani, presidente 
della Pontificia commissione di 
Arte sacra e dantista illustre. 
i in nume 4 Il programma proseguirà con 
i e RISI la lettura di due brani tratti 
zioni e di compiti, prima eserci- dal Paradiso e di alcune liri- 


i i È che; dicitore sarà Mario Lica) É \ 
RS Si o, Cano La manifestazione si conclude. | fuoco in servizio di emergen-|targata VI 4853, condotta dal|nata la situazione ha, con 


2 (76 aa i igi i -|tere del Consiglio centrale, È 
te un alla: rà con l'esibizione del «Nuovo | za, che stava accorrendo in via vigile Ferruccio Rosca, di 27 an-| te t È 
contingenti RA coro Montasio» del CRS Julia. |dell'Istria per spegnere un in-|ni, abitante in via Felluga 43, liberato la revoca dei DI lena 
del personale è stato impugnato | ACLI, diretto dal maestro Ma. cendio di sterpaglia, si è violen-| era uscita neanche un minuto dimenti adottati dal Consi 
dal Governo e la soluzione del|rio Macchi, che eseguirà alcune | temente scontrata jeni sera in|prima dalla caserma di largo 


litto insorto N 1 XIV seco. lei Di piazza Garibaldi con un auto-| Niccolini, dove era giunta, da I 
aa ora Leona Poni toe der bra. bus della linea «19» diretto ver-| parte del Centro Addestramento | personale ed alla chiusur@ 


ituzi i i i i i ili nido». 
Corte costituzionale. Questo pro- È taz: so il capolinea della Stazione Maestranze, di via dell'Istria, asll 
blema ha costituito oggetto Meli SEE cr manifestazio- | centrale. Nell’incidente i due|una chiamata per un piccolo in- } 
i è Iuîet 
Domani Luigi M. Persol| 550 


la 
Si scontra con un autobus 


dopo l'emanazione delle norme 


il «carro» dei vigili del fuocd: 


telai 

È 
All'inerocio i’ urto con l’autobotte che correva velol! a 
verso via dell'Istria dove si era sviluppato un incendli fi 


Un'autobotte dei Vigili del|nuto verso le 22.30. L’autobotte| Ministero del Tesoro e riesat! 


la riunione romana. Si è ricer- grossi veicoli hanno riportato | cendio sviluppatosi nel campo 
cata, cioè, la possibilità di una danni ingenti e alcuni passeg-|di giochi del Centro stesso. Il 


soluzione del problema che ha ca TI geri sono rimasti contusi. Uno|veicolo dei Vigili del fuoco è $ PIC 
messo.ia Giona regionale nella KENYA e UGANDA]; questi, lo studente Ugo Zo-|sfrecciato lungo la via, Pascoli, ricorderà Papini | So 
impossibilità pratica di avere 2-18 luglio rich, di 15 anni, abitante in via| azionando la sirena ed ha attra-| Domani alle ore 11, nella ##) bug 
dei funzionari che fin d’ora si Gozzi 3, è ricorso alle cure del-| versato la piazza Garibaldi (pas-| gi via San Nicolò 5, il prof. Dj 


PATERNITI VIAGGI 


rendono necessari per garantire CORSO CAVOUR 7/1 


il funzionamento dei vari asses- 
sorati e uffici dell'Ente Regio- 
ne. Il Ministro Scaglia ha assi: 
curato il proprio intervento 
presso i vari Ministeri per sbloc- 
care la difficile situazione, Con 
l’intervento del Ministro si spe- 
ra di ottenere una facilitazione 
nel comando di funzionari pres- 
so la Regione. 

Durante la sua permanenza a 
Roma, il Presidente Berzanti si 
è anche incontrato con il Mini- 
stro dell’Interno Taviani e (con 
il Ministro della Pubblica Istru- 
zione Gui. In quest’ultimo caso 
va sottolineato che resta aperto 
pio Torna problema della Fa- 
coltà di Magistero e dei corsi 
paralleli. da aprire. nella città 
di Udine, mentre la Regione è 
attualmente impegnata a presen- 
tare alla prossima seduta del 


l'Ospedale maggiore. sando per un tratto di strada a gi Personè — nostro vi 
Il fragoroso scontro è avve- | Senso unico) per imboccare poi| collaboratore letterario — 
la via del Molino a Vento. Allo| lerà sul tema: «Giovanni P? 
angolo del Viale D'Annunzio la| ni: dieci anni dopo» 
autobotte ha rallentato, ma pro-| ta manifestazione è pronti 180 
prio in quel momento è sbuca-|sa dal Centro culturale «G.Z Bpm 
fo anche l'autobus della «19», pini» che intende così cele! ni 13 
guidato dall’autista Giuliano|re jl decimo anniversario d no 
Molendi, di 33 anni, abitante in| scomparsa dell’illustre sori DI 
via Piccardi 52. L’urto è stato|re a cui si intitola. 
violento: la parte anteriore de- 
stra del veicolo dell’Acegat ha 
sbattuto contro l’avantreno si- Festa campestre 
nistro dell’autobotte, che ha ce d si 
proseguito la corsa, spingendo domani n Val Rosan 
l'autobus verso il centro della { 
carreggiata. Nella collisione so-| La festa campestre al TI, 
no andati in frantumi i cristalli | Mario Premuda», sospesa. 
della vettura della «19» con com-| Menica scorsa causa il mi ni; 
prensibile panico dei passegge-|PO, Sarà effettuata domani gp 
ri, alcuni dei quali, come detto,|'ogramma in precedenza SA iS 
sono rimasti contusi. Rito: Ii DET ORIaIe eno 
SUi "posto ono corsi gli disutale mel pomeriggio, 
$ agenti della Polizia Stradale per i Pplrta 
Consiglio regionale il disegno| Sergio Piccolo di 20 anni da|berto. Gianella sono stati affi-|i rilievi di legge. Nel ffeWiemp i RIEEPEN allea Soria 
di legge che Teca contributi in|selva di Cadore, Flavio Ca-|dati alla Polizia italiana. un’altra autobotte è stata invia:| delle Giulie, gare che sal 
favore delle infrastrutture sco-|stagna di 53 anni da Montona| L'autorità austriaca ha conse. | t8 in via dell’istria, dove i Ha E; ca dui VO 
lastiche, d'Istria, Francesco Balestruci e |gnato inoltre ai funzionari ita-|gil hanno spento il fuoco, Tenta “io Coro. Sociale dell'im ) 
tornei ‘Roberto Gianella entrambi di |liani la somma di 4 milioni e css o i ina «Antonio Illersberg». DI 
ASSISTENZA AUTOMOBILISTICA | 20 anni domiciliati a Trieste, {480 mila lire, rinvenute addosso I di il di 
Fora i quattro malviventi che lo|ai rapinatori all'atto dell’arre- ndenne | pedone 
Si Inaugura a Zaule scorso 9 marzo hanno compiuto | sto e conseguentemente seque- F it I n e 
il lo t n la rapina all'istituto bancario | strate dai gendarmi austriaci, erito | investitore 
il «Centro Grandi» |di rossalta di Portogruaro, i|oltre a quattro ricevute pure | In uno «scontro» con un pe 
Oggi pomeriggio. alle 17.30 quali, dopo una drammatica fu- |trovate addosso ai malvimenti | gone, lo scooterista ha avuto 
Ve gurate gi Alle 1730, | ga attraverso i monti dell'Alto |di altrettanti vaglia postali che | ja peggio. E' accaduto ieri po- 
Dilimento Grandi, commicciclà. | Adige, erano riparati Oltre il {erano stati inviati a suo tempo | meriggio, in via Rossetti nei 
EE Che SOTEG One | confine, ove erano poi stati ar-|alla moglie del Balestruci. i della chiesa. Vi 18, 
da Ton Nea a restati dalla gendarmeria au-| I quattro sono stati quindi tons Flavio Feringa, di 18 
Servata agli invitati: pra Tl | striaca, sono stati consegnati |tradotti a Venezia, dove saran- i lena gini Ci 
- ; domani € ieri alle autorità di polizia ita-|no giudicati.’ SERRA O RI 
giovedì (festività dell’Ascensio- FAST polizia \no giudicati. Verniellis, stava guidando verso 
ne) i moderni impianti potran- liana. rasta Montebello la propria «Lam- 
no essere visitati dal pubblico, L'atto della consegna è avve- Ancor ricercat bretta» (TS 35333) quando ha ur- 
dalle ore 8.30 alle 12,30 e dalle| Nut) ieri mattina al valico del a (1) tato di striscio il pensionato Se- 
14,30 alle 16.30. Brennero, alla presenza del com. l'a l'essore della l'agazza bastiano Moro, di 70 anni, abi- 
TI nuovo Centro assistenziale missario della Polizia di fron- GG GI tante in via Foscolo 31, il quale 
per automobili vuol rappresen. | tera puo Brennero dott, Peru-| La caccia all'uomo continua |stava accingendosi ad ‘attraver- 
fare quanto di meglio e di più SOope Ri: F00L, Squadra | senza sosta. L'aggressore della | sare la strada, Mentre l'anziano 
sicuro l'automobilista può chie- Gel it Venezia dott. Barba, | giovane piranese, la sedicenne |signore è rimasto illeso, il gio- 
dere oggi per il controllo e la SEA O He RIO CO Ziata Marinsek, che una setti-|vane si è rovesciato al suolo con 
Inossarze punto della propria Venezia e del Pe Vira eri a ma Tenno, Tipetulamente LITRO RASO, dado Ro zioni alle Questure della 
TRACCAEIA: È rato della Tenenza dei carabi-|è Hisosnto i da soa ori Sw Cana TRO PES Dara pubblica. US 
Lo stabilimento sl compone) niexi di Vipiteno. La consegna | dai carabinieri che controllano | 1usconani adi incisivi. superio! - 
di un enorme capannone di ol |è avvenuta nell'ufficio del com-|i luoghi da lui abitualmenti Veni SO, De Mag 
tre 8000 metri quadrati e di una | missario della Polizia di fron: | quentati. Come abbiamo gie gui | at Li poriaton all'ospedale si 
paleazina con gi uffici il ma fiera, Completate le formalità, | to ieri, il ricercato ‘Antonio C.| cea tin'autolettiga della, ORI il FOTO TESSERÉ LO 
di » vio Casta-|è stato identificato dalla vittima. | ferito è stato accolto nella divi- € 
une sexe: di svancorpi. gna, Francesco Balestruci e Ro- GRASSI E stomatologica con la pro- Uto 
DIO 
in secondi |. 
x 
G. AVANZO Suct)i 
P. Cavana 7 . Telef. 246 du) 
Corso Italia 17. Tel. 36 


STO L'Ufficio regionale del 1 ha|gnosi di una ventina di giorni, 
Incontro del Sindaco [STATO CIVILE | Pra nizazioni pina 
ang. p. S. Benco, di fronte «' 


ORA SUBIRANNO IL PROCESSO A VENEZIA 


Estradati dall'Austria 
i rapinatori di Fossalta 


Consegnato anche il bottino di 4 milioni 
rimasto intatto nella fuga dello scorso marzo 


Ù 
La carta d'identità |ta 
per viaggi all’ester0| doo 


Il Ministero degli Interi 
con recente provvedimenti 
e in seguito ad accordi lhl y 
i Paesi interessati ha di$hi|p2 
sto che la carta d’iden)p40 
senza alcun particolare È 
sia documento valido Lod 
portarsi all’estero. nei Lion 

el 


posa la SEE 


della Comunità Euro 
(Francia, Germania Occi 177 
tale, Belgio, Olanda e Hi 
semburgo) ed altresì in vi 
stria, Grecia, Turchia, S! 
zera e Malta. In questo 
so il Ministero ha dato i 


das 


informato le organizzazioni sindaca- | L’insolito incidente è stato rile. 
con l'Associazione della stampa 
dell’Associazione stampa giulia- | betta 


li che «per l'impedimento di un|vato daj carabinieri del Nucleo 
membro della delegazione dei dato-|radiomobile di via dell’Istria, 
Ii nuovo consiglio direttivo 
na è stato ricevuto ieri in visi. 
ta di presentazione dal Sinda. 


ti di lavoro, la riunione per il rin: 
Collisione in curva 
co. Con il dott. Franzil sono 


novo del contratto salariale dei di- 
"| pendenti del commercio, già fissata A 
in via Fabio Severo 
stati trattati vari problemi con- Una «millecento» si è rove- 
cementi la vita e l’attività del. 


. | categoria della CISL, in un suo co- 
municato, protesta per questa ulte- 
riore dilazione all'avvio delle trat- 


‘per lunedì prossimo, è stata rinvia- 
sciata ieri sera in via Fabio Se- 


.| ta al 25 maggio». Il sindacato di 
vero, alla nota curva che si sno- 


l'Associazione assieme alle que- tative, e auspica una sollecita defi- b li È 
stioni che più direttamente in- nizione della vertenza contrattuale, deli Allesra dee Esa Ì 
teressano la nostra città. ghe sì protrae da un anno e mezzo. | sione con un autotassametro. ti 


20 

VIA TORREBIANCA 49, Ù 
(angolo via G. Carduos!) 
TELEFONO 6170 


MONTI BONDONE A soli 15 km. da reato offre ui 
È tranquilla villeggiatura estiva, co 
pletamente isolata dalle strade di granda traffico. Alberghi como@ sf} 
moderni. Clima asciutto, Passeggiate ed escursioni. Seggiovie cano 

2098 m.) - Tennis - Giardino Alpino + Piccolo zoo alpino. Autosefty | 
zio giornaliero da Trento. Informazioni: Azienda Autonoma Ti 


Trento — Via Alfieri n 4 — Telefoni 26.743 . 28 


CALLI- CALLI MOLLI: NODI 


llifugo usato in tutto il mondo con sué© 
ida efficacia e straordinaria fac! 


cialità Dr. Scholl's sono vendute esclusivi 
le migliori FARMACIE - ORTOPEDICI @ 


IN TUTTO IL MONDO AL SERVIZIO PER IL CONFORTO DEL 


della Scuola di anestesiologia/ti avranno modo di essere sen- 
e rianimazione di Torino, di-|titi nelle varie parti della Re- 
retta dal prof. Ciocatto; dell gione». 

prof. Zaffiri, primario dell’Ospe-| L'assessore alla programma: 
dale maggiore e della sua équi-| zione, Stopper, parlando a 
pe anestesiologica; dei nefro- Montebello, ha fatto il punto 
logi della olinica medica di To-| sulle singole leggi approvate in 
rino; degli urologi della scuo-' questi due anni, molte delle 
la del prof, Chiaudano di To-| quali — ha osservato — conun- 
ciano a divenire concretamen- 
te operanti solo ora, Fgli si è 
soffermato soprattutto sul rap: 


Viaggi Uzmbio i 
La collisione è avvenuta poco Documenti Ma 
prima delle 23 tra l’autotassa- Piazza Unità telet. yi Ù 
Staz. Centrale 
ultima vettura, dopo l’urto, si 
alla strada. Sul posto dell’inci-| GENOVA via Mantova, CI 
a " nia della squadra del Traffico, GVA via Milano ore 24 
nei progressi della medicina | xosrn EIA 18 3 IA) 
1 nidi dell ONMI zioni e prenotazioni rivo 
rà la 39. riunione della sezio-| scia, Mazzarella di Napoli, Bel.| nori, secondo la visione plura- | _' eq il conseguente licenzia 
nimazione. Nel corso dei lavori,| renze, Palermo, Busto Arsizio, | pio concreto; la formazione dei | esecutiva dell'ONMI. «La Giun- special: st0,h Pi 
le conferenze dell’Ospedale mag-| Il tema trattato fa rivolgere | quello per l'armamento che ri- | nale maternità e infanzia riunita 
sista rianimatore di fronte al-| nimazione, la nuova branca Atto mismo, 3 
Il comitato organizzatore è|enorme importanza, sta assu- caccia, la montagna; e l’istitu- 
di anestesiologia e rianimazione + Il vicecapogruppo consiliare 
zelo Domenico Cattaneo, ‘diret- parlando a Roiano — che «i vari 
, . 
dell’ Ente Regione i 0 negli ul 
Università di Genova: Osval- mesi sono l’espressione di sinto- 
zio di anestesiologia e rianima- ne zone; essi — ha soggiunto 
La D.C. triestina ha program 
L'importanza del tema, trat-|nelle varie. sezioni di partito, | veri Problemi del Friuli Vene. 
dici anni sede di un congresso|strare infatti l’attività svolta in |1e verranno risolti i problemi di 
to ùn gran numero di studiosi, | dente del Consiglio regionale, de | fine ai problemi di Trieste, Colo- 
Giocato, prof. Mazzoni di Ro-|iN particolare’ sui problemi di |due leggi interessanti la nostra 
rimari italiani di anestesiolo- strumento di autogoverno e di commerciale che avrà sede & 
economico e sociale, perchè io 
nale intra-postoperatoria ed ex-|zione finanziaria. Ma è ovvio — | dello, sport, in collaborazione 
lisi peritoneale, saranno trat-|i problemi. Un giudizio sulla va- 
75 comunicazioni. Tra queste, |fra qualche anno, quando ie 
MADI LETTO - LETTI - LIBRERIE - SCRIVANIE - INGRESSI - 


1FS 12944 ela Staz. Autoli tel. 
A TRIESTE UN IMPORTANTE CONVEGNO SCIENTIFICO |T°79 dtta 79 20658, questa Sentale 
i ga fa ORARIO AUTUSERV 
è rovesciata su di anca è 
Fa strade I i È IMmazio ed è rimasta bloccata in mezzo | ABBAZIA-FIUME giorn. Ag 
a rian ne dente sono accorsi gli agenti a giornaliera ore 8.15. DS 
MINO giornal. ore 815; 
. . ENEZIA 7.15, 8.15 e 17.40. 
Non saranno ridotti AV 
nee, treni, aerei, ecc.) 1nf0%4 
Venerdì e sabato prossimi,|gica di Padova; dei prof.ri Ca-| porto democratico istituito dal: OC. L a suddetti Uffici CIT 
205 21 maggio, Trieste ospite-|là di Brindisi, Arosio di Bre-| la Regione con le comunità mi sn SO SIOENZIAMENTI È 6) / 
provvedimenti di chiusura 
ne Alta Italia della Società|lucci di Siena, e di numerosi| listica dello Stato ia dei A 
È ; i; A , propria de eshiri SO 
ifaliana di anestesiologia e ria-| altri professori di Milamo, FI-| cattolici democratici, Un esery-| Mento di, Personale — sono dott. U. ciol lì 
ter [N 
che si svolgeranno nell’aula del-| Treviso, Pavia e Gorizia. vari comitati consultivi, come |ta esecutiva dell'Opera nazio-|P_ E L LB © 
giore (via stuparich 1), sarà| nuovamente l’attenzione dei Fi d - 
; % “| guarda in particolare ‘Trieste, |d’urgenza — informa un comu- 
affrontato il tema su «L’aneste.| medici e del pubblico sulla ria-| quelli per la finanza, la pro: | nicato — visto il comunicato del 
l'insufficienza renale». della medicina che, per la sua|Sr@mmazione, 
a zione dei vari enti di sviluppo, 
composto dai professori jco] mendo un sempre più impor- i 
‘Ciocatto, CI SR tante ruolo sociale e umano. | |Ome quello per l'artigianato. 
7 detto — 
lell'Università di Torino; An- "pen FT regionale, Coloni, ha 
) Due anni di attività ( 
tore della cattedra di aneste- dint IeD AA visti ni campa, 
siologia e rianimazione della nilismo riscontrati negli ultimi 
CONFERENZE ILLUSTRATIVE di disagio effettivo di alcu- 
do Zaffiri, primario del servi-| DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA pa È 
zione del nostro Ospedale mag- — devono essere superati in una 
giore mato una serie di assemblee, | visione organica e generale del 
tato e il richiamo di Trieste, |sul tema «Due anni alla Regio: | zia Giulia: solo con una politica 
per la CERI dopo quin.|ne». L'iniziativa è intesa a illu- | unitaria di dimensione regiona. 
ad alto 1 di anestesia e|questo primo scorcio di vita| Trieste, di Udine, di Pordenone 
rianimazione: hanno interessa-| comunitaria regionale. Il presi- | © della Carnia». Riferendosi in- % 
Infatti ‘oltre 100 sono gli iscrit-| Rinaldini, parlando nella sezio- | ni ha rilevato fra l’altro che nei 
ti, tra du cattedratici prof.| ne di Barcola, si è soffermato | prossimi mesi saranno varate 
ma, prof. ia di Napoli e|carattere legislativo. «La Reglo | provincia: l'istituzione della So- 
Pe i orchia si tutti i|ne — ha delto — è un efficaco |cietà finanziaria industriale © 
i | promozione democratica; esso Trieste re dello 
fi8, gi Animazione, e molti me:| Bò incidere anche nel tessuto spor fp SIA lergo Bern o 
I problemi, numerosi ed es-|statuto conferisce ampi poteri milioni), che fra l’altro consenti 
senziali, della rianimazione re-|esislativi © un'adeguata dota |Tè di costruire il nuovo Falozze 
trachirurgica, compresi quelli] na soggiunto — che la Regione | °° il Comune e il CONI. 
del rene artificiale e della dia-|non puo risolvere di colpo tutti 
to) 
tati nella relazione del prof.|Jidità dell’istituto e della sua A TRIEST E UN 
Vercellone di Torino, e in ben|azione potrà essere dato solo INDUS TR JA AR MA DI 
VIA S.FRANCESCO 12 -tel.37.367 
ARMADI GUARDAROBA - ARMADIETTI PER LE SCARPE - AR- 
SALE DA PRANZO 
ire RI EINE MEI MOVE DUI ORE SODI 
VISITATECI ® FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Padova e degli anestesisti.ria. 
nimatori della divisione urolo- 
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ENTRERÀ IN VIGORE DOMENICA 22 MAGGIO 


Il nuovo orario dei treni 
‘allo scatto dell'ora estiva 


afisco — in anteprima ufficio 
\ relazy il nuovo orario ferroviario 
al eiivo agli arrivi e partenze 

® Stazione centrale dî Trieste 
nie entrerà in vigore il 22 mag- 


(TO per effetto dell’applicazione | 1 


ni Italia dell'ora legale; questo 
lx To resterà operante fino al 
imitembre, quando l’Italia si 
o lare tera al passo con l'ora so- 
ju Le variazioni maggiori ri- 
igano gli orari delle linee 
ingenltazionali, mentre le linee 
| legge subiscono mutamenti di 
co. i misura. Per la migliore 
ch Drensione del lettore indi- 
ut mo Jra parentesi gli orari 
meg in modo da rendere 
io evidenti le' modifiche che 
Teranno in vigore a partire 
domenica 22 maggio: 


VENEZIA. MILANO . PARIGI 
. ROMA . BARI 


5 PARTENZE 
50 A Cervignano . Porto. 
sip Etaro (5.43) 
“UR. Venezia - 
bun Milano - Genova (*) (6.10) 
‘8 D Venezia - Torino . Roma 
ti 3, (640) 
pi ps R Venezia-Roma (*) (8.52) 
pifi ‘ò DD Venezia - Milano - Pa- 

| Tigi (9.32) (W.L. Trieste - 
LARE Parigi) Genova 

lm A Portogruaro (10.15) 

%5° R Venezia (13.00) 


i DE Portogruaro (13.30) 


Bologna - 


Venezia - Milano . Parigi 
ttcg (14.45) 

8 A Monfalcone - Portogrua- 
ita fo (16.50) v 
11835 A Portogruaro (17.55) 

9 DD Venezia-Parigi (letto 
Venezia-Farigi e cuccette 
"a Trieste-Parigi) (17.28) 

Ù% A Portogruaro (19.20) 

D Venezia - Bologna . Bari 
(via Mestre e cuccette Trie- 
Us Ste-Bari) (20.30) 

DD Mestre - Bologna - Ro- 
Ma (letto e cuccette Trie- 
Ste-Roma) (22.25) 


Ch) 


6.21 A Udine (6.21) 

"7.15 D Udine (6,58) 

8.40 D Udine . Tarvisio . Vien- 

na - Monaco (7.16) 

9.52 A Udine-Tarvisio (9.45) 
2.20 D Udine (12,20) 

12.30 A Udine (12,30) 

13.25 DDAT Calalzo (prefestivi 
dal 25/6 al 10/9) (13.25) 

14.30 A Udine (14,30) 

16.45 A Udine-Tarvisio (16,35) 

17.50 A Udine (17.48) 

19.15 D Udine (19.15) 

19.58 A Udine (19.53) 

21.38 D Udine . Vienna . Mo- 
naco (cuccette Trieste-Mo- 
naco) (20,52) 

22.45 A Udine (22.03) 


ARRIVI 


6.58 A ET Udine (7.50) 
".47 A ET Udine (7.50) 
8.20 D ET Udine (8.20) 
5.05 A ET Udine (9.07) 
10.12 D Monaco - Vienna . Udi- 


ne (cuccette Monaco-Trie- 
ste) (9.25) 

12.12 A Tarvisio-Udine (12.02) 

15.08 A Udine (15.08) 

17.32 A. ET Udine (17.32) 

18.56 DD ET Tarvisio - Udine 
(18.55) 

20,05 A Udine (19.47) 

21.05 A ET Udine (21.05) 

22.35 A _ET Udine (22.35) 


23.37 DD Monaco . Vienna - 
Udine (22,45) 
23.57 DD AT Calalzo (festivi 


dal 26/6 all’11/9 tranne il 
14/8) (23,55) 
0.42 A Udine () 


POGGIOREALE . LUBIANA - 
ZAGABRIA -. BALGRADO 


PARTENZE 


1.10 D Poggioreaie . Lubiana - 
Zagabria - Budapest (0.22) 

7.03 A Poggioreale (—) 

10.00 D Poggioreale . Lubiana - 
Zagabria - Belgrado (9.00) 

12.40 DD Poggioreale - Fiume - 
Lubiana - Zagabria (11.55) 


DD Venezia . Milano - To- 
Tino - Genova . Marsiglia 
(22.25) 


I) so ; 
È lo I classe e prenotazio- 
" cbbligatoria. 

ARRIVI 


vignano - Monfalcone 


i Ea 

i 22) 

fa |a; A Portogruaro - Monfaico- 
o | to Be (725) 

DD Marsiglia 


Genova 


soli orino-Milano (letto e cuc- 
nio Cette Genova-Trieste) Ro- 
3, | Ma-Bologna (letto e cuccet- 
nel to le Roma-Trieste) (8.00) 

ti 0a) D Roma-Venezia (3,18) 
sli] Ba; ® Venezia (—) 


pel D Parigi . Milano . Ve- 
ae | Rezia (letto Parigi-Venezia) 

Cuccette Parigi - Trieste) 
dott | gp 1.36) 

#| © D Bari - Bologna. Venezia 
AÙ (cuecetta Bari .- Venezia) 
i Us (13.30) 
sel'| A Cervignano - Monfaico- 
fn Uh, ne (13.55) 
pe peste - Milano - Venezia 
log 5.28) 

i o Venezia - Portogruaro + 

lg Cervionano (17.20) 
4B% A Monfalcone (sospeso la 
|lty; domenica) (18.18) 

R' Bologna . Venezia (solo 

do I classe) (18.45) 

A Portogruaro . Monfalco- 
Wig PE (19.10) 

DD Parigi - Milano - Ve- 
. llezia (W.L, Parigi-Trieste) 
ERA (19.54) 
. °R Roma . Milano - Vene 

(1255 Zia (solo I classe) (2119) 
; ; A Venezia - Monfalcone 
Fis) sy (22,55) 
gr DD Torino - Genova . Mi- 

lano . Roma - Bologna - 
co) | Venezia (23.48) 


Dive . VIENNA - 
Î ’ALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


:T Udine-Tarvisio (3.40) 
ET Udine (5.20) 
ET Udme-Tarvisio (6.15) 


13,45 A Poggioreale (13.40) 

18.05 A Poggioreale (18.05) 

20.20 A ET Poggioreale (—) 

21.10 D Poggioreale - Lubiana - 
Belgrado - Atene . Istan- 
bul (lelto Belgrado . Ate- 
ne . Istanbul) (20.14) 


ARRIVI 


6.16 D Budapest. - Zagabria - 
Lubiana-Poggioreale (5.30) 

"7.12 A. Poggioreale (7.03) 

9,35 D Atene - Istanbul . Bel- 
grado - Zagabria . Poggio- 
reale (letto Atene . Istan- 
bul . Beigrado) (8.30) 

16.52 A Poggioreaie (16.53) 

18.03 DD Zagabria - Lubiana - 
Fiume - Poggioreale (17.03) 

20.57 D Belgrado - Lubiana 
Poggioreale 

21.40 A ET Poggioreale (20.22 e 
21.40) 


Domani a Ronchi 


aerei radiocomandati 


Domani all'Aeroporto Giulia. 
no di Ronchi dei Legionari, 
dalle ore 8 alle 17 circa, avrà 
luogo, organizzata dal Club ae- 
romodellisti radiocomando Friu- 
li-Venezia Giulia, la terza edi. 
zione della «Coppa J. Graup- 
ner). La gara per aeromodelli 
radiocomandati è valevole qua. 
le seconda prova del Campio- 
nato italiano per la categoria 
pluricomando senior e sport. 

Nell’ambiente aeromodeilistico 
viva è l’attesa per questa ma- 
nifestazione nella quale si ve- 
dranno in lizza i migliori radio- 
comandisti d’Italia, dal romano 
Guido Troiani, campione italia. 
no della cat. monocomando pas 
sato ora alla cat. pluricomando, 
all’azzurro Francesco Gugliel- 
minetti di Torino; dai romani 
Guglielmo Reda e Rinaldo Go- 
denzi al bergamasco Giancarlo 
Mazzucotelli, dal veronese Eli- 
gio Lonardi al triestino Pietro 
Russian. Aspra sarà la cavalle 


lostituito i 
sod 


della formazion 


dfiS 

ì & costituita in questi gior- 
Mahe a Trieste, analoga 
a quanto è avvenuto in 
Altre città italiane, l’As- 
‘One «Famiglia e scuola». 
8 alizio, che riunisce genito- 
Opo Segnanti si propone lo 
lg Si sensibilizzare le fami. 
torti problemi riguardanti 
ali Nazione e l'educazione dei 
la scuola. 
a, fine l’associazione in- 
Ù strAvorire l'instaurarsi di 
3 tappeti, frequenti e regolari 
Mio], = tra le famiglie e la 
è der Promuovendo «incontri» 
‘Ori ed insegnanti, nel 
Ttontagi quali possano venire 
Ute îi A @ discussi i vari, e so- 
co plessi, problemi con- 
i RR l'educazione dei gio- 
îieigy ODlemi che l’attuale in- 


\d\ETESS 


gf Msi n ‘A e sporadicità dei rap- 
SUI tendo © famiglie e la scuo- 
metti Ono non di rado di dif- 


Una Cluzione. 
È; N Didi completa conoscenza 
An, dei lemi e della personali 
Ne qafj Vani, quale può deri. 
4 di 0 scambio — fra geni. 
SS Nsegnanti — delle reci- 
ri) tiva Perienze (acquisite ri- 
I ia mente in seno alla vita 
j, prla) € nell’ambito della 
l'itMessa Stituisce | infatti la 
JI I) tzione indispensabile alla 
ami ° dei molteplici pro: 
itezione © interessano la for- 
hi figli l'educazione dei no- 
ML sog rariati sono, in ef- 
Titta eri nei quali una più 
ti; Scuola attiva, (collaborazione 
delta gi È famiglia — non li- 
Saltuari rapporti ccn- 
la frequenza ed il 


SS DI 


I sodalizio 


o It genitori e insegnanti 


occuperà dei problemi educativi 


e della puerizia 


profitto scolastico dei figli — 
può recare incommensurabili 
benefici. * 

Pertanto, oltre a promuovere 
iniziative atte ad orientare le 
famiglie sull'importanza dei pro- 
blemi della scuola e dei giova- 
ni, l’Associazione «Famiglia e 
scuola» si propone di divenire 
uno strumento vivo e concreto 
di collaborazione fra insegnanti 
e genitori; collaborazione che 
si sostanzierà attraverso riunio- 
ni, incontri, ecc., sia a livello 
cittadino, sia a quello rionale. 

Le famiglie e gli insegnanti 
che intendono aderire all’asso- 
ciazione possono presentarsi 
alla segreteria della stessa, in 
via Cesare Battisti 13/I, ogni 
martedì dalle ore 18.30 alle 
19.30. Con tale orario la segre- 
teria è altresì a disposizione 
degli interessati per eventuali 
informazioni. 


Conferenza al PDIUM 
sul Referendum del ’46 


Martedì 17 maggio, alle ore 
19, presso la sede del PDIUM 
in piazza della Borsa n. 12 si 
terrà la conversazione della 
prof. Marchetti sul tema «Il 
referendum del 1946: ricordi 
per le nuove generazioni», pri. 
ma di un ciclo’ di riunioni de- 
dicate al problema nel venten- 
nale della ricorrenza. 

cine 
L'assessore regionale all’istruzione 
ed' alle attività culturali, Giust, ha 
ricevuto il prof. Henriquez, direttore 
del Museo di guerra di Trieste, che 
lo ha informato sui principali pro- 
blemi legati allo sviluppo dello stesso, 


Tesca. battaglia nell’esecuzione 
delle 18 figure obbligatorie che 
comprende il programma di jan 
cio: dal decollo alla vite, dal 
cappello a cilindro ai loopings 
rovesci, dal tonneau lento alla 
campana ed al cerchio a ton- 
neau, tutta una serie di evolu- 
zioni che, piccoli aeromodelli, 
comandati a mezzo radio dal 
pilota a terra, dovranno com- 
piere volteggiando alla pari di 
veri aeroplani di alta acroba- 
zia. 

Nell'intervallo fra i due lanci, 
obbligatori per ogni concorren. 
te, due o tre aeromodelli mono- 
comando dei soci del Club ae- 
romodellisti radiocomando Friu- 
li-Venezia Giulia eseguiranno un 
volo simultaneo. 

Questo pomeriggio, alle ore 
13.30, la RAI effettuerà un col. 
legamento con i promotori e i 
partecipanti alla manifestazio- 
ne nella rubrica «Ponte radio». 
Domani, la RAI-TV effettuerà 
alcune riprese che saranno man- 
date in onda, si ritiene, nella 
giornata di lunedì. 


| SEGNALAZIONI 


Pietro M. e Ida D, con relativi nu. 
meri del biglietto di prima classe 
Genova-Trieste, ci scrivono: «A pro- 
posito di una precisazione del diret- 
tore del servizio movimento Ferrovie 
dello Stato, sulle ’’segnalazioni’’ del 
27 aprile u.s., in risposta ad una 
lettera firmata C. A. del 1.0 marzo, 
ci si permette segnalare all'egregio 
direttore del servizio movimento che 
per quanto riguarda il rapido Mila- 
no-Venezia-Trieste è esatto che nel 
quadro (tabella) orario partenze al 
la stazione centrale di Milano è in- 
dicato con due destinazioni”, però 
Venezia è indicata in caratteri gran- 
di e Trieste molto più in piccolo e 
in molti casi si è verificato che sfug- 
ge al passeggero o turista, tanto è 
Wero che se il direttore vuole accer- 
tarsene può mettere qualche suo in- 
caricato alla pensilina dove è il ra- 
‘pido e vedrà che molti chiedono se 
quel rapido vada a Trieste, e questo 
inconveniente lo possiamo conferma- 
re di persona. Pertanto si vorrebbe 
che il quadro alla testata dei mar- 
ciapiedi, indicante l'orario di par- 
tenza del rapido Milano-Venezia-Trie- 
Ste portasse l’indicazione Trieste!’ 
con lettere e caratteri della medesi- 
ma grandezza dell'indicazione ‘Ve. 
nezia’”, perchè ci si permette ricor- 
dare che anni or sono sul quadro 
dell'orario alla testata del marcia. 
piedi del rapido era scritto Trieste 
‘in grande, e poi Venezia. Non si ca- 
pisce per quale motivo ora sia stato 
messo Venezia in grande e Trieste 
con caratteri molto più piccoli. Per 
le indicazioni suì tabelloni, alle te- 
state dei marciapiedi, è giusto quan- 


IL PICCOLO 


to dice il direttore del servizio mo- 
Vimento; però se il tabellone vale 
per Trieste, allora dovrebbe valere 
anche per Venezia, ed in questo ca- 
so non si comprende perchè nei qua- 
dri-orari alle testate dei marciapie- 
di sia indicato, come sopra detto, Ve. 
nezia in grande e Trieste in piccolo, 
tanto che da quanto si è potuto os- 
servare, il rapido che va con car- 
rozza a Trieste è sempre più affol. 
lato di quello di Venezia. In pro- 
posito. di questo argomento si fa 
osservare che lo scorso anno parti- 
va da Genova il rapido con la car- 
Tozza per Trieste ed anche questo, 
dopo un po', è stato sostituito con 
Genova-Venezia, Si vorrebbero pure 
sapere le ragioni di questo cambia- 
mento, perchè a Genova vi sono 
molti marittimi che vanno diretta. 
mente a Trieste, anche per ragioni 
di lavoro, funzionari dei CRDA, ecc, 
Si vorrebbe pure chiedere al diret: 
tore se non sia il caso di far pro- 
seguire il rapido da Mestre diretta- 
mente a Trieste senza dover fare la 
manovra di aggancio al rapido di 
Roma, che comporta una perdita di 
tempo di venti minuti; evitando que. 
sto si potrebbe arrivare a Trieste 
molto prima», 


de 

«Sono stato al funerale di un mio 
conoscente, morto ziel'iocale Ospedale 
maggiore — ci scrive.G. S, — ed ho 
potuto constatare che l’attuale. per- 
corso e relativa sosta dei cortei fu- 
nebri non è più compatibile con il 
traffico veicolare di quella zona, Il 
corteo parte dalla cappella dell’Ospe- 
dale, s’incammina. per la via Gat- 


UN MARITO <GIUSTIZIERE>» IN CORTE D°’APPELLO 


L'effetto dei pugni 


annullato dall'amnistia 


Ha funzionato il vecchio provvedimento di clemenza 
per l'uomo che picchiò l’accompagnatore della moglie 


.Era stata una lezione dura 
quella ricevuta da Livio Ferra- 
ri, 86 anni, la notte del 23 
settembre 1962, da Gianni Zor- 
ni, 33 anni, il quale gli aveva 
mostrato a suon di pugni quan- 
to poco avesse gradito il fatto 
di averlo trovato in compagnia 
della propria moglie. Qui la 
gelosia c’entra fino ad un. cer- 
to punto, perchè si tratta piut- 
tosto di un «impegno. sociale», 
destinato a salvaguardare quel- 
la famiglia che della società è 
appunto caposaldo. La moglie 
dello Zorni, occupata in un bar 
alla Rotonda del Boschetto, da 


"|un paio di sere veniva preleva- 


ta dal Ferrari, alla fine del la- 
voro, per essere accompagnata 
a casa in macchina. Tante at- 
tenzioni non andavano giù al 
marito della donna e così quel- 
la sera, anzi quella notte, ave- 
va deciso di sistemare la fac- 
cenda a suo modo. Aveva at. 
teso che l’incontro avvenisse, e 
una volta che la moglie era 
salita sull’auto del Ferrari, li 
aveva seguiti con un’altra auto. 


L’inseguimento non era du- 
rato a lungo: la prima auto 
infatti si era fermata in via 
Cunicoli, e dopo alcuni minuti 
ecco lo Zorni avvicinarsi ad es- 
sa, invitare il Ferrari ad usci- 
re. E poichè quello non era 
proprio accondiscendente a tale 
riguardo, era partita verso di 
lui una gragnuola di pugni. La 
donna era scesa dall’altra par- 
te, e si era presa la sua par- 
te. Conclusione: due referti me- 
dici, l’uno relativo alla donna, 
l’altro relativo al suo accom- 
pagnatore, che aveva riportato 
la frattura della base del quin- 
to metacarpo della mano de- 
Stra, ciò che lo aveva costretto 
ad una ingessatura dal primo 
ottobre al 2 novembre. 


Una perizia medica aveva 
attestato comunque che la in- 
capacità di attendere alle nor- 
mali occupazioni era durata 
una cinquantina di giorni; sic. 
chè il reato di lesioni persona- 
li diventava perseguibile d’uf- 
ficio, E per tale motivo il «giu 
Stiziere» era stato denunciato e 
rinviato a giudizio davanti al 
Tribunale. 

Al dibattimento, celebrato il 
5 novembre dello scorso anno, 
la parte lesa, il Ferrari cioè, ave- 
va precisato che la lesione era 
guarita in effetti in meno di 
quaranta giorni; qualche gior- 
no in più era trascorso in im- 
pacchi e terapie varie. Il Tri. 
bunale aveva potuto così de- 
gradare il reato in quello di 
lesioni personali lievi, e con- 
cesse all’imputato le attenuan- 
ti generiche e quelle di avere 
agito per fatto ingiusto altrui, 
lo aveva condannato a due 
mesi di reclusione, con i be- 
nefici di legge. 

La sentenza è stata impu- 
gnata dallo Zorni, il quale a 
mezzo del suo difensore ha 
chiesto l’assoluzione piena, ri. 
collegandosi ai motivi che’ lo 
avevano indotto all'atto quella 
notte e in relazione alla entità 
delle lesioni. Davanti alla Cor- 
te di appello, presieduta dal 
dott. Franz, lo Zorni ha detto: 
«Non mi sembra possible di 
avere provocato quelle lesioni». 
Ma evidentemente non aveva 
mai provato a menare le mani. 
E buon per lui che aveva col. 
pito il Ferrari ad una mano, 
mentre questi l'aveva portata 
istintivamente al volto per pro- 
teggersi: se lo avesse colpito 
alla bocca, facendogli volare 
qualche dente, la cosa forse lo 
avrebbe maggiormente soddi- 
sfatto, ma le conseguenze pe- 
nali sarebbero state peggiori. 

Tornando al: dibattimento, es- 
so ha avuto una conclusione 
inattesa, perchè la Corte di 
appello ha dichiarato non do- 
versi procedere nei confronti 
dell'imputato per l’applicazione 
dell’amnistia. Non quella nuo- 
va,* naturalmente, ma quella 
vecchia; che poi non è tanto 


Ì 


vecchia, se se ne parla ancora, 
se è ancora valida per proscio- 
gliere qualche imputato, men- 
tre già bussa alle porte quella 
che dovrà solennizare il ven- 
tennale della Repubblica. 


Buttrio accoglierà 


la «Frae di primevere» 


Nella ridente località di But- 
trio e dintorni si svolgerà do- 
menica 29 maggio la «Frae di 
primevere», annuale manife- 
stazione della Società Filologi- 
ca Friulana, che riunisce in fe- 
stosa atmosfera, nella stagione 
più bella, i soci, i simpatizzan- 
ti e tutti coloro che amano le 
Schiette tradizioni friulane, Il 
programma è quanto mai vario 
ed attraente, Alla 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di Buttrio 
verrà celebrata la Messa con 
predica in friulano; alle ore 10 
omaggio ai Caduti; alle ore 
10.30 ricevimento. nella Sala 
dell’Asilo; alle ore 11 visita al- 
le «Officine Danieli», Alle 13 
pranzo sociale alla Locanda 
sAlle Officine» di Camino di 
‘Buttrio, 

Dopo il «gusta in compa- 
gnie», alle ore 17.30, manifesta- 
zione folcloristica nel parco 
della ex Villa Florio ora Colle. 
gio Mutilatini:. si esibiranno: 
il gruppo danzerini udinesi di- 
retto dal comm, Armando Mia- 
ni, il coro di Basiliano diretto 
dal maestro Fabbris, e i «picco. 
li» danzerini di Aviano prepa- 
rati dall’ins, Wilma Mocchiutti, 

Le iscrizioni sono aperte fi 
no il 24 maggio presso la sede 
della Filologica, piazza Vene 
rio 2d, Udine, Quota dal pran- 
zo lire 1400 e del viaggio lire 
400, Da Udine, piazza Venerio, 
partirà alle ore 9 un pullman, 


Società monfalconese 


per i metanodotti 


E’ tornato d'attualità il pro- 
blema del terminal di un meta. 
nodotto da installarsi a Monfal- 
cone, per servire alcuni paesi 
dell’Europa centrale, oltrechè 
il Friuli - Venezia Giulia. 


Poco più di due mesi fa, esat- 
tamente il 10 di marzo, negli 
ambienti della Camera di com- 
mercio di Gorizia, il presidente 
ing. Rigonat aveva riferito su 
contatti appena intercorsi n 
ordine alla progettazione di un 
metanodotto che, partendo dal 
Golfo di Trieste. avrebbe per 
meta l’Austria e la Cecoslovac- 
chia con possibili derivazioni 
verso qualche altro Paese cen- 
tro-europeo. Si era preannuncia» 
to che l’opera potrebbe servire 
al trasporto del metano prove- 
niente dall’Algeria è dal Medio 
Oriente, e qualora si decidesse 
per la sistemazione del terminal 
marittimo in un porto italiano 
dell’Adriatico, la zona di Mon- 
falcone poteva prestarsi come 
probabile candidata Il presi- 
dente della Giunta camerale 
aveva sottolineato nella sua re- 
lazione l’importanza del proble- 
ma, sia per l'acquisizione alla 
Provincia degli impianti propri 
del terminal, sia per la disponi- 
bilità di una nuova, preziosa 
fonte di energia per le attivi*a 
industriali e per i consumi pri- 
vati di tutta la Regione. 

Negli ultimi giorni si è costi- 
tuita a Monfalcone una società 
per azioni, che si assicurerà il 
diritto di costruzione e di eser. 
cizio del metanodotto. La noti. 
zia è riportata sul n. 19 del «Fo 
glio annunzi legali» edito dalla 
Prefettura di Gorizia, in data 3 
maggio. Ecco il testo dell’atto 
legale messo in pubblicazione: 
«Con rogito del notaio Giovanni 
Dandri, di data 21 marzo 1966, 
omologato, è stat». costituita la 
«Società Italiana Metanodotto 
Transalpino» S.p.A. con sede in 
Monfalcone, via Matteotti n. 14, 
cap. lire 1 milione, duratura si- 
no al 31-12-2000 e avente per 0g- 
getto: a) compimento di ogni 
operazione industriale e com. 
merciale per la costruzione e 10 
esercizio in Italia di metano- 
dotti e dei relativi depositi e 
terminali marini, per l’importa- 
zione ed esportazione di idro. 
carburi gassosi, liquefatti e lo 
sfruttamento di sottoprodotti e 
prodotti affini nonchè di pro- 
dotti chimici e di energie deri- 
vanti da processi di trasforma. 
zione; b) compimento di ogni al- 
tra operazione industriale o com- 
‘merciale, per conto proprio 0 
di terzi, concernente idrocarburi 


gassosi, liquefatti, sfruttamenti 
di sottoprodotti, prodotti affini 
nonchè prodotti chimici;  c) 
acquisto, vendita e permuta di 
proprietà immobiliare e di di- 
titti reali relativi a immobili, 
nonchè la stipulaziune di loca- 
zioni immobiliari che siano atti- 
nenti agli oggetti menzionati; 
presentazione alle autorità com- 
petenti di domande relative a 
tutte le concessioni e autoriz: 
zazioni concernenti gli oggetti 
summenzionati, come pure ia 
conclusione di contratti riferen- 
tisi a essi e la loro esecuzione: 
acquisizione e concessione 

partecipazione in affari e im- 
prese, attinenti all'industria e 
al commercio di idrocarburi 
gassosi, liquefatti, allo sfrutta- 
mento di sottoprodotti ecc). 

Il Consiglio di amministrazio- 
ne per il triennio 1966-1968 ri- 
sulta costituito dal comm. Eve- 
lino Bega, dall’ing. Mario Ba- 
gon, dall’avv. Arrigo Cavalieri, 
dal signor Biagio Cinquetti, dal. 
l’ing. Quirino Rigonat e dall'avv. 
Virgilio Vallon, delegati a coop- 
tare un settimo consigliere e a 
procedere alla nomina del pre- 
sidente, del consigliere delegato 
e del segretario. Il collegio sin- 
dacale è costituito dal dott. 
Massimo Minzi-Cleva, dall’ing. 
Mario Sartorini e dal rag. Fa- 
bio Valmarin. 


Infortunio sul lavoro 


Mentre alla Cartiera del Ti- 
mavo stava maneggiando dei 
cunei d’acciaio, a Silvano Chi- 
nella di 27 anni, abitante a Opi- 
cina in Villa Carsia 1075, una 
scheggia metallica è penetrata 
nella coscia sinistra, producen- 
dogli una vasta ferita. A] pron- 
to soccorso dell'ospedale gli è 
stata estratta la scheggia ed è 
stato rilasciato con prognosi di 
quindici giorni avendo il Chi- 
nella preferito recarsi a Trie- 
ste per il ricovero all'ospedale. 


b, per la via esì 
ferma in via Manzoni, di fianco alla 
scuola omonima. Per lasciar passare 
il carro funebre, seguito dalle per- 
sone che lo accompagnano, a piedi, 
spesso molto numerose, vengono bloc- 
cate le filovie n. 5, tanto quelle pro- 
venienti da Roiano, quanto le altre 
dirette a Roiano, il traffico di auto- 
mezzi nelle vie Foscolo, D'Azeglio e 
Manzoni che è notevolmente aumen- 
tato, Ora, ad ogni funerale un po’ 
lungo si forma un ingorgo di filovie, 
auto, camion, motorette, ecc., i cui 
conducenti, spazientiti per  l’attesa 
spesso molto lunga, si sfogano suo- 
nando clacson e trombe, ciò che pro- 
voca una indecorosa gazzarra, non 
certo confortevole per i familiari che 
accompagnano il proprio defunto, nè 
ai ragazzi che sì trovano nelle aule 
della scuola adiacente, nè tampoco 
agli abitanti di dette vie, specialmente 
se ammalati, Poichè il 90 per cento 
dei funerali parte dalla citata cappel- 
la, in quanto, oltre ai deceduti nel- | 
l'Ospedale stesso, quelli morti improv- 
visamente o per disgrazie e quelli | 
morti nei sanatori, si può calcolare 
su una media di 9-10 funerali ogni 
pomeriggio, fra le 13 e le 18, più 
qualche singolo alla mattina. Ne con- 
seguono altrettanti intasamenti del 
traffico con relative gazzarre. Ciò 
premesso, sarebbe necessario ed ur- 
gente che chi di competenza prov- 
vedesse ad assegnare un altro per- 
corso a tali funerali, come a suo. 
tempo venne trasferita la loro fermata 
da piazza Garibaldi a via Parini. Se- 
condo il mio modesto parere (posso 
esprimerlo con una certa competen- 
za poichè sono da tanti anni autista 
di camion per trasporto merci) una 
soluzione potrebbe essere quella di 
far scendere i funerali per la via 
Foscolo, ma farli poi deviare per la 
via Tiziano Vecellio, ove il traffico 
è scarso; ‘farli poi salire per la via 
Pascoli con fermata prima della via 
Piccardi, indi, dopo formato il corteo 
delle auto, per le vie Piccardi, Ver- 
gerio, piazza Foraggi, Galleria, 


E 


Il lettore Giuseppe Palmieri ci scri- 
ve per chiederci in quale modo egli 
possa rivolgere una missiva al Capo 
dello Stato, onorevole Giuseppe Sa 
ragat. Vorrebbe sapere se sia più 
opportuno scrivere, a mano o a mac. 
china e quale carta debba usare per 
tale incombenza. Domanda inoltre se 
c'è la probabilità che il suo esposto 
arrivi al tavolo del Presidente. 

Come scrivere al Presidente della 
Repubblica? Semplice: scriva col cuo- 
re. La carta da lettera sia dignitosa 
e usi îl sistema della raccomandata, 
così è certo che la missiva giungerà 
a destino. Naturalmente il Capo del- 
lo Stato ha le sue varie segreterie 
che si occupano ‘della posta in ar- 
rivo. Comunque, stia certo che se gli 
argomenti che lei presenterà al Capo 
dello Stato avranno l’importanza che 
una lettera a tale altissimo perso- 
naggio giustifica, il Presidente Sara- 
gat la leggerà e non mancherà, con 
la cortesia che ili è propria e con 
lo spirito democratico che lo ha 
sempre contraddistinto, di farle ave- 
re risposta. 


dE 

Nove pensionati segnalano: «Lo 
sciopero dei medici mutualistici ha 
provocato notevoli disagi a noi as- 
sistiti, costretti a fare lunghe code 
per ottenere il rimborso degli ono- 
rari corrisposti direttamente al me- 
dico. Una piacevole novità è però 
rappresentata dal fatto che possiamo 
prelevare i medicinali liberamente 
presso qualsiasi farmacia e non sia- 
mo più costretti a fare la coda per 
ritirarli alla farmacia dell'INAM. Ci 
auguriamo che anche in futuro ci 
sia permesso di fare altrettanto, co- 
me d'altronde avviene in tutte le al- 
tre città italiane». 


DE 

«A seguito della "’segnalazione’’ del 
5 corrente — scrive P. M. — deside- 
ro rendere edotto il sig. A. P., e tutti 
coloro che si trovano nella sua stes- 
sa situazione, che esiste la disposi- 
zione per cui tutte le rivendite di 
pane, hanno l'obbligo di fornire il 
pane dì lire 88 il chilo fino alle ore 
13. Qualora richiesti, se ne trovas- 
sero sprovvisti devono fornire al 
cliente pane di costo anche superio- 
re per lo stesso prezzo di lire 88, 
Ne deriva che il sig. A. P. ha il di- 
ritto di pretendere il pane di lire 88 
subito; senza dover essere invitato a 
ripassare più tardi, Ringrazio per la 
ospitalità che mi si vorrà dare per 
tranquillizzare non solo il si. A. P., 
ma molte persone che purtroppo 
non sono al corrente di detta di- 
sposizione più che giusta», 


(«Giornalfoto») 


Per una buona mezz'ora il 
traffico è rimasto bloccato 
ieri pomeriggio «in Riva Gru- 
mula, dove una locomotiva è 
entrata in collisione con un 
autotreno. Per fortuna, nello 
spettacolare incidente non si 
registrano feriti. 

Il fragoroso scontro è av- 
venuto poco dopo le 15.30 
quando l’autotreno un «Fiat 
642 N/2», targato Venezia 
73321, trainante il rimorchio, 
targato Venezia 3360, stava 
attraversando il binario fer- 
roviario proveniente dalla via 
G. Cesare e diretto verso Riva 
Grumula. La motrice aveva 
già superato le rotaie quando 
è sopraggiunto il lomotore 
numero 210, trainante 51 car- 
ri ferroviari vuoti, condotto 
verso Campo Marzio dal mac- 
chinista Giuseppe Borra, di 
38 anni, abitante in Salita di 
Gretta 1/1. 

La locomotiva non è riusci- 
ta ad arrestarsi in tempo ed 
è andata a sbattere contro la 
fiancata sinistra del camion. 
L'autista, Umberto Mattiello, 
di 27 anni, residente a Mira, 
ha bloccato il veicolo ed ha 
dovuto attendere l'intervento 
dei vigili del fuoco, Sul po- 
sto sono accorsi i carabinieri 
del Nucleo radiomobile, i 
quali hanno assunto i rilievi 
dell'incidente che, come ab- 
biamo detto, ha bloccato il 
traffico sino dopo le 16. I 
danni sono rilevanti. 


Messa di San Pasquale 
a Villa Revoltella 


In conformità alle disposizio- 


Sabato, 14 maggio 1966 


COLLISIONE SULE RIVE 


CORDOGLIO PER LA FINE DI MARIA DANIELI 


Morta ultracentenaria 


la nonnina 


di S. Croce 


Quattro figli e sette nipoti ai funerali 


È 


Ieri giornata di lutto a S. 


ni testamentarie del barone Pa. | Croce; tutti gli abitanti della 


squale Revoltella, martedì 17 
maggio, festa di San Pasquale, 
verrà celebrata alle ore 9, a 
cura del Comune, una Messa 
solenne nella Cappella della 
Villa Revoltella. 


Concorso dell’ INAIL 


L'Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infortu- 
ni sul lavoro (INAIL) ha ban- 
dito un concorso pubblico na- 
zionale per esami e per titoli a 
n, 20 posti di segretario di 3,a 
classe in prova (ruolo ammini. 
strativo — categoria di concet- 
to) presso le unità territoriali 
del Compartimento della Sar- 
degna, quali sedi di prima as- 
segnazione, 

Le domande di partecipazio- 
ne al concorso dovranno essere 
presentate, o fatte pervenire, a 
mezzo plico postale raccoman- 
dato con avviso di ricevimento, 
alla Direzione generale dell'Isti- 
tuto nazionale per l’assicurazio- 
ne contro gli infortuni sul la- 
voro — Servizio del personale 


La «maggiolata» 


A causa del maltempo di dome- 

nica e lunedì ScOrsi, la X Mo- 
stra assaggio dei vini di produzione 
locale, organizzata dal Comune di 
S, Dorligo della Valle, è stata rinvia- 
ta a oggi e si protrarrà per tutta 
la giornata di domani, fino alle ore 
24, Alla rassegna, abbinata alla tra- 
dizionale «Maggiolata» sotto il cilie- 
gio nel piazzale «Caduti per la Li 
bertà» di S. Dorligo della Valle, par- 
tecipano 21, viticoltori della ‘zona 
con vini bianchi e rossi. Le due so- 
cietà concessionarie delle autolinee 
per S. Dorligo della Valle, «S.P.A» 
e «La Stradale», intensificheranno 
per l'occasione le partenze da largo 
Barriera Vecchia per la località, 


A Rovigno con l'<Edray 


Trieste alle 16.50; arrivo 
alle 21, 


Gite via mare 


Gite via mare per Grad ie 
stiana saranno, effettuate ieri 


con le motonavi «Ambriabella» e|ad 


«Dionea» con partenze dal Molo Pe. 
scheria. Da Trieste per Grado alle 
ore 8,30, da'Grado per Trieste alle 
17.30; da Trieste per Grignano e Sj- 
stiana alle 8.20 e 16.10; da Sistiana 
per Grignano e Trieste alle 11 e 17.30, 


VALSTAR 


organizza a Trieste col patrocinio 

de «Il Piccolo» la prima grande 
manifestazione moda-mare, Gli as. 
sortimenti sono stati arricchiti da 
centinaia di muovi Originali modelli 
delle migliori provenienze, Sarà ri- 
chiamata su Trieste l’attenzione di 
tutta Italia. Valstar, piazza della 
Borsa, 8. 


Lo Studio Automobilistico 


comm. A. Get si è trasferito nei 

nuovi uffici di via Torrebianca 
25, angolo via Filzi, fel. 37733, con 
piena assistenza in sede. 


Fate che non 
manchi ai vostri 


CRESIMANDI 


Îl dono di una fotografia 


CERETTI 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Giubileo di lavoro 


Odo Moretti, che dal 1941 è sta- 
to l'amministratore fedele della 


&| Compagnia portuale sbarco imbarco 


merci varie, lascia il suo posto per 
raggiunti limiti di età. Con il più 
caldo e riconoscente saluto, i por- 
tuali tutti gli porgono gli auguri di 
un felice lunghissimo riposo. 


Calcio femminile 


Calcio femminile: se ne è sentito 

Spesso parlare, ma a Trieste, a 
memoria nostra, mai si è assistito 
un incontro di questo genere. 
Adesso è venuto il momento e già 
giovedì prossimo, festa dell'Ascensio- 
ne, addirittura allo stadio di Val. 
maura saranno di scena due compa: 
gini già sperimentate in numerosi 
incontri nel Friuli, da alcuni anni a 
questa parte. Si tratta delle già 
celebri «Furie rosse» di Cormons e 
delle altrettanto famose «Indomite», 
da tempo impegnate in confronti che 
hanno acuito la rivalità fra le due 
formazioni, in attesa che se ne costi- 
tuisca una terza. L'iniziativa di que- 
sto incontro femminile a Trieste è 
della Polisportiva Flaminio, una so- 
cietà calcistica di Borgo San Sergio, 
il cui presidente ha già avuto modo 
di assistere alle accese tenzoni fra 
«Furie rosse» e «Indomite», restan- 
done tanto favorevolmente impress!o- 
nato da decidere di «ingaggiarle» per 
farle esibire davanti al pubblico trie- 
stino. Sia le ragazze di Turriaco sia 
quelle di Cormons sono giovani e fisi- 
camente ben dotate; in possesso cioè 
delle doti atletiche necessarie ad un 
calciatore, Non manca comunque 
loro la grazia femminile, ed anzi si 
tratta di belle ragazze che non man- 
cheranno di destare grande interesse 
negli spettatori, 


Abiti estivi 

Rigutti fa presente all’affezionata 

clientela che il suo assortimento 
di abiti estivi sanRemo è già comple» 
to: a vostra disposizione tutte le mi- 
sure nei modelli e colori di moda, 
«Rigutti... veste tuttil», via Mazzi- 
ni 43. 


Messa per gli artisti 


Domani alle ore 12, verrà cele 

brata una Santa Messa di propi- 
ziazione nella Chiesa dell'ECA in via 
Pascoli 31, per iniziativa dell’Asso- 
ciazione Amici dell'Arte Sacra. di 
Trieste, promotrice della seconda 
Mostra internazionale d'arte sacra. 
Durante la funzione verranno ese- 
guiti brani di musica sacra (canto e 
organo) con la collaborazione del 
coro della Chiesa di S. Antonio Vec- 
chio diretto dal maestro don Giu- 
seppe Radole, Sono particolarmente 
invitati gli artisti della Regione, 


Concerto bandistico 


Martedì 17 maggio alle ore 21, 

a Roiano, in piazza tra i Rivi, i 
complessi bandistici riuniti dei Ri. 
creatori comunali G. Brunner e G. 
Padovan sì esibiranno in un concerto 
durante il quale verranno eseguite 
musiche di Brahms, Bartolucci, 
Alevj e fantasie di canzoni di autori 
diversi. I complessi saranno diretti 
dal maestro Liliano Coretti. 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia, filov. 20, tel. 812391), 

Questa sera dalle 20.30 alle 0.30 
si balla nella più bella e grande sa- 
la da ballo della regione: Paradiso. 
L'orchestra Golden Kisses con i bra- 
vissimi cantanti Salvino e Anna Ma- 
tia vi allieteranno col loro vasto 
repertorio di canzoni. Ricordate que- 
sta sera al dancing «Paradiso». 


«Ragazzi del 99» 


La Sezione di Trieste dell'Asso- 

ciazione «Ragazzi del 99» orga- 
nizza per giovedì 19 maggio una gi- 
ta a Moriago della Battaglia, con 
visita alla. nota chiesetta-monumen- 
to all'Isola dei Morti, La gita sarà 
effettuata con automezzi di proprie- 
tà dei singoli soci; lunedì prossimo, 
dalle 18 alle 19, i partecipanti sono 
pregati di dare la propria adesione 
telefonando al 72.95.29 0 al 38.573, 
oppure presentarsi, alla stessa ora, 
in sede, Partenza alle ore 7 dalla 
Casa del Combattente. Sarà gradita 
l'adesione dei soci senza automezzo, 
perchè la Sezione curerà che gli stes. 
si vengano ospitati nelle automobili 
disponibili. 


Bagni di Grignano 
La Soc. Riviera Triestina infor- 
ma la gentile clientela che lo Sta- 
bilimento  baneare «Riviera» di Gri- 
gnano si aprirà domenica 15 cor- 
rente. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza, con 
personale di provata capacità e fi- 
ducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale. Tel. 95239, via Paduina 5. 


frazione si sono recati a porge- 
te l’estremo saluto alla loro 
nonnina, Maria Bogatez. ved. 
Danieli, deceduta all’età di 101 
anni. 

L’anno scvrso, in marzo, al 
compimento del suo centesimo 
anno, eravamo andati a festeg- 
giarla, e la trovammo nel suo 
letto dove già da cinque anni 
trascorreva le sue giornate. Le 
era rimasto il conforto di quat- 
tro dei suoi sette figli, e di set- 
te nipoti. Viveva nel suo letto 
di riposo assopita, ormai, nel 
ricordo di un secolo lasciato 
alle spalle. Si stancava presto 
a parlare con gli estranei; for- 
se era gelosa di quella sua lun- 
ga vita, che avremmo voluto 
curiosamente analizzare, e in- 
terpretare alla luce di tante e 
contrastanti esperienze. 


A chi le chiedeva il segreto 
di tanta longevità, diceva di 
aver sempre mangiato poco, 
ma di aver bevuto caffè in 
abbondanza, ad ogni ora della 
giornata. Salutava gli ospiti con 
le mani giunte, in segno di 
preghiera, ringraziando ed in- 
vocando la benedizione, Era 
quasi un rito di umanità che 
sgorgava spontaneo dal cuore 
centenario della cara vegliarda, 
e che commuoveva il visitatore, 

Ora, purtroppo, ci ha lascia- 
ti; durante la sua centoduesima 
primavera ha chiuso la sua par- 
tita terrena, Al cordoglio degli 
abitanti di S. Croce, che in 
massa hanno voluto tributarle 
un affettuoso e commosso sa- 
luto, certamente si uniscono, 
tutti coloro che hanno cono- 
sciuto questo mi te e patetico 
personaggio della cronaca, 


Confermata una sentenza 


per oltraggio e ubriachezza 


La Corte di Appello ha con- 
fermato la sentenza del Tribu- 
nale penale che il 3 dicembre 
scorso aveva dichiarato colpe- 
vole di ubriachezza e oltraggio 
a. pubblico ufficiale Emilio 
Stirn. 30 anni, via Baiamonti 
14, concedendogli le attenuanti 
generiche con giudizio di pre- 
valenza sull’aggravante conte- 
stata per lo stesso oltraggio. 
La pena era stata di 6 mesi 
di reclusione e 3 mesi di arre- 
sto, oltre alle spese proces- 
suali. 

Il fatto che aveva dato luogo 
alla causa aveva avuto una ori- 
gine piuttosto banale. Lo Stirn, 
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Avviso ai partecipanti 
all'Autoradioraduno 


L’Automobile Club Trieste 
avverte tutti i partecipanti 
alla seconda fase dell’Auto- 
radioraduno di Primavera 
che le tabelle di gara non 
dovranno riportare — a pe 
na di nullità — abrasioni, 
strappi, cancellature e corre- 
zioni di qualsiasi genere. 

Avverte inoltre che le ri- 
sposte a quiz e prove, anche 
se esatte, ma scritte sulle 
righe non corrispondenti, sa- 
ranno considerate «errata 
esecuzione di prova pratica» 
e penalizzate con 20 punti. 


FTA DIRI AMI DE IT 


la sera del 1.0 maggio 1965, se 
ne stava all'angolo di via Tor- 
rebianca con via Cavour in 
compagnia di alcune ragazze, 
con le quali scherzava. Anzi, 
stava lanciando in aria delle 
monete che poi riprendeva al 
volo. Passavano di là due guar- 
die in borghese, della Polizia 
ferroviaria, che avevano chie- 
sto ragione allo Stirn del suo 
atteggiamento. L'altro aveva ri- 
sposto in modi bruschi, i po- 
liziotti si erano presentati, lo 
avevano inivitato a mantenere 
un contegno più corretto. 

Ma era destino che le cose 
si mettessero male e in breve 
lo Stim, rivolte alcune frasi ol. 
traggiose ai due, si era trovato 
a litigare con essi, che lo ave- 
vano invitato a seguirlo. Il pas- 
saggio per di là di un'auto del- 
la Celere aveva posto fine alla 
colluttazione, e il mancato gio- 
coliere era finito alla Mobile. 
Poichè non appariva interamen- 
te a posto, doveva essere ac- 
compagnato all'ospedale per 
una visita di controllo, ma egli 
si era rifiutato; successivamen- 
te ci era andato, poichè si sen- 
tiva male: gli era stato riscon- 
trato uno stato di etilismo in 
atto oltre ad alcune abrasioni 
e contusioni, per le quali era 
stato accolto alla neurochirur- 
gica, con prognosi di 8-10 gior- 
ni. Infine era stato denunciato 
e rinviato a giudizio. 

In Tribunale lo Stirn aveva 
negato di avere mancato di ri- 
spetto ai poliziotti, asserendo 
che essi si erano intromessi 
per avvicinare le ragazze. Dopo 
la condanna l’imputato si era 
appellato, chiedendo l’assolu- 
zione, per avere agito in stato 
d’ira determinato da una pro- 
vocazione, 0 subordinatamente 
la riduzione della pena. La Cor- 
te di appello, giudicando lo 
Stirn in contumacia, ha respin- 
to il ricorso confermando la 
sentenza di primo grado. 


Ricordo di Giuseppe Stefani 
nel trigesimo della morte 


Martedì prossimo, alle ore 9 
nell’aula magna del Liceo «Dan- 
te Alighieri», sarà tenuta, per 
iniziativa della Compagnia, Vo- 
lontari Giuliani, della Lega Na- 
zionale, della Società di Miner- 
va e dell’Unione degli Istriani, 
nel trigesimo della morte la 
commemorazione di Giuseppe 
Stefani, volontario di guerra, 
giornalista e storiografo. Orato- 
re sarà Bruno Coceani. 


Da lunedì i negozi 


con l’orario estivo 


L'Unione commercianti comu- 
nica che, in base alle norme 
del decreto prefettizio, lunedì 
16 maggio avrà inizio l’orario 
estivo dei negozi. Pertanto da 
lunedì tutti gli esercizi poste. 
ciperanno di mezz’ora tanto la 
apertura che la chiusura pome- 
ridiana. Fanno eccezione a 
quanto sopra i negozi e depo- 
siti di materiali da costruzio- 
ne, automotocicli ed accessori; 
articoli da acqua-gas e mate- 
riali elettrici, ferro-metalli e 
macchinari industriali, accesso- 
Ti per automobili, depositi e 
rivendite di ghiaccio, per i 
quali non trova applicazione 
l'orario estivo. 


Sono del pari esclusi i negozi 
di vendita di colori, TARE 
ticoli per pittori, carta da pa- 
rati ed affini i quali applicano 
l’orario estivo già dal Lo mar- 
zo U.s. 


DINNNNININIDIANNANN 
Gite e soggiorni 


C.A.I, + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domani, 15 maggio, 
escursione a Gemona con salita del 
monte Chiampon (m, 1710). Sono 
pure aperte le iscrizioni per l’escur- 
sione sociale. che avrà luogo il 
22 maggio sul monte Grappa. Pro- 
grammi dettagliati ed iscrizioni in 
Segreteria sociale, Telef. 35240, 


SOCIETA’ ALPINA DELLE 
— Si avvisa ai soci che la 
festa. campestre primaverile in Val 
Rosandra, sospesa per il maltempo, 
avrà luogo domani, 15 maggio. Pro- 
gramma dettagliato in sede sociale. 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna e 
S. Cassiano Val Badia, Programmi e 
informazioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef. 68795. 


C.I.S,S. - TURISMO SOCIALE, So- 
no aperte le prenotazioni ai soggior- 
ni estivi di Forni di Sopra, S. Nico- 
lò di Comelico e Caprile di Alleghe, 
Informazioni: C.I.5.5., via XXX. Ot. 
tobre 6, telef, 35708. 


Sabato, 14 maggio 1966 


QUARANTUNO SI, DODICI NO E QUATTRO ASTENUTI AL CONSIGLIO REGIONALE 


per istituire la Provincia di Pordenone 


L'opposizione è venuta da nove consiglieri della D.C., due del PSDI e dal 
consigliere liberale udinese - Battibecchi durante un intervento di Bettoli 


La proposta di legge da sotto- 
porre al Parlamento, affinchè 
venga istituita la quarta pro- 
vincia della Regione, quella di 
‘Pordenone, è stata approvata 
ieri a larga maggioranza dal 
Consiglio regionale, dopo quat- 
tro sedute dedicate all’argomen- 
to. La votazione finale sul testo 

‘ della proposta di legge nazio- 
nale è avvenuta, su richiesta di 
alcuni consiglieri, per appello 
nominale. Hanno votato a favo- 
re della legge, quarantotto fra 
consiglieri e rappresentanti di 
Giunta, hanno votato contro do- 
dici. Si sono astenuti quattro. 
Compatto per il «sì» il gruppo 
comunista, que o socialista e 
quello del MSI, che pure aveva 
avanzato riserve sulla questione. 
‘Hanno dato inoltre il loro voto 
favorevole tredici fra consiglieri 
e assessori della D.C., l'assesso- 
re del PRI, i due consiglieri li- 
berali triestini, tre consiglieri 
PSDI, il consigliere del PSIUP 
e quello dell’U. S. Hanno espres- 
so il loro «no» nove ‘fra consi. 
glieri, e assessori della D.C., 
un assessore e un consigliere 
del PSDI e il consigliere libera. 
le udinese. Tutti della D.C. i 
quattro astenuti. 

Quindi, l'opposizione alla pro- 
posta per istituire la Provincia 
pordenonese è uscita in manie- 
Ta rilevante dai banchi della D. 
C., inoltre da quello del PSDI e 
del PLI. 


Nel dettaglio ecco i consiglie- 
ri e componenti la Giunta della 
D.C. che hanno votato a favore 
della proposta di legge: Bian- 
chini, Cocianni, Cogo, Coloni, 
Ginaldi, assessore Giust, asses- 
sore Masutto, Ramani, Rigutto, 
assessore Stopper, assessore 
Tripani, assessore Vicario, Za- 
nin. Hanno dato voto contrario 
i seguenti nove rappresentanti 
della D.C.: assessore Comelli, 
Del Gobbo, assessore Leschiutta, 
Metus, Pittino, Ribezzi, Romano, 
'Urli e Varisco. Si sono astenuti: 
il capogruppo Mizzau in ri. 
spetto alle differenti posizioni 
assunte dal suo gruppo, Chieu, 
De Biasio e Virgolini, 

Per il PLI hanno votato a fa 
vore: Morpurgo e Trauner. Con- 
tro: Rinaldo Bertoli. 

Per il PSDI, a favore: Bisol, 
Dulci e Devetag. Contro: l'asses- 
sore Nardini e il consigliere Re- 
nato Bertoli. 

Da segnalare l'assenza dall’au- 
la, per impegni di lavoro, del 
Presidente della, Giunta Berzan- 
ti, dell'assessore socialdemocra» 
tico Marpillero e del consigliere 
comunista Calabria. 

Nessuna sorpresa e nessun 
colpo di scena. La proposta di 
legge è passata con la maggio 
ranza prevista e ha incontrato 
l'ostacolo più rilevante nello 
schieramento della D.C. 

In considerazione del rilievo 
che il problema, dell'istituzione 

della Provincia di Pordenone 
aveva assunto per lo meno da 
oltre dieci anni a questa parte; 
la decisione del Consiglio regio- 
nale di richiamare l’attenzione 
del Parlamento su questo tema 
appare di comprensibile interes- 
se. Non di meno tutti i consi- 
glieri impegnati nel dibattito 
hanno recato, sia per appog- 
giare l'iniziativa che per contra- 
starla, un impegno veramente 
notevole di documentazione e di 
argomentazioni. 

‘Relatore della proposta di leg- 
ge è stato il consigliere della 
‘maggioranza Bianchini, che è il 
più giovane consigliere d’Italia 
in un’assemblea regionale. 

La seduta di ieri mattina si è 
aperta.con la sua replica ai ven- 
tuno consiglieri intervenuti nel 
dibattito. Dopo aver rilevato che 
«il distacco di Pordenone dalla 
«Provincia di Udine è già in con- 
creto avvenuto con la creazione 
‘del circondario, il relatore Bian- 
chini ha riassunto le tesi contra- 
Tie all'istituzione della nuova 
‘provincia (le distanze chilome- 
triche di numerosi Comuni dal 
‘capoluogo non si eliminano; non 
‘esiste nessuna ‘attrazione verso 
‘Pordenone; nuovi tributi grave- 
rebbero specialmente sul setto- 
re agricolo; la provincia è un 
‘istituto ormai superato) e le ha 
confutate: il problema non sta 
in termini di distanze ma di 
funzionalità; Pordenone è cen- 
tro di attrazione e lo prova il 
suo rilevante aumento demo- 
grafico; con la creazione del Cir- 
condario molte delle spese pa- 
ventate sono già a carico dello 
Stato e quindi non ci saranno 
nuovi oneri (ha polemizzato con 
il liberale Bertoli, rilevando che 
non è probante recare dati re- 
lativi al 1951 nel 1966); si è 
dichiarato d’accordo sulle defi- 
cienze dell’istituto provinciale 
in sè ma non è questa una tesi 
valida per negare a Pordenone 
la Provincia, al solo scopo di 
mantenerla nei termini attuali 
‘per Udine. 

Dopo aver sottolineato che 
tutti i partiti politici, i sinda- 
cati, le associazioni e gli enti so- 
no favorevoli a questa nuova 
autonomia, il relatore Bianchini 
ha riaffermato la validità della 
Provincia se con essa si accol- 
gono le legittime aspirazioni 
delle popolazioni della Destra 
Tagliamento. 

La discussione è stata chiusa 
definitivamente con un interven: 
to a nome della Giunta del vice. 
presidente Giacometti, che ha 
fornito una precisazione richie- 
sta in merito all'attuazione del 
l’art. 66 dello Statuto nei riguar- 
di dell’istituzione del Consorzio 
generale dei Comuni della De- 
stra Tagliamento. E” opportuno 
precisare — ha detto — che la 
Giunta stessa stava predisponen- 
do, già nel luglio 1964, un appo- 
sito disegno di legge quando fu 
prospettata dalla commissione 
paritetica l'opportunità della 
promulgazione di una norma di 
attuazione che desse al Governo 
tale facoltà, per non incorrere 
nel giudizio di incostituzionalità. 
Il Governo ha investito della 
questione il Consiglio di Stato 
e ne attende il parere, Tale 
procedura. non lede comunque 
minimamente le aspettative del- 
la Destra Tagliamento che, pro- 
prio da un provvedimento gover- 
nativo, può vedere accolta la 

* possibilità di realizzazione di un 

Consorzio dei Comuni che ri- 

sponda alle esigenze prospettate 

nell'attesa che il Parlamento de- 
cida sulla legge-voto. 


‘E a questo punto la lunga 
battaglia per la Provincia di 
Pordenone non avrebbe dovuto 
più far udire altri clamori. Così 
non è stato, Perchè al momento 
di esaminare il primo articolo 
della proposta di legge, quello 
che elenca tutti i Comuni della 
istituenda Provincia, è balzato 
fuori un emendamento firmato 
da alcuni consiglieri democri- 
stiani e dal consigliere social 
democratico Bertoli, per togliere 
da questo elenco i Comuni di 
Forgaria del Friuli e di Vita 
d’Asio. Si sono allora registrati 
altri sei interventi sull’emenda- 
mento, uno a favore dell’emen- 
damento proposto (Chieu), cin- 
que contro (Coghetto, Bisol, Ri- 
gutto, Angeli e Bettoli), 

L'intervento del socialproleta- 
rio Bettoli è sfociato in aspri 
battibecchi con i consiglieri del- 
la maggioranza, in seguito alla 
lettura di un documento di faci- 
le identificazione (mons. Bia- 
sutti) in cui, avallando un or- 
dine del giorno del Consiglio 
comunale di Forgaria del Friuli, 
che reclamava l’attaccamento a 
Udine, si sosteneva che i confini 
della Diocesi dovrebbero ben 


coincidere con quelli della Pro- 
vincia. Bettoli ha portato esem- 
pi contrari (di diocesi cioè per 
niente rispondenti all'ambito 
provinciale) per confutare que- 
sta motivazione giuridica. La 
reazione dai banchi della D.C. 
è stata vivacissima e clamorosa 
anche perchè il rilievo del con- 
Sigliere del PSIUP era stato 
accolto con visibile buonumore 
dai comunisti. L'emendamento 
è stato infine respinto con 33 
voti contrari. Diciannove sono 
stati i voti in favore dell’emen- 
damento. 


Per dichiarazione di voto han- 
no quindi preso la parola nove 
consiglieri. De Sandre (PSI) per 
annunciare il voto favorevole dei 
socialisti alla proposta di legge. 
Il possibile distacco di Porde- 
none dalla Provincia di Udine 
è stato definito non un «piccolo 
divorzio» ma piuttosto «una se- 
parazione consensuale». Boschi 
(MSI): «Solo lo Statuto ci in. 
duce a votare a favore, ma le 
perplessità. restano». Romano 
(D.C.): dichiara il suo voto con- 
trario perchè anche il «no» ha 
valore, non fosse altro per invi. 
tare Governo e Parlamento a 


DOMENICA 22 MAGGIO AD AVIANO 


biornata delle Forze USA 
ql ritmo di musica jazz 


Rassegna missilistica e ardite manovre di volo 


Saranno disputati incontri 


sportivi e una <gimcana» 


‘Domenica, 22 maggio, i re- 
parti. dell’Aeronautica militare 
statunitense della base di Avia- 
no celebreranno la Giornata 
delle Forze armate USA, secon- 
do un programma che ricalche- 
Tà i temi e le prospettive della 
manifestazione dello scorso an- 
no. Benchè il programma com- 
pleto della manifestazione non 
sia stato ancora definito, l’ac- 
cento principale della giornata 
si impernierà su una serie di 
attività sportivo-ricreative e sul- 
la mostra statica, che compren- 
derà missili e aerei e altri mez- 
zi ed equipaggiamento vario. 

Il programma, infatti, preve- 
de, poco dopo l’apertura della 
zona aeroportuale verso le 8, 
un incontro di calcio tra una 
formazione di avieri statuniten- 
si e la squadra di Aviano, e du- 
rante la giornata altri incontri 
di pallavolo e pallacanestro nei 
quali saranno impegnati gioca- 
tori americani contro una for- 
mazione dell'Istituto tecnico 
cittadino «J. F. Kennedy», e 
una squadra studentesca di 
Udine, mentre gli appassionati 
di automobilismo si cimente- 
ranno in una gymkana nella 
zona oltre l’hangar n. 3. 

Nei piazzali prospicienti i ca- 


pannoni un’orchestrina compo- 
sta di avieri statunitensi di esi- 
birà nella mattinata e nel po- 
meriggio, a intervalli, con un 
nutrito programma di musica 
da jazz. Nella stessa zona, nel 
pomeriggio verso le 15, la filo. 
drammatica della base darà uno 
spettacolo, accompagnato dalla 
musica dell'orchestra jazz. 
Presso il circolo avieri, nella 
zona casermette, sarà allestita 
una mostra di lavori d’arte del 
personale della base. La mo- 
stra statica comprenderà aerei 
«F-100», «T-33n, «C-47», un eli- 
cottero, un missile «Honest 
John» e un missile «Sargent», 
un motore da aviogetto «J-57», 
una mostra di apparecchiature 
elettroniche, di equipaggiamen- 
to d'emergenza e dei sistemi di 
imballaggio paracadutisti e di 


munizioni. 

L'attività di volo consisterà 
in passaggi in formazione di 
aviogetti, mentre un elicottero 
‘prenderà parte insieme a. per- 
sonale e mezzi del reparto vi- 
gili del fuoco ad una dimostra. 
zione antincendio, 

Come nelle passate edizioni 
all'interno dell’aeroporto ‘fun. 
zioneranno posti di ristoro e 
parcheggi per i veicoli. 

- 


Mercoledì il concerto 


Gerdes - Tipo 


Inizia oggi, alla biglietteria 
del Teatro Verdi, la vendita dei 
biglietti per il nono concerto 
della Stagione sinfonica di pri- 
mavera che avrà luogo merco- 
ledì. prossimo, 18 corrente, alle 
ore 21. 

Dirigerà l’orchestra del Tea- 
tro Verdi il maestro tedesco 
Otto Gerdes, col quale collabo- 
rerà la pianista Maria Tipo. 
Verrà eseguito il seguente pro- 
gramma: Mozart, Sinfonia in 
la maggiore K 201; Mozart, Con- 
certo in do maggiore per pia. 
noforte e orchestra K 467; 
Schubert, Sinfonia n. 4 in do 
minore (Tragica). 


PARTECIPAZIONE TOTAL 
alla Milanotermica 


La «Total» ha sottoscritto 
un’importante quota dsl capi. 
tale della Milanotermica. La 
Milanotermica svolge una atti. 
vità di progettazione e di in- 
stallazione di impianti di con- 
dizionamento dell’aria e di ri. 
scaldamento sia nel campo ci- 
vile che industriale. 

Questa operazione consentirà 
alla «Total» una più ampia af- 
fermazione nel settore del ri- 
scaldamento e del condiziona- 
mento dell’aria. La Milanoter- 
mica avrà a sua volta, l’appog- 
gio di un grande Gruppo per 
poter sviluppare ulteriormente 
le proprie attività soprattutto 
nell’ambito internazionale, In 
questa occasione è stata realiz- 
zata la fusione delle Società 
Milanotermica e Pulici (gestio- 
ni e vendite di combustibili per 
riscaldamento). La nuova So- 


del pacchetto azionario di mag- 
gioranza della Caby Italiana 
(concessionaria per l’Italia dei 
prodotti del Gruppo Chrysler 
Divisione Airtemp USA). L’am- 
ministratore delegato del nuo- 
vo complesso sarà il comm. 
Giancarlo Casiraghi. 


- + 


L’altare degli esuli 


al Tempio mariano 


COSTITUITO IL COMITATO 
SIGNORE 


Si è riunito in questi giorni 
il comitato signore per l’«Alta- 
re degli esuli al Tempio Maria- 
no», costituito da numerose 
rappresentanti delle varie pro- 
vince istriane, di Fiume e Za- 
Ta e della Lega Nazionale di 
Trieste, 

Nel corso della riunione la 
presidente del Comitato provin- 
ciale dell’Associazione Venezia. 
Giulia e Dalmazia, signora Ma. 
ria Rovatti, cui si deve il lan- 
cio di questa nobile idea, ha 
esposto il significato dell’inizia- 
tiva, intesa quale imperitura 
testimonianza di fede degli 
istriani, fiumani e dalmati uni- 
ti nel ricordo e nell’onoranza 
dei Santi protettori delle loro 
terre abbandonate e dei loro 
morti, Dopo l'attribuzione del- 
le cariche in seno al Comitato, 
cariche che sono state così ri- 
partite: presidente: signora Ma- 
tia Rovatti, vicepresidente; si- 
gnora Fulvia Costantinides, se- 
gretaria: dott. Feresini, teso- 
riera: signora Datri-de France 
schi, si sono poste le basi per 
la realizzazione pratica di que- 
sta bella iniziativa che ha avu- 
to il plauso e la benedizione 
dell’Arcivescovo mons. Santin, 
talchè in occasione della con- 
sacrazione ufficiale del Tempio 
Mariano, sia vivo nella pre- 
ghiera, nelle menti e nei cuori 
il ricordo dell’esule istriano, 
fiumano e dalmato, 

Circa le modalità per la sot- 
toscrizione verranno date ulte- 
riori comunicazioni. 


un esame profondo, obiettivo e 
sereno della proposta di legge. 
Meglio sarebbe stato ricorrere 
al referendum fra le popolazio- 
ni. Devetag (PSDI): Pordenone 
ha compiuto un miracolo di svi- 
luppo negli ultimi anni. Si me- 
rita la Provincia. Niente da dire 
contro i dissidenti in seno al 
suo stesso partito. La democra- 
zia deve esistere anche nell’am- 
bito di un partito. 

Gefter-Wondrich (MSI): si è 
richiamato a Dante per dire 
che «io rimango in forse ch’el 
no e il sì nel capo mi tenzona». 
Ma vota sì perchè il Circondario 
è un mostro giuridico che non 
deve essere lasciato in vita e fa 
comunque riserve, a scarico del- 
la propria coscienza, per l'in. 
competenza del Consiglio a di- 
scuterne e gli oneri che derive. 
rebbero alle popolazioni inte. 
ressate, Il suo voto scaturisce 
in piena libertà di coscienza, 
Pellegrini (PCI): si portano 
avanti le esigenze delle masse 
della Destra Tagliamento. Del 
resto con la grande Provincia 
friulana sono derivati solo uno 
squilibrio e una crisi profondi. 
Bertoli (PSDI); mantiene fermo 
il suo «no» al di là delle impo- 
stazioni favorevoli di altri colle- 
ghi del suo partito. ‘Trauner 
(PLI): non nasce da noi la Pro- 
vincia ma, si esprime appena 
un’opinione per chiamare il Par- 
lamento alla vera e definitiva 
valutazione. Anche i consiglieri 
votano in piena libertà perchè 
qui non si tocca il contenuto 
ideologico del proprio partito. 
Il! Circondario è un ibrido, Vo- 
terà a favore della Provincia, 
Morpurgo. 
la D.C. non è 
fede alla sua 
ispirazione genuina e popolare. 
A sinistra del Tagliamento le po- 
polazioni premono in un senso, 
& Destra nell’altro. I consiglieri 
democristiani accolgono queste 
aspirazioni popolari al di là 
del partito. Questo non può av. 
venire per comunisti e socialisti 
che intendono la solidarietà solo 
in senso classista e possono per- 
ciò trovare fronte unico. 

In omaggio alla differenza del. 
le impostazioni date preannun- 
cia la sua astensione in quanto 
capo-gruppo. 

Prima del voto finale ancora 
un momento di tensione e di 
clamore. Quando il capo-gruppo 
Mizzau ha reso omaggio alla fa- 
tica del giovane relatore e alla 
sua «sofferenza» nell’appoggiare 
le argomentazioni pro-Pordeno- 
ne, il missino Boschi si è levato 
in piedi agitando una scatoletta 
di pasticche contro il mal di te- 
sta, mentre con l’ultimo grido 
di «D.C.: divisi ma uniti» lancia- 
to dall'altro consigliere del MSI 
Morelli, si sono spenti gli ulti- 
mi clamori e battibecchi per af. 
ERORIREE la responsabili del 
voto. 


Saggio di musica 
del Conservatorio «Tartini» 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, si svolgerà nella sala 
del Circolo della cultura e delle 
arti di via San Carlo 2, il primo 
saggio di studio degli allievi. 

Il saggio è dedicato alla Scuo- 
la di pianoforte del prof. Glauco 
Delbasso. 


INTOSTREDARTE 


Daneo Mib 
Torbandena: Celiberti 


S'inaugura oggi alle ore 18 
nella galleria «La Bora» (via 
Malcanton, 14) la mostra per- 
sonale del pittore Renato Da- 
neo. L'interessante mostra com- 
prende 18 opere di piccolo for. 
mato accuratamente selezionate, 
eseguite nell'isola di Lussino, 
negli ultimi due anni. 

Pure oggi, alla Torbandena, 
si apre una personale di Gior- 
gio Celiberti, che espone alcu- 
ne sue opere più recenti, 


IL PICCOLO 


: Via Reiss Romolia Roma 
Approvata a larga maggioranza la proposta |; o 


_. 


(Foto Gioberti) 


Insegna stradale al Villaggio Giuliano di Roma, nella via dedi- 


cata dal Comune ai nomi dei 


due fratelli triestini Giorgio e 


Guglielmo Reiss Romoli, volontari nella prima guerra mondiale 


Pag.! 
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Benvenuto al dott. Gaetano Maltese, Primo Presidente della Corte d'Appel! 


Nella riunione rotariana del- 
l’altro ieri, il presidente, prof. 
Marussi, ha dato il cordiale 
benvenuto del Rotary a due 
nuovi soci: il dott. Gaetano 
Maltese, primo presidente del- 
la Corte d'Appello di Trieste, 
e il prof. avv. Gianpaolo de 
Ferra, Ordinario all’Università 
di Critica musicale. L’eminen- 
te figura di magistrato e di 
giurista del dott. Maltese è sta- 
ta presentata dal dott, Carme- 
lo Palermo, al quale ha rispo- 
sto con parole di vivissimo at- 
taccamento per Trieste il dot- 
tor Maltese, Altre attestazio- 
ni di commosso affetto per la 
nostra città sono state pronun- 
ciate dal comm. dott. Giuseppe 
La Cava, rotariano di Roma, 
presente a Trieste nella sua 
MUaa di presidente della Fe- 

lerazione medici sportivi per 
i Campionati Internazionali Mi- 
litari di Pugilato. 

Successivamente ha preso la 
parola l’avv. Dorfless, che ha 
Tiferito su un recente incontro 
avvenuto a Grado fra gli espo- 
nenti dei Rotary della, Regione 
per un'attività, possibilmente 
coordinata e unitaria, dei clubs 
di Trieste, Gorizia, Udine e 


un 
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PER UN EFFICIENTE COLLEGAMENTO CON L'EUR 


OPA CENTRODANUBIANA 


È indispensabile la costruzione 
dell'autostrada Udine -Tarvisio 


Nell’ultimo decennio il movimento ferroviario delle merci è diminuito, 
mentre quello autoveicolare è aumentato invece del 43 per cento 


L'importanza capitale che la 
realizzazione della autostrada 
Udine-Tarvisio riveste per il 
porto di Trieste può essere sin- 
tetizzata melle ‘seguenti parole 
desunte dalla relazione presen- 
tata dal presidente della Fede- 
razione italiana della strada, 
ing. Luigi Tocchetti, al conve- 
gno su «Le înfrastrutture per 
gli scambi con l'estero», indetto 
dalla Camera di commercio in- 
ternazionale @ Napoli, nel di- 
cembre 1964. 

«Il vero grande sforzo — seri- 
ve l'ing. Tocchetti — che si va 
svolgendo mei principali porti 
europei, non è tanto quello, già 
di per sè imponente, destinato 
ad aumentare la potenzialità, le 
attrezzature @. l'organizzazione, 
in. vista delle attuali esigenze e 
di quelle fin da ora prevedibili 
per il futuro, Quanto quello ri- 
volto alle grandi vie dì comuni- 
cazione, per collegare i porti al 
retroterra ed estendere la loro 
influenza economica sempre più 
all’interno dell'Europa, alla rì- 
cerca di nuovi mercati, per lo 
ampliamento di quellì esistenti 
e per la stessa conservazione 
di quelli serviti, che potrebbero 
essere minacciati dalla concor. 
renza esercitata dagli altri porti 
e dall’abbattimento delle fron- 
tiere economiche». — 

Pertanto, jra «le integrazioni 
da auspicarsi alla rete autostra- 
dale in atto ed in progetto, che 
direttamente interessano L’Ita- 
lia», verso l’Austria, îl prof. Toc- 
chetti comprende anche l’auto- 
strada Udine - Tarvisio - Graz - 
Vienna, al riguardo osservando 
come ‘îl valico di Tarvisio pos- 
sa essere agevolmente superato 
a cielo scoperto e sia aperto 
tutto l’anno. 

In merito, va osservato che, 
del resto, l'autostrada Trieste- 
Venezia è stata concepita — ol- 
tre che allo scopo di collegare 
Trieste all'entroterra nazionale 
— precipuamente in funzione 
del fatto che i suoi due tronchi 
(Trieste-Udine e. Venezia-Udi. 


a 


COME ORGANIZZARE LA LORO ELIMINAZIONE 


Ogni anno «divorano» miliardi 
i roditori che infestano la città 


Nell’interessante conferenza te- 
nuta a Pro Natura Carsica, il 
dott. Mario Ambrosi, direttore 
dell’Osservatorio per le malat- 
tie delle piante, ha trattato un 
problema che neppure la no- 
stra moderna civiltà è riuscita 
a debellare: i roditori e la lotta 
contro questi dannosi e molesti 
animali. 

Il dott. Ambrosi ha tracciato, 
in premessa, brevi cenni storici 
sull’argomento. Nei tempi anti- 
chi l'Europa conosceva solamen- 
te il topolino. Il ratto venne ri. 
portato in Europa dall'Asia (In- 
dia e Cina) al tempo delle Cro- 
ciate. Si trattava del ratto nero, 
che fu la causa delle ricorrenti 
pestilenze del XVII secolo, com- 
presa quella descritta dal Man- 
zoni. Successivamente, nel se- 
colo XVIII si ebbero le prime 
invasioni del ratto norvegico, 
anch'esso di origine asiatica, ma 
giunto fino a noi dal Nord Eu- 
Topa. 

Il dott. Ambrosi ha quindi 
ricordato che nella nostra cit- 
tà le prime ricerche ed espe- 
Tienze sui metodi di lotta con- 
tro i ratti furono condotte al 
Museo di Storia Naturale ad 
opera del compianto prof. Giu. 
seppe Miiller, cui il Comune af- 
fidò, nel primo dopoguerra, lo 
studio del problema. Il prof. 
Miller sperimentò allora con 
successo i rodenticidi a base di 
fosfuro di zinco, indicati dal 
Berlese. Nel secondo dopoguer- 
ta fu nuovamente affidato al 
Miller il compito di riprendere 
la lotta ratticida a Trieste, 

La continuità dell’opera in 
questo importante settore fu as- 
sicurata dallo stesso dott. Am- 
‘brosi, che a ragione comprende 
tale attività nei suoi compiti di 
istituto. Infatti, la difesa delle 


Cietà sarà proprietaria anche | piante deve essere attuata non 


solo in c: , ma anche nei 
granai e nei silos, che accolgo- 
no le sementi e le derrate. 

Proseguendo nella sua espo- 
sizione, l’oratore ha parlato dei 
danni prodotti dai roditori, dan- 
ni che sono diretti, quando si 
considerano i guasti gravissimi 
che vengono arrecati alle der- 
rate. Infatti, tali animali sono 
mossi dal continuo bisogno di 
rodere non solo da ragioni ali- 
mentari, ma anche dalla neces- 
sità fisiologica di contrastare la. 
crescita dei denti, il cui svilup- 
po non si arresta al raggiungi- 
mento dell’età adulta. I danni 
indiretti coincidono invece nel 
pericolo di epidemie, che i rodi- 
tori possono diffondere, trasmet- 
tendo all'uomo i germi delle 
gravi malattie che sono i loro 
nemici naturali, come il tifo 
murino, la peste, l’ittero emor- 
Tagico ecc. Per quanto concerne 
la distribuzione deì roditori ne- 
gli edifici cittadini, è dimostra- 
to che i ratti norvegici o sur- 
molotti (cioè le «pantigane»), 
prediligono il sottosuolo e le 
cantine, mentre normalmente 
nei piani superiori si trovano i 
topolini e nei solai vivono i ratti 
neri. Tutti questi animali sono 
dotati di istinto molto acuto, 
che li rende sospettosissimi e 
quindi particolarmente atti a di- 
fendersi, Perciò la lotta contro 
di essi è difficilissima e deve es- 
sere condotta con. metodi ag- 
giornati. Nelle città deve essere 
attuata la lotta indiretta, che 
consiste nel costruire i nuovi 
edifici «a prova di ratto», con 
l'impiego di cementi armati e 
reti metalliche. Ma è soprattutto 
indispensabile la pulizia più as- 
soluta, quindi l’eminazione tem. 
pestiva ed accurata dei rifiuti 
e delle relative discariche, 

I metodi diretti possono inve- 


ce essere meccanici (trappole), 
biologici, cioè con l’impiego di 
Gatti, cani e altri animali preda- 
tori, ed infine chimici, Questi 
come l’acido | cianidrico ed il 
bromuro di metile, mezzi effi. 
cacissimi ma che, per la loro 
micidiale tossicità devono esse- 
Te praticati con estrema cautela 
e da ditte specializzate. Largo 
Uso viene fatto poi dei veleni, 
cosparsi in, polvere. Vengono 
inoltre usate le esche, prepara- 
te con carne, pesce, cereali, lat- 
te, formaggi ed avvelenate con 
fosforo di zinco, sali di taglio 
eccetera, 

Nel di Jerra sono state 
fatte due fondamentali scoper- 
te nel campo della derattizza- 
zione. La prima riguarda gli 
anticoagulanti, a base di dicu- 
macloro, la cui ingestione pro- 
voca negli animali emorragie 
interne, che li conducono a mor- 
te senza insospettire sulle cause 

li altri individui della colonia, 
Î secondo ritrovato è il nor- 
bomide, scoperto per caso nel 
corso della ricerca di un me- 
dicinale. Tale sostanza ha la 
proprietà di uccidere solamente 
i ratti. mentre lascia indenni 
gli animali domestici. 

A conclusione del suo inter- 
vento, il dott. Ambrosi ha ac- 
cennato alla grande efficacia del- 
la campagna ratticida condotta 
recentemente a Fiume, dove tut- 
ta la città viene tenuta sotto 
controllo da una efficientissima, 
organizzazione, dotata di perso. 
nale qualificato. L'esito ottenuto 
è stato così positivo da produr- 
Te un sensibile effetto sull’eco- 
mia cittadina. E’ infatti noto 
che i roditori possono provoca. 
te danni valutabili a molti mi- 
liardi annui, Qualcosa di analo- 
go potrebbe perciò esser studia. 
to ariche per Trieste. 


ne), confluendo nella Udine- 
Tarvisio, consentono un rapido 
e diretto collegamento fra i due 
scali dell’Alto Adriatico e la re- 
te viaria dell'Europa Centroda- 
nubiana, 

Una conferma della crescen- 
te imporianza dei collegamenti 
stradali con l'entroterra, colle- 
quia al rapido espandersi dei 
traffici camionistici, è fornita 
dai dati relativi al traffico fra 
il porto di Trieste e l’entroter- 
ra: nell'ultimo decennio — vale 
a dire dal 1956 al '65 — mentre 
il movimento ferroviario delle 
merci è sensibilmente diminui- 
to, il traffico autoveicolare è 
aumentato del 43 per cento, sa- 
lendo dalle 926 mila tonnellate 
del ’56, ad un milione e 628 mi- 
la tonnellate nel 1965, cifra que- 
st’ultima, che rappresenta la 
punta massima registrata nella 
storia dell’emporio giuliano, 

Appare, pertanto, evidente co- 
me l'efficienza e l'adeguatezza 
dei collegamenti stradali con il 
retroterra dell'Europa Centro- 
danubiana costituiscano uno dei 


principali fattori che condizio- 
nano la competitività del porto 
di Trieste, nei confronti degli 
altri scali esteri concorrenti, sia 
nordeuropei che jugoslavi. In 
particolare, non vanno trascura- 
tì i progetti jugoslavi, che pre- 
vedono l’incanalamento del traf- 
fico austriaco da Graz verso 
Lubiana, lungo il prolungamen- 
to della Belgrado-Zagabria-Lu- 
biana; ed il suo instradamento 
verso gli scalì jugoslavi dell'Al- 
to Adriatico. 

Sì tratta, in effetti — come 
abbiamo avuto occasione di ve- 
dere anche in una precedente 
nota — di un’esigenza vivamen- 
te sentita ormai da molti anni, 
che è andata progressivamenie 
accentuandosi con il trascorre- 
re del tempo. Ne fa fede la co- 
stituzione, avvenuta mel feb- 
braio 1964, per iniziativa del 
Sindaco di Trieste, dott. Fran- 
zil, di un Comitato interregio- 
nale promotore dell'autostrada 
Udine-Tarvisio, con la parteci. 
pazione delle Amministrazioni 
provinciali, comunali, e delle 
Camere di commercio di Trie- 
ste, Udine, Gorizia e Venezia, 
nonchè di altri enti; iniziativa 
che ha contribuito in non pic- 
cola misura a sensibilizzare la 
opinione pubblica e gli organi 
responsabili, su tale problema, 
nonché ad accelerare l’indispen- 
sabile azione preparatoria. 

Oltre alle attività portuali, an- 
che il processo di industrializ- 
zazione attualmente in atto nel- 
la nostra regione non manche. 
rebbe di beneficiare della rea- 
lizzazione dell'autostrada Udi- 
ne-Tarvisio. Infatti, se da un 
lato oggigiorno la distanza — 
come è unanimamente ricono» 
sciuto dagli studiosi di econo- 
mia — ha, in genere, un valore 
meno determinante, rispetto al 
passato. per la scelta dell’ubi- 
cazione di una iniziativa pro- 
duttiva, dall'altro lato essa di 
venta un fattore fortemente ne- 
gativo, quando non possa esse- 
re facilmente eliminata attra 
verso un'adeguata rete di co- 
municazioni. 

Quanto precede, assume un 
particolare significato qualora 
si abbiano presenti le osserva 
zioni fatte dal Consiglio nazio 
nale dell'economia e del lavoro 
in merito al programma auto- 
stradale italiano; osservazioni 
contenute nel «Parere sul pro- 
getto di programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 
1965-1969», approvato dal CNEL 
nella seduta del 25 marzo 1965, 
nel quale si legge: «Il CNEL 
ritiene che, nell’ambito del pro- 
gramma autostradale, particola- 
re ‘carattere prioritario debba 
essere attribuito aì collegamen- 
ti con la rete autostradale euro- 


pea, Inoltre, interesse partico-| 9 


lare riveste — a giudizio del 
CNEL — il collegamento della 
rete autostradale con i princi- 
pali porti del Paese, 

Giovanni Palladini 


re TI 


Il giornalista Wollemborg 
mercoledì al C.C.A. 


Mercoledì 18 maggio giungerà 
a Trieste il giornalista ameri- 
cano Leo J. Wollemborg, corri. 
spondente da Roma del «War 


shington Post», noto in Italia 
per la sua partecipazione a mol. 
ti dibattiti televisivi. 

Leo Wollemborg ha; accettato 
con piacere l'invito rivoltogli 
dall’Associazione italo-america- 
na, di tenere una conferenza a 
Trieste sul tema «Rapporti tra 
Stati Uniti e Italia dopo la se- 
conda guerra mondiale». 

La manifestazione che vie. 
ne organizzata congiuntamente 
dall’ATA e dal Circolo della 
cultura e delle arti, con la col 
laborazione dell’U.S. Informa. 
tion Service, avrà luogo merco- 
ledì alle ore 19, nella sala mag: 
giore del CCA. 

Leo Wollemborg, dopo aver 
insegnato per qualche anno sto- 
ria moderna, prima all’Univer. 
sità di Roma e successivamen- 
te alla «Columbia University» 
di New York, da oltre vent'an- 
ni collabora a vari giornali e 
Tiviste americane. Gli articoli 
firmati Wollemborg, che dal 
1953 appaiono sull’importante 
quotidiano della capitale statu- 
nitense «Washington Post», so- 
no attualmente ripresi da altre 
140 pubblicazioni in America e 
in altre parti del mondo. 

Wollemborg è pure autore di 
alcune opere di carattere stori. 
co e politico. 


otra 


Lezione dantesca 


stamane all’Università 


Per iniziativa dell’Istituto di fi- 
lologia moderna della Facoltà di 
Iettere e filosofia e della Facol 
tà di magistero il prof, Maurizio 
Vitale, ordinario di storia della 
lingua italiana nell’Università 
statale di Milano, terrà una le- 
zione sul tema: «Dante e la lin. 
gua italiana». La lezione si svol- 
gerà stamane alle ore 9 nell’au- 
la «Leonardo Ferrero» (via del. 
l’Università 7). 


Pordenone, In particolare que- 
sta forma di collaborazione può 
attuarsi con le migliori pro- 
spettive nel settore dei giovani, 
in analogia a quanto in atto 
con ottimi risultati nel gruppo 
giovanile di Trieste da circa 
un anno, 


Il cavaliere del lavoro avv. 
Piero Ferraro, presidente delle 
«Cartiere del Timavo», ha quin- 
di sinteticamente illustrato la 
storia della carta e l’attuale 
situazione di questa industria. 


La carta « stata ed è oltre 
che un mezzo per molte appli- 
cazioni industriali, principal- 
mente mezzo di cultura e ci. 
viltà — gran parte della cultu- 
ra classica è andata perduta 
per mancanza di mezzi di ri- 
produzione e diffusione. 


£ssa fu scoperta dai cinesi 
— fu introdotta in Europa da- 
gli arabi prima del mille, ma 
solo quando a metà del 1400 fu 
scoperta la tecnica della stam- 
pa l’umanità ebbe i mezzi per 
diffondere rapidamente cultura 
e civiltà, Da allora la doman- 
da di carta è andata sempre 
crescendo e con essa la produ- 
zione mondiale, che era di 55 
milioni di tonnellate nel 1955, 
fu di 90 milioni nel 1965 e sarà 
di 140 milioni nel 1975. Si pon- 
gono così enormi problemi di 
impianti e di materie prime. 

In Italia la produzione di car- 
ta si è più che raddoppiata in 
10 anni con un grande sforzo 
per sostituire a materie fibro- 
se di importazione, n.aterie 
prime locali, ma soprattutto si- 
gnificativo è che nell’anno 1965 
— considerato sotto più aspetti 
anno di crisi — le spese in 
consumi di giornali periodici e 
libri, sono aumentate del 23 
per cento, mentre la media ge- 
nerale di incremento dei con- 
sumi italiani è del 7 per cento. 
Ciò dimostra come il nostro 
Paese si stia avviando su lar- 
ga base popolare, a più ampie 
e civili forme di diffusione del- 
la cultura, ed è garanzia sia 
per lo sviluppo dell’industria 
che per un sano ed equilibrato 
sviluppo della vita nazionale; 


Corso di pronto intervento 


riservato agli studenti 


Sotto gli auspici del CNGEI 
verrà tenuto nei giorni di saba- 
to 21 e domenica 22 maggio 
1966 un breve corso di «pronto 
intervento», riservato agli stu- 
denti e alle studentesse dai 15 
ai 20 anni. 

Argomento del corso saranno 
le misure di emergenza da pren. 
dere in caso di incidenti stra- 
dali o di infortuni sportivi. E° 
noto, infatti, come le conse. 
guenze di tali incidenti, la cui 
frequenza tende ad aumentare 
con la diffusione tra i giovani 
della motorizzazione e degli 
sports, possano essere  facil- 
mente limitate mediante la 
tempestiva applicazione di al- 
cune semplici nozioni. 

L'istruzione, che avrà carat- 
tere eminentemente pratico, si 
svolgerà sotto la valente guida 
ed esperienza di illustri medici, 
con la collaborazione dei Ro- 
Vers dell'IM. 

Il corso consisterà in alcune 
lezioni teoriche e successive 
esercitazioni pratiche che por- 
teranno gli studenti di fronte 
ad incidenti simulati nei quali 
dovranno intervenire essi stessi 
sotto la guida degli assistenti. 

Verranno trattate le princi. 
pali e più efficaci tecniche di 
intervento nei seguenti casi: 
asfissia, annegamento, inciden- 
ti sciatori, ferite, fratture, 
ustioni, disgrazie in montagna 
ed incidenti stradali. 

TI corso si svolgerà nel parco 
della Casa di caccia di Villa 
Opicina-via Carsia (adiacente 
alla caserma dei VV. FF.): esso 
inizierà alle ore 15.30 di sabato 
21 maggio e proseguirà secon. 
do l'allegato programma per 
concludersi alle ore 16.30 di do- 
menica 22. 

‘Alla chiusura del corso verrà 


CENTO CAPI ALL'ESAME DI TRE GIURIE 


Bovini con <pedigree» 
domani a Monrupino 


Già alla vigilia si profila il 
successo della terza rassegna 
bovina di Monrupino, che si 
svolgerà domani mattina. Quasi 
cento i capi iscritti e che si 
sottoporranno all'esame delle 
tre giurie, le quali al termine 
dei lavori, rilasceranno ai pro- 
prietari ed allevatori i diplomi 
e certificati. 

Gli esemplari iscritti saran- 
no tutte femmine: vitelle e 
mucche di razza bruna alpina, 
che è la più diffusa nella nos‘ra 
provincia. Animali che nel pas- 
sato venivano allevati dagli 
agricoltori, i quali ne curavano 
le caratteristiche affinchè po- 
tessero essere utili per il lavo- 
To e la produzione del latte. 
Ora, con la meccanizzazione 
agricola, l’indirizzo degli alle 
vatori è la produzione di latte 
e carne. La rassegna serve an: 
che per far incontrare i vari 
allevatori, mentre Cano 

issioni della giu- 
doc pssrvinare Ln Dosi 
i dei imali e 
i certificati con i 
uali si possono raggiungere 
quelle selezioni che in alleva 
mento conducono al migliora. 
mento della razza. 

Una manifestazione interes. 
sante che dimostra poi come 
anche gli agricoltori della no- 
stra provincia, che territorial. 
mente ha dimensioni molto ri- 
strette, abbiano adottato siste. 
mi tra i più moderni per l’al. 
levamento, riuscendo a debella- 
re la tbe un tempo tanto dif- 
fusa nel bestiame, e ricavando- 
ne delle stalle modello. 


Garanzia di prezzo 


dei caffè brasiliani 


In conformità alla delibera 
della direzione dell’«Instituto 
Brasileiro do Café» di Rio de 
Janeiro del 10 maggio scorso, il 
periodo di garanzia di prezzo 
previsto dalle risoluzioni n. 341 
e 346 per i caffè esportati dal 
Brasile che ne avranno diritto, 
è stato ampliato da 45 a 90 gior. 
ni a partire dalla data di im. 
barco, intendendo per «data di 
imbarco» quella della partenza 
della nave constante nella ri. 
spettiva «guia de embarque», 

TI nuovo periodo di garanzia 
ha valore solamente per i caffè 
imbarcati dal 10 maggio al 80 
giugno 1966, improrogabilmen- 
te e ne godono sia le dichiara. 
zioni di vendita già registrata 
all'IBC, sia quelle che verranno 
registrate entro il sopraccitato 
periodo. I valori delle garanzie 
continueranno ad essere calco. 
lati d'accordo ton i criteri sta. 
biliti nelle risoluzioni n. 841 
e 346. 

——_ —_*e—_—_—_—_—& 

La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì e venerdì pe- 
gni preziosi, lunedì e mercoledì pegni 
non preziosi, assunti o rinnovati fino 
alla data 20 settembre 1965 se a 
scadenza sei mesi e 10 dicembre 1965 
se a scadenza tre mesi, 

vate sa 

Gioventù repubblicana, Oggi alle 
ore 19 in sala Foschiatti (via delle 
Zudecche 1) avrà luogo un pubblico 
dibattito sul tema: «Quale sinistra 
vogliono i giovani». Relatore il dott. 
Italico Santoro della direzione nazio- 
nale della Federazione giovanile re- 
pubblicana. 


rilasciato a tutti i parteci? 
un attestato di frequenza. 
Viene offerta l'occasiont 


rimanere la sera del sabal0 n= 
Casa di caccia per la cen3; D 
passare la notte a dormite? i (d) 
la tenda. Coloro che rim@4 n © 
no avranno la possibilità ®4 ‘ame 
sistere ad un fuoco di Dil) di È 
Si consiglia a tutti una Ris 
ta sportiva o comunque Pi ma 
ca. Coloro che intendesse!0 Chris 
nottare sono pregati di PIÙ figlio 
dersi degli effetti personal Foe 
cessari (per la notte e i Dopo 
toeletta), Riova 


Quote d'iscrizione: lire "def 
comprendenti l'uso dei I Ema 
riali e il pranzo della l’inse 
nica; lire 1300, come sop!89 vw 


la cena ed il pernottamen tore 
sabato. Suoi 
bre | 


Filatelia a Mugg@) tn 
a soggetto religio è © 


A Muggia, nella antica fi la ca 
setta della Visitazione di Mi Gi. 
Vergine, fatta erigere nel di ds 
da Raffaele Steno, il città n, 01 
rivoltoso che tentò più voll 0 
x ale Pio gd Diu 
impadronirsi della città, S1*4 Parti; 
gurerà domani una mostr® ciata 
telica a soggetto religiosO: tore 

Esporanno collezionisti @ fonig 
Associazione e del Circolo Ti Sider, 
telico triestino, nonchè dell ala. 
sociazione filatelica mugg Class; 
Per ricordare la manifes Scrigs 
saranno poste in vendita al tra 7 
zo di lire 150, delle cart) di to 
provviste di affrancatura #°) dica 
lica. Di K 

iS a e VIE i 
Ru 


dl Vio] 

Questa sera alle ore 18,90% cho 
la sala dei convegni della io da, | 
ra di commercio (via S. N bassi 
5), avrà luogo sotto gli #4, Prince 
del Cenacolo Triestino e @ ema 
Associazione dei RisparD! Ment 
della Provincia di Trieste #4 row 
nunciata conferenza del DI ment 
Dino Durante sul reddito “f Ma 
risparmio. Il prof, Durant® È di 
to aziendalista padovano; Gi te A 
che commissario italiano Pi dit e 
la sezione teorica dell'Uli ni 
europea esperti contabili E ‘224 
ziari economici, Quanti 5 4 o 
ressano alla materia sono zio, 
ti alla manifestazione, CP Gone 
svolgerà nella forma di up, î ne 
vola rotonda allargata con tan 


venti e dibattito. ia 


1 tTare 

Mercoledì 18 maggio p.J lami 
ore 19 si terrà nella stes tico, 
de una conferenza del dol: | basti 
tilio  Valentinuzzi, attu@Qià di x 


consulente attuariale della gi fccor 


sul tema «Risparmio ed Ile 
razione». Roco 
“ } tata 

Giacometti a un coni?” ter 
. DI a) 
nazionale del turisti) in, 


Il vicepresidente della d; i 


ta regionale, Giacometti, i delio 
sua qualità di assessore #i. Vela; 

sporti e turismo, partel! 
alla Conferenza nazionali a È 
turismo, indetta dal Mi fi Sibil 
Corona a Roma, dal 16 5f È 
maggio. Nel corso del © Tali 
gno, cui parteciperanno “xl Gran 
i presidenti degli enti Py] lore; 
ciali per il turismo € gl de) 
Aziende di soggiorno del %; Anto 
li- Venezia Giulia, — verifi con 
esaminati e discussi, i Star 
problemi connessi allo svi) the 
del turismo nel nostro F° tego 
Nel programma dei lavori ton 
previsti gli interventi dell ter, 
Sidente del Consiglio, MOI0 N°3 
Ministri Colombo, Mancini (© 
tali, Pastore, Pieraccini, a 
faro, Spagnoli, tre rel@if pa: 
generali @ diverse commiff gaz 
di studio. noÈ 
cris ci 
e 
Esposti i program” so 

= j 
della scuola di dal’) ‘fto 
L'Assessore regionale all Cia 
zione e alle attività cul!) “am 
Bruno Giust. ha ricevi. —_ 

pomeriggio V’amministrato!tf 
la Scuola di danza classio8; D 

tà di Trieste» il quale 94 | 


ampiamente illustrato 18,1 
tennale. attività dell'istitili 
tistico diretto dalla prof.s8% 


ria Panzini. Il dott, Giu?! i 
vivamente interessato È L 
gramma didattico svolto, sé fi 
scuola, ed ha promesso ) 
pieno ‘appoggio all’istitul?.é 
prepara ed avvia alla prog 
< 
maggiori difficoltà nelle E. 
teatri italiani vengono @& “ji 
si a causa del progressiv0 ij 
verimento dei quadri | 
PERO 
Libri nuovi | 


‘ne coloro che intendono ly 
in Biblioteca civil] 


$ 


re allo spettacolo la prop!!i;i ; 
vità, anche in vista delle Sg 

Opere generali, Gaeta: 0 
del giornalismo (070.9/G44/ 


Filosofia e psicologia. || nu 
son: L'analisi filosofi0® | tato 
14946). gl deci 

Religione. La Chiesa nel pil cine 
do contemporaneo (3% H#l Que 
Rossi: Io sono, un ori la. 
(3-14940). 


Î ren 
Scienze sociali. Brus: Li: “La 
zionamento dell’econom! ti 


cialista (3-14943); _Resol0ti pia 
sindacati nello Stato mi a 
(2-15044); Fassò: Stori@., n 
filosofia del diritto, V Zior 
(340.1/FAS). gi mu 
Scienze pure. Bell: I Che 
matematici (2-15048). id Puo 
Scienze applicate. RIS) tica 
problema nucleare Co N 
Basanoff: Itinerario delle. yo 
ta dall'Oriente all'Oocidas | xo° 
la sua diffusione in n 
(6-472). fi © Des 
Letteratura. Maurial!.w| im 
veaux mémoires. interie0i (| Su 
11654); Isocrates: Orazi0 Taz; 
1.0 (3-14950). PS 
Storia, geografia e DIST Yo; 
MacGregor-Hastie: peli Suo 
tung (9232/MAO); MI? der 
Te: Einstein (925/EIN)i 30, b 
ton: Adenauer (0230 ) No 
Pillement: Paris incoP'g id 
15042); Roux: La guert? Sm 
di Spagna (946/ROU). tiv 
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LA STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA AL TEATRO VERDI 


IL PICCOLO 


DOPO ANTOINE E' ARRIVATO EDOLARD 


ppell 


tecipl! 
Za 
sione 
pato?! 
ema È 
Dovizioso di sorprese, ricco 
si emozioni, conciso di tempe- 
mento, caldo di entusiasmo, 
ini concerto diretto e signoreg- 
na (0 ta da Antonino Votto. Anzi- 
} RI la presentazione rarissi- 
Cose programma di Johann 
ti listian Bach, il più giovane 
Blio di J. S. Bach, detto il lon- 
e pei Dot s* ma anche il milanese. 


J5Jo] i 
so la morte del padre, il 


n 


e da ne Tampollo andò in casa 
ci ME Vecchio fratello Philipp 
Manuel a Berlino ove esercitò 


do” n 
prof l'insegnamento di musica e di- 
senta tone presto. stimato composi- 
SH d’opere. Egli completò i 
i 0î studi a Bologna col cele- 
Te Padre Martini, e successi. 
già siente venne nominato Mae- 
È i di Cappella a Londra, dove 
71088] di Regina lo nominò maestro 
j Musica di Corte. Qui sposò 
3 cantante italiana Cecilia Gras- 
. Sl Divenuto cattolico, Johann 
di istian Bach occupò il posto 
lano Sanista nel Duomo di Mi. 
inf. Considerevole fu il suo 
lusso sull'opera di Mozart, 
derticolarmente nell'ampia slan- 
lata tematica. Come composi- 

H 


a 


Te per pianoforte e come sin- 
‘Onista, Johann Christian fu con- 


malinconica quasi distruttiva 
dell'anima russa. Accanto a que- 
sti caratteri tipici, Rachmani. 
noff rivelava una profonda co- 
noscenza di Bach indispensabi- 
le per un grande pianista co- 
m'’egli era, improntato della tec- 
nica di Liszt con violenza pate- 
tica. Slavi come la sua tenera 
melodia sono talora certi scop- 
pi di temperamento provocati 
da temi russi, Il Concerto N. 3 
di scintillante vigorosa elabora- 
zione, inizia come un semplice 
Lied popolare, si riflette in un 
tema di fianco con forza rit- 
mica molto articolata, e proce- 
de con virtuosismo pianistico 
attraverso l’intermezzo elegiaco, 
sognante, accompagnato da dol- 
ci melodie. Robusto è il finale 
caratterizzato da temi russi con 
vigore ritmico, e improntato di 
trascinante velocità, di frementi 
accelerazioni, fino all’inno pate- 
tico che precede il Presto della 
chiusa, Stimolante, appassionan- 
te, ricco di vibrazioni interiori, 
il Concerto ha i suoi protagoni- 
sti nel solista del pianoforte, e 
nel concertatore della parte sin- 
fonica che lo investe, lo avvol. 


alerato il precursore, accanto 
Scuola di Mannheim, della 
tp ica forma di Sonata. Egli 
messe circa sessanta sinfonie 
di le quali spicca per qualità 
dic 0Tma e di invenzione melo- 
ica Ja «Sinfonia in re magg. 
Ùl doppia orchestra», una delle 
ci me opere del maestro che 
ti Mostra la speciale costruzio- 
© derivata dalla forma del Con- 
o Grosso. Le due orchestre 
RO così costituite: la prima, 
quiini, viole, celli, contrabassi, 
0Ì, fagotto e corni. La secon- 
ha Violini, viole, celli, contra- 
duel e flauti. Il fresco tema 
ielicipale, e il tenero melodico 
mi a di fianco del primo movi. 
«| Wiento Allegro, sono nel loro 
È motedere contrastato, intera 
e dl nente di carattere sinfonico 
er {l ÎSl senso classico. Il movimen- 
ante +3 di mezzo informa di semp 
ù Tia si svolge dolce e riposan- 
din Con qualche richiamo melo- 
ho di Cimarosa, Lo, spiritoso, 
che ante tempo di chiusura, 
estralmente intessuta di gioi 
zio Serenità anima la compo: 
une di festosa, felice conclu- 
SUSE Musica di schietta im- 
Tonta mozartiana, di elegante 
| {ANtabilità italiana, che ci fa en- 
Are nella prodigiosa e feconda 
piielia dei Bach: dall'arte go- 
bYParocca del possente J. Se- 
Astian Bach, al Wiener Klassik 
© Johann Christian il quale ci 
compagna, nelle diverse fasi 
pale sue creazioni, dal galante 
ALocÒ fino all’onda. appassio- 
sa di sentimento dello «Sturm 
ves ‘the Drang» del tempo di: Wer- 
tica; Le diverse fisionomie mu- 
ist) Rig di Johann Christian Bach, 
top cbimente fuse con unità di 
S Me sinfoniche, sono state 
Di datesse da Antonino Votto con 
ve] lcate, leggiadre, trasparenti 
èq ture sonore, e con linearità 
e .CRergia nelle trame temprate 
sig upliate nella raffinata sen- 
alità e nelle poetiche smorza- 
È ha contenute nei limiti for- 
a ali del movimento classico. 
i signore e dominatore del- 
dglchestra, altrettanto signore 
4 la interpretazione stilistica, 
et cop mino Votto ha iniziato ieri 
tutti ii la Sinfonia di Johann Chri- 
svi man Bach N, 3, per doppia or- 
ti stra, il suo clamoroso suc- 


ge e spesso ne fa parte autono- 
ma, Ieri, il pianista era Michael 
Ponti che al Concorso Busoni di 
Bolzano è stato conquistatore 
del primo premio, e realizzatore 
superbo della parte sinfonica 
era il direttore Antonino Votto, 
entrambi dotati di alto potenzia- 
le di espressività. L’'americano 
Ponti è in possesso di una por- 
tentosa meccanica pianistica e 
corre, scivola, trilla, arpeggia 
sulla tastiera passando dai for- 
tissimi terremotati ai pianissi- 
mi lievemente sospirati, con mi- 
racolosa spontaneità. Quanto al 
direttore Votto, egli ha sfoggia- 
to l'alto magistero e l’impron- 
ta inconfondibile del suo stile 
come tecnico e come artista. 
Donde il successo caldo, appas- 
sionante di questo concerto, 
musicalmente saldo e spiritual 
mente vivido, 


Dal paesaggio russo di Rach- 
maninoff, il concerto è passato 
meritatamente all'esecuzione di 
una «Sonata per orchestra detta 
"La battaglia”» del giovanissimo 
compositore Farina, allievo del 
Conservatorio di Milano, ricco 
di talento ancora in boccio. Nei 
tre tempi della Sonata, il Fari- 
na ci ha dato una marcia rit- 
mica iniziale, un andante di sa- 
pore arcaico di respiro melodi- 
co, e nel terzo tempo una spe- 
cie di «gagliarda» antica danza 
italiana di lieto umore. Ha mes- 
so ‘0 sguardo nei valori musica- 
li nostrani, con piacevoli sono- 
rità. spesso originali, e con acu- 
te tipizzazioni strumentali, Me- 
rito di Farina è di essersi colle. 
gato con la nostra tradizione na- 
zionale sempre vivace e concre- 
to, senza astruserie. Antonino 
Votto lo ha tenuto a battesimo 
con un'esecuzione esemplare e 
con l'affetto che l'illustre mae- 
stro nutre per i giovani pro- 
mettenti che stanno afferman- 
dosi. Caldi consensi. 

Con i «Quadri di un’esposizio- 
ne» di Mussorgsky nella stru. 
mentazione di Ravel, il concerto 
entra nel clima di nuove sono- 
rità orchestrali, di nuovi colo- 
ri armonici, di un verismo psi- 
cologico comico e drammatico 
insieme, La strumentazione di 
Ravel ha conferito ai Quadri di 
Mussorgsky una vigorosa fisio- 
nomia, di scintillante, virtuosa 
espressione, Nel crescendo so- 
lenne e mistico della «Porta di 
Kiew» si riconosce l'estasi, l’im- 
pasto strumentale di Ravel. Do- 
po la Chowanschina, Mussorg- 
sky volle occuparsi non più di 
opere sceniche, ma di musiche 
concertistiche. Colpito dalla 
‘morte del suo amico, architetto 
e pittore Hartmann, venne or- 

anizzata in sua memoria una 
esposizione di quadri visitata da 
Mussorgsky il quale decise di 
metterli in musica e di collega. 
re gli intermezzi tra un quadro 
e l’altro dell’esposizione detta 
«Promenade» con variazioni che 
altro non sono che variazioni 
sul tema «nel modo russico», I 
dieci quadri sono svolti così: 
il «Gmomo», cioè il nano che 


Il concerto Voito-Ponti 


con piccoli passi grotteschi im- 
prime anche nella musica l’in- 
felicità della sua nascita. Il vec- 
chio castello medievale italiano 
dove un trovatore canta un 
Lied. Le Tuileries, giardino pa- 
rigino dove giocano i bambini 
tra loro contrastanti. Il Bydlo, 
un vagone carico di oche che 
precipitano a terra per rottura 
del vagone, Un balletto del pul- 
cino nella frittata. Contrasto tra 
due ebrei Samuel e Schmugyle, 
uno ricco e l’altro povero, uno 
lieto e l’altro triste. La piazza 
del mercato di Limoges dove 
strillano le comari, Le catacom- 
be, visione spettrale delle cata- 
combe parigine, un vero Re- 
quiem di Mussorgsky per il pit- 
tore Hartmann, La capanna di 
Baba Yaga, la strega dell’infe- 
licità nella favola russa e sua 
sorella, nel selvaggio passo del. 
le streghe. In chiusa la «Grande 
porta di Kiew» possente. accor- 
do di architettura musicale raf- 
figurante il corteo vittorioso del- 
l’esercito col suono delle cam- 
‘pane che gioiscono nella città 
santa degli Zar. 

Con la concertazione mirabile 
dei «Quadri» è culminato il suc- 
cesso. personale del direttore 
Antonino Votto acclamato, fe- 
Steggiato, onorato dall’immenso 
‘pubblico che gremiva il teatro. 
Memorabile manifestazione di 
omaggio e di ammirazione per 
il maestro Votto che ha fatto 
partecipe anche la nostra or- 
chestra, iersera più brava ed 
efficiente del solito, viva elasti- 
ca, disciplinata e sensibile. 

Viti 


GUERRA A 


OLTRANZA 


TRA <ZAZZERUTI IMPEGNATI> 


La lotta è senza esclusione di colpi - Si è giuoti così 
alla parodia, alle voci tendenziose e alle calunnie 


Parigi, maggio 

Guerra a oltranza nel mondo 
degli «idoliy della canzone fran- 
cese. Il capelluto Antoine, at- 
tualmente numero uno della 
canzone francese, ha intentato 
‘una azione legale contro il suo 
imitatore Edouard (che ha la 
chioma ancora più lunga di 
lui), accusandolo di plagio e re- 
clamando ‘un risarcimento di 
un milione di nuovi franchi 


Antoine, diventato celebre nel 
giro di pochi mesi, è il rappre- 
sentante principale del nuovo 
stile «zazzeruto ed impegnato». 
Indossa sgargianti camicie a 
fiori, porta i capelli lunghi fino 
alle spalle, calzoni attillatissimi, 
canta stonato, accompagnando 
si con la chitarra e l’armoni. 
ca, Le sue canzoni, intitolate 
«Les elucubrations d’Antoine» 
o «Qu’est ce qui ne tourné pas 
rond chez moi» (Cos’è che non 
funziona in me), contengono 
‘una carica di rivolta contro la 
società, carica che si esaurisce 
tuttavia in un anarchismo di 
bassa lega. Il cantante reclama 
che la pillola antifecondativa 


venga messa in vendita nei 
grandi magazzini e nelle dro- 
gherie, parla dell'angoscia esi- 
stenziale, suggerisce di chiude. 
re in gabbia Johnny Hallyday, 
il «re dello yéyéy.e di esibirlo 
nelle fiere. 

Era fatale ‘che Antoine tro- 
vasse degli imitatori, Ed ecco 
che, nelle ultime settimane, è 
salita nel firmamento degli «ido- 
li» la stella di Edouard, un gio- 
vanissimo zazzeruto, che porta 
la chioma lunga fino al ginoc- 
chio (afferma di non essere mai 
andato dal barbiere in vita sua), 
si esibisce sulle scene indossan- 
do inverosimili calzoncini corti 
ornati con disegni di frutta (so- 
no il «pendant» delle camiciole 
& fiori di Antoine) e canta pa- 
Todie grottesche delle canzoni 
del suo maestro, 

Ma la polemica non si limita 
alle questioni dei diritti d'auto 
Te. Antoine ed Edouard sono 
diventati nemici acerrimi, e si 
compiacciono nello spargere a 
vicenda voci tendenziose e ca- 

passa 


U. R. 


TORNATA DA MADRID Si E' CHIUSA IN CASA 


IL BAROMETRO DI MINA 
SEGNA ANCORA BURRASCA 


Voci di «affettuosa amicizia, tra Corrado Pani e Carla Gravina 


Roma, 13 


Dal giorno in cui è arrivata 
a Roma, proveniente da Ma- 
drid, cioè da domenica scorsa, 
Mina si ostina a non volere 
uscire da. casa se non per. «mo- 
tivi. strettamente professionali»: 
abita nello stesso appartamen- 
to di Palazzo Massimo, in cor- 
so Vittorio Emanuele, occupa- 
to, tempo fa, da Dawn Addams. 

«Desidero rimanere tranquil- 
la» ha detto; ed ha aggiunto di 
non avere «alcun commento da 
fare alle notizie apparse sui 
giornali relative alla «amicizia 
affettuosa» sorta tra Corrado 
Pani e Carla Gravina. 

La cantante si è limitata ad 
insistere di avere appreso la 
notizia leggendo un quotidiano. 
Più esplicito, è stato invece, 
giorni fa, Gian Maria Volontè, 

«Sono stufo di sentir parlare 
di questa storia», avrebbe detto 
l'attore riferendosi all’amicizia 


I «Kammerspiele» 
all'Istituto germanico 


Contrariamente a quanto 
annunciato, si comunica che 
lo spettacolo dei Kammer- 
spiele di Diisseldorf in pro. 
gramma domenica e lunedì 
(verrà rappresentata la com- 
media «Die Hose» di Carl 
Sternheim) avrà luogo nella 
sede dell’Istituto Germanico 
di via del Coroneo 15 anzi. 
chè all’Auditorium. 


Oc 
ori asso che è proseguito, sempre 
del i gp alta temperatura, col Con- 
ford Tto per pianoforte e orchestra 
cin ‘*5, di Rachmaninoff. 
ni, ci pif l'ombra di Ciaikowsky, il 
rele DÙù forte e meglio dotato di in- 
mie f g°Nzioni liriche e melodiche, è 
nori Wassillevich Rachmani: 
— il co La sua formazione musi: 
si ve a Mosca e Pietroburgo lo 
an eva portato verso i modelli 
al inpSentali, allora lontani dallo 
dal Usso di Mussorgsky, e lo te- 
pui CRA Diuttosto nella linea di 
n aikowsky col suo stile rigi- 
cu lente tonale e l’espansione 
atort i Wrnr 
To Db 00 . È Tea 
seg) | Date aiuto all'opera civile 
la 
ss) ella LEGA NAZIONALE 
{55 
fusti 
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| «Uccellacci e uccellini» 
convince pubblico e critica 


i . CI . a 
vidi Se ne parla giù come di un candidato ai vari premi 


Bi. 
TS) 
a, No; 7 Cannes, 13 
fico Zak Cinema italiano ha polariz- 
‘0 oggi l’attenzione dei par- 
nelle cin Danti al ventesimo Festival 
SAT Que atografico di Cannes con 
cri 1 Avvenimenti: il ritorno sul- 
il rep Osta Azzurra di Sofia Lo- 
;D ue Che ha terminato di girare 
mit Ch Contessa di Hong Kongy di 
ci ti ee Chaplin a Londra e ha 
i ‘0 il suo posto di presi- 
Do ammessa della giuria, e la proie- 
te del film «Uccellacci e uc- 
18 the i» di Pier! Paolo Pasolini 
i) Su ha ottenuto un eccezionale 
sia Hog osso di pubblico e di cri- 
sta. ia 
ci Vale giorni scorsi erano corse 
Ades] 9°! secondo le quali Sofia Lo- 
d Non sarebbe tornata a Can- 
ci DI imp causa dei suoi numerosi 
su di lavoro dato che, 


peut di superi 
jon a to dopo ia fine della lavo- 

0 del film a Londra, & 
York dovuto recarsi a New 


0. su 

sE) RO onore al Museo dere mo 
1 4 n ella avrebbe quindi ab- 
i Ul Side; Onato il suo posto di pre 
ra Sentito della giuria. Sofia ha 


tivo "O le voci con il suo ar- 
* dapprima, e quindi con 


|] una dichiarazione per far sape 
re che la data fissata per la ce- 
rimonia americana è il 25 mag- 
gio, cinque giorni dopo cioè la 
fine del Festival. 

Dopo una breve sosta in ab 
bergo, si è recata al palazzo 
del Cinema dove ha assistito 
alla presentazione del film ita- 
liano di Pasolini, 


«Uccellacci e uccellini», che 
si avvale della interpretazione 
di Totò e di Nino Davoli, è già 
stato presentato sugli schermi 
cinematografi italiani. Duran: 
te la conferenza stampa che si 
è svolta subito dopo il film, 
Pier Paolo Pasolini, presentato 
da Roberto Rossellini, ha rispo- 
sto alle domande dei giornali. 
sti intervenuti in gran numero, 
Dapprima Pasolini ha rrecisato 
che non si tratta di un film di 
propaganda marxista e che 1 
funerali di Togliatti inseriti nel. 
la. pellicola rappresentano la 
fine di una epoca, 


Bibi Andersson. L’opera è pra. 
ticamente la sintesi della visio. 
ne sociale del regista, della sua 
inquietudine e della sua esi- 
tazione dinanzi alla società mo- 
derna. Il tema centrale è l’in. 
capacità degli esseri umani di 
comunicare fra loro, 

Il ventesimo Festival di Can- 
nes si sta ormai avviando alla 
conclusione. Restano ancora 
solo otto film in concorso ed 
uno fuori competizione, e ne 
sono già statì proiettati sedici. 

Le pellicole per le quali vi 
era maggiore attesa sono già 
state giudicate dalla critica, dal 
pubblico e dalla giuria. Fra 
quelle che rimangono da vede- 
Te e per le quali vi è un par- 
ticolare interesse vi sono la 
brasiliana «Matraga», l’italiana 
«Signore e signori», la sovieti- 
ca «Lenin in Polonia» e la po- 
lacca «Il faraone». Un primo 
bilancio dei film presentati si- 
nora indica quali candidati si 
vari premi: il francese «Une 


Il secondo film della giorna-| femme et un homme», l’italia- 
ta è stato lo svedese «L'isola» {no «Uccellacci e uccellini», lo 
diretto da Alf Sjoberg ed in-|spagnolo «Falstaff», il danese 
terpretato da Per Myrberg el«La fame». 


affettuosa tra Carla e Pani. Poi 
è partito per l’Egitto per «rior- 
dinare le idee». 

La Gravina e Pani, che fan- 
no ambedue parte della Com- 
pagnia del «Piccolo Teatro di 
Milano», si trovano attualmente 
ad Amburgo in «tournée»; do- 
mani si recheranno a Parigi e 
successivamente a Zurigo e tor- 
neranno in Italia, a Roma, il 
26. maggio. Alcune persone vi. 
cine ai due attori affermano 
che essi sono stati reciproca. 
mente attratti l'uno dall'altra 
fin dalle prime rappresentazioni 
delle «Baruffe chiozzotte», com- 
media alla quale partecipano, 

Mina, nonostante il «fermo 
proposito» di non esprimere 
opinioni, ha ammesso di essere 
amareggiata ed ha ritrovato il 
tono di voce vibrante, aggres- 
sivo che le è familiare, per 
dire che «la questione dell’affi- 
liazione di Massimiliano», il 
bambino nato tre anni fa dalla 
sua relazione con Corrado Pa- 
ni, non è stata determinante 
nella «rottura» dei rapporti tra 


| Pani e lei. Mina ha smentito, 


in altri termini, le voci secondo 
le quali la moglie di Pani, Re- 
nata Monteduro, avrebbe rifiu- 


tato il consenso alle pratiche di 


affiliazione del piccolo. L'affi- 
liazione di Massimiliano è sta- 
ta confermata dalla stessa si- 


gnora Monteduro, la quale ha 
colto l’occasione per precisare. 


che è sempre rimasta estranea 
«alle vicende extraconiugali di 
suo marito» e che i suoi ayvo- 


=| cati finora non le hanno parlato 


di alcun progetto di affiliazione. 

«Non ho mai opposto rifiuti e 
continuo da tre anni — ha pre- 
cisato la signora Monteduro — 
ad occuparmi soltanto dei miei 
studi: frequento il terzo anno 
della facoltà di architettura e 
quando desidero distrarmi gio- 
co a poker». 


Cronache. della TV 


Vitelloni 
ritardati 


Una serata di prosa quella di 
ieri che specialmente il pubblico 
anziano non si sarà lasciato 
sfuggire, In programma la com- 
media in dialetto veneto «Se no 
i xe mati no li volemo» di Gino 
Rocca, con tre vecchi e gloriosi 
attori della scena italiana — Ce- 
sco Baseggio, Sergio Tofano e 
Gino Cavalieri — a ridonarle 
vita. 

«Se no i xe mati no li volemo»n 
conobbe nel periodo fra le due 
guerre successi trionfali, Fu por- 
tata anche sugli schermi cine- 


matografici ed ebbe, fra gli altri, 
interpreti d’eccezione come Rug- 


gero Ruggeri, Armando Falconi 
e Antonio Gandusio, 

E’ la storia comico-patetica 
(qualche sorriso e qualche lacri- 
ma) di tre vecchietti — Momi 
Tamberlan, Piero Scavezza, Bor- 
tolo Cioci — che per poter con- 
tinuare ad usufruire dell’eredità 
lasciata loro da un antico com- 

agno di scapestrataggini go- 
liardiche, e fondatore appunto 
del club «Se no i xe mati no li 
volemo»n, devono riprendere i 
folleggiamenti giovanili, poichè 
un avvocato pignolo ha scoperto 
nel testamento dello scomparso 
una clausola in forza della qua- 


lizio hanno l’obbli 


go — pena la 


le i soci sopravvissuti del soda- 


perdita d’ogni diritto — di con- 


tinuare le sfrenatezze dei verdi 
anni, di tener fede insomma al 
moto «Se no i ex mati no li vo- 
lemo». Ma come faranno i tre 
poveri vecchi a ricominciare le 
baldorie e le stravaganze della 
gioventù se l’età, se le amare 
esperienze della vita, le delusio- 
ni, i tradimenti, gli acciacchi del 
corpo pesano sulle loro spalle 
di vegliardi? Ed è a questo pun- 
to che Gino Rocca cava dal grot- 
tesco della situazione quella ve- 
na di malinconia già china sul- 
l’orlo della tragedia che tanto 
commosse i pubblici di quaran- 
ta e anche di trent'anni fa. 
Forse questa storia di «vitello- 
ni», ritardati e involontari, non 
potrebbe esercitare molta presa 
sul pubblico d'oggi che, volere 
o volare, si trova ormai un bel 
passo più avanti dell’adorabile 
candore di Gino Rocca. Ma il di- 
scorso sul teatro di quel tempo 
e sulla società che lo accolse 
come espressione pertinente del 
proprio gusto, meriterebbe una 
analisi assai più approfondita di 
di quanto comporti questa rapi- 
da nota. Limitiamoci dunque a 
dire che Cesco Baseggio, bene 
assecondato da Gino Cavalieri, 
da Sergio Tofano e Marina Dol- 
fin, ha compiuto il miracolo di 


questa. 
Ber. 


I pinto EE 


girare «La metamortosi», 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 
buongiorno; 9.05 


8.30: Il nostro 


giardini; 9.10: Pagj 
Canzoni; 


ca lirica; 18: Sorella Radio; 


19.10: n 
19. 


lizieschi; 


n settimanale 
dell'industria; st 


«Da Goupil a Margot», racconto 
radiofonico di A. Lanoux; 22.20: 
Musica da ballo; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8.30: Giornale; 8.40: Concer 
tino; 9.80: Notizie; 9.35: Il gior: 
nale del varietà; 10,20: Notizie; 
10,35: Le nuove canzoni italiane; 
11.05: Buonumore in musica: 
11.40: Per sola orchestra; 12: Or- 
chestre alla ribalta; 12.15: Noti- 
zie; 12.20: Musica operistica; 
12.45: Passaporto; 13: L’appunta- 
mento delle tredici; 18.20: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta: 14,30: 
Giornale; 14.45: Angolo music: 
le: 15: Un disco per l'estate; 


| 


co; 15.30: Notizie; 16.35: Oggi ho 


non rendere illegittimo il re- 
cupero d'una commedia ine- 
sorgbilmente retrodatata come 


Grande interesse per Kafka a Praga, 
sua città natale, Maximilian Schell si 
accinge a girare nei dintorni della 
città una versione cinematografica de 
«Il castello», méntre il giovane regi- 
sta cecoslovacco Jan Nemec intende 


i Orti, terrazzo e 


18.40: Giallo quiz. Indovinelli po- 
Motivi in 


giostra; 20: Giornate; 20.25: Ras- 
segna del Premio Italia 1965 - 


15.15: Recentissime in mierosol- 


GRATTACIELO 


TEATRO VERDI. Stagione sinfoni- 
ca. Mercoledì alle ore 21, Concerto 
diretto dal maestro Otto Gerdes con 
la collaborazione della pianista Ma- 
tia Tipo. Orchestra del Teatro Ver- 
di. Musiche di Mozart e Schubert. 
PICCOLO TEATRO «LA BARACCA». 
(Via Duca d'Aosta 10, telef. 92-587). 
Domenica ore 16.30 ripresa di un 
grande capolavoro: «Letto matrimo- 
niale» di De Hartog, 

TEATRO MODERNO, Da mercoledì 
18 a domenica 22 maggio (giovedì e 
domenica 2. rappresentazioni). Com- 
pagnia grandi spettacoli. Dapporto 
presenta: «L'onorevole» di Scarnicci 
e Tarabusi, con: Carlo Dapporto e 
Miranda Martino. Musiche di Gianni 
Ferio, coreografie di Gino Landi. 
Prezzi: I posto L. 3500; II posto L. 
2500; galleria L. 1000, Prenotazioni e 
vendita biglietti alla Biglietteria Cen- 
trale (tel. 38-547), 


EDEN (già Supercinema). 16: «Mar- 
cia nuziale». con Ugo Tognazzi. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXGELSIOR. 16: «Fantomas minac- 
cia il mondo». Registrate fragorose 
risate esattamente ogni 23 secondi di 
proiezione. Cinemascope technicolor, 
con Jean Marais, Louis De Funes, 
M. Demongeot. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, Domani alle ore 10 e 
11,30: «I diavoli volanti», Un uraga- 
no di risate nel film più comico, con 
Stanlio e Ollio, Seguirà una serie di 
cartoni animati. Giovedì 19 Topo 
Gigio. Ingresso indistintamente L. 150. 
GRATTACIELO, 16, (2.a settimana - 
Ultime repliche): «Tutti insieme 
appassionatamente », con Julie An- 
drews, Oscar 1965, l'attrice che 
per la prima ha fatto trionfare «My 
Fair Lady» ne è la grande insupe. 
rabile protagonista. Il film che ha 
Ottenuto 5 Oscar 1966 è proiettato in 
"70 m/m Todd-AO. Vietate le tessere. 
FENICE, 15.30: «I 9 di Dryfork Ci 
ty». La vera storia di Ringo Kid, 
in cinemascope technicolor, con Van 
Heflin, Ann Margret, Bob Cum- 
mings. Sospese le tessere, 
NAZIONALE. 16: «Tom e Jerry di. 
scoli volanti» in technicolor, Le ulti 
me irresistibili avventure dei vostri 
beniamini in 11 muovissimi. cartoni 
‘animati. Sospese le tessere, 


ALABARDA. 16.30: «Il ranch degli 
spietati» (Oklaoma John). Technico- 
lor, Classico, travolgente western, 
dalle azioni più drammatiche e av- 
venturose, con Rick Horn e Sabi- 
ne Bethman, 

AURORA. 16,30. Elvis Presley nella 
sua ultima divertente interpretazio- 
ne: «Per un pugno di donne», In 
technicolor. 

CAPITOL, 16: «Gli uomini dal pas- 
so pesante», Un capolavoro della ci- 
nematografia mondiale in technico- 
lor, un film dove tutto arriva al 
massimo... spietato, violento, drani- 
matico, con Joseph Cotten, Ilaria 
Occhini, Jones Mithum e G. Scott. 


CON «MOTIVO DI SCANDALO» 
Successo a Roma 


dello Stabile di Trieste 


Roma, 13 

Il Teatro stabile di Roma ha 
ospitato al Teatro Valle la Com- 
pagnia del Teatro stabile di pro. 
sa del Friuli Venezia Giulia che 
ha rappresentato al pubblico 
della capitale il dramma di John 
Osborne: «Motivo di scandalo 
e riflessione». Lo spettacolo ha 
ottenuto il successo che mer: 
tava per questa eccellente rea- 
lizzazione che si avvale delle pre. 
ziose ed espressive scene di Lu- 
ciano Damiani. Nell’ambiente 
teatrale della capitale ha desta- 
to interesse e sorpresa l’eleva- 
to livello artistico di questo 
spettacolo che nel suo nitore, 
nel suo stile scenico e ella 
sua compostezza non ha nulla 
da invidiare ai tanto celebrati 
spettacoli di Roma, Milano, Ge- 
nova e Torino, sedi dei nostri 
maggiori Teatri stabili. 

Il complesso di prosa del 
Friuli Venezia Giulia, in un 
certo senso tagliato fuori dai 
principali itinerari e centri tea 
trali della penisola, ha saputo 
dare una lezione di rigore, effi- 
cacia e puntualità artistica alle 
| consorelle maggiori, dotate di 
mezzi economici assolutamente 
superiori, Una dimostrazione che 
si può fare del buon teatro in 
stretta economia. 


I programmi RAI-TV 


CRISTALLO, 16: «Matt Helm il si- 
lenziatore», In technicolor, con Dean 
Martin lo spregiudicato agente spe- 
ciale e con Stella Stevens. Vietato 
ai minori di 14 anni. 


FILODRAMMATICO, 16,3 «Hong 
Kong, portofranco per una bara» in 
Colorscope, Sensazionali avventure 


nella misteriosa capitale d'Oriente, 
mecca del vizio, con Olga Andersen 
@ Heinz Drache. Non è vietato! 
GARIBALDI. 16.30: «Mi vedrai tor- 
nare», con Gianni Morandi, Elisa- 
betta Wu, Lelio Luttazzi, Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini e Ni 
no Taranto. 


IMPERO, 16.30: «La meravigliosa An- 
gelica» (3.0 episodio) con M. Mer- 
cier e R. Hossein. Technicolor, 
MODERNO. 16.30: «Le soldatesse», 
con Mario Adorf, Lea Massari, Tho- 
mas Milian, Anna Karina. Premio 
per la regia al IV Festival di Mo- 
sca. Vietato ai minori di 18 anni. 
VIALE, 16: «Spionaggio a Tokio», 
con Robert Wagner e Joan Collins. 
Un grandioso suspense. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16. Cinemasco- 
pe technicolor: «Il piacere e l’amo- 
rey, con Jane Fonda, Catherine 
Spaak, Jean ‘Claude Brialy, Jean 
Sorel, Maurice Ronet. Regia di Va- 
dim. Un film perfetto, un film splen- 
dido. Vietato ai minori di 18 anni. 
ABBAZIA, 16: «Il compagno Don Ca- 
milloy, con i due personaggi indi- 
menticabili: Fernandel e Gino Cervi 
nel più divertente film della stagione, 
ALCIONE. (tel. 96-162) 16: «Pugno 
proibito», con Elvis Presley, Gig 
Young, Jole Albright in un diverten- 
te technicolor. 

ALDEBARAN. 17, 19.20, 21.45: «Sfida 
all'O.K, Corral». Una delle più dram. 
matiche pagine della storia del West, 
un autentico capolavoro technicolor, 
con Burt Lancaster e Kirk Douglas. 
ASTORIA, 16.30: «Angelica». Spetta- 
colare technicolor, con M. Mercier 


e _R. Hossein. 
ARISTON. 16: «Spionaggio senza 
frontiere», Sensazionale,. avventuro- 


so, spettacolare, con Jean Marais e 
Genevieve Page. Ultimo giorno. 
ASTRA. 16.30: «I quattro figli di Ka- 
tie Elder», con John Wayne. Ecce- 
zionale technicolor Paramount. 


Sabato, 14 maggio 1966 


IDEALE. 16. Cinemascope technico- 
lor: «100,000 dollari per Ringo», con 
Richard Harrison, Fernando Sancho 
e E. Bianchi, Un capolavoro! Enor- 
me successo! 

LUMIERE, 16. Sean Conney (l'agente 
007) e Tippi Hedren in: «Marniey. 
Un eccezionale technicolor di Alfred 
Hitchcock. Vietato ai minori di 14 
anni. Prezzi d’ingresso per questo 
film: interi 300, ridotti 200, 
MARCONI. 16: «Operazione Crass- 
bow». Technicolor di grande suc- 
cesso, con Sofia Loren, George Pep- 
pard e Trevord Howard. 

NOVO CINE. l (Cavalca vaque- 
ro». Spettacolare technicolor, con 
Robert Taylor e Anthony Quinn. 
RADIO, 16: «2 marines e un gene 
rale», La bomba comica della risa- 
ta, con Franchi e Ingrassia, Buster 
Keaton e Martha Hyer, Technicolor. 
SERVOLA. 16. Frank Sinatra, Dean 
Martin, Sammy Devis e Bing Crosy 
in «I 4 di Chicago». Cinemascope 
technicolor. 

RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Impero, Via. 
lé, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 
ran, Ariston, Astra, Marconi, No- 


vo Cine, 

MUGGIA 
VERDI, 1°: «Le Olimpiadi di Tokio», 
grandiso documentario a colori, 
VOLTA, 17, Il più grande successo 
del 1966: «Sette. uomini d’oro», cine- 
mascope in technicolor, con Rossa- 
na Podestà, Philippe Leroy e Ga- 
stone Moschin, 

DINE 

ASTRA. 15: «Svegliati e uccidi», con 
‘Robert Hoffman, Lisa Gastoni e 
Gian Maria Volontè. Eastmancolor. 
Vietato ‘ai minori di 18 anni. 
CENTRALE, 15: «Furia a Marra: 
kech», a colori, con Stephen Forsyth. 
ODEON. 15: «Django», Eastmanco- 
lor, con Franco Nero e Loredana 
Nusciak, Viet, ai min. di 18 anni. 
PUCCINI, 15: «James Tont opera- 
zione D.U.E.», con Lando Buzzanca 
e France Anglade, Eastmancolor. 
CRISTALLO. 15: «Rose rosse per An- 
gelican, con J. Perrin e R. Carrà, 
Prima visione. Eastmancolor, 
FRIULI. 18: «Qualcosa che vale», 
Drammatico, con Rock Hudson, Da- 
na Wynter, Sidney Poitier. 


GIRA SOTTO LA DIREZIONE DI CHRISTIAN JACQUES 


In buone mani 
la Carrà a Parigi 


È lo stesso regista che ha lanciato la <Lollo» e Virna Lisi 


Parigi, 13 

Sotto la direzione del regista 
Christian Jacques si sta giran- 
do attualmente negli studi D'E- 
pinay «Il santo», un film un 
po’ alla James Bond tratto dal 
romanzo di Leslie Chesteris «Il 
santo in agguato», Il santo che 
sarà impersonificato nel film 
da Jean Marais, è un seducen- 
te e leggendario avventuriero 
scozzese che trova sempre il 
mezzo di essere il difensore dei 
deboli (specialmente se si trat- 
ta di giovani e seducenti fan- 
ciulle) e nello stesso tempo 
trarre sostanziali benefici dalle 
sue imprese, Nel film in que- 
stione lo troviamo alle prese 
coi servizi segreti tedeschi e 
americani entrambi sulle piste 
di un grosso tesoro di cui alla 
fine sarà «Il santo» ad impos 
sessarsene. 

In uno dei ruoli femminili 
accanto a Jean Marais abbia- 
mo trovato sul set la giovane 
e simpatica Raffaella Carrà che 
è venuta a Parigi per girare 
questo film dopo aver termina- 
to una tournèe del «Seduttore» 
di Fabbri in Jugoslavia. Raf- 
faella è entusiasta di quanto ha 
trovato a Parigi: l'atmosfera di 
lavoro, il regista, i colleghi. 
«Con Christian Jacques mi tro- 
vo benissimo — nonostante i 
problemi linguistici ho trovato 
in lui un regista pazientissimo, 
delicato con cui è un vero pia- 
cere lavorare. E pure molto 
gentile ho trovato Jean Marais 
che in pochi minuti ha saputo 
mettermi a mio agio e farmi 
dimenticare l’apprensione che 
avevo a recitare al suo fianco». 

Sul set tutti parlano molto 
bene di Raffaella a cui fanno 
molti complimenti non solo per 


TV NAZIONALE 


Telescuola; 

Ripresa diretta -di wu: 
Telegiornale; 

La TV dei ragazzi: 
Tempo dello spirito; 


Telegiornale; 
Studio Uno; 


ma di R. Marcellini 
Telegiornale. 


Telegiornale; 


grosso», racconto sce 


i FLTlelI,éIMe‘E-”“CZZ 


l’'humour bianco, di M. Brancac- 
cio, con C. Romano; 16,50: Ribal- 
ta di successi; 17.05: Divertimen- 
to per orchestra; 17.30: Notizie; 
17.85: Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Bandiera gialla; 18.30: Notizie; 
18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 20: Un disco per 
l'estate; 21; «Sandrina sprint», 
rivistina di D’Ottavi e Lionello; 
21.80: Giornale; 21.40: Il giornale 
delle scienze; 22: Italian Past 
Coast Jazz Ensemble; 22.20: No- 
tizie. 


RETE TRE 


10: Musiche strumentali; 10,25: 
Antologia di interpreti; 12.55: 
Un'ora con L. Boccherini; 13.55. 
Recital del trio Rubinstein - Hei- 


Non è mai troppo tardi; 
Sette giorni al Parlamento; 
Telesport - Cronache del lavoro; 


Gli italiani e l'industria: La casa, Un program- 


TV SECONDO 


Incontro con due voci, a cura di E. Ravel; 
Alfred Hitchcock presenta: «Un colpo troppo 


n avvenimento agonistico; 
Chissà chi lo sa? , 


neggiato. 


fez- Piatigorsky; 15.30: Suites; 
16.05: Compositori contempora- 
nei; 17: Corriere dall'America; 
17.15: Musiche di C. Ph, E. Bach; 
17.45: Musiche di M. Clementi, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Caldara; 
19: Orientamenti critici; 19,30; 
Concerto; 20,40: Musiche di F, J. 
Haydn; 21: Giornale; 21.20: Pic- 
cola. antologia poetica; 21,30; 
Concerto diretto da B. Maderna. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 19,30: Oggi alla 
Regione; 19,45: Il Gazzettino, 


la sua bellezza ma anche per 
il suo talento. Abbiamo voluto 
sapere l'impressione del regista 
che, non bisogna dimenticarlo, 
è lo stesso che ha praticamente 
«lanciato» la Lollobrigida e Vir- 
na Lisi; Gina era infatti pra- 
ticamente sconosciuta quando 
Christian Jacques le ha fatto 
girare «Fanfan la tulipe» al 
fianco di Gerard Philip e Vir- 
na Lisi reclamizzava ancora i 
dentifrici quando lo stesso re- 
gista le ha offerto il ruolo di 
protagonista ne «Les bonnes 
causesy che le ha aperto le por- 
te di Hollywood, «Raffaella — ci 
ha confidato Christian Jacques 
— è una meravigliosa attrice 
piena d’intuizione e di talen- 
to: sono certo che farà molta 
strada». 
U. R. 


QUESTA 


ci CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


DIANA. 18: «Io la conoscevo bene», 
con U. ‘Tognazzi, N. Manfredi e S. 
Sandrelli. Viet. ai min, di 18 anni. 
ASQUINI, 17: «Becket e il suo re». 
Il più grande capolavoro della cine- 
matografia americana in technicolor. 
La più grande interpretazione di Pe- 
ter O”Toole e Richard Burton. 


MAGYAR CIRKUSZ. Piazza 1.0 Mag- 
gio, Dal 16 al 22 maggio «Il Circo 
di Stato di Budapest» per la prima 
volta in Italia! 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MUDERNISSIMO (telef. 87319) 


16.45-22.,30: «AMORE ALL’ITA- 
LIANA», con W. Chiari, R. 
Vianello e P. Panelli. Cinema- 
scope a colori. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. Genere comico 


VON RIT MET IE 
PALESTRA UNIONE GINNASTICA 
GORIZIANA. Oggi alle ore 21: «Il 
Clan di Celentano», con i Ribelli, 
Santercole, la Ragazza del Clan. 
Prenotazioni: Viaggi Appiani . Cor- 
so Italia, n. 60, 


CORSO. 17.15: «La spia che venne 
dal freddo», con R. Burton, C, Bloom 
e O. Werner. Ult. 22, 

VERDI. 17: «100,000 dollari per Las- 
siter», con R. Hundar e P. Tudor. 
Cinemascope a colori, Vietato ai mi 
nori di 14 anni. Ult, 22. 
CENTRALE. 16.30: «Pistole roventi», 
con A, Murphy e J, Taley. A colori. 
Ult. 21.30. 

VITTORIA, 17: «A. D3 Operazione 
Squalo Bianco», con R. Dana e F. 
Polesello. Cinemascope. a colori. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Upperseven l’uo- 
mo da uccidere», con Paul Haub- 
schmid e Vivi Bach. Scope. Còlo- 
ri, Ult. 22, 

EXCELSIOR. 16: «Il nostro agente 
Flint», con James Coburn e Leey 
Cob. Scope. Colori, Ult, 22. 
NAZIONALE. 17.30: «Castelli di sab- 
bia», con Elisabeth Taylor e Richard 
Burton. Scope, Colori. Ult. 22. 
AZZURRO, 17,30: «Se non avessi più 
te», con Gianni Morandi e Laura 
Efrikian, Ult. 22, 

SAN MICHELE. 19: «Non son de- 
gno di te», con Gianni Morandi e 
Laura Efrikian, Ult. 22.15. 

STARANZANO 
EDISON, 19.30: «Bataan», con Robert 
Taylor e Robert Walcher e «Stanlio 
e Ollio eroi del circo». Ult. 22. 


OGGI AL FENICE 


È LA VERA STORIA 


Cinema Excelsior 


SENSAZIONALE SUCCESSO 


EUROPA. 19: «Agente S3S Operazio- 
ne uranio», con Thomas Alder e 
Margaret O'Brien. Scope. Fastman- 
color. Ult, 22. 


GRADISCA 


COMUNALE. «Il colonnello von 
Ryan », con T. Howard, F. Sinatra. 
EDEN. «Una moglie americana», con 
Audrey Hepburn, Henry Fonda e 
Mel Ferrer. 
ROMANS 
IMPERO, «Il successo», con Vittorio 
Gassman e Anouk Aimée, 
SAGRADO 
ITALIA. «Al di là della vita», con 
Sean Simmons, 


RONCHI 


RIO, 19: «Agente 007, operazione 
tuono», con Sean Connery. Scope a 


: «I due pericoli pub- 
icin, con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. Ult. 22. 


PIERIS 


AZZURRO, 19:30: «Ciclone sulla Gia- 

maica», con A, Quinn e L, Kedro- 

va. Cinemascope technicolor, Ult. 22. 
TURRIACO 

«OSS 117 . Furia a 

Frederick Stafford. e 

‘Technicolor in 


ITALIA. 1 
Bahia», 
Mylène Demongeot. 
cinemascope. Ult. 22. 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «Una ragazza a 
Saint-Tropezy, con Louis De Funes, 
Geneviève Grad, Michel Galabru, 
Gabriele Titti; in cinemascope tech- 
nicolor, Ult. 21.45, 
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E' UN DURO COLPO ANCHE PER PARIGI IL «DISIMPEGNO» 


IMPOVERITA LA FRANCIA 
DALLA CRISI ATLANTICA 


Buona parte dei duemila miliardi spesi ogni anno dalla NATO 
andava nelle tasche dei nostri vicini - La sorte dei «horghesi» 


L’8 ottobre 1944 la guerra in 
Europa era sicuramente avvia. 
ta verso la fine. La Germa- 
nia appariva irrimediabilmente 
sconfitta, Se le ostilità si pro- 
lungavano ancora, era soltanto 
perchè da parte alleata si esi- 
geva la, resa senza condizioni 
fiei tedeschi., La difese perciò 
continuò a oltranza, sebbene 
senza speranza. 

Proprio in quel giorno, il ge- 
merale Franco, avvertendo la 
piega che prendevano gli avve- 
nimenti, scrisse una lettera a 
Sir Winston Churchill, Primo 
Ministro britannico, Il Capo 
dello. Stato spagnolo suggeri. 
va al grande statista di accin- 
gersi subito alia fondazione di 
un'unione dell'Occidente euro- 
peo, per evitare che, dopo l’or- 
‘mai chiara disfatta tedesca, si 
precipitasse incontenibile la va. 
langa sovietica sul continente, 


Churchill non accolse la pro- 
posta, e rispose alla lettera spa- 
gnola scrivendo che non gli 
pareva opportuno «un raggrup- 
bamento di potenze nell’Euro- 
pa occidentale, o in qualunque 
altro luogo, fondato sull’ostilità 
verso i nostri alleati russi». 
Meno di due anni dopo, esatta- 
mente nel marzo del 1946, lo 
stesso Churchill affermò nel 
suo discorso di Fulton, nel Mis- 
souri, la necessità di un pat- 
to, simile in sostanza a quello 
che gli era stato proposto nel- 
la lettera citata. 


Gli è che, nel frattempo, era- 
no accadute cose molto impor- 
tanti. Prima di tutto era fini. 
ta ia guerra. Poi, era stata 
scatenata un'azione di tipo ag- 
gressivo da parte della Russia. 
Questa azione fece sì che, il 
18 marzo 1948, si firmasse a 
Bruxelles il cosiddetto «patto 
di unione occidentale» fra la 
Granbretagna, la Francia, il 
Belgio, l'Olanda e il Lussem- 
burgo, Nei mesi successivi, il 
‘patto si ampliò. Esso fu l’ori- 
gine della NATO, ovvero l’Or- 
ganizzazione del trattato dell’A- 
tlantico del Nord (i francesi la 
chiamano infatti, leggendo la 
frase come noi italiani, al ro- 
vescio degli anglosassoni, O.T. 
A.N.). Il cosiddetto «Patto A- 
tlantico», fu firmato il 4 apri 
le 1949 dai Paesi sopra citati, 
più l’Italia, il Portogallo, la 
Danimarca, la Norvegia, l’Islan- 
da e gli Stati Uniti d'America. 
Nel 1952 si associarono al Pat- 
to la Grecia e la Turchia; per 
ultima, vi fu ammessa la Ger- 
mania occidentale, 


Si raggrupparono così in una 
grande alleanza militare quin- 
dici Paesi, con 450 milioni di 
abitanti, su una superficie di 
21 milioni di chilometri qua. 
drati: la stessa dell'URSS, ma 
con più del doppio di popola. 
zione. Da allora non sono man- 
cate le. crisi nell’Organizzazio- 
ne. Alcune di esse furono cau- 
sate dagli stessi statuti della 
Alleanza. Nessuno si spiegò 
mai, fra l’altro, la sua rilut- 
tanza ad ampliarsi e la sua 
limitazione alla regione del 
Nord Atlantico. Su tutto que- 
sto si è discusso varie volte. 
Ma la crisi più grave è quel. 
la sorta ora per via della po- 
sizione assunta da De Gaulle. 
La Francia costituisce lo spazio 
centrale del Patto. A Nord di 
essa, nel continente, sì trovano 
solo piccoli Stati, La Germania 
occidentale, situata fra essa e 
la cortina di ferro, misura la 
metà della superficie della Spa- 
gna. La defezione francese si 
gnifica nè più nè meno che pri- 
vare il Patto del suo fondo 
strategico. e del suo spazio di 
manovra. L'Alleanza si trova 
dissociata e sconnessa, 

Ci sono altre conseguenze 
più gravi. Una di esse è la sot- 
trazione di forze armate im- 
portanti all'azione d'insieme, Il 
Titiro delle truppe e dell’avia- 
zione francesi dalla Germania 


debilita lo spiegamento protet- 
tivo in quel Paese, Partiranno 
inoltre dalla Francia 28 mila 
soldati nordamericani. Gli Sta- 
ti Uniti avevano in servizio in 
Francia 16 basi aeree, quattro 
delle quali della massima im- 
‘portanza: Chateauroux, ‘Toul, 
Laon e Evreux, nonchè una 
quarantina di depositi di ma- 
teriale, In queste basi e depo- 
siti lavoravano inoltre sedici. 
mila «borghesi».. Fra stipendi, 
lavori dall’esterno, contratti. di 
forniture, ciò significava uno 
sborso annuo, che pagava lo 
«Zio Sam», di 225 milioni di 
dollari, pari a quasi centocin- 
quanta miliardi di lire italiane. 

D'altra parte i Paesi mem- 
bri dell’Alleanza spendono an- 
nualmente 1239 milioni di ster- 
line, cioè 2100 miliardi di lire, 
‘una somma astronomica, buo. 
na parte della quale entrava 
‘per un verso o per l’altro nelle 
tasche dei francesi. A Parigi 
risiede il quartier generale del 
Comando della NATO in Euro- 
pa — la cosiddetta SHAPE — 
dove servono attualmente, oltre 
ai militari di carriera, 3500 
borghesi, A St-Germain, pres- 
so. Parigi, risiede, inoltre, il 
quartier generale nordamerica- 
no, con quattromila militari e 
1500 borghesi, e a Metz, in Lo- 
rena, si trovano due basi aeree 
americane con un totale di 
3500 persone impiegate. 

Non basta. La Francia è in- 
tegrata nella difesa aerea co- 
mune. La catena di stazioni ra- 
dio dell’Alleanza, la cosiddetta 
c«ACE-HIGH», si estende dalla 
Norvegia alla Tunisia, passan- 
do naturalmente sul suolo fran- 
cese. E' costata 48 miliardi di 
lire. Il sistema di allarme oc- 
cidentale include, come è lo- 
gico la Francia, Questo siste- 
ma, il cosiddetto NADGE, ver- 
Tà a costare, quando saranno 
terminati tutti gli impianti, la 
bella cifra di duecento miliar- 
di di lire, E ancora, da Saint- 
Nazaire a Hittenheim, in Ger- 
mania, corre un oleodotto co- 
struito pure dagli americani, 
che rifornisce la forza aerea e 
la 7.a Armata statunitense di. 
staccate in Germania. Appaio- 
no evidenti, da una parte l’enor- 


me scompiglio che la defezione 
francese cagionerà alla NATO, 
dall’altra le perdite che que- 
sta. decisione infliggerà agli 
stessi francesi. 

C'è ancora dell'altro, La de- 
cisione del Generale debiliterà 
gravemente la difesa occiden- 
tale. La Francia manteneva ‘in 
Germania, precisamente a Tre. 
viri e a Friburgo, due. divisio- 
ni, la I e la III, comprendenti 
in tutto 65 mila uomini, oltre 
diecimila. dell’aviazione, anche 
essi distaccati al di là del Reno 
e, finalmente, duemila soldati a 
Berlino, Era un apporto positi. 
vo e valido, che‘ora mancherà, 


J. Diaz De Villegas 


HA AVUTO FORTUNA ALL'ESTERO IL RITOCCO ESTIVO DELL'OROLOGIO 


SETACCIATA LA ZONA A NORD DI ROMA 


Gli americani entusiasti 
raddoppiarono l«ora legale» 


In Italia indubbi vantaggi ma anche grossi rompicapi: sconvolto l'ingranaggio 
delle coincidenze ferroviarie - Comunque «finchè brilla il sole, la vita è rosea» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 13 

Col 22 maggio, dunque, en- 
trerà in vigore în tutta Italia 
l’«ora legale». Lo ha deciso la 
legge n. 503 det 14 maggio 1965: 
dal 22 maggio al 24 settembre 
di ogni anno l'ora estiva porte- 
tà con sè un anticipo di 60 
minuti rispetto all'orario in vi- 
gore nel resto dell’anno. Perciò 
sveglia alle 7, quando in realtà 
il sole segna le 6; però, alla fi- 
ne di una giornata di lavoro ci 
sarà sempre un’ora in più di 
sole e tanta luce ancora da go- 
dersi. I giovani resteranno sor- 
presi da questa «falsità» perpe- 
trata in fatto di tempo col be- 
neplacito della legge, ma i non 
più giovanissimi o addirittura 
gli anziani ricorderanno bene 


come, nel periodo tra la «gran- 
de guerra» e la seconda guerra 
mondiale l'ora legale fosse adot- 
tata in Italia fra la fine di apri 
le e tutto settembre. 

Per i. suoi indubitabili. van- 
taggi, l’ora legale è già adottata 
in molte nazioni europee, come 
il. Belgio, il Lussemburgo, la 
Spagna, la Francia (dove l’ora 
legale è în vigore addirittura 
per tutto l’anno, ‘e si chiama 
«ora legale. permanente»). In 
America sì ju così entusiasti 
dell'ora legale che, per un cer- 
to. periodo, si adottò addirittu- 
ra un anticipo. di 120 minuti 
sull’ora solare; ‘ma non tutti 
gli Stati dell’Unione. introdus- 
sero l’ora estiva, e così, per la 
troppo grande differenza d’ora- 
rio tra uno Stato e l’altro, si 


Il «Giro» delle 


Serramenti 


veterane 


Sa sn SÌ 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Praga — Sulle strade della Cecoslovacchia hanno fatto la loro ricomparsa Questi vetustì 
esemplari di velocipedi, riesumati per una corsa a tappe: ecco i concorrenti alla partenza 


UNA MASSICCIA VALORI 


LA PENISOLA. 


Ancora tutti da scoprire 
gli itinerari del Moridione 


L’aumento del patrimonio ricettivo e la creazione di una vasta rete autostradale 
punti-chiave del programma di rilancio - «Censimento» delle zone da potenziare 


Roma, 13 

Sette anni saranno sufficienti 
a cambiare il volto dell’Italia 
turistica: questa, naturalmente, 
non è una scadenza precisa, ma 
un orientamento, che scaturi 
sce dall’intensità dell’azione vol 
ta a concretizzare, al più pre 
sto, attraverso interventi a bre- 
ve, medio e lungo termine, quan- 
to prevede la programmazione 
nazionale in favore dell’indu- 
stria più produttiva del nostro 
Paese: quella turistica, 

L'azione trova un fondamento 
‘propagandistico in tutta una se- 
rie di «slogans», coniati allo 
scopo di accentrare su di essa 
l'interesse degli operatori eco 
nomici italiani e. stranieri. Il 
tutto si potrebbe riassumere in 
‘una semplice proposizione: i'Ita- 
lia finalmente va alla ricerca di 
se stessa. L'italiano è ora con- 
sapevole che il proprio Paese 
è un'immensa riserva turistica, 
ancora lontana dall'essere pie- 
namente sfruttata, Dalla parte 
meridionale del Lazio sino alla 
estrema punta calabrese, dalla 
Sicilia alla Sardegna, dall’Abruz- 
zo alla Lucania e alle Puglie, 


RAGGIRATO UN TABACCAIO LOMBARDO 


Frutta mezzo milione 
una <truffa filatelica» 


Valeva duemila lire la «preziosa» raccolta 
di francobolli che è servita per l’imbroglio 


Lodi, 13 

Una truffa a sfondo filateli. 
co è stata compiuta da due 
sconosciuti a danno del tabac- 
caio Paolo Scudellaro, di 51 
anni, di Villanova del Sillaro. 
Lo Scudellaro è stato avvicina. 
to, a Lodi, da una persona che, 
dopo essersi qualificata per un 
commerciante comasco, gli ha 
‘mostrato una raccolta di fran- 
cobolli. «Vale cinque milioni — 
ha detto il «commerciante» — e 
cerco qualcuno che me la com- 
peri». 

A questo punto è intervenuto 
un altro individuo, il quale, ha 
affermato di essere un conosci. 
tore di francobolli, ha chiesto 
di vedere la collezione. Dopo 
averla guardata per pochi mi. 
nuti, si è dimostrato interessan- 
tissimo a comperarla. Per arri. 
Vare ai cinque milioni richiesti, 
gli mancavano però 450 mila 


lire: così, ha chiesto allo Scu: 
dellaro di prestargli tale som. 
ma per pochi minuti, promet- 
tendogli per il distrurbo di re- 
stiturli cento mila lire in più. 

Il tabaccaio ha acconsentito: 
ha dato il danaro e, quindi, 
mentre gli altri due si allonta: 
navano in diverse direzioni, ha 
atteso che l’acquirente dei fran- 
cobolli tornasse a portargli il 
denaro che, come aveva detto, 
sarebbe andato a prendere a ca- 
sa, lasciandoglii in pegno la 
«preziosa» collezione, Dopo aver 
atteso a lungo, allo Scudellaro 
è infine sorto il dubbio di es- 
sere stato truffato, E’ infatti 
andato a far valutare i franco- 
bolli che gli erano stati lascia 
ti e si è sentito rispondere che 
il loro valore complessivo era 
di appena duemila lire. Non 
gli è rimasto che denunciare la 
truffa. 


l'estensione geografica da. va- 
lorizzare adeguatamente appare 
tanto più grande, in quanto non 
del tutto adeguati sono stati gli 
interventi del passato, 

Il poderoso risveglio di inte- 
ressi per il Sud è stato solle- 
citato dalla politica di incenti- 
vazione delle strutture e infra- 
strutture. Il Governo e le indu- 
strie hanno già predisposto ed 
avviato i loro interventi, La 
questione troverà larga eco in 
occasione della prossima con- 
ferenza nazionale per il turi 
smo, che dedicherà una parte 
non indifferente degli interven- 
ti alle «politiche commerciait e 
strutture territoriali per lo svi. 
luppo del turismo». Nel prossi- 
mo quinquennio dovranno esse- 
te realizzati tre fondamentali 
traguardi: un afflusso di 30 mi 
lioni di stranieri, un saldo at- 
tivo di 600 miliardi di lire e 
un potenziale pari a 200 mila 
posti letto. Il contributo che ci 
si attende in questo seriso dal 
Mezzogiorno è grandissimo, ma 
è chiaro che alla sua valorizza- 
zione. turistica si potrà-arrivare 
‘soltanto per gradi. 

L'aumento del patrimonio ri- 
cettivo, la creazione di una dif- 
fusa e sufficiente rete autostra- 
dale e l'impulso dei trasporti 
che interessano prevalentemen- 
te il flusso turistico sono i tre 
cardini sui quali è stata richia- 
mata l’attenzione degli organi 
Gi Stato interessati: attualmen- 
te, ii patrimonio ricettivo me- 
ridionale rappresenta appena il 
12 per cento del totale nazio- 
nale, Come ha di recente rile- 
vato il Ministro Corona, «la so0- 
la provincia di Forlì ha un po- 
tenziale alberghiero pari a quel. 
lo) dell'intero Mezzogiorno». 


Il previsto stanziamento di 
cento miliardi dovrebbe arric- 
chire il patrimonio ricettivo me- 
ridionale di oltre 50 mila posti 
letto. Sì dovrebbe arrivare, en- 
tro il 1969 almeno a un diffuso 
potenziamento di attrezzature 
elementari nei piccoli e picco- 
lissimi centri, attraverso un in- 
tervento di limitata entità, ma 
di estensione capillare. Di qui 
la necessità di procedere solle- 
citamente a un «censimento» di 
tutte le. località che possono 
avere interesse turistico, allo 
scopo di individuare pregi e 
carenze. 

L'espansione dell’area turisti: 
ca comporta una suddivisione 
in quattro tipi di «zone», nelle 
quali verrà attuata una politica 
differenziata. di risanamento e 
di propulsione: zone di svilup- 
po turistico intenso e già da 
tempo affermato; zone in fase 
iniziale di sviluppo turistico, 
con ampie prospettive di ulte- 
riore espansione; zone non an- 
cora valorizzate e suscettibili di 
consistenti sviluppi; territori 
nei quali dovranno essere indi- 
viduate eventuali località, de- 
gne di essere inserite nei cir- 


cuiti turistici. Tutta questa azio- 
ne è volta ad individuare appo- 
siti comprensori, nei quali le 
varie forme di attrezzature tu- 
ristiche, dal camping alle zone 
residenziali, possono. trovare 
idoneo inserimento. «Nuove me- 
te, nuovi itinerari. nuovo fol. 
lore»: ecco ciò che il Mezzo 
giorno sarà tra non molto in 
grado di offrire, 

Tuttavia, il problema non 
consiste solo nella ricettività. 
Di pari passo dovranno essere 
sviluppate le vie d'accesso ver- 
so le nuove «zone». Relativa 
mente alle autostrade, la per- 
correnza del’Italia è assicurata, 
in senso longitudinale, dall’Au- 
tostrada del Sole, i cui ultimi 
tratti di costruzione nel Meri 
dione potranno completare tra 
breve il contributo della gran- 
de arteria all’avvicinamento del 
Nord italiano ed europeo con 
il Mezzogiorno. Tra. le altre 
opere in fase di progettazione 
o di esecuzione ricordiamo le 
autostrade Palermo-Catania, Ca- 
tania-Messina, Bologna-Pescara 
Canosa: (che collegherà la Ri. 
viera romagnola con il litorale 


pugliese). la Napoli-Bari. E il 
famoso «ponte» tra la Calabria 
e la Sicilia? Entro il 1967 si 
avrà l'attesissima risposta al 
grande quesito e si saprà final. 
mente se la Penisola potrà, in 
un prossimo futuro, essere di- 
rettamente collegata con la sua 
isola più grande e più bella. 

Per avvicinare il turista stra- 
niero al Sud è necessario in. 
frangere la barriera psicologica 
rappresentata dalla distanza e 
dalle molte ore di viaggio. Ogni 
particolare ha la sua. importan: 
Za: ecco perchè si sta provve 
dendo a modificare tracciati, a 
creare gallerie, ad aumentare 
l'ampiezza delle curve, ad eu 
minare i dislivelli. 

I primi sintomi di risveglio e 
le avvisaglie dei risultati che la 
politica di sviluppo del Sud e 
delle isole può conseguire, sl 
sono intravisti già nel A 
Sardegna (+1 per cento negli 
arrivi e + 33 nelle presenze ri- 
spetto al ’64),. sicilia (+17 e 
-+ 29) e Campania (+2 e + 26) 
hanno chiuso i dodici mesi con 
un «tutto attivo», riguardo agli 
ospiti stranieri, 


fu costretti a ridurre l'anticipo 
a solì 60 minuti. Attualmente, 
l'ora legale è in vigore in 29 
sui 50 Stati dell’Unione, 

Quindi, tutti contenti per l’in- 
troduzione dell'ora estiva? Or- 
mai sì, tutti, ma fino a poco 
tempo fa guai a parlare di ora 
legale a un dirigente delle Fer- 
rovie dello Stato: vi avrebbe 
risposto, probabilmente, parec- 
chio seccato. E’ che veramente, 
con l'introduzione dell’ora esti- 
va, tutto l’orario ferroviario ha 
subìto un contraccolpo non lie- 
ve, Tutto sarebbe stato assai 
semplice se il nostro sistema 
di strade ferrate non avesse 
avuto rapporti con l'estero: gli 
orari ferroviari sarebbero rima- 
sti immutati, a nulla imporian- 
do che un treno parta alle ore 
7 legali-astronomiche invece che 
alle ore 7 legali, che sono poi 
le 6 astronomiche. I guai na- 
scono, invece, quando, antici- 
pando di un'ora tutto il nostro 
orario, si devono fare i conti 
coi treni che vanno e vengono 
dall’estero. 

Un treno che giunga dall’Au- 
stria alla frontiera del Brenne- 
ro alle ore 7 (solari) si trova — 
con l’ora estiva — ad arrivare 
alle ‘ore 8 (legali); îl che porta, 
per fare un esempio, a rendere 
inoperanti le coincidenze siu- 
diate in precedenza, proprio nel 
presupposto dell'arrivo del tre- 
no alle ore 7; oppure, per fare 
un altro esempio: vi sarà l’im- 
possibilità per i lavoratori e gli 
studenti che erano soliti pren- 
dere quel treno proveniente dal 
Brennero per arrivare ai loro 
posti di lavoro o di studio, di 
seguitare ad usufruirne, col 
conseguente forzato ripiego su 
un altro treno più scomodo 
(l'orario viene accuratamente 
studiato pensando a coloro che 
dovranno usare dei vari treni 
con maggiore assiduità: se lo 
prendono in prevalenza gli stu- 
denti, viene stabilito in modo 
che il treno arrivi nel capoluo- 
go comunale pochi minuti pri- 
ma dell’inizio delle lezioni; se 
lo prendono gli opercì, pochi 
minuti prima dell'inizio del la- 
voro). 

Tutto l'opposto succede, inve- 
ce, per i treni che arrivano dal- 
l'interno alla frontiera e devono 
andare all’estero: se prima del- 
l'introduzione dell'ora estiva il 
treno arrivava ulle 8 a Chiasso 
e ripartiva, supponiamo, alle 
8.30 per la Svizzera — così da 
lasciare un tempo sufficiente 
per le operazioni doganali — 
con l'ora legale quel treno arri- 
verebbe alla frontiera a un'ora 
corrispondente per la Svizzera 
alle 7 e quindi ripartirebbe do- 
po un intervallo, veramente ec- 
cessivo, di un’ora e mezzo. Le 
lamentele, nell’una e nell'altra 
ipotesi, sarebbero copiose e vi- 
gorose. 

Come ne è venuto fuori il 
servizio movimento delle Ferro- 
vie dello Stato, incaricato di ri- 
solvere il rompicapo? Con un 
compromesso fra le varie esi 
genze e le soluzioni teoriche; 
caso per caso, cioè, e non se- 
guendo un criterio astratto e 
unico. Talvolia si è ritardata 
di un'ora la» partenza del treno 
«internazionale»; in altri casi si 
è trasferita la funzione di treno 
internazionale a un altro con- 
voglio, prendendo gli opportuni 
accordi con le ferrovie stranie- 
re; a volte, infine, si è istituito 
un nuovo treno per assorbire il 
traffico interno, che non ha più 
potuto essere avviato sul treno 
internazionale (ma questa s0- 
luzione è stata adottata in rari 
cast, per non andare incontro 
a maggiori oneri. Quando, nel 
prossimo settembre, si terrà a 
Madrid la «Conferenza oraria» 
per prestabilire l'orario ferro- 
viario europeo per il biennio 
1967-69, le nostre mutate esì- 
genze potranno essere tenute 
in maggior conto. 

E° chiaro che in quest'opera 
di assestamento (che riguarde- 
rà, però, solo.le zone a Nord 
degli scali ferroviari di Roma 
e di Ancona, in quanto per il 


resto del Paese, lontano dalle 
frontiere, l'orario dei treni non 
subirà cambiamenti) vi saran- 
no pure state delle modifiche 
che risulteranno gradite ai viag- 
giatori di qualche zona, ma se 
questi non si lamenteranno per 
l'introduzione dell’ora legale, si 
lamenteranno il 24 settembre, 
quando con l’abolizione di essa 
cesseranno ì vantaggi dell’ora- 
rio estivo. 


«Prima o poi, quindi, tutti si 
lamenteranno — sostiene un al- 
tissimo funzionario delle Fer- 
rovie — e chi ne farà le spese 
sarà la povera ora legale; ma 
ciò che più conta è che, termi- 
nata la giornata di lavoro, tutti 
avranno la possibilità di godere 
un'ora di più di sole e di luce; 
così si dimenticheranno le mo- 
difiche degli orari ferroviari, E 
fino a quando splende il sole, 
la vita è tutta rosa». 


Fabio Pierini 


MESSI A SOQQUADRO 


anche gli orari aerei 


Roma 13 

‘l’entrata in vigore dell’«ora 
legale» italiana avrà sensibili 
Tipercussioni anche nel settore 
del trasporto aereo. Il riordino 
dell'orario — non certamente 
semplice sia dal punto di vista 
dei programmi, sia da quello 
della «rotazione» dei velivoli — 
ha presentato difficoltà soprat. 
tutto nel settore dei collegamen- 
ti internazionali. Infatti il 22 
maggio e il 24 settembre rap- 
presentano date rispettivamen- 
te in ritardo e in anticipo rela- 
tivamente a quanto avviene in 
campo internazionale. Ciò è 
confermato dalla seguente «ta- 
bella», comprendente alcune na- 
zioni che adottano l'ora legale 
stagionale: Canadà 24 aprile-29 
ottobre: Inghilterra 20 marzo- 
22 ottobre; Port;gallo 3 aprile - 
lo ottobre; Revubblica Araba 
Unita 1.0 maggio-30 settembre; 
Stati Uniti: East Coast 24 apri. 
le -29 ottobre; Chicago 24 apri. 
le-29 ottobre: West Coast 24 
aprile - 29 ottobre. 

Il ritardo di un'ora nell’arri- 
vo degli aerei provenienti dal- 
VItalia, negli scali internaziona- 
li votrà comportare disguidi. so- 
prattutto riguardo alle «coinci- 
denze». Le Compagnie aeree in- 
ternazionali adottano due orari 
di base, con riferimento all’an- 
damento del traffico: orario in- 
vernale e orario estivo, La man. 
rata coincidenza del giorno di 
inizio dell'ora legale italiana 
con quello d’inizio dell'orario 
estivo ha costretto l’«Alitalia» 
ad adottare in pratica quattro 
orari. 


I A 


SIMPOSIO A MILANO 


sulla distrofia muscolare 
Milano, 13 


Vi sono in Italia settemila, 
persone per lo più in giovane 
età, sofferenti di distrofia mu- 
scolare; è una malattia contto 
la quale non esiste ancora un 
trattamento terapeutico effiva. 
ce, che toglie a tutti i muscoli 
ogni energia, fino ad atrofizzar: 
li. In tutte le sue forme (se ne 
conoscono sette). la distrofia 
presenta un quadro clinico scon- 
fortante. che riduce i malati a 
sorta di larve umane, incapaci 
di movimento. Inoltre essa è 
ereditaria: è trasmessa al pam- 
bino dalla madre e colpisce, nel- 
la generalità i soggetti di sesso 
maschile. La distrofia non è ri 
conosciuta come malattia socia. 
le. Questi i temi dibattuti nel 
corso di un simposio, che si è 
svolto nella sede della «Fonda. 
zione Carlo Erba» e con gli au 
Spici del Centro lombardo ner 
la lotta alla distrofia muscolare. 

Hanno partecipato alla discus- 
sione e svolto alcune relazioni 
i professori Goidanich, diretto. 
te della clinica ortopedica el 
l’Università di Pavia, Aloisi, dt 
rettore dell'Istituto di patologia 
generale dell’Università di Pa- 
dova Demos, titolare della cat- 
tedra di biochimica inedica del- 
l’Università di Parigi, Morgan 
ti, incaricato di genetica uma 
na ail’Università di Milano. e 
Bassetti, presidente del Centro 
lombardo per la lotta alla di- 
strofia muscolare. 


COMPRENDE 6300 OPERE VALUTATE FRA I 15 E I 30 MILIARDI 


Il magnate (nato 


Washington, 13 

Una collezione di 6300 opere 
d'arte, la prima raccolta da un 
magnate dell’uranio, Joseph 
Hirshhorn, verrà donata al Go- 
verno federale dopo essere sta- 
ta accanitamente contesa tra 
questo ultimo, il Governatore 
Rockfeller, dello Stato di New 
York, e alcuni istituti d’arte, 
che proponevano al collezioni- 
sta ultra-milionario di costruire 
una «città-museo» dedicata al 
suo nome. Le trattative, alle 
quali ha preso parte diretta- 
mente la Casa Bianca oltre alla 
«Smithsonian Institution» e a 
vari enti federali, si sono ora 
concluse, e il Presidente John- 
son darà pubblico annuncio del- 
l'accordo che ha aggiudicato al 
Governo federale la collezione, 
valutata tra i 15 e i 30 miliardi 
di lire, che il milionario nato 
nel ghetto di Brooklyn da una 
famiglia di emigrati dalla Letto- 


FAVOLOSA COLLEZIONE D’ARTE 
DONATA DAL «RE DELL’URANIO» 


Oggetto di un’accanita contesa il prezioso lascito : l’ha spuntata lo «zio Sam» 
nel ghetto di Brooklyn) acquistava i «pezzi» all’ ingrosso 


nia, ha acquistato coi profitti di 
un vasto «impero di uranio». 
La storia della collezione, che 
sarà esposta a cura della 
«Smithsonian Institution» in un 
museo che verrà costruito dal 
Governo, si intreccia con le vi- 
cende della vita di Hirshhorn. 
Personaggio alla Bernard Ba- 
ruch, dotato di un'incredibile 
capacità di guadagnare denaro 
a volontà dal pur insidioso mon- 
do degli affari, il figlio di emi- 
granti lettoni era fin da ragaz: 
zo affascinato dalle opere d’ar- 
te, che allora non poteva com- 
prare. Ma i suoi biografi rac- 
contano che, non appena potè 
indossare i primi pantaloni lun: 
ghi, si recò a Wall Street con 
200 dollari in tasca, li investi 
nel mercato azionario e comin- 
ciò a raccogliere profitti che, 
al termine del primo anno, ave- 
vano raggiunto i 168 mila dolla- 
ri (circa cento milioni di lire). 
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—— 


Poco prima del crollo della 
Borsa nella crisi del 1929, Jo- 
seph Hirshhorn, con ecceziona- 
le sesto senso, decise di liqui- 
dare, chiudendo con quattro 
milioni di dollari la partita che 
aveva iniziato anni prima con 
200 dollari. Seguirono anni di 
varie attività, e infine, dopo lo 
inizio dell’era atomica, si ebbe 
un colossale aumento del patri- 
monio di Hirshhorn, grazie alla 
zona di miniere di uranio che il 
finanziere si era tempestiva- 
mente assicurato nel bacino del- 
l'Algoma, nello Stato canadese 
dell'Ontario, 

Sin da quando aveva raggiun: 
to il primo milione di dollari, 
Hirshhorn aveva comprato qua- 
dri e sculture, secondo una tec- 
nica basata sull'acquisto di in- 
teri lo*t1 di opere, tutte o in 
maggioranza private. Il colle- 
zionista «all'ingrosso» riuscì ro- 
sì a mettere insieme 4.300 di- 


pinti e disegni, in una gamma 
di autori che va da Thomas 
Eakins e Willem de Kooning, 
e 1500 sculture che coprono la 
cultura degli Ittiti, l'età aurea 
greca, fino a Marino Marini, 
Henry Moore, Picasso e Giaco- 
metti. 

I negoziati per decidere circa 
la destinazione finale della col- 
lezione si sono protratti per ol- 
tre un anno. Il Governatore di 
New York, Nelson Rockefeller, 
la voleva per il suo Stato e ave- 
va offerto al collezionista la co- 
struzione, a spese del Governo 
statale, di un museo per la col. 
lezione. Alcuni dirigenti di isti- 
tuti culturali avevano suggerito 
al milionario di costruire addi- 
rittura una città nuova, tutta 
‘occupata da musei con le sue 
opere. Alla fine ha vinto lo «Zio 
Sam» e la collezione verrà ad 
arricchire il patrimonio artistico 
della capitale degli Stati Uniti. 
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Troppe case simili 


al «carcere» di Ussia 


Laboriosa «cernita» delle abitazioni sospettate 
in base agli elementi forniti dal prelato rapito 


Roma, 13 

Numerose abitazioni, nella zo- 
na compresa tra Passoscuro e 
Bracciano, le cui caratteristi 
che potrebbero avere «qualco- 
sa in comune» con quella usa- 
ta dai rapitori di monsignor 
Marcos Ussia sono state localiz- 
zate nel corso di una «battuta» 
effettuata ieri dai ‘carabinieri 
e conclusasi a tarda notte. Sì 
tratta ora di fare una «cernita 
più accurata», vagliare gli ele- 
menti emersi nel corso della 
vasta perlustrazione, compiuta 
da oltre 250 militari dell’Arma 
e porli a confronto coi pochi 
elementi che il protagonista 
della singolare vicenda è stato 
in grado di fornire ai carabi- 
nieri. 
Tali elementi — a quanto è 
dato di sapere — sono: abita. 
zione di almeno due piani 
(mons. Ussia è sicuro di esse. 
re stato sospinto per una sca. 
la di mattoni prima di essere 
rinchiuso in un'angusta stan- 
zetta); casa con persiane di le- 
gno di coloro verde (il prelato 
è stato tenuto prigioniero in 
una camera le cui serrande 
erano costantemente chiuse); 
possibilità che l'abitazione fos- 
se lungo una strada di un cer- 
to traffico (il prigioniero ha 
dichiarato che i suoi rapitori, 
per evitare di fargli udire ru- 
mori che lo potessero mettere 
in condizione di localizzare la 
zona, tenevano costantemente 
una radio a transistor accesa a 
tutto volume); possibilità che 
l’abitazione fosse lungo un cor- 
so d'acqua (mons, Ussia ricor- 
da di aver udito il caratteristi. 
co scroscio di una cascata). 
Altri elementi di indagine so- 
no poi stati forniti dall'esame 
degli abiti che i rapitori fecero 
indossare al prelato prima di 
trasportarlo lungo la Via Brac- 
cianense, dove monsignor Us- 
sia venne liberato. Sulle risul- 
tanze di tali analisi i carabi 
nieri mantengono però il più 
assoluto riserbo. 


SPEDIZIONI 


Indirizzare a 


Prove, prenotazioni, 


Soc. r. |. 


cui affidare sorveglianza 


Scrivere: 


IMPORT. 
I candidati debbono avere un'età tra i 25-30 
anni: un titolo di studio pari al diploma di 
scuola media superiore; 
triennale nel settore; una buona conoscenza scrit- 
ta e parlata della lingua tedesca oltre all'inglese 
e francese, Debbono inoltre essere disposti a 
stabilire la propria residenza nel Veneto, 


CASSETTA 59 4A 


INNOCENTI 


MINI MINOR 850 


O UN FENOMENO DI SPAZIO 
UN FENOMENO DI ECONOMIA 
UN FENOMENO DI PRATICITA' 


presso le Commissionarie: 


«FILOTECNICA GIULIANA» - TRIESTE 


via Imbriani n 16, telefono 36-613. 


Ditta MARIO PERIN - MONFALCONE 


via Duca d'Aosta, Condominio Brunetta, telef. 73-506. 


Relazione: dell’amuninistratore. dell'A 


Il «punto» sull’ industria 
della gomma sintetica 


Roma, 19: 

«Che cosa ha fatto e che 0 
sa farà l'industria della gommi 
sintetica» è stato il tema delli 
relazione che l'ingegner Forn® 
ra, amministratore delegato del 
l’ANIC del Gruppo ENI ha sv0! 
to stamane nei corso dell'uli! 
ma giornata di lavori del conv& 
gno dell'Istituto internazio! 
dei produttori di gomma sini@ 
tica. 

Nella prima parte della SU? 
relazione, l’ing. Fornara 
spiegato le ragioni per cui lì 
gomma sintetica ha assunto 
un'importanza sempre maggi® 
re negli ultimi venti anni: 
gomma sintetica, nata com? 
prodotto di sostituzione nei col 
fronti della gomma naturali 
ha progressivamente assunto 
caratteristiche di prodotto 
tonomo, indispensabile per 1" 
quantità e utile per la sua Qu& 
lità. La sua produzione è inf@! i 
ti aumentata, negli ultimi die@ 
anni. in media, del 13,6 per cai 
to con punte superiori al 14 P© 
cento negli ultimi anni. h, 

Le gomme sintetiche hanD 
risolto gli aspetti economici É 
quantitativi del problema, 2 
che se la gomma ideale che 50 
disfi tutte le necessità non * 
stata trovata e forse non ln #É 
rà mai: d'altronde tale soluzi?” 
ne forse non è indispensabili 

Al termine della sua relazi” 
ne, l'ing. Fornara ha ribadi 
che le future necessità di el” 
stometri dovranno essere copef 
te da maggiore impiego di 91% 
dotto sintetico; pertanto è N° 
cessaria la più stretta collab® 
razione fra produttori e trasfo!" 
matori. In questo quadro di C0° 
laborazione, la gomma natw!* 
le continuerà ad essere use! 
nei Paesi con un minore 5° 
luppo tecnologico, e quella Sil 
tetica nei Paesi più sviluppa!li 
ciò consentirà all'industria d@ 
la gomma sintetica di assicul® 
re all'industria manifatture? 
un rifornimento di prodotti 0! 
elevate prestazioni tecniche, © 
eviteranno carenze di quanti! 
e squilibri di prezzi. 


Grande Industria | 
Elettromeccanica 


CERCA 


Addetto traffico estero 


da impiegare nel settore delle 


E TRAFFICO 
EXPORT 


un’esperienza almeno 


Gli interessati sono pregati d’inviare un curricu- 
lum, specificando le precedenti esperienze e le 
richieste economiche 


SI ASSICURA UN’ASSOLUTA RISERVATEZZA 


VENEZIA 


permute, rateazioni, 


CAPO OPERAIO COLORISTA 


pratico tecniche produzione vernici e smalti sintetici; 


e responsabilità reparto 


produzione. cercasi da COLORIFICIO VENETO: 
S.P.I. — CASSETTA 65 A — VENEZIA 
Assicurasi massima riservatezza 


L 
Ù 
Dre; 
Ni 
Pal; 
trin 


IL PICCOLO 


Cagliari, 13 

Francesco Palazzini, l’ingegne- 
re lombardo che otto giorni fa 
era stato sequestrato da cin: 
que banditi in uno stabilimento 
industriale alla periferia di Ol. 
bia, è tornato questa notte a 
casa. I banditi lo hanno libera. 
to in una località impervia a 
quattro chilometri da Buddusò, 
in provincia di Nuoro, lungo 
la strada tra Bitti e Alùà dei Sar- 
di: il Palazzini è stato preso 
in consegna dal Sindaco di 
Monti, l’insegnante elementare 
Giovanni Battista Isoni, il qua- 
le si è recato a un appuntamen- 
to precedente concordato tra i 
familiari e i malviventi. 

Giovanni Battista Isoni, ver- 
so mezzanotte e un quarto, si 
è recato sulla strada che colle- 
ga Bitti a Budduso e si è ferma- 
to in un punto prestabilito con 
la sua auto. Secondo quanto 
ha più tardi riferito lo stes 
so Isoni, l’incontro fra lui e lo 
ingegnere è stato particolarmen- 
te commovente. Il professioni 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Olbia — L'industriale Francesco Palazzini nella caserma dei ca- 
“abinieri dove è stato interrogato subito dopo la sua liberazione 


> = 
i LA PROCURA DENUNCIA UN ALTRO SCANDALO ALL’«INPS» 


Quattro alti papaveri 
nella truffa delle cooperative 


al Terreni ceduti ‘a prezzo di favore e mutui impiegati illegalmente 
Fra gli imputati l'ex direttore generale dell'Ente dott. Cattabriga 


uzio: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 13 

Conclusasi, almeno per ora, 
Vicenda delle speculazioni sui 
Sventori antitubercolari, di cui 
Stato al centro il tisiologo Ni- 
Ola Aliotta, ecco che'un secon: 
0 scandalo riguardante 1'qI. 
8.) è giunto all'esame del Tri 
Ale. Il Sostituto ‘Procurato- 
Ù della Repubblica Arnaldo 

Tacci, cioè quel magistrato che 
indagò su Aliotta e soci, ha in: 


non appena si fosse liberato 
definitivamente della Ghobrial. 
Una. controprova a quanto so- 
stengo è data dal fatto che pro- 
prio in quel periodo, anche Fa- 
Tuk Chourbagi interessò una 
agenzia immobiliare di Ginevra 
per trovare un appartamentino 
destinato evidentemente a Clai- 
re, la quale sapeva che da un 
momento all’altro il marito la 
avrebbe lasciata in mezzo a una 
strada». 


Quanto all'appartamento chei 
coniugi Bebawi cercarono a Ro- 
ma nell'inverno tra il 1963 e il 
1964, Vassalli ha. negato che 
Youssef abbia tentato di sabo- 
tare il progetto della moglie che 
voleva ‘trasferirsi nella Capitale 
per vivere accanto all'amante. 
La verità è, secondo il penali. 
sta, che l'imputato non voleva 
spendere molto per l’abitazio- 
ne, essendo un uomo molto eco- 
nomo 
Vassalli ha parlato anche del- 
le pistole che Youssef Bebawi 
acquistò poco prima del delitto 
di via Lazio, Ha ricordato che, 
quando viveva in Egitto, l’im- 
putato possedeva diverse armi, 
alle quali era particolarmente 
affezionato, come era affeziona- 
to a moltissimi altri oggetti che 
era stato costretto ad abbando- 
nare in patria al momento della 
sua fuga in Europa, Non poten: 
do più rientrare in possesso del- 
le sue pistole, Bebawi decise di 
acquistarne delle simili. 
L'arringa proseguirà domani. 


o. — 


REVOCATO UN SINDACO 
latitante da due mesi 


Palermo, 13 
Erasmo Valenza, denunciato 
all’autorità giudiziaria quale re. 
Sponsabile di alcuni omicidi e 
di numerosi altirì reati, è stato 


che Cattabriga deve rispondere 
di truffa per aver indotto 1'dI. 
N.P.S.» a cedere l’area a prezzo 
di favore. 

Gli ordini di comparizione 
per i quattro imputati sono sta- 
ti notificati. Ora i funzionari 
dovranno essere ascoltati dal 
Sostituto Procuratore Bracci. 
L'inchiesta non si è però con- 
clusa. Altre cinque cooperative 
edilizie, composte da alti fun- 
zionari dello Stato, sono all’esa- 
me della Magistratura, Si. pre- 
vedono quindi nuove incrimma. 
zioni ad alto livello, 


la 
dr 


cx 


l’iminato per truffa aggravata 

È dott, Aldo Cattabriga, ex di- 

‘tore generale dell'«INPS», e 

{ Îiesidente della cooperativa edi 
‘ali 


G. P. 


\«OALM), il; dott. Norberto |... c, 
Atiello, capo del servizio pa: i tr 
Moniale dell'Ente, il dott. Mi- 
osa Raffo, attualmente in pen: 
Papi che occupava il posto di 

&tiello, e il dott, Antonio 
ini, capo del servizio. tec- 


Ì ’ 
s II processo. Bebawi 


YOUSSEF ERA DECISO 
a sposare la governante 


Roma, 13 

Joussef Bebawi voleva sposa- 
Te Gisela Henke, la governante 
tedesca che, per uri anno, aveva 
lavorato nella sua casa di Lo- 
sanna. E’ questo il convinci- 
mento del prof. Vassalli, difen- 
sore dell’egiziano, giunto oggi 
alla terza «puntata» della sua 
arringa. 

Il penalista ha esaminato a 
lungo i rapporti intercorsi tra 
l,mputato e la ragazza di Am- 
burgo, Polemizzando con l’Ace- 
cusa, il difensore ha escluso che 
si trattasse di uno squallido ro- 
manzetto d’amore tra padrone 
& domestica: era invece, una 
salda relazione, destinata a sfo- 
ciare in un matrimonio. 

Per avvalorare la sua tesi, 
Vassalli ha ricordato che nel no- 
vembre 1963 Youssef prese in 
affitto a Ginevra un ‘apparta- 
mento: Sa sua intenzione — 
ha spiegato l’avvocato — di tra i; Î 
sferirsi nella nuova casa con i Ruano di ona CIS 
figli e con la seconda moglielza è Jatitante da due mesi. 


Man 
tico, 


ii è così conclusa la prima 
Îc delle indagini sulle «coo- 
te dtive di lusso», cioè sui ter- 
Ni ceduti dall'INPS» a prez- 
favore a propri dipendenti 
tu hehe ad altre persone. Per 
litti e quattro gli imputati, il 
Po d'accusa parla di truffa 
dn vata ; per Palatiello e Man- 
Ù, anche di abuso generico 
pa Ufficio; per Palatiello soltam- 
omissione di atti di uffi 
nt Per Raffo di interesse pri- 
io in atti di ufficio. Il ma- 
Mpgrato, per ora, ha concluso 
i tim esta, soltanto per quanto 
Tarda la cooperativa «C.A. 
Bota che ha costruito al lun- 
Un Vere Thaon de Revel, su 
the terreno di circa cinquemila 
tri quadrati, venduto agli al- 
da Spzionari dallo stesso Ente 
dep, Uale dipendono 0 dipen» 
Vano, 
ap drea, al centro di Roma, fu 
mesta ventisei milioni di lire, 


sta, superata l'iniziale diffiden- 
za, quando il Sindaco gli ha 
detto chi era e che era venuto 
per liberarlo, gli si è gettato 
fra le braccia piangendo e rin- 
graziandolo. 


Mentre il Palazzini si rifocil- 
lava alla meglio nell'auto, con 
tè contenuto in un thermos, al- 
cune banane e qualche altra vi. 
vanda. l’auto giungeva ad Alà 
dei Sardi, Nell’abitato di questo 
paese, la vettura è stata ferma. 
ta da una pattuglia di carabi- 
nieri e, quindi, scortata nella ca- 
serma. Appena giunto alla sta; 
zione dei carabinieri, France: 
sco Palazzini. che aveva via via 
riacquistato un po’ di fiducia e 
perso quell’atteggiamento spau- 
Tito che aveva tanto impressio- 
nato l’Isoni nella prima parte 
del viaggio, ha telefonato alla 
moglie a Olbia. 

Mentre l’ing. Palazzini telefo- 
nava alla moglie, veniva avvi. 
sato il maggiore dei carabinie- 
ri Antonio Garofalo, che dirige 
le indagini sul sequestro. L’uf. 
ficiale si precipitava con la sua 
auto verso Monti, seguito dalle 
automobili dei giornalisti. Do- 
po una veloce corsa nella not- 
te, il corteo di vetture è giunto 
al punto dove era fissato l’ap- 
puntamento con la macchina 
del sindaco Isoni, 

L'aspetto dell'ingegnere era 
già migliorato. Nella caserma 
dei carabinieri, infatti, egli si 
era rifocillato, lavato e si era 
raso la lunga barba. Tuttavia, 
appariva dimagrito. 

Non si è appreso ancora per- 
chè sia stato proprio Giovan. 
ni Battista Isoni a stabilire il 
contatto e recarsi all’appunta 
‘mento finale, Il maestro. ele- 
mentare ha detto: «Io e altre 
centinaia di sardi abbiamo per- 
corso chilometri e chilometri 


in questi giorni per stabilire |} 


un, contatto, per avvicinarci ai 
banditi e per convincerli a libe- 
Tare Francesco Palazzini senza 
torcergli un capello. Lo abbia: 
mo fatto perchè era solo, non 
era sardo, non aveva amici che 
potessero aiutarlo, e abbiamo 
voluto soccorrelo noi. Lo ab- 
biamo fatto anche per la Sar- 
degna». 

Quanto al riscatto, l'ing, Pa- 
lazzini dice che non è stato ver- 
Sato un centesimo: tuttavia vi 
sono indizi per credere che i 
25 milioni richiesti siano stati 
regolarmente versati già ieri, 
Stando alla cronaca degli avve. 
nimenti, Giovanni Battista Iso. 
ni ha svolto un ruolo determi. 
nante non solo affinchè l’indu- 
striale venisse liberato, ma an- 
che perchè non gli venisse fat- 
to del male, Nel pomeriggio di 
ieri, un camioncino «Volkswa. 
gen», di colore rosso, della so- 
Cietà «Nuratex» ha lasciato OI- 
bia diretto ad Ozieri: a. bordo 
avevano preso posto due signo. 
ri milanesi, non meglio identi- 
ficati, che avevano delle ampie 
borse, Giunti a Ozieri i due 
sconosciuti hanno preso a no. 
leggio un’auto pubblica e_al 
conducente hanno fornito l’in- 
dicazione della periferia di 
Monti. Giunti nel luogo richie- 
Sto, si sono inoltrati a piedi 
la una zona impervia. Ciò che 
sia accaduto dopo non è stato 
reso noto ma è facile, nono: 
stante le dichiarazioni dell’ing. 
Palazzini, immaginarlo, 

Dopo gli interrogatori, l’ing. 
Palazzini si è recato alla «Nu 
ratex» per riabbracciare la mo- 
glie Cristina Molinari e il fi- 
glio Giorgio, di nove anni, 


tane fici tecnico erariale ri 


t 
fo che il suo valore reale 
108g 


è 5 di 102 milioni; sicchè sor- 


Ya} sospetto che la cooperati: 
torni Cattabriga fosse stata fa- 
«) Secondo l’accusa, inol- 
» Palatiellò avrebbe venduto 
der oOonerativa un’area di su- 
UCI superiore a quella auto- 
hi ei dal consiglio di ammi 
’‘Tazione dell'Ente, a un prez- 
è Aferiore a quello di mercato 
et di più con uno sconto 
20 Uindici per cento sul prez- 
Stesso, 


ei ni 


® 


«Il tedesco perse l’equilibrio 
mentre mi sferrava un calcio» 


La versione dell'imputato sulla tragedia a bordo della «Vistavagge» 


SS : 
tuner ri tere lo scopo, il 
Azionario. ampebbe indotto in 
fhigi® 1a commissione per l'at- 
i là patrimoniale dell'INPS», 
Sig itato esecutivo e il con- 
tengo di amministrazione, ta- 
do che le aree destinate alle 
Tk rative edilizie erano esau- 
e i dal 1954 e nascondendo 
deg lotto sul lungotevere era 
|| de gusto. secondo um, progetto 
| 1 agosto 1958, a costruzio- 
60. reddito e che era stata 
Sem ta la richiesta. relativa 
È dere a quel lotto, della coo- 
| mole «Ortigera», 
Cra}, tre, era stata tenuta ac- 
Dosiz 
Cui 


Napoli, 13 

Arche oggi sula affollata per 
la. terza udienza del processo al 
marittimo svedese Carl Lennart 
Forsberg, che deve rispondere di 
omitidio preterintenzionale per 
aver provocato la morte di un 
marittimo tedesco a bordo del. 
la petroliera «Vistavagge», nel 
corso di una lite avvenuta nel 
luglio scorso. Forsberg, che an- 
che. stamane. ha riabbracciato 
con effusione la madre, appare 
piuttosto stanco e preoccupato, 

L'udienza è cominciata con lo 
interrogatorio di alcuni testimo- 
ni, tra i quali Nicola Alexander 
Donskoj, di 30 anni, di Giacar- 
ta, commerciante d’arte di ori- 
gine russa, che risiede in Fran- 
cia ed è munito di passaporto 
inglese. Egli fu compagno di cel. 
j ‘St la del Forsberg nel carcere di 
‘Poggioreale e ha confermato che 


soccorso il Saretzsky e che que- 
sti era stato trasportato. allo 
ospedale, in quanto gli doveva- 
no suturare delle ferite. ’’Meno 
male che l'hanno tirato su”, ri- 
sposi al marinaio: ’’Così Sa- 
retzsky stesso potrà spiegare 
come sia finito in acqua”». 

Lo svedese ha poi dichiarato 
che, dopo aver invano cercato la 
chiave della sua cabina, smarri- 
ta nella colluttazione col tede- 
sco, raggiunse la cabina del mo- 
torista Larsson, al quale chiese 


no, «Qui — ha aggiunto l’impu- 
tato — rimasi, senza svestirmi, 
sin verso le 5 del mattino, quam- 
do il secondo ufficiale venne a 
chiamarmi perchè la polizia vo- 
leva parlarmi», 

L'udienza, durata quasi otto 
ore, si è conclusa con l’interro- 


Rog ividi in va-| Ratorio di Per Wahlstroem, già 
î Open € la moglie di questi. a [a del-| primo ufficiale della Marina 
thba Al terreno, la «CALM”|ja.zuffa con il marinaio tedesco. mercantile svedese e attualmen- 


te rappresentante per l’Itali; 

del sindacato «Gente di mare di 
Svezia», Wahlstroem, teste della 
difesa, ha riferito sull’indagine 
da lui compiuta, su incarico del 
suo sindacato, per cercare di 
chiarire le circostanze della zuf.- 
fa avvenuta: sulla, «Vistavagge». 
«Redassi un rapporto — ha det: 
to il teste — che inviai all'uffi- 
cio centrale del sindacato a 
Gotberg. Ebbi così modo di par- 
lare con l'imputato nelle carce- 
Ti di Napoli, nonchè con alcuni 
uomini dell'equipaggio quando 


Ve, î mutuo isuppletivo di 
lai Tilioni di lire, che fu uti: 
| terre P8r il pagamento del 
è Muzio INvece che per la co- 
Vuso pe Di qui l’accusa di 
la È atti di ufficio. 
Veuarg ose contestate a Raffo 
i) la letta no la firma apposta al: 

Zona a contenente la valuta 
/ Cope terreno concesso alla 
dot pira. nonchè l'aver in: 

Convap INPS) a stipulare una 
n AlbpONE con cui fu attribui- 


E’ stato poi sentito un briga- 
diere di P. S., il quale ha detto 
che in un primo tempo, dopo 
la tragedia, gli agenti non riu- 
scirono a rintracciare il For- 
sberg a bordo della petroliera e 
dovettero cercarlo per mezz'ora. 
Il Presidente Peluso ha chiesto 
allora al.Forsberg dove si fosse 
recato dovo la zuffa col Sa- 

tzsky. 

IMPUTATO: «Dissi al secon- 
do ufficiale che un uomo era ca- 
duto in mare. Girai, poi, per la 
nave. Ero in uno stato di con- 


Sstina(0(€ una servitù di area fusione, ma ricordo che un ma-|la nave giunse nel porto dill’escussione di altri testimoni 
Sta a cortile, Inutile dire | rinaio mi riferì che avevanol Trieste», Di vis stranieri, 
\ 
— ——_ = _eewe x a neo = mo ETNICI TEST ITO 


di poter riposare sul suo letti.| si 


Avv. DE MARSICO: «Com’era- 
no i rapporti tra l'imputato e 
la vittima?» 

TESTE: «Tra i due v'erano 
Stati dei contrasti. Dalle indagi- 
Ni da me svolte, ebbi l’impres- 
sione che il Saretzsky, il giorno 
del fatto, fosse stato aggressi. 
vo nei confronti dell'imputato». 

‘ahlstroem ha poi dichiara- 
to che il motorista Carlsson, se- 
condo il racconto che egli stes- 
so gli fece, vide attraverso un 
Portello della sala mensa, dove 
trovava quando avvenne la 
zufta, il Saretzsky tenere stret- 
ta la testa dell'imputato tra le 
gambe. 

A questo punto, su invito del 
Presidente, il teste ha preso la 
pone SEO e RR EO 

Ta le gami il capo dell’impu- 
tato, stringendolo nello stesso 
tempo al collo con le mani. 

FORSBERG: «Non posso as- 
sicurare che, in un momento 
della colluttazione, io e il Sa- 
Tetzsky avessimo assunto que. 
sta posizione, anche perchè ave- 
vo la testa tra le gambe del te- 
desco e pertanto non ero in 
condizioni di vedere tutto, La 
mia opinione è che il Saretzsky 
perse l'equilibrio e cadde in ma- 
re nel momento in cui mi sfer- 
Tò un calcio». 

Su richiesta dell’interprete, 
che ha dichiarato di essere stan- 
co, il Presidente, a questo pun- 
to, ha sospeso l'udienza, Il pro- 
cesso continuerà domattina con 


Sabato, 14 maggio 1966 


ROMANZESCA CONCLUSIONE DELL'AVVENTURA DELL'INDUSTRIALE RAPITO DAI BANDITI IN SARDEGNA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Olbia — L'ing. Palazzini, in automobile, sì accomiata dal suo liberatore, il maestro G, B. Isoni 


UN SINGOLARE RITRATTO DI ROZZI FUORILEGGE DAL CUORE TENERO 


«Credo di averli convinti 
dell'errore che avevano fatto» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Olbia, 13 

C'è una domanda alla quale 
Francesco Palazzini dice di non 
saper rispondere, ed è questa: 
perchè i banditi lo hanno libe- 
rato. Mentre le pattuglie dei 
carabinieri e della Polizia fru- 
gano foreste e montagne di quel- 
‘aspra regione che va dalla 
catena del Goceano alla lunare 
Barbagia, l'industriale è con 
noi sulla porta della sua casa, 
Ancora scosso dai nervi, gli oc- 
chi arrossati, magro e sfinito 
dalla stanchezza e dalla paura. 
@ ì ricordi confusi ma su di 
uno la memoria è precisa: «Non 
abbiamo pagato la taglia: î ven- 
ticinque ‘milioni erano pronti 
ma non è stato necessario pa- 
garli». E allora come mai i 
fuorilegge, a mani vuote, lo han- 
no restituito alla famiglia? 

Prima di ascoltare il lungo 
racconto di otto giorni d'avven- 
tura, cì sembra questa la do- 
manda che preme, poichè il 
tratto che Palazzini dà dei rapì- 
tori è singolare: violenti e bru 
tali ma soprattutto romantici, 
sensibili alla mozione degli aj- 
fetti e ai problemi della Sar- 
degna. Essì sì sarebbero per- 
suasi della stupidità, peggio, 
della dannosità del loro’ gesto 
solo per una fortuita serie di 
circostanze... 

«So che è difficile farmi ca- 
pire» dice l’er prigioniero, «Il 


OPIT/1123 


Jatto è che credo di averli con- 
vinti io dell'errore che avevano 
compiuto nel rapirmi. Durante 
le notti di marcia e nelle gior- 
nate di veglia all’addiaccio, io 
parlavo a quegli uomini masche- 
rati. Volevo ammansirli, assi 
curarmi una certa benevolenza, 
creare una corrente di simpa- 
tia umana. Parlavo dei miei 
bambini e uno dei banditi che 
mi ascoltava si mise persino a 
piangere. Parlavo della mia si- 
tuazione, delle fatiche per im- 
piantare lo stabilimento a Olbia, 
dell'importanza che la fabbrica 
aveva nel contesto socîale del- 
l'isola e della crisi, forse 1l 
crollo di tutte le speranze per 
noi e per centinaia di sardi, se 
l’azienda avesse dovuto sborsare 
i milioni del riscatto. E’ denaro, 
ripetevo, che voi togliete a tante 
persone innocenti». 

La dialettica può dunque apri- 
re una breccia anche nel cuore 
indurito dei sanguinari fuori- 
legge? Palazzini accenna ad al- 
tre probabili cause dell'improv- 
viso voltafaccia dei suoì rapi- 
tori: «Devono aver riflettuto 
sulle occasioni di lavoro che sì 
sarebbero distrutte con l’azien- 
da; oppure qualcuno deve aver 
agito con vigorose pressioni su 
di essi; oppure, più semplice- 
mente, possono essersì împres- 
sionati per lo spiegamento di 
polizia. La verità io non la co- 
nosco. So che l’altro giorno, 


versione del Palazzini e dei di 
rigenti della ditta, il suo atteg- 
giamento è del resto compren- 
sibile. Se egli deve continuare 
a lavorare qui, almeno ufficial- 
mente è costretto a ottemperare 
alle istruzioni dei banditi, che 
hanno dimostrato di saperlo 
raggiungere, o dipingerli come 
essi vogliono, dar loro un volto 
e dei sentimenti ottocenteschi, 
jarne — per la stampa — dei 
cortesissimi Passatori. Quando 
l'ingegnere racconta l'avventura, 
anche se la descrizione deî ban- 
diti è assolutamente convenzio- 
nale, sotto si sente il terrore 
che per otto giorni lo ha uc- 
compagnato. Il terrore di per- 
dere la vita da un minuto 
all’altro. 

«Sono caduto nella trappola 
mercoledì scorso, come chiun- 
que sarebbe caduto. Vado a 
controllare la caldaia e cinque 
o sei uomini mascherati mì 
puntano i mitra, mi infilano în 
testa un cappuccio. Io comincio 
a gridare: "Badate, il vostro è 
un errore”. Ma subito quelli 
si mettono a parlar di milioni, 
ne pretendono un numero sba- 
lorditivo. Non m’intendo di 
queste cose, ma ho l’impressio- 
ne che siano ottimamente or- 
ganizzati, funzionali. Mi spin- 
gono su un'auto, poi mi fanno 
cambiare vettura, poi mi scari- 
cano in aperta campagna che è 
ancora buio, ‘Loro stanno alle 
mie spalle, coi mitra, e inizia 
la lunga marcia». 

«Che genere di terreno ab- 
biamo percorso: accidentato, 
impervio, sentieri, mulattiere 
tra cespugli, La strada non po- 
tevo vederla, con la maschera 
sul volto; e non potevo vedere 
i banditi, che portavano sem- 
pre dei cappucci, Vì dirò che 
mon volevo vederli: nensate, se 


lunedì, mi dissero: Signor in-|@ uno gli cadeva il cappuccio e 
gegnere, abbiamo sbagliato, do-| io lo guardavo in faccia. In 


mani lei sarà libero”. Poi ac- 
cadde qualche inconveniente, 


quei casi sparano, Giovani? 
Credo fossero adulti. avanti con 


che io ignoro, e la prigionia si|gli anni, gente esperta. Rozza, 


è protratta. Ma ieri sera deci-| certo, ma mi 


trattava bene. 


sero: Signor ingegnere, il ri-| Non ridete se dico che il loro 


scatto non lo vogliamo più, sia-| trattamento mi c 
mo pentiti, ha proprio ragione| Al principio erano duri: 


lei”; e mi lasciarono andare». 

Palazzini non nega di aver 
scritto alla moglie, sotto detta- 
tura, una lettera în cui preci 
sava l'entità della somma da 
pagare e i modi del versamento. 
I proprietari della sua ditta, che 
sono ora con noi attorno all'in 
gegnere, non negano di averla 
ricevuta: negano di avere ver- 
sato i soldi. E anch'essi non 
riescono a spiegare il volta. 
faccia, la rinuncia a venticinque 
milioni che erano già belli e 
confezionati. L'ingegnere, 


commuoveva. 
fai 
questo. vieni qui, cammina, fer- 
mati, e i mitra contro le co- 
stole. In seguito presero modi 
gentili: ero il signot ingegne- 
re; e alla fine erano addirittu- 
ra paterni, anche se dovevo 
obbedire senza discutere. 

«Dì giorno ci acquattavamo. 
dentro delle macchie talmente 
fitte che quando mi veniva tol- 
ta la maschera ero nelle tene- 
bre. Di notte si camminava: 30, 
40, forse 50 chilometri per not- 
te. Tempo orribile, pioggia, 


co-| grandinate, vento gelido. Noi 


munque, dice che l'avventura|stavamo all’addiaccio e io, tra 


non, gli ha. tolto l'entusiasmo: 


il freddo e la stanchezza, bat- 


resterà în Sardegna, dove la|tevo i denti. 


fabbrica ha bisogno di lui, co- 
me vi resterà la fabbrica, che 
trova nell'isola «il suo ambiente 
naturale». 

Queste frasì potrebbero già 
far sospettare che, se il riscat- 
to fu versato (e molti pensuno 
sia così), ragioni personali o 
ariendali suggerirebbero di ri- 
correre a tale versione, imposta 
dalla prudenza, E’ nel costume 
dei ricattati il tacere. 

Vera 0 prudenziale che sia la 


Fernet-Branca alla Menta 


x 


l 


l’unico che disseta! 


«Con me parlavano îtaliano e 
fra loro un dialetto, penso sar- 
‘do. Ma io il sardo non lo so. 
come potrei precisare? Le mi 
nacce, al principio, le facevano. 
în italiano. Ma si limitavano a 
poche battute, forse per non 
tradirsi. Parlavo io. Per ren- 
deri un poco docili, malleabi- 
li, amici, Mì capitò di parlare 
dell’esistenza di Dio, essi ri- 
spondevano sì, no, ascoltavano 
senza partecipare al discorso. 


PALAZZINI LIBERATO IN UNA ZONA IMPERVIA 
E PRESO IN CONSEGNA DAL SINDACO DI UN PAESE 


«Non abbiamo pagato la taglia» giura il redivivo e aggiunge che vuol continuare a lavorare nell'isola 
Il misterioso viaggio di due milanesi con ampie borse - Iniziato dai carabinieri un vasto rastrellamento 


Guardinghi, sospettosi, sempre 
con l'arma in mano. Ero in pe- 
ricolo, questa è la verità, e do- 
vevo ragionarci. Perciò portai 
l'argomento della fabbrica, del 
lavoro, dello sviluppo industria- 
le di Olbia e della Sardegna. Sì, 
no, ma mi seguivano, stavano 
a sentire interessati, IL mio pa- 
rere è che sono persone che 
devono essere aiutate: vivono 
come animali selvaggi, ma é 
possibile ricuperarli». 

Il rilascio avvenne, come si è 
detto, inspiegabilmente. Dopo 
una camminata di tre ore a 
piedi e due ore a cavallo, tro- 
vato non si sa dove, i banditi 
fecero al Palazzini la loro con- 
fessione di colpa, manifestara- 
no il pentimento per l'errore e 
gli annunciarono che era venu- 


ta l'ora della liberazione: «Non 
si volti e continui a marciare». 
Palazzini non si volta e prose- 
que nei campi. Ignora se i juo- 
rilegge lo pedinano e lo ten- 
gono ancora sotto îl tiro dei 
mitra. Va alla cieca, in luoghi 
sconosciuti, deserti, col buio 
fitto della notte, fino a quando 
non ode il rumore di un’auio- 
mobile. Si arrampica su di una 
scarpata piangendo e gridando. 

Sull’automobile vi è il sin- 
daco di Monti, l'insegnante 
Giovanni Battista Isoni. «Inge- 
gner Palazzini!» urla il sindaco. 
Palazzini scorge l'uomo, che ha 
un fucile a tracolla, ed è preso 
da un ultimo scarto di paura. 
«Stia. tranquillo, sono qui per 
lei, la cerco da molti giorni». 
Un abbraccio, Il sindaco ha in 
macchina del tè e delle bana- 
ne, Palazzinìi mangia avidamen- 
te e la vettura parte per il pae- 
se di Alà dei Sardi. L’ingegne- 
re piange e ride, E' ormai un 
uomo libero. Ad Alù telefona 
alla moglie: «Sono vivo!». 

Nella caserma deî carabinie- 
ri del villaggio, Palazzini si ra- 
de la barba di otto giorni. Sem- 
bra un altro. Una corsa al co- 
mando dell'Arma di Olbia e, 
dopo la deposizione, il ritorno 
a casa, 


La parte che il sindaco Isoni 
ha avuto nella liberazione del- 
l'industriale, non è ancora sto- 
ta chiarita. Si può pensare che 
egli abbia ricevuto l’incarico di 
Jar da tramite tra la famiglia 
Palazzini e i banditi che ope- 
ravano, pressappoco, ci margi- 
mi del suo Comune. Non è pe- 
rò possibile stabilire se il sin- 
daco ha o non ha consegnato 
i milioni della taglia, Egli non 
lo dice. I dirigenti della jab- 
brica non lo dicono. 

Dopo l’interrogatorio, meces- 
sario, dell'ingegnere, i carabi- 
nieri di Olbia hanno interroga- 
to a lungo anche il sindaco, 
sulle circostanze del rilascio. 
Intanto, un'ondata di fermi vie- 
ne compiuta nella zona della 
Gallura e, più in là, verso la 
Barbagia. Almeno una ventina 
di persone sono a disposizione 
dell'autorità inquirente. Altre 
decine vengono interrogate nel- 
le caserme dei paesì sparsi nel- 
la campagna. Le pattuglie han- 
no iniziato un massiccio e va- 
sto rastrellamento. 


Gino Nebiolo 


Buono. Il fresco sapore è già nel primo sorso; 


bevete lentamente, il 


ghiaccio si scioglie e 


terete di nil il Fernet-Branca alla Menta, 


nspiratene 
fatto con natura! 
Riprendete 


al bicchiere l'aroma: buono, 


a bere, a piccoli sorsi lentamente, 


sentite il Fernet-Brarica alla Menta sul palato. 


in gola: fresco, 
Avete bevuto 


FERNET-BRANGA 


dosato e pieno di efficacia, 
bene, avete bevuto sano. 


MENTA ha J’etichetta verde. 


aetnanet 


et ISRAEL n 
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PRESTASERVIZI referenzil 
ora da combinare cercano 00 
niugi soli zona Campo Mars 
Scrivere pretese età Cassel 


MINIMO 10 PAROLE Setieo pre 
PRESTASERVIZI stereo 


2 ore mattina cercasi. Telefi 

La pubblicazione di ogni 26998, S. Teresa 4, IL.0, 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
Titto di veto. 

Gli avvisi economici posso 
No essere ordinati presso la 
S.P.1, . Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento 

Errori di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite così pure 
errom diperident da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.31 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possorio servirsi per 
il recapito delle otferte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che é 
dei costo dell'inserzione e 
di lire 50 per cinque giorni 


i 
CUOCO capace pratico pastioi 
ria con referenze Se e 
fonare 66317. | 
DISEGNATORE inplsnti "nà 
trici industriali navali gru E 
cuperebbesi anche ore. So 
to, Alfieri 8. o) 
PORTIERE d’albergo trooted 
enne lunga pratica. one 
tagliate Cassetta 48265 cs sl 
SIGNORINA diciottenne off 
commessa impiegata zona 
falcone - Trieste - Gorizia. 
setta 777777 C SPI. 


nare 10-12, 31327. 


©€C Lavoro a domicilio 
e artigianato LiÉ 


AAA.A.A, PITTORE stanze i 
cine coloriture olio lavabili 
zi modici preventivi gratuiti. &È 
lefonare 730091. 47140 © 
A.AA PITTORE esegue lai 
accurati prezzi modici + 


verniciatura impresa GEO! 
TRA MOIOLI. TELEFONA 
65860. 
A 
schiatura verniciatura pre 
vi gratuiti Abatangelo & Ga50f 
ri. Tel. 90497 25668 0Î 
IMPIANTI acqua-gas. Ripafi 
zioni puliture. Bagni scaldaP 
gni rubinetterie. Telefonare ci 
1723739. 25804 © 
PITTORE offresi prontami 
coloriture olio appartame 
Prezzi modici. Tel. 723823. 
25856) 
‘PITTORE decoratore esegue 
stauri appartamenti appli 


A Domande di Roi ne carta parati. Telefonare4 
personale di serv. 20 93616. 2585018 


PITTORE qualsiasi lavoro 
so tempera prezzi miti. TOI 
no 79960. dl 
TAPPETI puliture riparazit! mm 
custodia specializzata Gion Gi ni “Tgni 
bilo, via Cicerone 4, tel, fi S 

em = 


MEDIA età, paziente, sana, indi. 
pendente, offresi a distinta an 
ziana compagnia lettura, lavori 
leggeri, 3 ore pomeridiane. Rs- 
ferenze controllabili. Cassetta n. 
25645 A, SPI. 


B Offerte di iavoro 
personale di serv. L. 10 


A.A. STABILE buone referenze, 
sappia cucinare, per piccola fa- 
‘miglia, ottima paga, cercasi, Tel. 
29268. 25685 B 
CAMERIERA stabile referenzia- 
ta cercasi per piccola -famiglia 
con cuoca stanza propria con 
bagno. Telefonare 95646. 25808 B 
CERCASI una fidata domestica 
sotto i 40 anni per 4 persone 
adulte. Cognizioni di cucina non 
necessarie. Offronsi ottima paga 
e buon trattamento, molto tem- 
po libero e lunghe ferie, nonchè 
bella stanza propria con acqua 
corrente calda e fredda.. Offer- 
te e presentazione personale dal 
16 al 18 maggio, fra le 9-10 di 
mattina al signor A, Pluznik, 
DES Hotel de la Ville. Trie. 


D Offerte d'impiego L. 2 TN 
AA, INDUSTRIA abbigliamett * 
assume ragazze 15-19 Loti i) 
lefonare 99196. 60 

A dilettanti spiccate ha 
letterarie offriamo Sola 

zione. Ippocampo, Milano, P! f) 

cipe Eugenio 25/B. 5850 
AMBOSESSI concediamo 0) 
que facili lavori ricalco & don) 
cilio. Scrivere IDAM, via @ 
nella 11/4 Milano. 5860 
APPRENDISTA magazzino 
mo tecnico. Offerte cassett& 
25762 D SPI. 

APPRENDISTA e aiuto 00% 
messa giovane, pratica per LADY 
sticceria  cercansi. Fresco i 
via Carducci 32. 
APPRENDISTA ‘inguatciori 
sume Universaltecnica via Gf 
landaio 25. pe 
APPRENDISTA aiuto commi 


CERCASI giovane tuttofare re: CORINTO e: e 
ferenziata. Telefonare o ni . APPRENDISTA cercasi 50) to 
CERCASI stabile tuttofare re Il comfort della Giulia non è fatto solo di spa- i 
erenziata per persona sola. Te- tibi . nr . PEPRARA . messa per pasticceria pari Hi 
DONNA Losana DEN i ziosità, di sedili comodi e di finiture di lusso. ria cercansi. Malne, oh RS 
bina spercas. ‘Telefonare, 6TT5 L Tutto questo è importante, ma non basta a APPRENDISTA cora si (SE 
PRESTASERVIZI BIT cercasi, farvi scendere riposati dopo un viaggio un Panetteria cercasi via Pas i 
fino Moniaicone 19928. 312 po’ lungo. feno dr DS 
C'è un altro comfort: quello della stabilità ta pisano eli (0 IS 
A MILANO nelle curve, dell'assenza di vortici d'aria ad FRS io, = 
: alta velocità. Ed è comfort anche la serenità ramento per organizzato ui 
IL PICCOLO e în vendita visite clientela femminile T' br 
nelle seguenti rivendite eil senso, di sicurezza che la Giulia infonde ste. Cassetta 46890 D SPI. 1.) y 


APPRENDISTA commessa l A 


a chi guida e a chi viaggia. Sono prerogative anni cerca panificio via 50 
che una Giulia ha in comune solo con un’altra e ae « “EE 
Giulia. Come il nome, Alfa Romeo, simbolo di % 
prestigio e di classe. 1 


A GENOVA 


IL PICCOLO è mm pendil? 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza acqu® | 
verde 

PAGANETTO — piazza ew 
cipe 

GISELDA — piazza ber 

MORCHIO — portici Ace È 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Lobl| Tata 

PATRINI — via XX Sei RiO8u 
bre . Ponte ella 

TRUSSI — piazza Fonts!" Que; 
Marose Ùo Sue 

SAF — n, 1, n. 2, n,3 Ora 
Stazione di Porta Princif hi 

SAF — della Stazione 
Porta Brignole 


ALGANI — piazza iella Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE” — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
GASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 6/A 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
INIGL — passaggio S. Marghe. 


VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 
SAF — n. Ln. pi sl 8, n. 4, 
n. 5, n, 6,n.7,n8en.9 
della lazione (cune 


Glulia 1300, 89:CV SAE, oltre 155 km/h, 4 marce, 4 freni a disco, 5 posti, L.1.295.000 Giulia TI, 108 CV SAE, oltre 165 km/h, 5 marce, 4 freni a disco e servofreno, 5/6 posti, L.1.570.000 
Giulia 1300 ti, 94 CV SAE, oltre 160 km/h, 5 marce, 4 freni a disco, 5 posti, L.1.415.000 Giulia Super, 112 CV SAE, oltre 175 km/h, 5 marce, 4 freni a disco e servofreno, 5 posti, L. 1.775.000 


LA POTENZA ALFA ROMEO È’ SICUREZZA 


GINGERINO . 
ACQUA BRILLANTE 
GINGER SODA 
BITTER ANALCOOLICO 
ARANCIATA 
CHINOTTO 
BOLDINA SODA 
SODA WATER 


ACQUA OLIGOMINERALE 
LORA 


nuovo prodotto 
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punari, il giocatore italo-sudamericano a causa del quale la 


Mis» rischia Ja squalifica e la perdita del titolo nazionale 


IL PICCOLO Sabato, 14 maggio 1966 


Sempre favorito per cinque a uno |ll rientro 
envenuti rispetto a Jupp Elze considerato 


L’ italiano è di otto centimetri più alto del tedesco - Una sua esibizione | indisponibili - In dubbio 
ha fatto colpo - Intascherà venti milioni - E? sicuro di conservare la corona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE babilmente si assisterà ad un ha detto Benvenuti a chi gli |cese Charles Humez quando |sta la quota lire 107.670, per 384 
Berlino, 13 Talia posa su fa SA FAN RU o gli ba VALI ere RESERAICOnITO vincitori. 

Nino Benvenuti ha favore-|'!Pi di combattimento: alta: ‘e combattere all'estero. CINESE COR Le altre corse sono state vin- 
volmente impressionato î tec. ara sia de pane hi ua __Il campione ha sostenuto 64 fini (RA te da Filago, Devar, Nikollo, 
nici e i giornalisti che lo han-| grosso da parte di Elze, che è Ut, TERROR ER i | «manager» di Grimith ha detto Tehinarchin peldorine, Biagi 
no visto in azione in un allena. | nin basso di statura ed ha un RIA san Agna Gene al tedesco che gli offrirà la pos- 
mento a beneficio degli sportivi | allungo notevolmente più cor- Orsa di 106 Mili | sibilità di un incontro con Grif- HOCKEY SU PRATO 
locali in vista dell'incontro di lio. E° evidente che in simili TRO LI so. milioni ti fith il prossimo autunno se con- s 
domani. sera, corona europea|circostanze lo sfidante cerche- | dA ARIA marchi (CiT-|misterà la corona europea. Due gare di Serie A 
dei pesi medi in palio, contro {rà il combattimento ravvici.|c4 14 Milioni di. lire). Per € | Staremo a vedere, 
lo sfidante tedesco Jupp Elze. | nato, ma Benvenuti glielo per: |\Temoi il combattimento rive- AGP 

Pi sotto i pinto debole dint I a » 
un pugile è stomaco, ma + iù ambiti. t 
Benvenuti ha dimostrato di es- |, Da Quando è giunto a Ber: | Benvenuti DOSTRAI ; due incontri di hockey su pista 
sere in grado di assorbire i più | ino, Benvenuti ha, suitato, Li osa in Ao i andato La corsa tris paga valevoli per, la. seconda (La uesti” sono ‘gli uomini ‘at- 
duri colpi anche al di sopra|fare previsioni Su e Una si è|& titolo mondiale dei. medil lire 107.670 mila lire |M9t2 dela Serie A del girone di | tualmente indisponibili: Var 
della cintura senza batter ci. |Ti0 prima de cal junior contro il coreano Ki Soo OZALI ritorno. Alle ore 14.30 scende-| glien il quale da qualche tempo 
glio: veramente un pugile soli-|Mitato a DITO Ci] Kim a Seul il 25 giugno. «Dopo Milano, 13 |ranno in campo il CUS, Trie- | accusa dei dolori muscolari di 
do, intelligente, ben piantato STE O Salionento que. |Quel match probabilmente Mi| Ecco il risultato della corsa |5t® e il Tennis Club Roma; alle | probabile origine reumatica. 
sulle gambe e nello stesso tem-|c0r' do mento il pugile triestino | TECherò negli Stati Uniti per|tris di oggi a Milano, Premio | Ott e ematino Riscene Ie Folle (Lo VAFRnSOY RIOCALOTO Infatti 
po mobile, che ha dato una | Sto oto norito per 5 a 1|Concordare un eventuale com: |«Nogaray (lire 2.100.000 metti | Sportiva Trieste, e dARSDae Dl. 'ohiare: dicaver preso Unvogno 
chiara se pur parziale dimo. | viene dato favoio e carto sì | battimento col nuovo campione | 1600): 1) Eolienne (A. Di Nar-|Oma. Quest'ultima squadra | di freddo durante una breve 
strazione della sua forza. tana, dio cano che ci|ei pesi medi Emile Griffith». |go), scuderia Fert; 2) Mark; 3) | attualmente si trova in testa al| corsa in motocicletta, Manto- 

Se ciò che il pugile triestino [Ci oeremo all'ora dell'incon |: Benvenuti ha poi detto di|Agabimu; 4) Montefeltro, N.p.: | girone di qualificazione. Gli | vani la cui caviglia destra non 
ha dichiarato a Milano prima [te ella Deutschlandhalle ca-|mon essere superstizioso. Per.|Manyo, Kresna, Baty, Primofio. | @vieri romani, che sono stati | si è ancora del tutto rimessa, 
della partenza per Berlino si|ace di 16 mila posti a sedere. |chè allora questa ajfermazio.|re, Dada, Vespetrò, Vogogna, |biù volte campioni d’Italia, si | dopo la contusione sopportate 
dimostrerà esatto e cioè se egli |? iS ne? L'hanno messo nella stessa | Mozart. Lunghezze: %,2, %; tot. |SOno piazzati l'anno scorso al| nell'incontro con la Cremone- 
effettivamente cercherà una| Benvenuti che, come sì s@|camerache occupò l'allora cam-|231, 30, 27, Î5 (1106). Combina- |secondo posto dietro gli scudet- | se, pur essendo il malanno in 
soluzione prima del limite, pro. | detiene ‘anche la corona mon-|mione europeo aéi medi, il fran-l zione vincente tris 12:8-1. Mode- |tati cagliaritani. dell'Amsicora.‘ via di guarigione, Capitanio al 


Due' sedute di allenamento, 
una nella mattinata e una al 
pomeriggio, hanno concluso la 
‘preparazione degli alabardati 
per la ‘partita di domani con- 
tro l’Entella, con la quale la 
Rino rene Reato si 
coni al suo pubblico. 
Agli allenamenti di ieri, diretti 
da Renato Sadar, hanno preso | 


parte tutti i titolari e i rincalzi, 
‘compresi coloro che, per diver- 
si motivi sono attualmente pa 
zienti del medico sociale, Per 
costoro sì è trattato di un lavo- 
ro leggero e non «forzato». 


Questo pomeriggio avranno 
luogo sul campo di San Luigi 


= 


£ ler punizione - Rivale dell ifali 


a 138. | Gimondi (It.), 14) Brand (Sv.), 
ufiltaliano Gianni Motta ha|16) Paul Zollinger (Svizz.) e il 
Goto la seconda tappa del Giro | resto del gruppo con lo Stesso 
dlistico della Romandia, Nen-|tempo di Hagmann, Ha abban- 
ha sarna di km. 239, batten-| donato Monti (It.). 
| Di volata al termine di una| Classifica generale: 1) Gian- 

SW gd ma erta salita, il france. | ni Motta (It,) 11.19'53”; 2) Louis 
Jlca àymond Delisle, In classi-|'Rostollan (Fr.) a 1'15”; 3) De- 


la SECONDA TAPPA DEL GIRO DI ROMANDIA 


o L| i 
tutta la sua forza muscolare ai 
vari attrezzi, «pungingball», sac- 
i i co, eccetera. 
Il campione è alto 1,78 in 


va concluso il proprio allena 
mento prima di arrivare a Ber. 
lino, ma ha acconsentito di 
buon grado di esibirsi di fronte 
alla stampa ale. L’allena- 
mento d’esibizione è durato 


diale dei pesi medi junior, ave- 
I CAMPIONATI INTERNAZIONALI MILITARI A TRIESTE 


saper assorbire con grande di- 
sinvoltura i colpi al bersaglio 


Motta primo a Losanna Otto pugilatori italiani 


grosso. Poi ha messo in mostra 


nelle finali di questa sera 


Altri finalisti: 6 statunitensi, 2 coreani, 2 tedeschi, 2 tunisini 


confronto ad 1,70 dello sfidan- 
te di Colonia, ma il tedesco, vi. 


; Volafa a sei = Îì francese Guify refrocesso di 22)” |cino all'italiano, sembra anco Il peso massimo Piccinali ha vinto per fuori combattimento 


ra più piccolo. Come abbiamo i 


detto il suo allungo è molto più 
ano è Rosfollan corto di quello di Benvenuti e| si sono conclusi ieri sera i,ma potente dedito continuamen: | sotto due destri sconquassanti. avranno i seguenti incontri di 

questo Jatto indubbiamente combattimenti di semifinali dei |te all'attacco. La prima ripresa | Degli altri combattimenti sono |finale:. mosca: Mencarelli  (Ita- 
5 avrà la sua parte nell'anda-|campionati militari di pugilato. |è di Fabrizio. Nella seconda si lda rilevare le vittorie dei due |lia) - Marbley (USA); piuma: 
Spalato. Nel mese di giugno ol. |mento dell'incontro di domani |trTttalia ha conquistato otto po- | ripetono i temi precedenti con |tunisini Ouslaty nei gallo e |Robinson (USA) - Song Un (Co- 
tre alla partecipazione al tor-|sera. ; .. |sti in finale con il gallo Fabri- [l'italiano all'attacco e l’iberico | Boukhris nei welter. Gli altri |rea); gallo: Fabrizio (Italia) - 
neo organizzato dal Don Bosco | Con ciò non vogliamo dire|zio, il mosca Mencarelli, il wel-|che incassa assorbendo tutti i|erano ordinaria amministrazio- | Ouslaty (Tun.); leggeri Haeng 
e denominato «Casa della Lam: |che Junp Eke sia un pugile da | ter Riga, il superwelter Panseri, | colpi. Si conclude con i pugili | ne e solo l'ultimo combattimen- | Sok (Corea) - Victoria (USA); 
pada» l’Hausbrandt organizze-| prendere sottogamba. ‘E’ un\il superleggero Zampieri, il me- | provati dallo sforzo e ormai|to è riuscito a scaldare l’am- superleggeri: Zampieri (Italia) - 
tà un triangolare internazionale |@/eta robusto, vigoroso che seldio Casati, il mediomassimo | scomposti nell’azione. Esatto il|biente per il modo primitivo di | Wallington (USA); welter: Risa 
che vedrà in lizza accanto alla |gli capiterà l'occasione favore-|Barbieri e il massimo Piccinali. | verdetto favorevole all’azzurro. | combattere del negro Pettigrew, | (Italia) - Boukhris (Tunisia); 
Hausbrandt, la Ginnastica Trie- |vole certamente non si lascerà|Due soli eliminati. mercoledì | Nei pesi leggeri Pasotti, che |peso massimo degli Stati Uniti. |superwelters: Panseri (Italia) - 


‘ale il giovane atleta |lislo (Fr) a 115”: 4) Maurer|stina e il Radenthein (Serie A |s/uggire l'opportunità di ag-|sera il piuma Pi ieri sera | nelle sere precedenti aveva bat- | 1 risultati della giornata: gal- | MSjer (Germania); medi: Casati 


lario "ha Sonsoli i ; ; iungeri Ti 
A Rria so) isolidato la pro-|(Svizz.) a 1°0”; 5) Ruedi Zol-|austria) forte di tre nazionali. giungere un altro alloro alle 
Seng Posizione di leader prece- | lin .) a 26”; 6) Herger|Il torneo denominato «Trofeo | SUe 15 vittorie per k. o. Di 27|reranno, con gli Azzurri, nelle |si è trovato a disagio contro il ) i 
L, RESET 7) Sana Hausbrandt-Recoaro» giunto al- vittorie complessive, un pareg- i 8 , E de (Germania), Fabrizio (Italia) 


a N di (Svizz.) a 2°47”; 8) Bitossi (It.) 
deila graduatoria già al-|5’54”; 10) Paul Zoliinger (Svizz.) 
della prova odierna, In|a 64”; 11) Jimenez (Sp.) a 6°5”; 
a un autentico colpo di|12) Lebaube (Fr.) a 6'26”; 13) 
infatti, la giuria aveva| Milesi (Fr.) a 6'27”; 14) Hauser 
lteggzato stamane il vincito-|(Svizz.) a 6°30”; 15) Blanc (Sv.) 
li pala seconda frazione di ieri, | a 636%; 17) Schiavon (It) R 
154 Vanriicese Gutty, di 1'40”, pri-|745”; 18) Gimondi (It.) a 89”; 
GIÙ trp dOlo anche dell'abbuono, per | 22) Vicentini (It,) a 13'34”, 
1 9° Cambiato bicicletta nel cor- 
ta la gara, Pertanto il corri. 
i, francese retrocedeva dal 
al seitimo posto in clas- 
2 56” dal nuovo leader 
+ Gutty, scoraggiato per 
decisione si è poi ritirato, 
Rin: dopo 117 chilometri di 


BASKET FEMMINILE 


Mivar - Roma 79-37 


nella finale giovanile 
Montecatini, 13 
dita Nella prima giornata delle fi- 
te |a nali nazionali del campionato 
giovanile di basket femminile la 
Mivar di ‘Trieste ha ottenuto 
ì una squillante affermazione sul 
int la Fiamma Roma, ponendo una 
M grossa ipoteca sulia vittoria fi- 
dg nale, Le ragazze del dott, Mari 
CR 
Si i ti con ' inno 
con- 
ee GERE 
hi © te. : quindi. 
Riesto punto abbandonava. |cj punti di vantaggio (32-17), le 
|| & Gjrssivamente, nella disce- | triestine | nella, ripresa hanno 
cip! auto tondi he iniziato un È vieppiù distaccato le coraggiose 
ixidur Mseguimento riuscendo | romane che hanno finito con il 
|| Mi» “Tre lo svantaggio simo 2| venire travolte pur avendo im- 
| Iteng entre il’ gruppo ©OM-|messo la Mivar nella parte finale 
i tagiente Adorni, vincitore del-|; rincalzi. 
% da della Que Sii Tia Al fischio finale la Mivar sj è 
. Nello Cante Snelo della | trovata in vantaggio per 79-37, 
pia, NOTO nale cero | ed è stata salutata calorosamen: 
datato 1a n, CO Tiu:| te dallo sportivissimo pubblico 
I Rido ‘si'imponre al gruppo di della cittadina termale, Si sono 
Rendi s RO do) ‘Perdo | distinte nelle file triestine la Co. 
Otdin: con 22 punti all’aitivo, ma an- 
le di arrivo. della secon- i * È 
Nor DDA de; Giro ciclistico di| che Bruna Potleca (uzia BEECS 
ta iandi N ‘fksanna di|zina dodicenne) è piaciuta, Do 
Mg Nendea mani la Mivar affronterà l'U 


SELEEFO, 


EI 
g 


4; 
Ed 


ianni Palermo che oggi si è imposta 

Y DIO Mero. per 47:36 alla San Giorgio di 
| Roy Reymond Delisle (Fr), 3)| SAVONA. 
| dol Maurer (Svizz.), 4) Ruedi| La Mivar è scesa in campo 
ilaj iter (Svizz.), 5) Louis Ro- |nella seguente formazione: Co- 
| (Gi Gr), 6) Albert Herger]lavizza 22; Kestner 12; D'Ago- 
Dn de) tutti con lo stesso tem-|stini 2; Rita Potleca 6; Mare. 

1 Motta; 7) Robert Hag-|ga 22; Zuppin; Giorgi 5; Pribaz 
| (fis: Svizz.), 6.13930”; 8) Bi-|8; Bruna Potleca 2. 

(Re) TL) 617464, 9) Raymond 

‘om TO Milesi (Er:), 11) Schia-| INTENSO PROGRAMMA 


). 12) Vicentini (It.), 13) a 
Bergamini presidente 
della Basket Hausbrandt 


i ba Scheda Totip 


1 
Calopai DOES della Pallacanestro Hausbrandt 


MILANO) eletto in questi giorni e compo- 

1.0 arrivato x? sto da Bergamini (presidente), 

Ska 2.0 arrivato 2.x Bonini (vicepresidente), Berga- 
(GMONDA CORSA ‘mini Piero, Bonacci, Vieira de 


°Ppo ROMA) Almeida (consiglieri), ha appro- 
1,0 arrivato 2.2.x vato il programma immediato 

1) 20 arrivato 1x2 ||della società sia in campo tec- 

ERZA cc nico che organizzativo. Per il 
| ot A CORSA primo dopo la riconferma degli 
TRIESTD) allenatori Micol Tullio per Îa 
lo arrivato seniores e Generoso Bianco per 


do n 2,0 arrivato 2 la giovanile, la società ha preso 

| Cig ETA corsa contatti per rinforzare la prima 
ito NAPOLI squadra con due elementi di va. 

lo arrivato x? lore ai quali si aggiungerà pure 

|9v Zia arrivato 2x Stigli rientrato dal prestito al. 
| INPA cor VUdinese. Per la Giovanile sa. 
| o FIREN DÀ ranno effettuate leve  bisetti- 


manali sul campo del Circolo 


Peio nta Marina. 
SEST ASS E) Per quanto riguarda l’attività 
Dotto Bo RARIOCA agonistica la prima squadra sa. 
LOGO rà la prossima settimana in 
1.0 arrivato 1 Dalmazia dove restituirà la vi- 


2.0 arrivato x sita incontrando 13 squadre del- 


la Serie A jugoslava di Zara e 


a 5047”; 9) Theillieres (Fr.) a|seguente programma: lunedì 6| match pari. 


lavizza e la Marega entrambe |isciplinati agli ordini  della|gata sapremo chi avrà vinto Ja|p. 79; 8) «Cherie VI» p, 79; 9)| iraniano, 5 


Il nuovo Consiglio direttivo. 


il peso leggero . Si schie- | tuto un tunisino e un francese, | jo: Ouslaty (Tunisia) b. a.p. Hei- Area) - CRETE, n 
; © (Italia) | Mediomassimi: i 
finali di questa sera, ssi statu- | coreano Haeng Sok. Gli asiatici |}, a.p. Garcia (Spagna); leggeri: |” Redden (USA); massimi: Pic- 
i i de ego ti Pettigrew (USA). 
nen, gle corea» di fans |Bamno un modo di Combatte [Vici USI Do np. Venue |A Cali etigror (Ds 
giugno: Hausbrandt-Ginnastica; | Per Benvenuti non si tratta| 11 primo italiano a salire su) |tecnica americana alla flemma (A e oo) bi 
venerdì 10 giugno: Hausbrandt- |soltanto della sua prima difesa quadrato è stato il peso gallo | orientale. Velocissimi nel porta- So Di (TUniio) PRIA . I 
Radenthein; sabato 11 giugno: |del tifolo continentale vinio a|ligure Fabrizio: Nonostante i|t@ i colpi, si chiudono in una | odo) abbandono 2.04 ? Roianese - Cremcaffè 
Ginnastica-Radenthein. Tutte ‘e |Roma il 15 ottobre contro lo|successi ottenuti ‘Sullo ‘statuni: | guardia strettissima quando ven- | olanda, ab Ran Tono AO O SÒ 


inizi, fi i i i ii Riga (Italia) b. a.p. Barrera jali xy ii Il 21 
partite con inizio alle ore 21|spagnolo Luis Folledo, ma la È i di fin: i gono attaccati. Pericolosi i loro c È 7 in viale Sanzio alle 
si svolgeranno nella palestra |sua prima esibizione da profes. Pala TO na colpi di rimessa, evitano il cor- TT E Ta din) pa 
della Ginnastica. Dopo questo {sionista all’estero. Questo fatto |timore sulla efficenza fisica del |PO 2 Corpo preferendo combat-|D. ap. Ù Per la seconda giornata di 


torneo l’Hausbrandt effettuerà [tuttavia non impensierisce ‘asso. je Solt: tere alla distanza per centrare | chert (Germania) b. ap. ‘Kuran ‘andata del torneo notturno di 
una serie di partite amichevoli |lutamente il pugile triestino SER dn a ata i colpi al bersaglio grosso, Pa- | (Turchia); ERI, Piccinali {calcio «Città Do pa Orta 
con diverse società nazionali e|che da dilettante ha sostenuto |le cure alla mano destra lussa | sotti è rimasto disorientato dal- | (Italia) b, Abdeimajid (Tunisia) | nizzato dal comita E ona! e: 
per le quali sono state interpel- | proprio fuori di casa i migliori |ta in allenamento. Fabrizio ha | l'avversario e ne ha subito la |k.o, 2.0 tempo, Pettigrew (USA) |si incontreranno soa: io Si 
ite, Pelzano, Rimini, Verona |combattimenti, «Non, no osso |lottato contro lo Spagnolo Gar. |niiatita, 11 entaSEii secon |" Questa sera, alle ore 20: Si nese e i Creme. 
alò e Grado. j ? Sì \eline: x ti 10, a 

o lutamente aleun complesso» —lcia, un picchiatore disordinato [Teano Sao si è concreta: i 


la sua seconda edizione avrà il |9Î0, una sconfitta per k.o. ed 


CRONACHE gSEORSI:INWAE 


QUESTA SERA A BERLINO IN GIOCO IL TITOLO EUROPEO DEI MEDI | DOMANI LA TRIESTINA CONTRO L’ENTELLA 


di Gentili 


quasi sicuro 


Mantovani, Varglien, Capitanio e Palcini sono 


fra Beorchia e Canzian 


Totocalcio n. 38 


CATANIA - TORINO ... 1 
FOGGIA IN. . ATALANTA 1 
INTER - LAZIO ...... 1 


JUVENTUS . BOLOGNA . X21 
L. VICENZA . MILAN .. 1 

ROMA - CAGLIARI .,., 1 

SAMPDORIA - NAPOLI . X2 
SPAL - FIORENTINA .. 
VARESE -+ BRESCIA . 
LIVORNO - PISA .. 
PADOVA . GENOA ..... 

BIELLESE - MARZOTTO . 1 
PRATO . CESENA .... 1 


+ X12 


quale i sanitari hanno consi. 
gliato un breve periodo di ripo- 
so precauzionale per consentir- 
gli di... dimenticare il brutto 
k. o. di Como, Inoltre va se- 
gnalato un malaugurato inci- 
dente subìto nell’allenamento 
di ieri mattina da Palcini, Il 
giocatore, che da qualche tem- 
po aveva ripreso la «ia dello 
stadio e stava lentamente ma 

rogressivamente riprendendo 
la sua forma migliore, si è nuo- 
vamente infortunato alla spalla 
già fratturata, Nel pomeriggio 
Palcini è stato visitato dal me. 
dico sociale dott, Nuciari, il 
quale ha quasi del tutto esclu- 
so trattarsi di un grosso guaio; 
comunque la risposta definiti. 
va sarà data dalla radiografia 
cui è stato sottoposto, 

Ai bordi del campo si è alle- 
nato Filipaz il quale sta riedu- 
cando la gamba destra dopo il 
prolungato riposo cui lo ha co- 
doo) l'operazione al ginoc- 

o, 


Questi, pertanto, i convocati 
che formeranno la squadra che 
incontrerà l’Entella: Colovatti, 
Cattonar, D’Eri, Dalio, Del Pic- 
colo, Ferrara, Scala, Ispiro, 
Miani, Beorchia, Gentili, Inol. 
tre sono stati convocati Can- 
zian, quale eventuale sostituto 
di Beorchia, e Angileri cui po- 
trebbe venire affidato uno dei 
ruoli difensivi. 

PIASTRA SERE 


Nel CRDA a Treviso 


l'esordiente Deiuri 


A Treviso il CRDA si presen- 
terà in formazione inedita: Di 
Davide; Kuk, Trevisan; Mreu. 
le, Deiuri, Cossar; Masat, Po- 
litti, Ciclitira, Fogar, Galeone, 
Ricompaiono i nomi di atleti 
che sono stati per lungo tempo 
assenti ed inoltre vi è il gio- 
vane Deiuri che esordirà in 
Serie 0. 

STELE IT 

Tennis da tavolo. Questa sera, con 
inizio alle ore 21, nella sede del Cen. 
tro Giovanile Studenti in via Monte 
Cengio 2 (prima laterale a sinistra 
del vicolo Castagneto) avrà luogo 
un interessante incontro amichevole 
di tennis da tavolo tra la locale 
squadra del C.G.S, «La Soffitta» e 
DATA Asola, 


ar 


— | 


nell'ultima, quando ha martel- 
lato al corpo Pasotti. 
E° stata quindi la volta di Ca- 


TERZA REGATA DELLA COPPA TITO NORDIO 


OGGI A TRIESTE GRANDE SPETTACOLO DI WATERPOLO 


sati, Anche il lombardo ha tro- 
vato un avversario ostico, il pa- 


® ° kistano Sultan. Un pugile Ticcd © ® © 
i tiere. Casati, che si fregia U2. 
Un solo punto divide [:.-: Pizzo guida gli 
conquistato l’anno scorso a Mo- 
naco, ha boxato compostamen- 


ma con la sua azione lenta è 
continua ha demolito gradata- 
mente il pakistano. Vittoria 


“ A È = scuote applausi a non finire. Atri de 
riportata da «Goldstar» dinanzi a «Flying Star» l'io successo italiano duello | Le prove femminili con la Weiss - 
riportato dal peso 

utto regolare (salvo un sal-, spalle di «Goggolori» e «Caprice» ) (Jurgensen © _*lunstermann) | incrociato i guanti due 3 
to di vento nella seconda par- di sono cri TOA Ani no: Eee 34) Nicoletta» (Ma-|tori spietati. Ha vinto l'azzurro | Nel tardo pomeriggio di ieri, re di due marcature nella parti. 
te della regata) nella terza|nig Star» e «Alì Babà». I'primi scanzoni e Mascanzoni) Italia;|in quanto più corretto ‘e dotato | sono giunti nella nostra città i|ta di giovedì) e: di -Lavoratori, 
prova della Coppa Tito Nordio.|due possono ancora aspirare |35) «Danubia» (Ziztelsperger e|di una tecnica più rifinita. La | compcnenti le formazioni di wa- INFRIE Îl «sette» romeno va con. 
Partenza al primo segnale utile, |ad inserirsi nella lotta per il|Koegelmeier) Germania, vittoria, di strettissima misura, | terpolo della Nazionale romena siderato un blocco omogeneo 
nessun richiamo e nessuna'primato e staranno pertanto] Classifica generale: 1) «Goggo-|è stata protestata dagli iberici. | e di quella italiana che questa;che ha sempre dimostrato una 
squalifica, Evidentemente nessu- | molto attenti per approfittare di |lori» p. 98; 2) «Caprice III» p.| Va detto però che non ci sono | sera alle 22, nella piscina «Bru-| forte carica agonistica, 
no aveva piacere che si ripe-|eventuali «defaillances» di «Gog: |97; 3) Goldstar p. 93; 4) «Flying| state parzialità. L'arbitro era |no Bianchi», disputeranno l’in-| ‘Tra i tuffatori, oltre al già fa- 
tessero gli inconvenienti del|golori» e «Caprice». Soltanto al-|Star» p. 93; 5) «Alì Babà» p. 82; | l'olandese Krom e i giudici era- contro di rivincita di quello|moso Klaus Dibiasi, medaglia 
iorno prima e tutti sono stati|l’ultimo bordo della quinta re-|6) «Koper» p. 80; 7) «Basilisco» |no un germanico, un turco e un giocato giovedì a Milano conelu- | d'argento alle Olimpiadi di To- 
sosi, come noto, dopo un match|kio e monopolista di tutte le 
Penultimo combattimento del- | entusiasmante, ‘con la vittoria |competizioni nazionali, vanno 


La SR RE I di stretta misura degli azzurri|segnalati Giovarrusco, Cagnot- 


giuria. Coppa Nordio. : |«Sirio» si 70; 10) «Chambambes» 
Nella prima parte della regata| La terza prova: 1) «Goldstar» E 69; 11) «Annalisa Il» p. 68; 
ha avuto modo di mettersi in|(Riess e Hoenigl) Germania; 2) |12) «Gioia V» p. 66; 13) «Podgor- 


.|bella evidenza la «stella» jugo-|«Flying Star» (Berg e Krohne) |Ka» p. 66; 14) «Hansi IT) p, 64; tunisino. Prima vittoria italia (32). to e Mortera, accreditati dei mi. 


slava «Koper», che non ha po-|Svezia; 3) «Alì Babà» (Brinner|15) «Fohn» p. 63; 16) «Maya I i i Nella squadra italiana, già a|Bliori punteggi nelle prestazio. 
tuto però resistere all’imperioso|e Petterlin F.) Svizzera; 4) «Ca-|P. 62; 17) «Arlù V» p. 6l; 18) | piccoli piuGni come Reno Buosi oh CANA Deanna ni di questo inizio di stagione. 
ritorno della tedesca «Goldstar» |price 3» (Rolandi e Marino) Ita: |Raju VO] «White Star» Jito l'avversario che, scosso nel- | in vista dei prossimi campionati | In campo femminile partono 
che già nelle regate precedenti [li MSG SORT Ra Pet BRE pd, ia prima ripresa dagli «uno-due» | europei di Utrecht, fanno spicco | favorite la Weiss del Nuoto 
aveva dimostrato di essere fina|smina) Jugoslavia; 6) «Hansi «MV. ldell'azzurto, si è poi accasciato 'i nomi di Alberani, Pizzo (@uto: | Bolzano e la Fichter, della stes- 
fra le migliori barche presenti|2» (Vogt e Buedel) Germa- si sa società, due vere’ specialiste 
a Trieste. Alle spalle dei tede-|nia; 7) «Goggolori» (Schmid e PRE EIIE = = |} pia 
schi Riess e Hoeing sono arri-| Schmid) Germania; 8) «Annali | Ed È 
vati gli svedesi Borg e Krohne,|sa II) (Tosi e Saini) Italia; 9) MUBOSO. Di pOETADIA: (OESÌ, 
che vanno migliorando di gior-|«Basilisco» (de Denaro e Tot- SE tingonia: nn tre caga 
‘no in giorno e che ieri hanno]faloni) Italia; 10) «Calmambes» i Dì Frs i dodici Dn po, Hi 
preceduto sul traguardo lo sviz- (Adolff e Meier) Germania; 11) : n HE PER da 
zero Bryner (che nei giorni|«F6hn II» (Mueller Beust e Ur- ; Di pierino Dn pela esa 
scorsì è stato sfortunato) e i|ban) Germania; 12) «Sirio» (Cro- - .. - Fer core o) i via pene 
campioni italiani ed europei Ro-|ce e Guazzotti) Italia; 13) «Ar- : ( Ian puro o) plavaforma 
landi e Marino. L'equipaggio na- |lu V» (Porro e Vascotto) Itala; oe o di 
poletano ha fatto la regata sul-|14) «Alamar» (Romanello e Lom: DR oriali Sonia gia alpi: 
l'avversario diretto nella lotta|bardo) Italia; 15) «Karin Vn i |trerà la gara il giudice austria- 
per il primato, il «Goggolori», al | (Wich:e Schmeider) Germania; - CUEDEnMODeT) 
quale è riuscito a strappare ben|16) «Chérie VI) (Berchtold e ‘|_ Domani alle 9: elimina! 
quattro punti, Oggi e domani|Wehner) Germania; 17) «White i|finali del campionato italiano 
assisteremo ad una lotta bordo |Starw (Raudaschl € Kastinger) ‘|ci tutt dalla piattaforma (ma- 
a bordo fra due equipaggi vera.|Austria; 18) «Raju V» (Splieth ; schili) (m. 10) e gara completa 
mente d’eccezione. e Pieschl) Germania; 19) «Pod. femminile dal trampolino, Si 
Una bella regata hanno porta. | gorka» (Zoricic e Roje) Jugosla- - tratta come si può arguire dal 
to a termine anche i comaschi|via; 20) «Merkur» (Schienzka e programma, di una competizi 
Tosi e Saini, che hanno saputa |Marschke) Germania; 21) «Ché- . ne di tutto rilievo che non ti 
portare la foro «Annalisa» al: [rie II» (Modena e Bendazzol) cherà di richiamare alla nisci. 
‘ottavo posto nella regata di|Italia; 22) «Maya II» (Dequal e na di Riva Grumul Ria 
jeri e che sono però preceduti |Pinamonti) Italia; 23) «Turbine» i l pubblico, RAT 
nella classifica generale dal «Ba-|(Folli e Seronelli) Italia; 24) i pu È 
IE Geo e dal «Sì. TICUnIDDATI OLA e Di A NEC 
rio» Toce, che con una|ffors) Svezia; «Ragazza D) 7 fap 
era i CURO nautiche net- Lan E, Germa- Intitolata a P jerì 
amente inferiori alle avversarie | nia; «Chérie IV» (Besenzo: È n) 
riesce sempre a mantenersi alle |ni e Ang. Marino) Italia; 27) la Sezione degli arbitri 
spalle dei migliori, Deludente la | «Gioia V» (Falck e Peterlin) Ita- S 4 
prova del «Raju 5» del tedesco |lia; 28) «Aries II» (Goos e Goos) Gli-arbitri di calcio, della lo- 
Splieth, al quale la squalifica|Italia; 29) «Immer Dabeiy (Krue. a pes Sezione ATA - Settore arbi- 
del giorno precedente ha certa-|gel e Hibler) Germania; 30) tale, riuniti in assemblea, han. 
mente influito sul morale, Il|Fecske» (Buschmann e  Zil no deliberato di intitolare la 
«Maya» di, Dequal è stato ieri|lich) Austria; 31) «Bumser III» Sezione al nome del compian- 


22.0, l’Aries» dei fratelli Goos sil (Scheuregger e Kocourek) Ger. È - to arbitro internazionale «Ric- 
è classificato 28.0 | mania; 32) «Lady Il» (Strehl e cardo Pieri», immaturamente 
Nella classifica generale, alle |Gillwald) Germania; 33) «Tobin» Scomparso lo scorso anno, 


AZZUrri 


il <Goggolori> dal «Caprice 3» [fit] contro Ja Nazionale romena 


Alla stretta finale il duello italo-stedesco - La prova |Siztissma dell'italiano che ri-| I campionati assoluti di tuffi con l’olimpiaco Klaus Dibiasi 


Pomeriggio e sera 


TENNIS FRA STUDENTI 


Tarabocchia e Toffolutti 
campioni triestini 


Sui campi di via Guido Reni 
& Trieste sono stati assegnati 
ieri pomeriggio i primj due ti- 
toli dei quattro in palio nei 
campionati provinciali studente. 
Schi. di tennis, Tarabocchia e 
Toffolutti si sono imposti nelle 
categorie allievi. e juniores del 
singolare battendo  rispettiva- 
mente. Lazzara per 6-0, 6-1 e 
Maestro per 6-0, 6-4, Due chiare 
affermazioni, come dimostrano 
i punteggi, che non abbisognano 
di particolari commenti. 

Le coppie Zelco-Gelletti e 
Avanzo-Mustacchi fra gli aliievi 
» quelle composte da Du Ban- 
Assalini e Renier-Toffolutti nei- 
la categoria juniores, si sono as: 
sicurate il diritto di disputare 
‘e linali dei doppi in program. 
ma per lunedì alle ore 16,30, 


Saggio al Ferroviario 
di pattinaggio artistico 


Questa sera con \inizio alle 
ore 20.30 avrà luogo sulla pista 
di viale Miramare l'annuale 
saggio di pattinaggio artistico 
della sezione del Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste. Alla ma- 
nifestazione' parteciperà una 
trentina di pattinatrici, che so- 
no state istruite dall'ex campio- 
nessa Lucia Pontini. Tra le 
altre saranno presenti Ivana 
Ruzzier, campionessa della ca. 
tegoria juniores, Emanuela Mil 
leri, seconda classificata ai cam» 
pionati della seconda categoria 
‘del 1965 e la detentrice del ti- 
tolo regionale e provinciale del- 
la categoria. juniores Serena 
Pinamonti. Il programma com- 
prende sedici numeri nella pri. 
ma parte e diciotto nella secon. 
da con esibizioni sia individua- 
li che collettive. Presenterà lo 
spettacolo Nino Catanzaro. 


Sabato, 14 maggio 1966 


E-::T:T:::"*:"*  eeret "o; e e e — oo _ _{0o‘ EDGE 


APPRENDISTA commessa pra- 
tica per panetteria assumo. Via 
Cologna 49. 

APPRENDISTA ragazzo ragazza 
massimo iTanni cercasi. Utiltee- 
nica, via Pascoli 6. 48273 D 
ASSUME importante ditta na- 
zionale elementi femminili età 
21-35 anni per lavoro ben retri- 
buito di propaganda. Richiedon- 
si presenza onestà. Presentarsi 
lunedì 16 maggio dalle 9.30-12 
e 16-17.30 Everlux via Udine 6, 
Lo. 25673 D 
ASSUMIAMO ambosessi ovun- 
que residenti facile ricalco. In- 
quadramento sindacale. Scrive- 
re: ORL, via Gioberti 10, Sesto 


(Milano). 5827 D 
BANCONIERE/A cercasi. Telef. 
23336. 25751 D 


CANTANTI cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: otti 
mo guadagno. Scrivere Canta- 
sanremo, Sanremo - F. 5762 D 
CERCANSI capaci agenti per 
Casa dolciaria importanza na- 
zionale. Offerte cassetta 25918 D 


SPI. Ù 
CERCANSI aiuto banconieri e 
apprendisti ambosessi. Telefona- 
re 68604. 47070 D 
CERCANSI venditrici pasticce- 
ria. Gasperì via Carducci 39. 

25872 D 
CERCASI apprendista banco- 
niere. Astro Bar, piazza Goldo- 
ni. 47156 D 
CUOCA per pensione zona Do- 
lomiti cercasi stagione estiva. 
Offerte Cassetta 25858 D SPI. 
ELEMENTO massima serietà 
competenza vendite ramo auto 
motoristico assumiamo. Offerte 
dettagliate cassetta 25762 D SPI, 
ELETTRAUTO esperto assume- 
rebbe importante ditta locale. 
Offerte dettaglirte cassetta 25764 
D SPI. 
ENTE Stato assume signore e 
signorine dinamiche facilità pa- 
rola ottima presenza per atti- 
vità esterna altamente qualifica- 
ta previo corso addestramento 
pratico retribuito. Presentarsi 
Ufficio sovraintendenza ore 16-18 
via Carducci 2, I.o piano. 

25742 D 
FABBRI editori assumono am- 
bosessi media cultura, presen- 
tarsi ore 18.30 a Trieste via 
Trento 15; Monfalcone via Ce- 
riani 15. 25675 D 
GEOMETRA pratico lavori stra. 
dali assume primaria impresa, 
Cassetta 47068 D SPI. 
GIOVANI militesenti alti robu- 
Sti per ambiente caldo assume- 
rebbe. Pastificio Triestino. 

1846 D 


APPARTAMENTI 
LUSSUOSI 

IN PALAZZINE 

CON GIARDINO 


GIVIOIN & ROSENWASSER 


VIA DIAZ 7 -» TEL. 30088 35017 fi 


IMPIEGATA con conoscenza 
serbo-croato, dattilografia, per 
Milano cercasi. Offerte Cassetta 
48293 D SPI. 
INTERNISTA e aiuto cuoca cer- 
ca buffet Bagutta, via Carducci 
38. 25774 D 
MAGLIAIE macchiniste assu- 
monsi. Telefonare 93369, 

47122 D 
MECCANICO auto capace mas- 
sima serietà assumiamo. Offerte 
dettagliate cassetta 25766 D SPI. 
MEZZALAVORANTE — parruc- 
chiera capacissima anche mani. 
cure ottima retribuzione cerca 
Salone Lizzy. Tel. 68742. 

25914 D 


PANTALONAIA/O capace cerco. 
S. Lazazro 1, Valent - Telefono 
31715. * 47158 D 
RAGAZZO 15-16 anni assolte 
commerciali o scuola media 
cercasi quale praticante ufficio. 
Telefonare 36535. 25890 D 


SIGNORINE bella presenza me-|miamo. Offerte dettagliate cas- 
dia cultura, per lavoro organiz | Setta 25766 D SPI. 


zato esterno, cercansi, Presen-|FOff, cam, è pens. L. 40 


IL PICCOLO 


fonare ore pasti 36245. 


47048 G 
L. 40 


___r—r_—_—_———————_ 
H Oggetti smarriti 


tarelrore gLici2ivia VEE CAMERA ammobiliata affittasi. 


elpoggi inistra. 
STAZIONE Total via F. Severo | P°IPOBElO 7, terzo, sinistra. |. 
cerca apprendista 16-18 anni. 


25699 DIG Istruzione L. 40 


TECNICO esperto costruzioni] PROFESSORI impartiscono ri- 
meccaniche carpenterie assu-|petizioni inglese italiano. Tele- 


[ERIAL> È 


GANE cocker nero smar: 
vedi. Tel. 91714. 
GATTO tigrato petto 


rito gio- 
25932 H 
bianco, 


scomparso il 1.0 maggio dal Ci. 


nema Exelsior. Mancia 
sa 


VIA MADONNINA N. 18 


genero» 
25912 H 


Tore nei | A-B. AGEP Crispi 14 affitta 2-3-4, APPARTAMENTO camera came- 
I Off. appart e bott. L. 40 stanze: Revoltella San France-|retta cucina panoramico 18.000 


tinello, comfort, affittansi. Orga-| ni 


ALA, AA. AA. A.A. A.A. VIALE, | sco Istria Flavia Ginnastica. oche spese affittasi. Ammini- 
stanza, cucina, comfort. FRAU-|(pomeriggio aperto). 25840 I rata Crispi 9. 
Soia cucina 23.000. AL-|A, S. ANDREA, EE 2 stanze 
, 2 stanze, cucina, com-|stanzetta cucina bagni poggioli 

forts. DIAZ, 4 stanze. SANSO-! ascensore CERA af FAELLO SANZIO 2 stanze SOR 
VINO, salone, stanza, stanzetta, | fittasi 40.000. ESPERIA, Imbria-| giorno cucinino bagno poggiolo 
ia 47152 I|centralnafta ascensore affitta 

nizzazione IMMOBILIARE ITA-|A. NUOVO pronto ingresso, 2| IMMOBILIARE VESTA, v. Gal 
LIA 38102, PONTEROSSO 3.72I|stanze servizi ripostiglio cen-|lina 4, 730344 (pomeriggio aper- 


tralnafta ascensore  affittiamo| to). 
fine D'Annunzio 36.000. Alabar- 
da, Spiridione 6. 47144 I 


so, 2 stanze servizi centràlnafta 
ascensore affittiamo coniugi di- 


per chi guida tutto il giorno 


PROP. MICHELIN - 66/3 


per viaggiare veloci, 
per andare lontano, 
per il piacere di guidare 


2_< 
il pneumatico pratico 


a struttura radiale e 
battistrada stabilizzato 


sicuro in ogni circostanza, 
dura di più e 
risparmia carburante 


APPARTAMENTO 


IACP bellissimo 3 stanze stan- 
A. SIGNORILE centralissimo 3|zetta grande cucina doppi ser- 


stanze servizi centralnafta ascen-| vizi 2 terrazze affitto ottomila 

sore affittiamo 60.000. Alabarda, | scambierei stanza meno, Cas. 

ri Spiridione 6. _ 4TI44 I} setta 48235 I SPI. 

A. TORSANPIERO primingres-| CAMERA con focolaio 5.000; ca- 
mera cucina 9.000: modesto al- 
stinti soli. iridi tiro 16.000; bicamere camerino 
n. 6. AL SO cucina 26.000; affittiamo. Agen- 
APPARTAMENTO tre stanze ca-| Zia Foscolo 4, Lio piano. 47138 I 
meretta cucina accessori Viale| CASA quattro vani cantina cam- 
III Armata affittasi, Telefonare|pagna piccole spese affittasi 25 
63750. 25940 Il mila. Cassetta 47148 I SPI. 


L Rich. appart, bott. Li! 


APPARTAMENTO bistanz? 
cina accessori cercasi; 
massimo 22-25.000. Inintern! 
ri. Tel. 25475. 250) 
CARTOTECNICA cerca in 2! 
locale o appartamento 70 
scopo ufficio e deposito P' 
ribilmente zone S. Vito, 0f 
S. Andrea. Telefona! 
26107 - 55854, 
CERCASI affitto apparta!! 
zona centrale 3 stanze 5 
oppure 5 normali e cam! 
doppi servizi ascensore cell 
nafta piano elevato. Telef0kly 3 
35977 qualsiasi ora. f 
CERCASI affitto appartal! 
2 stanze cucina bagno, Telt 
26728 dalle 15 in poi. 
DISTINTISSIMI cercano 
tanza appartamento 1-3 5 
tutti comforts. Telefonare 


M Vendite d'oi 


tra passeggino 2.500; suston 
terassi, bollitore vendo. 
12, magazzino. 
CUGCIOLATA Collie @ o 
iscritti vendesi. Teletonaio 
53599 Udine. A 
L'VIGATRICE - nastro D& 
falezname combinata gh 
lavorazioni legno vendon 
casionissima via Tesa dA 


tica convenientissima, MO 
bellissimi; Timodernature/ i 
razioni. Gramaccini, Bari! "i 
MACCHINE per cucire i 
desche, Vigorelli nazion® di 
casioni Singer. Delponte,.k; 
meus 12. Po, 
OFFERTA speciale: borse! 
ganti moda pelle pagli@yi 
chi, Settefontane 3. ; 
PELLICCERIA Ziliotto, Vi 
lano 16. Troverete le pelli 
sone più pregiate ai pres) 
convenienti. Casa special! 
nelle confezioni di alta 


SEDIE usate vendonsi Bol 
silia piazza Goldoni. 41 
TELEVISORE 23” ultim@. 
dello vendo occasione 
frigorifero 160 litri 38.000. 
fonare 725233. 95 
N Acquisti d’occasione b 
CQUISTO qui 
neserie orologi pendolo ci 
letto pranzo salotti moP 31 
tichi per Veneto. Telefonci 
AA. COMPERO quadri 50 
mobili orologi mobili sal0! 
tichi. Telefonare 30358. 27 
ANELLO con smeraldo a04 
rei contanti purchè oc 
Telefonare 63325. pi 
A. RIGATTIERE acqui$ 
prammobili quadri ‘or0108) 
dolo salotti stile stanze 
Telefonare 38196. 
CORNICE dorata opput? 
dimensioni circa. met 
acquistasi. Telefonare Of 
n. 24057. | 
FRANCOBOLLI Trieste 00 
FTT blocchi fogli serie 0% 
te acquistansi. Scrivere 
ta 24645 N. SPI. 


) 
(Continua im 140 pogi!! 
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IL PICCOLO 


Sabato, 14 maggio 1966 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RREZNEV E' RIENTRATO DA UNA IMPROVVISA «VISITA DI CONTROLLO» 


SI ACCENTUANO LE DIVERGENZE 
TRA MOSCA ELA «RIBELLE BUCAREST 


'teoccupa il Cremlino l'atteggiamento di crescente indipendenza dei romeni 
the non esitano a criticare istituti sovietici - Prossimo l'arrivo di Ciu En-lai 


alle due città dell'Ordine di 
Lenin (Ulyanovsk è la città in 
cui Lenin nacque), 

I discorsi dei due autorevoli 
membri del Politburo sovietico 
hanno ribadito, senza mutamen. 
ti di sorta, qual è la linea del. 
la politica estera sovietica, così 
come é stata definita dal 23.0 
Congresso del PCUS. Suslov ha 
attaccato «l'imperialismo ameri- 
cano», definendolo «la princi. 


mania di Bonn, ed ha accusato 
i dirigenti tedeschi di voler «ot- 
tenere armi nucleari, di volere 
la revisione delle frontiere eu- 
ropee e di pretend re parte dei 
territori della Polonia, della Ce- 
coslovacchia e dell’Unione So- 


vietica». 
e sg I 


KOSSIGHIN E NASSER 


u Mosca, 13 
ib ps Eretario generàle del 
Men” Breznev, è tornato sta- 
td Mosca da un viaggio 
Moor eto» in Romania, L’annun- 
Das il primo annuncio ufficia- 
ji \ONchè del suo ritorno, ad- 
lo tura della sua partenza, tre 
ha fa, per la capitale rome- 

° Stato dato stasera da un 


01 
a unicato governativo letto a 


sca e Pechino, Bucarest po- 
trebbe essersi impegnata a cal. 
deggiare presso Ciu En-lai la 
proposta sovietica per un incon: 
tro al vertice fra il PCUS e il 
PCC. 

Intanto, due dirigenti sovieti- 
ci hanno oggi accusato Stati 
Uniti e Germania occidentale 
di minacciare la pace del mon- 
do ed hanno affermato che 
l'URSS deve rafforzare la pro- 


Virna ‘osca. Il comunicato af- 
ttol Che Breznev ha avuto 
tai Oqui privati sulla coope- 
ie Re fra i due Paesi e i ri 
Vi partiti» e che questi col- 
Si sono svolti «in un’atmo- 


giunti ad Alessandria 
Il Cairo, 13 
Il Capo del Governo sovietico, 
Alexei Kossighin, ha lasciato 


questa mattina Assuan in aereo, 
insieme al 


pria potenza militare per di. 
fendersi. Mikhail Suslov e Ale- 
xander Scelepin hanno parlato 
il primo a Ulyanovsk e il se 
condo a Kaliningrad, nel corso 


pale forza di aggressione e rea: 
zione, il brincipale sbirro del 
mondo». Scelepin, che parlava 
in una città facente parte del. 
l’ex-Prussia orientale tedesca, si 


lo 
hi 


Di i i diretto al Cairo, 
Mida P amichevole». . di cerimonie per la consegna|è occupato soprattutto della Ger- Pirtidente egiziano Nasser, Lo 
Utica tn'altra comunicazione == aereo presidenziale è atterrato 


(Telefoto Ansa Upi al «Piccolo») 


Hanoî — Questa foto diffusa da una agenzia di stampa d’oltre cortina mostra un non identificato aeroporto nordvietnamita 


con alcunì piloti che si accingono a salire a bordo di moderni caccia «Mig 17» recentemente forniti dal 


Unione Sovietica 


Wago; è si è avuta finora sul 
SO e sui colloqui, Secon- 
Seov; & qualificata fonte mo- 
INA l’insolita cappa di se- 
No 


NSIGLI 
I laburisti in regresso 
alle «municipali» inglesi 


Sono stati i conservatori a trarne vantaggio 
Risultati sfavorevoli anche per i liberali 


‘PARZIALE RINNOVO DI 323 CO 


Che è stata stesa su que- 
lia Begio di Breznev in Roma- 
Ihe Duò essere interpretata co- 
conferma dell’esistenza 
‘0 stato di acuta tensione 
‘osca e Bucarest, tra il 
SORA il partito comunista ro- 
Îtopo, Si fa rilevare, a questo 
0 


, Nato, che il 7 maggio scor- 


‘colae Ceasescu, presiden- 
e P.C, romeno, in un pub- 
è atta ‘Orso, aveva duramen- 
mor écato sia il Comintern di 
tm Memoria sia il Comin- 

È che fu costituito succesi- 
ice. Da tale attacco a isti. 


Nel complesso si fa rilevare 


Londra, 13 fa rilevare 
che le elezioni municipali bri- 


all'aeroporto militare sito nel 
deserto, a una cinquantina di 
km, dalla capitale egiziana, 

I due uomini di Stato si so- 
no successivamente recati in au- 
tomobile nella regione di Ales- 
sandria, Essi hanno visitato la 
«provincia di liberazione», ad 
una cinquantina di km, dalla 
seconda città dell’Egitto. Tale 
regione, che Kruscev aveva pro- 
messo di valorizzare con i mez: 
zi più moderni durante la sua 
visita del maggio 1964, è, da un 
mese a questa parte, teatro di 
intensi lavori per i quali Kossi- 
ghin si è mostrato particolar- 
mente soddisfatto, Poco dopo, 
il dirigente sovietico ha assisti- 
to, in alcuni villaggi vicini, a 
spettacoli di danze popolari da- 
Di in suo onore da gruppi ber- 

IT. 

Ad Alessandria, i due statisti 


MARTEDÌ LA «GEMINI 9> IN ORBITA PER UNA SERIE DI <RENDEZ-VOUS> PEREEZIONATI 


«Autonomo» per oltre due ore 


pedone dello spazio Cernan 


Uscito dalla capsula ritirerà da un alloggiamento uno speciale zaino di manovra 
con razzi, ossigeno e radio - Collauderà anche una tuta contro i micrometeoriti 


dalmine 


nz 


) 
asti Di 


psi 
ln si 


ama ten. 


Storiche, il leader ro- 

Site passato ad attaccare 

ov, Più attuali: egli infatti, 
R avuto parole di aspra 

lie Per i blocchi militari 

Miri Anche per il Patto di Var- 

a yy contraltare comunista al- 
ATO), 


I laburisti hanno subìto serie sono stati accolti da una folla 
di circa 80.000 persone: Nasser 
e Kossighin hanno impiegato ol. 
tre un'ora per attraversare la 
città e raggiungere il palazzo di 
Ras El Tine, dove l'ospite so- 
Vietico risiederà durante il suo 
soggiorno ad Alessandria. 


SANGUINOSA RIVOLTA 


in un riformatorio a Lima 


Lima, 13 

Una sanguinosa rivolta è av- 
venuta la notte tra mercoledì e 
giovedì in un riformatorio di 
Lima quando 250 reclusi mino- 
tenni hanno attaccato i loro 
guardiani. Questi ultimi, appog- 
giati dalla polizia, hanno rista- 
bilito l'ordine dopo avere fatto 
uso delle loro armi e di gas la- 
crimogeni. Venti giovani reclu- 
si sono rimasti feriti, otto dei 
quali gravemente, 


perdite in occasione delle ele. | tanniche non hanno grande im- 
zioni svoltesi ieri in 323 Consi | portanza ERROR SUR SI 
gli municipali dell'Inghilterra | Problemi di ina 
è del Galles per il rinnovo di | Sempre di carattere strettamen. 
tn terzo dei consiglieri. I con- |te locale e senza precisa carat. 
servatori hanno principalmen- terizzazione politica. Nelle ele- 
te beneficiato del regresso dei |zioni municipali, inoltre, le tra- 
laburisti, senza tuttavia riusci. | dizionali fedeltà di partito ven- 
te a riguadagnare il terreno|gono meno in quanto gli elet- 
perduto nel 1963 a favore dei |tori generalmente mon si sen: 
laburisti; i 32 distretti londi-|tono legati ad alcun partito. E 
nesi erano esclusi dalle elezioni | caratteristico, a questo propo- 
di ierì. I conservatori in parti- | sito, il risultato di Abingdon, 
colare hanno guadagnato 288 |vicino ad Oxford. La cittadina 
seggi perdendone solo 27; i|nei suoi 410 anni di storia non 
laburisti hanno perduto com.|è mai stata controllata da un 
plessivamente 237 seggi e ne|partito politico e il Consiglio 
hanno guadagnati 65. Anche |municipale era retto da perso. 
per i liberali i risultati sono |nalità indipendenti. Oggi è con. 
Stati negativi: 89 seggi perduti |trollato dai conservatori che 
e 41 guadagnati. Il risultato più | hanno guadagnato i due seggi 
sorprendente è stato quello di |necessari per assicurarsi la 
Birmingham, la seconda gran. |maggioranza. Nonostante le 
de città inglese, dove i laburi- | dichiarazioni dei partitì scarsa 
sti hanno perduto il controllo |importanza politica viene attri- 
del Consiglio municipale dopo |buita ai risultati pubblicati 
14 anni. oggi. 


i 
& Dlocchi militari — aveva 
n ll leader romeno — sono 
ly Macronismo incompatibile 
Ri la serenità e le normali 
poni tra Stati». 
i dlanto è noto, i romeni si 
IxOPposti al progetto del. 
IS di creare un gruppo 
Pian tivo permanente per la 
\i “ficazione militare: i rome- 
tengono anche rifiutati di 
Te parte alla recente con- 
Nopoa del Patto di Varsavia, 
\bypSta dalla Polonia allo sco- 
ll, ;* elaborare piani comuni 
Mi aesi comunisti per for- 
Tae Riuti al Vietnam del Nord. 


Washington, 18 

Gli astronauti Thomas Staf- 
jord ed Eugene Cernan sì ac- 
cingono ad intraprendere @ bor- 
do del «Gemini 9 il settimo 
volo americano con veicoli spa- 
ziali biposto, in programma per 
Îl 17 maggio. Gli aspetti più în- 
teressantì dell'impresa saranno 
un rendez-vous più rapido con 
Îl veicolo-bersaglio «Agena» € 
una «lunga» passeggiata nello 
spazio, della quale sarà prota- 
gonista il comandante Cernan, 
che per l'occasione indosserà 
un nuovo tipo di tuta con co- 
tazza antimicrometeoriti. 

Secondo quanto ha precisato 
la NASA (Ente nazionale aero- 
nautico e spaziale degli Stati 
Uniti), il lancio del veicolo-ber- 
saglio «Agena» è in programma 
per le ore 10 precise (ora loca- 
le corrispondente alle 16 in 


I laburisti, nelle elezioni mu- 


la ay Onferenza sarebbe dovu- 


== 


nicipali di tre anni fa, avevano 
ottenuto. risultati estremamen- 
te favorevoli, risultati che sono 


'ehire a Bucarest in giu- 
Ìn luglio, Appare quindi 


AVEVA MESSO NELL'IMBARAZZO GLI STESSI SPECIALISTI DELLA ZECCA 


ile ipotesi che Breznev 
lato a. Bucarest per par- 
tto OR Ceasescu allo scopo di 
ty Je personalmente quanto 


stati complessivamente  rove- 
sciati nelle elezioni di ieri. 
Complessivamente i laburisti 
hanno perduto il controllo di 


rmeddk da e to vorticosa sia |14 Consigli municipali. Ora la 
pi) O idea, situazione è la seguente: i labu. 

n ella imente così evidente in se- risti controllano 108 Consigli, i 

70% Q SEO conservatori 59 e gli indipen- « È 

ono denti 85. La maggior parte del. | > 


n OSservatori occidentali a 
a fanno notare come il te- 
i l comunicato finale sovie- 
Ven eno. sia lievemente di- 
Ceag da quelli pubblicati in 
È pre dei viaggi di Breznev 
\{.°88, Varsavia e Berlino 
n 79n vi.si trova, infatti, 

de ccenno all’usuale formu: 
Irap Alla «completa identità di 
Anto In ogni caso il docu 
MU Mon getta ulteriore luce 
st issione di Breznev a BU 
> Anche se si ritiene pro. 
Che si sia parlato anche 

tti sovieto-cinesi. Sia 
enza nella delegazione di 
©v di un funzionario €* 


le vittorie conservatrici sono 
state registrate in Consigli ove 
non vi era una maggioranza 
precisa. 

I Consigli conquistati dai con- 
servatori sono: Birmingham, 
Cardiff, Cambridge, Plymouth, 
Bolton, Colchester, Rochester 
ed altri, I conservatori hanno 

rduto York, King's Lynn e 
Monmouth. I laburisti sono riu- 
sciti a mantenere Liverpool, 
pur perdendo 10 seggi, ed han. 
no mantenuto anche Manche. 
ster, Bristol e Sheffield, I libe- 
rali non hanno perduto o gua- 
dagnato alcun Consiglio muni. 
cipale. 

Il presidente del partito con. 
servatore, Edward Du, Cann 
commentando i risultati, ha di 
chiarato che «queste importan- 
ti vittorie sono il primo passo 
verso una nostra vittoria alle 
prossime elezioni generali». Il 
segretario generale delle Trade 
Unions, Len Williams, ha det- 
to: «Abbiamo perduto meno 
seggi del previsto». In tutti 346 
città e villaggi dove si è votato 
ieri, si trattava di eleggere un 
terzo dei consiglieri municipali 
per tre anni, A Londra non si 
è votato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Un gruppo di specialisti della 
Banca di Francia si era spo- 
stato oggi per recarsi alla Corte 
d’Assise della Senna, al proces- 
so del «falsario geniale», Cze- 
slaw Bojarski. Il Bojarski è ve- 
ramente una figura eccezionale. 
Le banconote false che egli 
aveva fabbricato durante quin- 
dici anni erano imitate alla ver- 
fezione, tanto che gli stessi spe- 
Cialisti stentavano ad mdividuar. 
le, Prima di essere arrestato, 
per caso, nel 1964, era riuscito a 
spacciare banconote per un va: 
lore totale di tre milioni di fran- 
chi nuovi, pari a circa 380 mi 
lioni di lire. 

Il falsario, che è di origine 
polacca, è un uomo minuto, di. 


stinto, sembra un ragioniere 0 
un impiegato statale, ispira fi- 
ducia a prima vista, Timido ed 
educato, ha risposto con calma 
alie domande dei magistrati, cer- 
cando di spiegare come avesse 
iniziato la sua lucrativa attivi 
tà, «Non avevo risorse persona- 
li — ha detto — ero costretto a 
vivere alle spalle dei miei suo- 
Ceri e me ne vergognavo, Ho 
cercato per anni un lavoro de- 
cente, ma non ho mai avuto for. 
tuna. Siccome sono incapave di 
rubare e non sono per nula ag- 
gressivo, ho pensato di fabbri. 
care banconote false», 

Nel 1949, Bojarski installò nel- 
la cantina della sua casetta di 
periferia una tipografia clande- 
stina e, a forza di lavoro, riu- 
sci ad imparare la tecnica per 
riprodurre con la massima pre- 
= cisione i tagli della Banca di 
Francia. La sua abilità era così 
sorprendente che, dopo l’arre- 
sto, gli specialisti lo pregarono 
di contraffare una banconota sot- 
to i loro occhi e finirono per 
fargli ì complimenti, Sembrava 
infatti muredibile che egli ave 
se potuto egire senza la comp! 
cità di qualche tecnico, Nel sob. 
borgo di Mongeron, dove risie- 
deva, il falsario sj faceva pas- 
sare per un «inventore» e non 
aveva mai suscitato sospetti. 
Fabbricava tagli da 100 franchi 
nuovi e li spacciava uno alla 
volta, per non dare nell'occhio, 
quando andava a comprare le 
sigarette o i giornali, 

Ii diavolo, però, insegna a fa: 
le le pentole e non 1 coperchi, 
Nel 1964, due polacchi che si 
trovavano in una situazione ma 
tersale assai precarie, chiesorz 
a. Bojarski di aiuturli e il fal- 
saro diede loro un pacco di ban. 
conote false, raccorandando di 
spacciarle poco alla volta, I due 
non ascoltarono questi consigli, 
e cercarono di smercisre i tagli 
tutti assieme, Arrestati, confes- 
sarono tutto e rivelarono l’atti- 
vità del tranquillo «inventore» 
di periferia, 

Oggi, seconda giornata del 
processo, il Pubblico Ministero 


Oni cinesi, sia il fatto che 
Paente l’arrivo a Bucarest 
o Ministro di Pechino 

, danno particolare 
@ questo argomento nel 
loni Breznev-Ceasescu. 
due + litiene, comunque, che 
pi Rope abbiano raggiunto 
Tato oli intese, salvo, forse, 

° Doljt; Che, con la tradiziona- 
lénj ia mediatrice che i ro- 
_'egliono svolgere îra Mo: 


(Telefoto Ansa Upi al «Piccolo») 
o di Stato Maggiore della Difesa italiano è stato insignito 
della sua visita ufficiale nella capitale statunitense 


FORSE FINIRÀ ALL'ERGASTOLO 


FRANCESE 


Benchè fosse autodidatta nella tecnica, era riuscito a stampare banconote 
da cento franchi a prova di esperto - Ne avrebbe spacciate per 380 milioni 


to sul fatto che il Bojarski era 
diventato falsario Per fare vive. 
te nell’agiatezza la moglie, sen: 
za dipende dai suoceri, 

Vice 


ANNULLATO A MONACO 
un convegno di ex «SSp 


Bonn, 13 
L'Associazione di assistenza 
reciproca delle ex «SS» ha an- 
nullato la sua tradizionale ma- 
nifestazione annuale che si do- 
veva tenere a Monaco gi Bavie. 
ta, per evitare dimostrazioni di 
protesta da parte di elementi di 
sinistra, Gli ex Nazisti erano 
già stati costretti 2 rinunciare 
alla birreria da dove Hitler ave. 
va preso le mosse per Ja con- 
quista del potere, e a scegliere 

un altro locale meno famoso. 


Italia) e quello del «Gemini 9» 
per le 11.39 (corrispondenti alle 
17.39 ‘in Italia). 

Pilota comandante del «Gemi- 
ni 9» è il tenente colonnello del- 
VUSAF Thomas P. Stafford, 
protagonista del volo della «Ge- 
mini 6» nel corso del quale fu 
realizzato il primo appunta- 
mento spaziale nella storia del- 
l’astronautica. Pilota ed «escur- 
sionista» sarà il capitano dì cor- 
vetta Eugene P. Cernan, al suo 
primo volo spaziale. L'astronau- 
ta Cernan è nato a Chicago il 
14 marzo 1934 e ha conseguito 
la laurea în ingegneria elettro- 
nica alla Purdue University nel 
1956 e la specializzazione iam 
ingegneria aeronautica a Mon- 
terey. Entrato nella Marina do- 
po la laurea, vi conseguì îl gra- 
do di capitano di corvetta e una 
esperienza di volo come pilota 
navale, di 1900 ore, 1700 delle 
quali a bordo di aviogetti. 

L'astronauta Cernan cercherà 
di superare largamente îl pri- 
mato di 21 minuti conseguito 
dall’americano Edward H. White 
circa un anno fa nella prima 
passeggiata americana nello spa- 
zio. Complessivamente, Cernan 
dovrebbe restare fuori del vei- 
colo due ore e 25 minuti per 
due distinte fasi: nella prima, 
l'astronauta sì affiderà a un 
cordone ombelicale di metri 7,60 
(più lungo, ma simile a quello 
utilizzato a suo tempo da Whi- 
te) per la provvista di ossigeno 
e i collegamenti elettrici e te- 
lefonici con la «Gemini 9»; 
nella seconda fase, Cernan si 
munirà di uno «zaino di ma- 
novra», mai provato prima d'ora, 
per muoversi liberamente nello 
spazio entro un massimo di 38 
metri dal veicolo. 

L’astronauta preleverà lo zai- 
no da un apposito vano dispo- 
sto sul retro della sezione di 
adattamento della «Gemini». Lo 
apparato pesa complessivamen- 
te 75 chili e misura 89 centime- 
tri di altezza, 56 di larghezza e 
48 di spessore, Esso comprende 
12 piccoli razzi a perossido di 
idrogeno che servono per i mo- 
vimenti in tutte le direzioni e 
sono comandabili sia a mano sia 
con un dispositivo automatico di 
stabilizzazione, In cima al «pac- 
co» è montata l'antenna di un 
radiotelefono a «UHF» che ser- 
ve al collegamento tra l’escur- 
‘sionista e il veicolo, La respira 


zione è assicurata da una prov- 
vista autonoma di 3,400 grammi 
di ossigeno' contenuta nello «zai- 
no», Per sicurezza, Cernan sa- 
rà legato all'estremità di una 
fune di nylon di 38 metri assi- 
curata ad un occhietto all'ester- 
no della «Geminiy. 

Il comandante della «Gemini», 
Stafford, simulerà un salvatag- 
gio di Cernan alla deriva nello 
spazio, accostando il veicolo si 
no a pochi centimetri dall'astro- 
nauta «in difficoltà». Scopo dello 
esperimento è di accertare le 
possibilità di un sistema sicu- 
ro per îl salvataggio di astro- 
nauti. I dirigenti del program- 
ma ritengono che è pericoloso 
servirsi della fune di sicurezza 
cui è agganciato l’escursionisia 
per tirarlo a bordo di un vei- 
colo, dato che la manovra fini- 
rebbe per scaraventare l'astro- 


nauta contro il veicolo, Per giun- 
ta, i futuri astronauti non si 
serviranno dì funi di sicurezza 
nelle escursioni ertraveicolari e 
pertanto l'unico sistema per sal- 
vare eventuali uomini di difficol. 
tà all’esterno dei veicoli spazia- 
li sarà di procedere ad un «ren- 
dez vous» in. piena regola. 

Gli astronauti. della «Gemini» 
hanno in programma anche un 
appuntamento dall'alto con la 
«Agena», una manovra destina. 
ta a simulare una situazione che 
potrebbe insorgere nella fase de- 
cisiva dei voli lunari «Apollo», 
ossia nel caso in cui i due astro- 
nauti inviati verso la Luna de- 
cidessero all'ultimo momento di 
non atterrarvi. per la difficoltà 
di trovare una località adatta e 
di riagganciarsi al «modulo di 
comando» in orbita con il ter- 
zo astronauta intorno alla Luna, 


F' PREVALSA LA LINEA DEL POTENTE dd. G. METALLO 


<No> dei sindacati tedeschi 
alle <leggi d’emergenza> 


Il «fronte» degli oppositori si è però ridotto 
rispetto a una analoga votazione tenuta nel 1962 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 13 

La corrente «dura» ha avuto 
la meglio al settimo congresso 
dei sindacati tedeschi (DGB), 
che oggi, con 251 voti contro 
182, ha approvato la mozione 
presentata dal sindacato dei 
metallurgici (il più potente di 
quelli che aderiscono alla Con- 
federazione generale, e che con- 
ta 2 milioni di iscritti), chè ri- 
getta categoricamente ogni le- 
gislazione di emergenza. Una 
mozione di compromesso, che 
suggeriva l’apertura di nego- 
ziati con il Governo ed il rin- 
vio di ogni decisione ad un 
congresso straordinario che si 
sarebbe dovuto riunire prima 
che il progetto di legge passas- 
se in terza lettura al Bunde- 
stag, è stata automaticamente 
respinta. 

Come si ricorderà, l’atteggia- 
mento intransigente dell'«I. G. 


TRAGICO INCIDENTE SUL LAVORO AD ALTNAU 


MUORE DECAPITATO DA UNA GRU 
UN OPERAIO ITALIANO IN SVIZZERA 


Il corpo dell’infelice è rimasto appeso al braccio girevole 
La sciagura sarebbe stata provocata da un freno guasto 


Ginevra 13 


L’operaio italiano Marciano 
Flammia, di 29 anni di Frigen. 
to (vellino), è rimasto vittima 
di un tragico incidente sul Ja- 
voro, accaduto ieri in un can- 
tiere edile ad Altnau (cantone 
di Argovia). Mentre il Flum- 
mia, assieme ad Un compagno 
di lavoro stava procedendo dal- 
l'alto di una gru al montaggio 
di cavi d'acciaio, ha avuto la 
testa mozzata di netto dall’im- 
provvisa caduta del braccio gi. 
revole della gru medesima, Il 
corpo dell’infelice operaio è ri- 
masto appeso alla gru, a più di 
19 metri di altezza, mentre la 
testa cadeva a terra. Le cause 


ha pronunciato la sua requisito-' della sciagura sono ora oggetto 
ria, chiedendo la pena dell’erga-| di un'inchiesta da parte della 
stolo, I difensori hanno insisti-| polizia locale che si avvale del 


concorso dell’Ispettorato del la- 
voro e del Consolato italiano di 
San Gallo. Si presume che il 
freno, che bloccava il braccio 
girevole della gru, non abbia 
funzionato. 


—_ —_—e_———_—_ 


ACCORDO. DELLA FIAT 


anche con Varsavia? 


di Varsavia, 13 
Un accordo italo-polacco per 
la produzione di automobili 


Fiat negli stabilimenti della «In-| di 


dustria automobilistica di Var- 
savia» potrebbe essere annun- 
ciato qui a Varsavia presto. Lo 
hanno rivelato fonti italiane 
questa sera. Le fonti hanno ri- 
ferito che il contratto è stato 
firmato alla Fiat a Torino l’ulti- 
ma settimana del 1965 ma non 
è stato ancora reso pubblico in 


Polonia. I motivi probabili so- 
no che le autorità palocche han- 
no voluto attendere l’annuncio 
della Fiat di un accordo per 
la produzione di 2.000 automo- 
bili al giorno nell'URSS, 

L'accordo italo-sovietico è re- 
lativamente meno impegnativo 
in confronto a quello italo-so- 
vietico. Esso prevede la produ- 
zione di 40.000 modelli Fiat 1300 
e 1500 l’anno entro il 1970 al 
costo, per l'industria di Stato 
polacca di 30-40 milioni di dol. 
lari. L’Industria automobilistica 
Varsavia, costruita dopo la 
seconda guerra mondiale per la 
produzione di auto «Pobieda» 
su licenza sovietica verrà dedi- 
cata interamente alla produzio- 
ne di vetture Fiat. Vittorio Val 
letta, presidente onorario della 
società italiana, dovrebbe visi- 
tare la Polonia fra qualche set- 
timana, n 


NAZZANO LI 


Metall» e del suo capo Otto 
Brenner, con il suo veto posto 
l’anno scorso, aveva trattenuto 
il partito socialdemocratico a 
dare il suo appoggio a questo 
complesso di leggi, per la cui 
approvazione sono necessari i 
due terzi dei voti del Parlamen- 
to. L’ostilità alla legislazione 
sullo stato d'emergenza e l’ado- 
zione del punto di vista intran- 
sigente del Sindacato metallur- 
gici erano in gran parte scon- 
tate. Naturalmente ora si at- 
tendono con grande interesse 
le decisioni del partito social. 
democratico, che però, per boc- 
ca del suo vicepresidente Her- 
bert Wehner, ha già fatto ca- 
pire che «l’SPD non farà dipen. 
dere il suo atteggiamento da 
quello adottato dai sindacati». 
Wehner ha aggiunto che «aveva 
il più grande rispetto per le 
preoccupazioni dei sindacati» 
ma che il suo partito era ormai 
entrato nell'ordine di idee che 
una: legislazione speciale fosse 
qnecessaria per i momenti in 
cui le leggi normali non sono 
più sufficienti». 

Rispetto al 1962, quando il 
congresso dei sindacati tenuto- 
si ad Hannover aveva respinto 
la legislazione sullo stato di 
emergenza, prima che vi fos- 
sero apportate le modifiche che 
in seguito l’avevano molto am- 
morbidita, la votazione odierna 
ha visto il fronte dei «duri» as- 
sottigliarsi anche se, come si è 
visto, ha avuto la meglio. Ad 
Hannover i voti favorevoli alle 
leggi d'emergenza erano stati 
soltanto 138. Questa volta sono 
182. Il nuovo rifiuto è il risul 
tato di due diversi ordini di 
cause. La prima, che dipende 
dall’età dei delegati al congres- 
so, è che molti di essi ricor- 
dano ancora troppo bene il ti- 
Tannico regime nazista per po- 
ter accettare una legislazione 
del genere, la seconda è invece 
che numerosi delegati ancora 
usi sulla pozione da adot- 

sono si notevo) ti 
irritati dall'intervento PRE Pre 
sidente della Repubblica. 


Vice 


COHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8, E. T, 

Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


T 


Si è spento serenamente il 
13 maggio 


Giuseppe Cernecca 
da Portole 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie LUCIA, le figlie 
MARIA, PINA, VITTORIA, 
GIUSTINA, il figlio GIO- 
VANNI, i generi, la nuora, i 
nipoti FLAVIO, EDI, CLAU- 
DIO, GABRIELLA, VILVIA- 
NA, NINO, la cognata VIT- 
TORIA e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Emilia Menaz v. Borri 


è mancata improvvisamente al- 
l’affetto. dei suoi figli LUCIA, 
MARIA, BRUNA e GIORDA- 
NO, € dei nipoti, pronipoti, gene. 
ti, nuora e parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16,30 partendo dall’abita- 
zione di via. Don Giov, Bosco 
10 in forma diretta. 


Per espresso desiderio della 
Estinta la. famiglia non prende 
il lutto, 

Famiglie: 
BORRI . VITTORI - 
SEGON'. MIKULUZ - 
GAVAGNIN.. ZACCAI 


Il C.D. degli Ufficiali Gara Ci. 
clismo e il ©. S. PONZIANA, 
Si associano al lutto del loro 
Presidente e, Consigliere Gior- 
dano Borri per la perdita della 
madre. 


t 


Il 12 maggio si è spento 
dopo lunga malattia 


Angelo Magris 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i familiari tutti. 

Un ringraziamento vada al 
medico curante dott. Sussa, 
ai sigg. Medici e al personale 
tutto della IV Div. Medica 
dell'Ospedale Magziore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
[isrrrarcrcni aio eater] 
Il giorno 12 maggio, munita dei 
conforti religiosi, si è spenta se- 
ronamente la cara mamma e 
nonna 


Maria Kus v. De Giorgi 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIORDANO, NATALE e ALBINO, le 
figlie STLVANA e LUCIA, i mpoti, le 
nuore, il cognato, la sorella, i fra- 
telli e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 14 
maggio alle orc 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Meggiore 


ii Il giorno 12 maggio dopo brevi 
sofferenze è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Cesare Frontoni 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glie EMMA, i figli LUCIANO, ELISA» 
BETTA e MARIO, il papà GIULIO, 
le. sorelle ANGELINA, GIANNINA, 
ELV:RA. i cognati, i nipoti e ls con. 
giunte famiglie FERRONI, KUFER- 
SIN, COMI, ORAZI, MUSENI. 


I funerali avranno luogo oggi sa- 
bato alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari dell’adorata 
sp frese “ 
Emilia Ciriani in Cozzi 
commossi, ringraziano, nell’im- 
possibilità di farlo.singolarmen. 
te, tutti coloro che in modo così 
toccante hanno partecipato al 
loro immenso dolore, 
In particolare il prof, Taglia. 
ferro e dott. Gallina, 
TE TINTE E 


La zia PIA, anche a nome degli al- 
tri congiunti ringrazia commossa il 
Provveditore agli Studi, la Preside, 
1 colleghi, il personale non insegnan. 
te, le alunne e gli alunni della Scuo- 
la Media Statale «R. Pitteri» e tutte 
le persone amiche che con molteplici 
attestazioni hanno partecipato al lut- 
to per la scomparsa della 


PROF. 


Lucia Daurant 


Nel primo triste anniver- 
sario della morte del nostro 
caro 


Romeo Eva 


la moglie e le figlie lo ricor 
dano con tanto affetto ed 
accorato rimpianto. 


Trieste, 14 maggio 1966 


Nell'immutato rimpianto 
di ogni giorno vive la cara 
memoria di 


Mario Tiberio 


La moglie ITALIA e i fa- 
miliari ne rievocano la dolo- 
rosa. scomparsa nel primo 
triste anniversario e’ Lo ri- 
cordano per una preghiera 
a quanti Lo stimarono e Gli 
vollero bene. E 


14,5.1965 > 14.5.1966 
VER IIOIITA RR 


Sabato, 14 maggio 1966 


I 
NN Mobilì e pianoforti L. 50 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri soprammobili gia- 
cenze ereditarie. Telefonare n. 
(3485. 25709 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti ombrellini materas- 
sini guancialini cestine, grandio- 
so assortimento, prezzi bassis- 
simi «Tutto per il bambino», 
Tarabocchia 6. 47455 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 91 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 


dinazioni. Mobilificio Bruno, 
‘Fonderia 3, vicino l’ospedale. 
25318 NN 


PIANO mezzacoda piccolo ven- 
desi. Telefonare 33765 ore po. 
meridiane. 25980 NN 
(0) Commerciali L. 50 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie  Stermin, via 


Mazzini 40. 


@ Auto, moto, ciel. L. 60 


A. LANCIA Fulvia Berlina e 
coupé trazione anteriore 4 freni 
a disco massima stabilità e si- 
curezza. Consegne sollecite. Per- 
mute rateazioni. Commissiona- 
ria Lancia, S. Francesco 46. 
25661 Q 
A. OCCASIONISSIME vendonsi 
‘anche ratealmente: Fiat 850 ber- 
lina ’65; Fiat 1500 berlina ?’62; 
Consul Capri coupé ’62; Consul 
315 4 porte ’61; Consul berlina 
4 porte 1500 ‘64; Anglia berlina 
1961-1962; Anglia familiare 1962. 
Ford, Sanfrancesco 60. 500.Q 
AURELIA Spyder America ven- 
desi anehe ratealmente. Via S. 
Francesco 60. 501 @ 
BMW 700 ’64 Fiat 1100 ’55 Volks- 
wagen 1200 ’64, dilazionate. Au- 
tosalone F. Severo 34. 422Q 
FIAT 500 giardinetta ’60; berli. 
na ’61, ‘62, ’63, ‘64, vendonsi di- 
lazionate. .F. Severo 34, Auto- 
salone. 42Q 
FIAT 500 € accessoriata 1964 
perfetta vendesi. Tel. 36328. 
25892 Q 
FIAT 600 ’56 "58 ’59 ’60 ’62, con 
facilitazioni pagamento vendon- 
si. Autosalone F. Severo a 


Q 

FIAT 1100 Export ’62; Consul 
315 "62 vendo. Visibili autorimes- 
sa via Baiamonti 56. 25868 @ 
FIAT 1500 ’65; 1100 D 55; 1100 
765; 600 ‘60, ’61 D; 500 C ven: 
donsi via Belpoggio 8, telefono 
38804. 25866 Q 
FIAT, via F. Severo 30 - Telef. 
68120: in garanzia occasioni 850, 
500; 1100 D; 1300; 1500. 48275 Q 
FIAT 1500 C beige 1965 come 
muova vendesi 950.000; tel. 30285. 
47110 Q 

LANCIA commissionaria San 
Francesco 46, vende ottime vet. 
ture italiane ed estere a buone 
condizioni rateali. 25661 Q 
NSU Prinz 4 ’62, ‘63, ‘64 e tetto 
‘apribile ’64 con dilazioni paga- 
‘mento vendonsi. Autosalone Se- 
vero 34. 4 Q 
OCCASIONI: 600 D ’64; Dauphi- 
ne ‘61, ‘59; 1100 '54, ’58; Giuliet- 
ta. ’61; Volkswagen ‘63; 1500 Cou- 
pè ’60; B.M.W. 700 ’62; Renault 
8 ’63; Floride ‘62; Renault 4L 
?63; permute e facilitazioni Com- 
missionaria Renault V. Galilei 
20. 549 Q 
OPEL Rekord 1955 motore revi. 
sionato ottimo stato generale 
prezzo modico, rivolgersi ‘ga. 
rage Edy via Giulia 55, ore 9-12. 
25724 Q 

«500» nuova trasformabile effi 
ciente vende privato Lit. 150.000. 
Tel, 732040, 25888 Q 
«600» vendesi 120.000. Trattoria 
«Spazzacamin», Settefontane 68. 
25836 Q 

R Cap. soc. cess. az, L. 70 


BAR buffet Barcola darei ge- 
stione. Telefonare 54286 dopo le 
ore 15. 20922 R 
PRESTITI a persone improte- 
state solvibili ovunque residen 
ti Scrivere Eurofinass, Molino 
Armi 3, Milano. 5831 R 


S Case, vili», terreni L. 70 


A.B. PANORAMICO prontingres- 
so 2 stanze soggiorno bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore ven- 
desi. AGEP, Crispi 14 (pome- 
riggio aperto). 25842 S 
A.B. SANGIACOMO (Giardino 
Basevi). Costruzione stabile pa- 
noramico, 1-6 stanze tutti com- 
forts. Facilitazioni, Accettansi 


Aldisiani. AGEP, Crispi 14 (po-|. 
46 S 


meriggio aperto). 258: 
A.B. SOLEGGIATO stanza sog- 
giorno bagno terrazza central. 
nafta ascensore vendesi. AGEP, 
Crispi 14 (pomeriggio aperto). 
25844 S 
A. OCCASIONE: 3 stanze sog- 
giorno cucinetta bagno poggiolo 
rimesso tutto nuovo vendesi L. 
5.100.000 via Maiolica 15, 2.0 p. 
Visita 11-12 - 15-16. Telefonare 
29235. 47142 S 
A. OCCASIONE: appartamento 
rimesso a nuovo, 2 stanze cu- 
cina bagno vendesi. Oggi VISI- 
TA ore 14,30-15.30 via GIUSTI. 
NELLI 8 - 730344. 47146 S 
ACQUISTO casa 6 vani perife- 
tia. Indicare prezzo e località. 
Cassetta 25832 S SPI. 
APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno zona tranquilla, in affitto 
Ser: Cassetta 48237 S, 
APPARTAMENTO grande idoneo 
locanda, vicinanza stazione, in 
affitto o acquisterei. Tel. 95097, 
48243 S 
BICAMERE cucina centrale 2 
milioni 300.000 vuoto; tricamere 
cucina 4.000.000 soleggiato pog- 
gioli; vendiamo. Agenzia Fosco- 
lo 4, 1.0 piano. 471398 S 
CERCASI urgentemente appar- 
tamentino in condominio zona 
verde Rossetti. Telefonare al n. 
‘725363. 25916 S 


FABIO SEVERO - Castagneto: 
seminuovo signorile primo pia- 
no zona verde, due: appartamen- 
ti 3 camere riscaldamento ter- 
tazza ‘7.200.000. Telef. 224140 ore 
25824 S 


14-18, 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — vix Indipenden: 
za ang. via Manzoni 

GABURAZZA — via Indipen: 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Torri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMENI — via Marconi ang 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 8 della 

Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


GRADO: condominio «Anfora», 
via Galilei, entrata principale 
spiaggia, vendesi signorile ap- 
partamento pianoterra volendo 
con giardino privato tutti i com- 
forts, costruzione nuova, posi- 
zione centrale, tranquillissima. 
Telefonare 8879 - 8806. 5891 S 
GRADO: vendo d'occasione ul 
timo appartamento nuovo con- 
dominio in zona balneare. Ri 
volgersi: Agenzia d’affari Cav. 
Uff. Ilario Zuberti, via Marconi 
11 - Villa Sonia - Grado; telef. 
8285. Tutti i giorni anche festivi. 
OCCASIONE vendesi apparta- 


mento via Roma, secondo piano, 
220 mq, circa sette stanze, stan- 
zino, cucina, gabinetto, ascen- 
sore, adatto per uffici, telefo- 
nare 30044 ore ufficio, 47004 S 
TERRENO acquistasi circa 1000 
mq. per piccola industria peri- 
feria città. Offerte cassetta n. 
25653 S SPI. 

VENDESI appartamento, via 
Roma, quarto piano, cinque 
stanze, stanzino, cucina, gabi- 
netto, ascensore, telefonare al 
30044 ore ufficio. 47004 S 
VILLA nuova (da intonacare 
esternamente) posizione panora- 


micissima, 2 appartamenti con 
doppi servizi, orto-giardino, pia- 
no servizi, garage vendo e even- 
tualmente permuto con appar- 
tamenti. Telefonare ore 13-15 al 
n. 26645. 48315 S 


T Villeggiature L. 70 


RONCEGNO Alpi trentine 550 
m. ottimo clima, bagni ferrugi- 
nosi. Albergo Savoia molto cu- 
rato, familiare, giardino, ‘3200- 
3500 tutto compreso giugno set- 
tembre. 3784 T 
SAPPADA (Belluno) 1250; Villa 
Giocondo; pensione per bambini 


giugno-settembre, tutti comforts. 
‘Rivolgersi Suore Domenicane 
Cannaregio 6073, Venezia. 5853 T 
—_—___ _A___ED_OÉ 


U Matrimoniali L. 100 


MATRIMONIO, sollecito, finan 
ziariamente Ottimo, felicemente 
scelto, chiunque ed ovunque può 
concludere affidandosi a istitu 
to familiare serio, esperienza 
trentennale, assoluta moralità. 
Chiedeteci Spedizione gratuita 
riservatissimo elenco circa tre: 
mila vantaggiose proposte ma- 
trimoniali. Scrivere: La Fami. 
glia, casella postale 3184, Milano. 


v Diversi T. 100 


SIGNORA lunga pratica prende- 
rebbe a costo bambino anni 2. 
Cassetta 47150 V SPI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven-. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente. all’ogget. 
to delle inserzioni minimo 
10 parole la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 


— VALTRANQUILLO... BEVI IN COPPA 


ANTICO 


L'APERITIVO CHE VI DA 
LA TRANQUILLITA 
DEL BUON TEMPO ANTICO 


per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
ll testo in modo da renderne 
l’evidenza, La S.P.I. ha la fa- 
coltà. di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma' di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 


‘non raccomandata o espres 


so) e spedite per posta. 

1. reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 


cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


.e buttiamoci via la muffa di dosso. Vivere liberi per vivere 
giovani. Un'estate tutta sole, entusiasmo. Vestirsi di fresco, 
i colori dappertutto, una moda che è già vacanze. Una casa 
relax. Arredare il giardino la veranda la terrazza. Le attrez- 
zature per le gite, le attrezzature per gli sport, il piacere 
del campeggio. Coin ha pronte tutte le grandi collezioni 
per il mare e la città, per l'uomo e la donna, per i bambini, 
che tra poco daranno un calcio ai libri. Da oggi, ogni fi- 


liale Coin è un magazzino che vende allegria, gioia d'esta- 
te, entusiasmo di vivere. 


C. 0177-66 


Cialis iti 
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Orario 
ferroviari 


STAZIONE CENTRA 
VENEZIA - MILANO] £t 


PARIGI - ROMA - BA 


= 
di 
PARTENZE 
£43 A Portogruaro 
6.10 R Venezia Bolof"] 
Milano (1) Gent) 
6.40 D Venezia Milano 
rino Roma a 
8.52 R. Venezia Rom8 
ma prenot obblig4 
9.32 DD Venezia Milano *f © 
rigi 
10.15 A Portogruaro _ 
13.00 R_ Venezia 
13.30 A Portogruaro 
14.45 D Venezia 
16.50 A. Montalcone 
gruaro 
17.28 DD Venezia Bari 
no L. . Parigi 
17.57 A Portogruaro 
19.20 A Portogruaro 
20.30 D Venezia . Rom8 
Mestre) 
22.25 DD Venezia Milano 
rino Genova tm 
miglia Marsigli8i} Hi 
to e cuccette 1° 
e Genova) Mi 
Bologna Roma. 
to e cuccette TI 
Roma) 
1) Solo 1 classe e pren0 
obbligatoria. 
ARRIVI 
6.22 A. Cervignano . MO 
cone î 
125 A. Portogruaro . MO De 
cone ti 
8.00 DD Torino Milano Svo], 
nezia Roma atti 
e cuccette  RUî ne" 
Trieste . Marsi vo i 
Genova) | tto, 
9.18 D Venezia I 
11.36 DD Parigi Milano * 
nezia 
13.30 D Bari Venezia 
13.55 A Cervignano DÒ 
cone 
15.28 D Venezia | 
17.20 D Venezia . Porto Sent 
To Cervignano 
18.18 A. Monfalcone (**) f 
1845 R. Bologna . Vene@#} 
19.10 A Portogruaro . È 
cone i 
19.54 DD Parigi . Milano ! 
nezia 
21.16 RMilano.. Roms 
nezia (*) LR, 
22.55 A Venezia . Modî"% 
23.48 DD Torino  Munano x 
nova (II) RO na 
Bologna . Vene? sr 
(*) Solo 1 classe — (**) È 
la domenica. i 


; IN 
UDINE - VIENNA di 
SALISBURGO - MONA “& 


PARTENZE 
1.07 A Udine 
340 A Udine. Tarvisio 
5.20 A. Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine i 
6.58 A Udine ql 
7.16D Udine . Tarvi) da 
Vienna . Mons00 
945 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 
13.25 DD Calalzo (solo il 
e fino al 19 feb” 
14.30 A Udine | 
16.35 A Udine . Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine . Tar 
Vienna . Mona00 
22.03 A Udine. 
ARRIVI 
1.50 A Udine 
8.20 D Udine 
907 A Udine È 
9.25 D Vienna . MO® 
Tarvisio . Udin® 
12.02 A Tarvisio , Udin? — 
15.08 A Udine 
17.32 A Udine 
18.55 DD Tarvisio . Udine 
1947 A Udine 
21.05 A. Udine È; 
22.35 A Udine De) 
22.45 DO Monaco . Viet * 
Tarvisio. Udin $ 
23.55 D Calalzo (solo Wei 


memca e fino al 
braio) 


LUBIANA - BELGRA| 


| 
POGGIOREALE 
PARTENZE 
0.22 D Poggioreale . L! 
. Zagabria . B! 
9.00 D Poggioreale . Li | 
Zagabria Belé (SÌ 
11.55 DD Poggioreale . 20 a 
Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale pi 
20.14 D Poggioreale . Lo 
. Belgrado . a 
Istanbul 
Gurgn ] 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado Zo84; 
Lubiana POS 
7.03 A Poggioreale 
1.12 A. Poggioreale gi 
8.30 D Istanbui  Belftg 
Lubiana  Pogf' 
16.53 A__ Poggioreale “ 
17.03 DD Fiume 2ogabigi, 
biana Pogglorsoi 
20.08 D Belgrado 


Lubiana  Pog®” 
20.22 A Poggioreale 
21.40 A. Poggioreale 


ed AES TLIERPRISDI AAT PIATT: 


